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I Ancora nessuna richiesta 1 
I di riscatto per il bimbo | 
f rapito vicino Legnano | 
a A c ì 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rotte le trattative 
con la FIAT su appalti : 
e cassa integrazione 5 

K, 




Rifiutando le dimissioni chieste da og ni parte a Saigon 

Van Thieu cerca di salvarsi 
arrestando gli oppositori 

Tra gli arrestati collaboratori dello stesso dittatore, dell’ex primo ministro Cao Ky e il presidente dell’associazione giorna¬ 
listi - Annunciato un nuovo governo di « salvezza nazionale » - Il generale Weyand esprime « forte appoggio » al regime 

Precipita a Saigon aereo USA con 243 orfani vietnamiti a bordo 


Neirincontro di ieri fra Toros e i sindacati 


Pensioni: accordo 
definitivo per 
l’agganciamento 
con il salario 

13 mila lire in più al mese (decorrenza 1 gennaio 1975) e riferimento 
al salario medio deH’industria (automatico) a partire dal 1 gennaio 1976 
L’accordo dovrà essere esteso a tutte le altre categorie di lavoratori 


La DC, il 
Meridione, 
le Regioni 


^alternativa 

esiste 


COLLECITATO a chiarire 
^ be stUi dalla parte dogli 
accordi di paco di Parigi 
aotto&crlUl dagli Stati Un tl 
piu di duo inni orsono o dui 
U parte di coloro che giu 
dicano la firma appostavi da 
KUslnger come un atto aber 
Tante e un «tradimento» nel 
confronti di Thieu, 1 organo 
democristiano cerca scampo 
in Portogallo, In Cecoslovac 
chla e visto che cl siamo, 
anche nella « Germania del 
I est » II tono e le tesi sono 
quelle che g à conosciamo 
Rimane Invece senza risposta 
il nostro quesito 
Gè però, una risposta in 
diretta* ed è nella sostanza 
slmile a quella che dà la 
stampa di destra nostalgica 
del tempi non lontani in cui 
l aviazione americana rovc 
belava tonnellate di bombe 
sulla RDV e 1 martnes ameri 
cani bruciavano 1 villaggi del 
sud Insieme con i viarines di 
Thieu In una parola, di quel, 
la « sporca guerra » che ha 
disgustato il mondo e che gli 
Stati Uniti non sono riusciti 
a vincere Por il giornale 
fanfanlano infatti 11 « go 
verno di riconciliazione e di 
concordia nazionale » che do 
vrebbe insediarsi a Saigon 
con la partecipazione del 
FNL, del movimento neutra, 
llìta c del « partito america 
no > equivale « un «camuffa 
mento » della sopraffazione 
comunista, c come tale e da 
respingere Eppure ò proprio 
questa la soluzione accettata 
sulla carta, da Klsslnger Ed 
e questa, anche, la sola al 
tcrnatlva logica e realistica 
a I « guerra americana » che 
gli americani non vogliono 
piu fare c alla «soluzione 
Thieu» impossibile, oltre che 
esecrabile 

Il quot‘diano domocrlstla 
no 1 altro giorno pareva es 
sere (giunto finalmente a 
giudicare Thieu un perso 
nagglo «corrotto c scredita 
to » indegno di rappresenta 
re l valori nazionali c pare 
va dunque constatare nel 
Vietnam del sud le^Stenza 
di un problema di «credibili 
ta » americani da risolvere 
con qualcosa di diverso dalle 
cannonate Ci «spettavamo 
— dunque — una proposta 
Ieri Invece abbiamo visto 
1 Intero notiziario indocinese 
TP egato in ultima pagina 
1 autorevole voce dell arclve. 
scovo cattolico di Saigon 
che ha ch’esto a Thieu di le 
varsi di mezzo, confinata in 
un '>ommarlo c n prima 
una gofla esp Orione di 11 
voie anttcomun’sU Come ri 
solverà 11 quotidiano fanf«i 
Plano il suo proprio proble 
ma di «credibilità»’’ 
Replicando alle nostre os 
iervazlonl ta Voce repubbli' 
carta aCCerma da parte sua 
che «discutere oggi sugli ac 
cordi di Parigi quanCiO or 
mai gon c Phnom Penh 
stanno saitanto sotto 1 urto 
doli offensiva r.ordvletnaml 
ta o gucrrlgllera r schla di 
essere un puro espediente 
polemico) cl Invita a &plc 
gate come uni soluzione 
«vietnamita» passa postula 
re « la soppressione f sica di 
una delle parti chiamate a 
contribuire alli soluz'one 
«tessa (cioè II Vietnam del 
nudi) c adduce a sostegno 
della sui tesi c'rca il vin 
■ tagglo «strategico» che lof 
fcnslva stessei darebbe al 
ITTRSS una presunta opposi 
«Ione cinese ali « espansioni 
smo vietnamita» 

In proposito abbiamo da 
d re innanzi tutto che cl 
sembra un serio errore mct 
toro in dubbio l Importanzi c 
l attu lUta di quello che o 
Al tempo stesso un accordo 
jnterna/lon ile sottoscritto da 
tutte le parti In causa e 
1 unica ragtonevo’c piatti 
forma per uni soluzione del 
H guerra civ le come tale so 
stenut i anche oggi da Ha 
noi e dal ORP in secondo 
luogo che discutere ha un 
senso se si parte dal dati 
reali del problema ma non 
ne hi ilcuno se si continua 
ad aggrappirsl a delle fin 
«Ioni a conlonderc cioè 
Thltu con 1 Vietnam del 
iud l'ndlpenden/a nazionale 
con I < osoansionlsmo » l’or 
quanto riguarda gli equilibri 
Interna/ona’l non si vede 
In alcun modo come essi pos 
«ano esvsere turbiti dalla for 
mizone di un governo quale 
,, 4iue o piev sto dagli accordi 
41 Parigi 



*Jn import mie a orcio e 
stato raggiunto ieri se a in 
merito alla rivaluta/on'- de 
le pension* INPS e al lo o 
aggancio alla dinamica ■»i i 
riale I punti concordati fi 
1 sindacati c il ministro de! 
Lavoro saranno al piu pie 
sto trasformati in d segno 
legge per 1 approvai onc del 
Parlamento Laggtncio alU 
dinamica salariale delle retri 
buzloni pensionistiche, qum 
di c orm r cosa fatta I sin 
dacati hanno sottolineilo 
con un comunicito d ramate» 
al termine dellincontio J m 
portanza dell intesa raggiun 
ta nL accordo — e detto nel 
la nota sindacale — japprc» 
•ìenta un successo importan 
tc delle organiszactont binda 
cali che da vari anni hanno 
perseguito con tenacia il 
raggiungimento di Questo 
obiettivo che nel tempo stcs 
so mette le pensioni al ripa 
ro dalla loro continua sta 
lutazione coìlegandoìe in 
permanenza e in modo auto 
viatico c ann«c/e, or livelli 
salariali » 

L accordo prevede a parti 
I re dal 1 gennaio 1976 (e fer 
mo restando l aumento di 
L 13 000 complessive delle 
retribuzioni pensionistiche 
INPS al di sotto dehc 100 
mi a lire di quelle sociali e 
di quelle per gU invalidi cl 
vili di quel e per 1 clech c 
I sordomuti a decorrere dal 
1 gennaio 1075) la fissazione 
del rTìiniml di pens onc In 


nisui ì pn i -7 "j p 1 c»’n 
to della reti Ibjz onc medii 
del industrn mcn re ,oer le 
7 n oni >upcro 1 il mimmo 
coTtemp i — come e detto 
incori nel tomuniealo dei 
s nda iti — un l^.tcm i d 
percquizonc a itomi t\ che 
lira innm mente aum-.n4^ic 
le pen;>oni di uni quota 
uuuile p*i lutti Mppor ala 
«1 cogito delU viti e di uni 
quoti percentuili pili ì « 
dinamie i sali i t uti i i i 
salano pi vo de) i con n,5'cn 
za > 

Il va ore niz i c d( 1 pun 
to t prcv >>to n L 40u pei i 
1976 in lue 500 pi il 1977 
in lire bOO per 1 1978 in 
re 680 ,Dcr il 1979 c in Ir 
758 (180 per cento del 1 ve 
lo misaimo del punto di con 
tlngenza fibrato attualmente 
a 948 lire) per 1 1980 

Laccordo sull aggancio del 
le pensioni aU\ dlnamlc\ sa 
lariale al pari di quello su 
gli aumenti Immediati saià 
sottoposto come abbiamo 
detto alla approvazione del 
Parlamento al piu presto « Il 
confronto con il governo — 
e detto ancora nel comuni, 
ceto emesso dai sindacati — 
proseguila sia per Icstcnsio 
nc dell accordo raggiunto al 
'^attore del pubblico impiego 
sia suf temi delia riformo del 
sistema pcnsioìusltco c preti 

3. gì. 

(bcfiitc in allima piuma) 


S \lGON \ 

Nquyen Van Thieu ha risposto con la repressione alle richieste di andarsene che $< 
levano da ogni ambiente politico di Saigon* dal buddisti ai cattolici al Senato Col con 
sueto pretesto di dover sventare un tentativo di colpo di Stato* ha fatto arrestare nel 

coiso della lunga notte di Saigon (il copriluoco o stato esteso dalle 9 di scia alk 6 del 
mattino) un numero impiccisato di «congiurati» Se nc conoscono pochi nomi Ira gli 
arrestali ce comunque Nguyen Van Gan. che fu già consigliere personale di Threu, \\ 

--—------—.— --1 quale in questi giorni ha m 

dotto 1 senatori a prendere }>o 
I sizionc contro il dittatore 
I et Ngujcn Thicn Nhon, col 
laboratoic dell ex primo mi 
ntslio ìsguyen Cao Kv che 
‘ Ila aneli egli chiesto le dimis 
Moni di 'Tiiieu cc il prosi 
I dente dell \ssocuizione du 
gioinalisti eh Saigon Huynh 
‘ Tran Vi Sarebbero stati ai 
restati anche van ufltcìali 
supeuoii mentre secondo una 
voce che circola con insi 
I slonza a Saigon un generale 
I «golpista» sarebbe stato uc 
cj o sotto gli occhi impassi 
I bill di rincu da uni guardia 
[ del corpo 


Dibattito al 
Senato per 
ridurre i tempi 
delia campagna 
elettorale 

\h eonirnissioiK MfdJi 

losiiiu/ioinli il Sin Ito t 
niziaio li di'3 ittjto sulle Pio 
losie di likCt di iniziptm 
julrnunloi elio iiguiicJ'mo 
n p ut >^oI uc JI riduzione 
lei ttmpj pii I( eimaagrii 
k (tur ili i) eontcnimerlo 
del 1 plop^g imi 1 c la con 
i iziont I jn solo giorno 
delle ui>crizioni di volo 
Selli discussione sono in 
tcivcnuti i se*niton comu 
nisii MTffiolclti Valenza 
■^bemnte c Modica 1 quali 
Innno illu^tnto le inizmlivc 
die 1 comunisti r tengono 
nccossinc per garontiic una 
c iiTipagna dcttuialc demo 
t iticd t senzi spicchi E si 
hinno insistilo in pirtico 
hr( sull esigenza di far 
svolgile le operazioni dr 
volo in unì soli gioniìtn e 
SI sono «forrcimiti nell mi 
lisi (|(il( noi me per Ij prò 
p igTnd ì 
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Pressioni e polemiche esasperate 

La DC insiste 
nella manovra 
contro Genova 

L'irresponsabile ritorsione che ha portato alla crisi 
della Regione e della Provincia ha avuto il pieno 
favore dei tanassiani - Critiche di esponenti socia¬ 
listi - Un'intervista di Pajetta - Ipotizzata una riu¬ 
nione quadripartita a Roma 


Gravissima sentenza della Cassazione sfida l'opinione pubblica 

Estromessi i magistrati di Milano 
da tutta l’inchiesta su P. Fontana 

La decisione presa dalla prima sezione della suprema corte annulla anche tutti gli ultimi atti istrut¬ 
tori compiuti dai giudici che indagano sulle trame e sulle deviazioni de) SID - Inviate a Catanzaro 
30 mila pagine di istruttoria - La battaglia per non soffocare importanti verità che stavano per affiorare 


Dalla nostra redazione 


D Ambiosio 


MILANO 4 
Ascshundilni 


Dopo l elezione della Giunta 
comunale PCIPSI di Genovo 
la M?grcteiUa nazionale della 
Democrazia orlbtiana ha ùce. 
to ancora una volti la linea 
doIU polemica faziosa ed cbR 
sperata ricorrendo anche alle 
ntorijtonl piu Irresponbablll 
In questo quadro rientra la 
decisione di tare uscire l rap 
presentanti democristiani dal 
le Giunte della Provincia di 
Genova c della Regione Llgu 
r« aprendo in tal modo crisi 
del turo pretes uo* i t st u 
menta E ciò non c ixa-icKìto 
senza resistenze c contra.sU 
a l interno della stessei DC 
dove (come nlciiamo piu am 
pUmcnf a pute» [ nlziitlva 
di pretto carattere fanfan -v 


silo Khitm in Lesti ha dito 
le dimissioni che egli le li i 
accLttitc ch( linc.iiKi) <li 
loimare il nuovo gabinetto tdi 
guciia» c (Il xgtandi uniti 
nizionalc» c stalo ilfidalo a 
Ngu>cn Ba Can pitsidcnU 
della Cimtia dei dvputaV» 
una ligula sculonti ( dallo 
se uso dedito Poi ila pionun 
ei Ito un diseoiso alla ladio 
lu.mlne a c el seieno che l , d di ’ inizio dell, 

propagandisti de vogliono iar luga del suo eseicUo 

cicdere ess^ in rcilti o lo ìli dello che li sconhtla t 

sbocco d uni situazione pio ! ('biniti iti pi nultuna) 

vocata da una elisi piofondn i __ _ _ _ 

del eentio stnisti 1 


riiieu ha i)oi annuneialu clic 1 ^ono sditi dcllnltlvamciVc 
linUio governo pumo mmi 


no c stata aecolUi in Llgu" i 
con una vivace op]>Dsizlone | 
da dlveisl settori dello Scudo 
crociato 

Gl! obiettivi deda moissa d( ! 1 
I la scgrcteili de sono abba i 
I stanza chiail La soluzione da 
ta alla erisl del Comune di 
' Genova non è stata certo quel 


ma pennellat i in un qu.idio Dopo li scandalosa deciso 
già tanto losco li Cassazio nc della Cassazione DAmbro 
nc ha annullato senza Un ^lo reagì con una ord'nanza 
vo unoidinanzi emessa di — ora annullali — in cui 

. - . D Ambrosio il 24 genmio I definendo < g urldlcamente 

<stiomcs.sl dall Inehlcsta sul I scorso c cioè loidinanza nel abnoimi » le alfermazlonl 

la stiagc di Piaz>7a Fontana quale il giudice milanese della corte suprema dec'de 

I due mag otratl milanesi che definiva giustamente abnoi I va di proseguire 1 Inchiesta 

pci tr<* anni hanno condot mi» le decisioni di una pie 1 Dindo immediatamente se 

to con ilgoic esemplale le in cedente sentenzi della Cassa guito a’ila propria decisione 

daginl SUI toi bldl retiosccna j pne ilfidando v D Ambrosio interrogò il 31 gen 

Catanzaro 1 Istruttoria 11 ] naio 11 generale Enzo V.o a 
guaidante 1 imputato 1 ìUtan | 
le Biondo già disponeva che 1 
tutto lo sfalcio seguisse \ | 
stcs.sa sliada ' 

) I giudici natui ih che sono 


g I dn gente doli ufi co «D» 
del Sid e 1 3 febbraio inler 
rogo 1 ammiraglio Eugenio 
Hcnkc g i c ìix) del bld e 
oiiccesslvamentc capo di Svato 
maggiore della D fesa 
Pur consiptvoe d nuove’"* 
s bo’lo a spida eh Dtmocle 


n pi 1 

mo luogo della ‘tessa DC In 
vece di ixirsl dlnin/l al fitto 

C, f. 

in nlltina p ^ma) 


NELLA FOTO IN ALTO 
carcassa del gigantesco aereo 
da trasporlo « Oalaxy » )u1 

quale hanno trovato la morte 
oltre cento piccoli orfani viet 
namiti 


degli attentati del 1969 sono 
stali spog4Uitl delle Indagini 
d il a Corte di CTass izionc L.i 
I privissima dccsionc c stata 
1 piesa dalla solita prima se 
I zlonc presieduta dal dottor 

f!’! 1 LTiiirìjf'i istiut*oii di MI quindi piu proseguire le lo* 

1 dito ai eludici c i abicsl an I mento della verità Tutti g • 
>• ' ch“n lupprcmcmo d! istu." I «ttl doM.inno essere — 
toi \ H carico di P no Rauti, 

Guido Glanncttlnl c altri 
, La suprema co tc icco 
la j glicndo in pieno 11 pa.cic de 
H Procura Genera < h<a di 
chinato nuli» tutti g'i atM 
struttor' comp utl da* g udì 
cc DAmbrosio .1 partire du 
7 gennaio Infine come ulti 




Ibio Paolucci 

in ultima puma) 


Ancora una volta colpito dalla rabbia fascista il quotidiano democratico 

Unanime condanna dell’attentato a L’Ora 

Vasta eco di sdegno e di solidarietà - Interrogazione del PCI - Tre arresti a 
Roma nel corso delle indagini per la bomba contro la casa del compagno Arfè 


Vi [ stila lanciatit con il 1 clit 
piccisu scopo (li seminale ti 1 
roic c clistiuziuac la bombì 
I che 1 altra notte i lascisti 
hanno tiralo all micino della 
redazione del gioì n ile demo¬ 
cratico « L Ora » .1 Pìleimo 
Ancora una volta si c mani 
testata in tutta la sua vioìcn 
za la rabbia f iscistti contro 
un quotidiano protagonista di 
tante battagli», lo h mno av 
\ertilo tutte le toize demo 
ciatichc che un mimi hin 
no man festato il loro sdt 


e. p. 


gno dii sindacali alla le 

dcta/ionc nazionale della I ^ conti»» 1 »bit »/ioik 
stampa dai partiti dell arco | tomp tgno \ite sLinl)K 
democratico a tutu 1 diretto “ 
ri di (luotidiani c pti iodici 


hanno inviato nu saggi 
Il compigno deputalo Pio 
I i 'late ha iivului al mini 
silo dcIlInUrno una inltiio 
ga/iofK l)ci conosccic quali 
inzialivi SI intcndon» assu 
mere pi r unvìic alla sco- 
pciti di mmdanli ed esecu 
tori di un atti ni \to che si 
inquadra in un ond ita di cii 
mini fi m iti d di uigamzz i 
zi( ne ter ior isLic 1 1 iscisl i clic 
aveva gi<i colpito i Pilcimo 
i C it mia I I \I( ssin 1 111 

1 t>cisti inlint s in , si iti u 
rtst Iti ni 11 i c ipit ik m. 1 c<»! 
so (klk ind igmi pt r I dt n 
dii 
(kl 

PSI i direttole doli \v nti * 

A PAG 6 E 10 


Per la TV-colore 
parere favorevole 
al sistema PAL 

Il tunMuho Supciiou dolk Ickcoiiiunjt izioiii hi espicsso 
Kn s ri ili un min tu i»iic i itcnco I ivoitvole il sistemi 
PM tedesiO osLick nt iU » pei It IV ) colon ilihinì pule 
itndolo il fi (Kcm sic \M t di itali ino > IS \ La moliv i 
/ione sui USI nota nc k prossime on I t dtcìsjont deft 
niiiv I in proposito ineho se il piicrc (spiesso ren c vimo 
Iintc pel il ministero delle Poste spetti comumiiK d CIPl 
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smcisil nel lontant? caiwluogo 
I calibresc dove altri g ud cl 
isbolutamente digiuni del do 
cumcnti processa \ i — si ti 
ta dr olt c tieni utuU pul 
nc — dovrxtnno Inlz ire l Im 
mone la* ca di Icggcisea c 
di studa.sel 

Pattare di sdegno dopo le 
incred bili vicissitudini del 
processo Va proda ( d re po 
co Slamo di fronte a una 
. precisi voonta pohlka d 
sposti a hottoscrivore o,.,nl 
I Jo-mt di contorsione giund 
, ca pur di lm)>edlrc 1 ìcceitr 
mento dctia vcilUt Non « ci 
bo hi prima oidin.rnza deh i 
Casstizlono giunge qiundo l 
godici mi ancsì stavano pe" 

* conseguire 1 sull iti lorse de 
clsivi 

òtavino ini «Ili per nu 
I rogare I o\ (gente del Sd 
' Guido G anncltlni 11 quio 
I doix) lunghe eslUizioni aveva 
I premnunc ito ijvcUzIonl cn 
morose Pochi „iorn pi m i , 
inoltre I maglslrìti mi) mesi | 
aveviiio uuto un pioPcuo In 
coni o con 1 dirigente do] | 
lullic o «D> del Sld gene I 
lale \l(lo*U c lutto po Uva 
’ « ijcnsaio che di Ide colo 1 
quio f.(icbb(io venuti Impoi I 
ani sviluppi Li Cassazione I 
tagl o corto con li sentenza 
ImmaUi proprio il giorno del 
quinto mnlvcrsarlo del a Svi ( 
gc di piìzzv Pont ari \ 

I La suprema co.tc non nu 
I sci tuttavU ad impedire il 
PM Alessandrini d 111 mare a 
piopi a requisitoria In cui 
ven va chiesto 11 rinvio a giu 
dizio )7er concorso In stia 
gc » di Guido Glanncttlnl In 
questo documento depositato 1 
1’ li dicembre 1974 Alessin ' 
I drlnl pirli esplicitamente dc\ 

I (ontattl fia gr eversori c gli , 
I ambenti qualilrcatr dolo I 
Stato Maggiore della Difc a 
1 e dCi bid I 



lo smalto 


)»]( im (kllo '<vih]|i|>n oiuno> 
nino ■‘OLI ili L «1» nio( r'ilico 
(klli r(r.i(»iii ituijihonih Ri 
curdumo qiiuiUi < icl iHofO 
m 0(1 dilli ree» nt( t en* 

Icrtn/i <li \ »i oh lIcII'* lt« 
glint qii ind • I I '>»-I < I ii» lei* 
1 1 0( lp< I M « l•“l• 1 i ,.ni m<*r- 
z» pii -dKilii» Il ((.mferen. 
/I -li .. I I pi I mipi dii ( hì 
I i| I > -i ni Ulti ) I liii I i-ti in» di 
]> III » 1)1 USI ) DI » dt ) 1 Tl. 
li I i I i p I (>1 I ) M 
Nini» *>1 Itili ipii I o li U 

1 ) Li tifi 1» 11 / I pi li -s i Lt I •! 

I III .iJLi i.. • < ini 1) III) lo 

Ippoi II pi -iliv II di lllli M \ idi 

i .|>niir nti «li 1) i i>( 1 i m iitb 

. (Ili un I I II li I iipoi I int« 
ih 1 (in i.( nh ili inod tot} mi 
dille ii,.iniii inon linnili «v* 
\(il( hi iitpu pili I insiioicni. 

hilili ili Ili oitiij/ioni Cro-r'* 
1 j con* i| ( \olt //i che ocLorrr 
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TVA CLRTI particolari, 
^ io'tanto all apparenza 
ni'^ignificanti si direbbe 
che lon Attilio Ru//nii 
i cc segretario de la DC 
non abbia il scrivo dc//o 
sfumatura \el 1V71, ad 
ise//i/;/o, Rufjnn, per ru 
goui chi resteranno seni 
pie gelosamente nasco 
sic i enne nominato pio 
fessole ad lionori n alta 
i iiitcìsUa Ktnntdg di 
Buinos A rcs Chi tosa do 
leva fare quel g omo wuo 
tUc abita a Palei/no co 
mt lon Duffnii in zia Du 
tei dilla Verdina^ Tclcgru 
faic immediatamente a ca 
sa dicendo « \ominato qui 
piofessore universitario ad 
honorem \ost/u ulteriore 
preseiua tra la Verdura 
sembianti disdiceioìc Cam 
biunio casa Abbracci At 
tilioi Inictc il L/ce si 
gii tarlo licìlu DC sUi srm 
p/c lì \on gli s} può far 
colpa Si caie nuances gli 
sfuggono 

Ma torse sta nnghoran 
do l cilt/o icii fo;;ro/r/? 
landò quanto r ancnuto 
al Comune di Crtnoia ha 
sosUnuto che la formula 
dì cent/o sniist/a «ole 
a non rve e rei i al e m 
t \( democi itichc o uni 
ca donea ad «If-ontr c e 
iisoNcc \ prob om de! i 
società Ila urna Oia pen 
sale a come sia/no ridotti 
c domandateli se dalie 
ìo la foimula di ccnt/o si 
n\st]u SUI capace d/ «al 
1 on a 0 e 1 so \ ( re 1 p 0 
b em do’ i soc io a ta <i 
ni Ma q laudo mai li 
ha affrontati^ L se li ha 
affrontati an^i se lu i 
stala affrontala quando 
mai li ha riso'ti Ma che 


cosa cudi lon Jìu/fini 
che ab tiamo t itti m via 
Duca de la Vt/du/a come 
lui fra I broccoIcMi^ De 
te uic/c qualche dubbio, 
il pio/essoic onorano ta/i 
to < ìtìo che dopo avere 
definito la formula di cen 
tro sniistia ì unica capace 
iCLCtcra ecLctcra ha su 
bi*o agg un*o < no i m 
su "a n cu si sappu r 
liov iro o i.nì I lo o a jxi 
tenz dii! ( nno\ ai" co 
Ah o/a comp/endiamo 
perche tuMt le volte che 
ncon^no/no u/io dt que 
sti denioci '‘tiam vi viene 
sempre voglia di chieder¬ 
gli Ma tu chi lai ccr 
(G)irfo' Cerca lo smalto 
poicretto cerca ìo smallo 
c il bello e che it anche 
lo troiassc gi manche 
nhbe sempre Ut potenzia 
U*a 7 ninoi atnn > Strua 
'<ma!io e s /un potenzia 
Ita ? ?rooififr/re sacede 
poi che uno al a f/ontte 
ra o prendono per Ta 
/lussi 

Lcgqeia n j n ri d Cor 
riLic della Scia LÌn a Oc 
nova t sUita ni nomata la 
reazione parUiola/c del 
scgri tulio pioi melale de 
vocrisUano Gtoianni Bo 
ned li qua c ain bbt de t 
to tra la t/o E chn 

10 h( 1 on posa imo p u 
sti np.c r mino i chi 
ha g i offe- o ! ( "a t 
comun sti Quest uomo 

11 piace ptrc/i ha final 
mint! capto <ìn davanti 
a coloio clu danno la ma 
no a ( om mis i saicbbc i 
ca'-o di VII h nai si Ma i 
conunsti sono bonari si 
ria ZI pur gioianotto c 
st a comodo 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 5 aprile 1975 


Dopo l'intervento che ha provocato la crisi alia Regione 

Contrasti nella DC in Liguria 
sulla linea imposta da Fanfani 

La decisione motivata da ragioni del tutto estranee agli interessi della popolazione e 
delle amministrazioni coinvolte - Un'operazione pretestuosa neirimminenza del rinnovo 
ideile due assemblee - Altri ordini del giorno votati in appoggio alia giunta comunale 


I Alla commissione Affari costituzionali del Senato 

I Ridurre i tempi 

I 

della campagna 

1 elettorale: primo 
j esame al Senato 

i 

' Sci proposto di legge all'ordine del giorno • Gli 
i interventi dei parlamentari comunisti 


] Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4 

La nuova Giunta comunale 
PCI-PSI bl è riunita oggi po- 
mcTlg^o per le deleghe agli 
asù^ssorl c rinizlo di un la¬ 
voro che si presento estrema¬ 
mente difficile, ma anche stl- 
molarttc. A questo atto posi¬ 
tivo se nc e Acxjompagnato 
un altro di segno opposto: le 
dimissioni della Giunta regio¬ 
nale. avvenute m un clima di 
nervosismo, incertezza e con¬ 
fusione. Questa mattina 11 
presidente della Giunta. 11 de- 
smocrlstlano on. Dagnino, è 


Dal fallimento 
al ricatto 


A leggere le fmynerosc dl- 
chtarasiont di esponenti de e 
soclatdeniocrattcì nonché ì 
commenti dei rispettivi oracr- 
«i dt stampa sulla solusione 
data alla crisi comunale di 
Genova, tutto si può-» capire 
/uorchc le ragioni di ciò che 
.è accaduto. Proprio non se ne 
parla. Tutto è ridotto a una 
assurda contrapposizione ma- 
V nichea fra ceniro-siaisfra e 
« frontismo )>. Sembra che una 
formula più che decennale sta 
caduta, senza fondato motivo, 
sulla buccia dt banana di una 
improvvisa rtpicca. Ma i ge¬ 
novesi fcompresi i de) ben 
sanno che nessuna /ormila 
può ambire a conservare la 
propria legittimità politica 
Quando fallisca sul terreno del 
fatti, quando si logori a con- 
• COI problemi che non sa 
nà affrontare nò risolvere, 

» quando una parte crescente 
della popolaaionc le rofga sfi- 
'■ duciata le spalle. 

E' curioso che il PRl si af- 
^ fidi ora a una insulsa ironia 
«u un preteso « fronte del por¬ 
to», quando sono stati prò- 
. prio t repubblicani ad abban- 
l donare per primi la stiva del 
' barcone che faceva acqua. E‘ 
assurdo che la DC si adombri 

■ perché il suo principale allen- 
ì to non sia stato al giuoco di 
\ una continuazione del disa- 
' stroso e fallito corso deqU ;U- 

■ timi anni, dopo che essa ste.s> 

aveva accennato a ima au- 
tocntica. 

Ma ancor piii assurdo c In¬ 
tollerabile è che la DC lenti 
di ritorcere sul PCI responsa- 
ibilità e metodi che sono uni- 
\camenCe suoi. E‘ incredibile 
sentire l democristiani accusa¬ 
re gli altri di voler « arraffare 
potere comechessla », essi che 
«arraffano» da trent'anni, 
che hanno adottofo e attuaUi 
la « c/nlea feorm » della rever- 
sibiUtà delle alleanze secondo 
convenienza, e che proclama¬ 
no come quintessenza della 
dernocrazia la pretesa di nega¬ 
re al partito di gran lunga 
più forte di Genova un ruolo 
dirìgente nella vita pubblica. 

Come ha ricordato ieri sul- 
l'Unità il segretario regionale 
idei nostro partito, la nuova 
giunta di Genova ha solo 
\« arraffato» una pcsanÉe cr*»- 
dità fatta di errori, di guasti 
profondi e di falUmcntt, as¬ 
sumendosi la re.sponsabllità 
di rfcercore uno sbocco positi¬ 
vo alle attese, alle spinte di 
una città duramente colpita. 

Si è giunti all'impudenza dt 
[scrivere che la DC «fin fatto 
quanto era ni suo potere» 
per evitare la crisi. In realtà 
era in suo potere cambiare, 
politica e metodo di governo: 
tutto ct<^ che ha saputo fare, 
invece, è dt ^ntnacciare pnmn 
e attuare poi il ricatto della 
crisi delle altre istituzioni de¬ 
mocratiche genovesi e liguri. 
Ancora una volta, come per 
Venezia fma con esiti sempre 
più disastrosi), la DC s'ò mes¬ 
sa sotto i piedi le autonomie 
amministrative e ha fatto 
scattare il meccanl'ymo assur¬ 
do della omogeneità forzosa 
delle formule. 

Dietro tutto questo atteggia¬ 
mento c'è una logica aberran¬ 
te: il rifiuto di considerare 
legittime possibili alternative 
democratiche a moduli dt go¬ 
verno prestabiliti. .Vessano ne¬ 
ga alla DC il diritto di fare 
opposizione a maggioranze 
non gradite. Quello che è 
Inammissibile è che essa, per 
combatterle, giuochi In carta 
della paralisi delle istitiuionl 
e del ricatto dt una crisi ge¬ 
neralizzala del quadro demo- 
• crntico. 


uscito dall.!, salctta dove Tarn- ’ 
minl.>tra/.ione .s: era riunita 
«llargando ^A:onc»olato le brac¬ 
cia; «Non sono state dimis¬ 
sioni automatiche — l'ut detto ; 
al giornulistl — ma una rl.spo- 
sUt che parte da una valuta- i 
zlono politica, globale. Con la 
Giunta di sinistra al Comune 
e infatti cambiato tutto il 
quadro politico». 

Una dichiarazione puramen¬ 
te rituale; e a chi gli chiede- i 
va cosa sarebbe' successo Da- 
gnlno ha l'cpUcato: «Non so 
H quale tipo di soluzione an¬ 
dremo Incontro; spetta al mio 
partito prendere le ulteriori 
decisioni ». In realtà la sera 
prima l'on. Dagnlno. dorotco 
di stretta osservanza, aveva 
confidato ad alcuni amici di 
corrente la propria netto con- 
tmnetà ad aprire una cn.si 1 
In Regione, soggiungendo che 1 
avrebbe accettalo di dimot- 
ter.’^i solo per disciplina di 
fxxrt'.to. 

Nettamente defilata anche 
la posizione dell’assessore re¬ 
pubblicano alla programma¬ 
zione. il prof. Giovanni Persi¬ 
co. il quale stamane ha lascia¬ 
to Intendere di non condivi¬ 
dere la brutale operazione fan- 
fnniana. 

Del resto non si può dare 
torto a Dagnino quando af¬ 
ferma di non siipere « a qua¬ 
le soluzione andremo Incon¬ 
tro». La fine della legislatu¬ 
ra scatta infatti il 30 aprilo, 
quarantacinque giorni prima 
del voto, e lì CwislgUo regio¬ 
nale. nella migliore delle ipo¬ 
tesi, }x>trà riunirsi U 20 apri¬ 
le: gli rim<u*rebbcro solo dic¬ 
ci giorni per trovare una « so¬ 
luzione» destinata poi a du¬ 
rare solunto poche ore. Do¬ 
vrebbe tratuu’si in ogni caso 
di una soluzione di centro 
destra, con tuta maggioranzxt 
risicato grazie all’apporto del 
liberali: sononchò un espo¬ 
nente del PLI hit sbottato og¬ 
gi con un gloiTialLsta: « A 
noi nessuno ha ancora chle- 
.sto nulUt. e non ò detto che 
slamo disposti ad Imbarcarci 
in una giunta dalla vita tan¬ 
to precaria solo por compia¬ 
cere l plani della DC». 

Ancora piu incerto la si¬ 
tuazione in Provincia, dove 
la crisi era stata aperta ieri, 
sempre per ntoh^lone contro 
rammlnustrazlone PCLPSI di i 
palazzo 'Tursi. Qui esistono 
dodici seggi del PCI, cinque 
; del PSI. undici DC. tre so- 1 
claldcmocraticl, uno repubbli¬ 
cano, tre liberali c uno del 
MSI. Sarebbe possibile una 
maggioranza di centro-destra 
allargata sino al fasclsto, ma 
si dà U c»v>o che questo si¬ 
gnore — da oltre un anno e 
mezzo — sla rinchiuso nelle 
carceri di Padova. 

Cosi, mentre l’on. Paolo 
Emilio Tavlanl se no sta an¬ 
cora alle Bormude dove sem¬ 
bra stia scrivendo un nuovo 
libro su Cristoforo Colom¬ 
bo. la Democrazia cristiana 
genovese è In preda alilo smar¬ 
rimento € alle lacerazioni. 
Tutti si rendono conto che 
una città civile e democratica 
come Genova non può capire 
la ritorsione imposta da Fan- 
fanl con la crisi alla Regione 
c alla Provincia. 

I Lii pretestuosità di un'ope- 
I razione che tende a .scara. , 
1 ventare a destra la DC. In 
' una campagna elettorale 
quarantottesca c arcaica, à 
stata rilevata oggi anche dal 
segretario regionale sociali¬ 
sta Landl. Tra l'altro a Lan- 
di era stata attribuita la 
proposta di «un vertice del 
partiti di centro sinistra de¬ 
dicato alla questione di Ge¬ 
nova». Landl ha precl.sato 
oggi che la notizia ò eviden¬ 
temente frutto di un equlvo- 
' co: «Non ho mal proposto 
I un vortice dedicato a Geno- 


I giovani e le elezioni: 
«Votiamo per 
cambiare l’Italia» 

Domenica 13 aprile un inserto di 4 pagine - Ap¬ 
pello della FGCI per una diffusione eccezionale 


Doir.on La lo ajjnU' VUiiita pubblicherà uno My'cialo i 
In'.^-rto di quaLU'o pagine .su l giovani c le elezioni. Tutte | 
le org, n;.v.«iZ!on della FGCI devono imix-gnarsi Mn da 
eia a p.-eixiraro c assicuriu’e una mucKsiceia dldusione , 
de! giornale i.. cgu; luogo di lavoro, di incontro, d: vita . 
associata della g.ovor.tù. 

Sono g'a evidenti l tentativi delle loiv.c rea/lontìnc ' 
e con.sorvatrlci di snaturare 11 .slgnificì-to dello prossimo i 
elezioni per cercare di distogliere rattenziono dal pro¬ 
blemi di fondo del Pao.-ie che si aggravano o inc.-il/ano 
per rosponsablliUi della DC o del governi da e.s-^ egemo¬ 
nizzati. Soprattutto, si ha timore del giudizio di condanna 
che verrà espresso dal quasi cinque milioni di giovani 
che votano por la prima volta. 

Si tratta di una grande forza rtnnovalnce che può 
e dove contribuire a raflorzare il PCI per fare «ivanzave 
qucirunltà c queirintesa delle lor/c democratiche indi¬ 
spensabili per salvare c rinnovare l'ItaJia. Ciò .sarà po.s- 
sibilo .so la gioventù oomunlato .sarà impegnato, con 
• entu.sla^mo ed Intelligenza, a rotidere sempre evidenti 1 
tratti dustlntlvi dei comunisti italiani: se In nostra Idea I 
e il nostro programma giungeranno ad ogni giovano 
operaio, studente, disoccupato, ragazza. mlUtoro. o sa¬ 
ranno capaci di suscitare discussioni sincere ed appas- , 
Bionate. ' 

E' un lavoro capillare c .sistematico, di Informazione | 
e di propaganda, che bisognerà produrre per re.spin* [ 
gore ogni tentativo di stravolgimento o sopraffazione : 
nella campagna elettorale. 'Tutta la glowntù italiana 
dove conoscere l'one.stu o la dedizione del comunisti agl) 1 

Interessi collettivi, la loro Intransigente avversione ad 1 

ogni forma di corruzione e di clientelismo. 

Che la grande forza dei giovani o delle ragazze con- 
trlbiiUsca, con la paneciiJixzlono c rimpcgno comuni, a 
rigenerare la democrazia repubblicana c costrui.-^ca la 
unità democratica c poi>olarc di cu) ITtalla ha bisogno. 
Ogni Bczlonc, ogni circolo, ogni cellula .sappia portare 
in ogni famiglia e tm la gioventù, con l'Unita. le prò- ! 
poste del comunisti por la rinascita della nazione. 

La Segreteria iiazionalc della FOCI i 


I Chlu.'>o tol volo tioir.a.sscm- 
I bica il cap.lolo relativo alla 
1 legar elettorale integrativa 
' concernente 1 aggiornamento 
1 delle li.-,te c .e c.indidulure 
; dei giovani dai 18 al 21 anni. 

’ al Senato la commissione Al¬ 
tari Costituzionali ha alfron- 
tato .subito dopo il di.scor.so 
.sullo proposte di legge di Ini¬ 
ziativa parlamentare (ve ne 
sono .sei airordinc del giorno 
che prevedono snellimenti nel¬ 
le procedure, per Ja carnpa- 
j gna elettorale. Si traila di 
1 musare che vanno dalla rldu- 
! zione dei temp. al contcni- 
1 mento della propagaiìda. alla 
I contrazione a un solo giorno 
delle opora/iom d. voto. Sono 
, esigenze tl.i tempo avvenite. 
. che oggi urgono per lo ap- 
pro.s.simarsl della consultazlo- 
' no regionale e amministrativa 
! di giugno. 


le votazlon. In un'unica gior¬ 
nata (Governo e DC .su ciò 
non SI .sono por ora pronun¬ 
ciati». di violare Taso degli 
aitop.irlanti sulle .-lULo .srilvo 
elle per ]':innunc.o di comi/!, 
di semplificare le procedure 
di a.s.segnazlone degli spazi 
per la propaganda elettorale 
(eliminando 11 duplice mo¬ 
mento rappresentato dalla aa- 
.segnizlone provvisoria e da 
quella deliniLlva); di colpire 
p.u .severamente chi viola la 
legge. Quanto al gi'uppl che 
non presentano Uste proprie 
(quali organizzazioni e asso¬ 
ciazioni di massa c culturali» 
1 comunUsii ,so-.iengono che e.s- 
sl debbono e.ssere mes.sl In 
grado di lar .sentire la loro 
voce durante la campagna 
elettorale. 

In polemica con la proi^osta 


Aperto ieri, con un'ampia e qualificata partecipazione 

A LUCCA IL CONVEGNO 
DI STUDIO SU «CLERO 
TOSCANO E RESISTENZA» 

L'incontro promosso dal Comitato regionale per il XXX della Liberazione, dall'Isti¬ 
tuto storico della Resistenza e dalla (onferenza episcopale della Toscana 

Dal nostro inviato , 

i/l t L \ s 

Neiraustern comico del quaMrocenlosco Palazzo Guinigi, nel centro della ciltA, si sono 
aperti stamani 1 lavori del convegno di studio sul tema « )) clero toscano e la Resistenza ». 
L'iniziativa, che è stala promossa dal Comitato regionale toscano por il XXX della Libe¬ 
razione. dairj'stiLuto sttiric'o citila Hi-sKlcii/a (i.iM.'i Confcuti/a rpi u'p.ili- Io'-cmij.i. svol 
ge in un clima di cumiine ricc^rcii. di dibatt’io ci; coni ronto i no o i igoiM’-o « m-l nspottn 
-- come Ila soLtoliiuMlo il vescovo rii Lucca, mons. Giuli.ino -- di tulio lo matrici 

ideali, doN'Lilo alla coiis n «iza 


d! giugno. I dol governo, che chiede di ri- 

Una .sottocommJ.s^lonc ha I durre alla metà gli .spazi rl- 
gia compiuto un c.siime preli- 1 ^ervatl alla propaganda, 1 .se¬ 
minare del diversi progetti. ! ruilori del PCI hanno affer- 
ICssji Jt.x proposto di concen- m.'xto che tale normativa non 


trare Ja d:.sc*u.s.sionc hulle nor¬ 
me che obbieltlvamcnlo pre¬ 
sentano carattere di urgenza, 
senza che lo stralcio pregiu¬ 
dichi succc.sslvamcnte la ela¬ 
borazione di una piu organica 


va modiricatn. E’ nece.s.sario ! 
piuttosto impedire ri.'iolutft- 
mente che partiti o .singoli | 
continuino nello scandalo di i 
far.sl propaganda anche .sui I 
muri dogli (xllflci delle città o | 


legislazione. Fra Taltro, la | <*on altri mezzi vietati dalla 


commi.ssione à .stata anche m- [ 
vestita dell’o.same di un prò- I 
getto del governo. clrco.scnt- ! 


La commissione si è pro¬ 
nunciata per 11 mantenimen¬ 


to però alla modifica di talune to della normativa sugli .spa- 


1 delle dLsposiz.ioni vigenti m zi elettorali c suU’uso di ba- 
matena di propaganda clct- cheche autorizzale per Taf- 
j torale. fissione di giornali 

: Nel dibattito che si c avvia- Nel decidere infine l'agglor- 

' to In commissione — c che namento a nmrtedi prossimo, 

; proseguirà martedì mattina onde tavorire un ulteriore ap- 

per con.sentlrc aira.v.cmblca I profondlmento della materia. 


di discutere ì>\ progetto uni- | 
ficaio nel }X)menggio — 
sono Intervenuti 1 com¬ 
pagni MaHloletli, Valenza, 
Ab^nante, Modica. Le loro 
osservazioni .si .sono concen¬ 
trate .sulla csigonz-a di con¬ 
centrare la campagna In 30 
giorni rl.spetio al 45 attuaJi, e 


la comml.s.slonc ha deciso che 
in tale data si discuterà ol¬ 
tre che della propaganda elet¬ 
torale. anche delle questioni 
relative a talune modalità per 
la presentazione delle liste e 
aircventuale svolgimento del¬ 
le op^'razlonl elettorali in un 
solo giorno 


plur.i)isiu.'a ». 11 l'onxcgno x'icne 
.'(d iiisenrs] — lo ha ‘.nltolmcato 1 
j! presidente del Consigluj r(' 1 
ginn.de tose.ino. Elio Gahbng | 
giani — coinè ' momento .dia I 
mente cjijaJil'ieante >•. nel (jna- | 
dro delle manifesta/ioni org.ini/- , 
7ato dal Comitato unitario to I 
sc.ino. « non solo pt-r celebrare ' 
1 r.tltj .salienti della Hes stc-n/.a i 
toscana, ma yn'V rjconsidc’raie ^ 
in modo organico le moiivazio- 
ni profonde della partecipazione j 
al moto reHisten/iale ». 1 

L’interesse* per qiiesta ini/in | 
tt\ a ò nscontr.ibile anche nel , 
l’ampia e (jiialificala partecipa- ! 
Z/ione, Oltre al sindaco di Lue- i 
ca. prof Favill.a ed a\ presi [ 
dente della Provincia. Lucchesi, i 
sono presenti autorilà religione. | 
ci\tli e militari, rappresentanti j 
delle forze politiche demoLT.ili- | 
che. delle organizzazioni anti- 1 
fasciste, della conuinitH ohr.ii- I 
OH. sindaci. amministratori, sta- i 
diosi. Fra gli altri gli onorevoli ] 
Biicciarelli Ducei c Biagiom 
(DO. il senatore comunista He- | 
mo Scnppmi Cchc rapjTi'csenta j 
la federazione regionale tosca 
na delle associazioni partigiano 
ed antifascìstcL il segretario 
regionale del PCI. Mossio Pa- 
squmi. il presidente dell'Unione 
pro\ ince toscane. Ta‘i‘*inan. 
Jona della comunilù ebraica, il 
sindaco di Pisa, Elia Lazzari, 
il rappres(*ntante dei pnrtigiam j 
cnstiani. Giancarlo Zoli. il rap- i 


Con stands di paesi di tutto il mondo 

Migliaia di libri 
per l’infanzia nella 
rassegna di Bologna 

Dal nostro inviato : 

] i(‘ >. (. cin le re’tzioni introdut- 
BOIXXTN.\. 4 1 t.ve <Ie;ra-j‘.essore rce.oiude 

.Migh.Oia di libri .scola.->tirl e ] de'l H’ii l:.t .i,'a PT. 

)>er l'inlanzia, xontina.a d: '1 i Aricelo Pcsc.c .t. <le, d ’o'tore 
lu.strazjon; jjer l'cditor.a in- j cenernle del I.^FOT. iI-.trMto 


fan! ile, con .stand,s d; pae.si di 
tutto tl mondo, le iiltrme no¬ 
vità nel settore dei suss.di 
didattici e de: mez/j .ludiovi.s;- 
VI. un incroclars; d, .senrnari 
e di dibattiti .sui problemi del- 
J’istruzione e. in posizione d: 
tema conduttore deH’ediz.one 
di quest'anno, un convegno su, 
problemi della formazione pro¬ 
fessionale: questo 0 il ricdiis- 
slmo quadro che pre.senia la 
ra.s.segna aperta.sl oggi a Colo- 


CT-nernle <]el I.^FOT. ip-ti'.itO 
per lo .sv'ltpjpo dx’l'.i torma- 
z.one prole.s.'.iotinle de. lavora¬ 
to:’ ) C: u.*-ep)X‘ Meda-a <- di 
A.do V's 1 ;Ix*:gh: pres-dente 
del UNITE iC'en; rn i^.T/ionale 
.Utli.ino teenolocio ediuativei 
T.^t nexe.s.-’ta di un r nuova 
mento profondo d: tutto :1 
vast ssiino s'*itore della for¬ 
ni.izione prole.s.s.onale e stata 
mps-„L ,n ri.levo si.i dall.i pr! 
ma g,ornata del Convegno che 
dal \olume. presentato starna 


gna pre.sso 1 loca]: della Piera. 1 ne alla .stampa, intitolato 


Questo appuntamento an¬ 
nuale rappre.senta un'intorc.s- 
sante cxica.sione d’incontro di 
tre diver.se iniziative- si .svoJ- 


preseotante del movimento gio- gono eontemporaneamenle in- 
vanile de di Firenze. Pananti, i dodice.sima edizione 

gli assessori regionali Fedcngi i della Fiera de] libro per ragaz- 

e Pucci, i consiglieri rogionan i zi, la nona Mostra degl; iiiu- 

<ic Telimi c Catelli lassente il ' .stratorl. la quarto Rassegna 


Impegnato dibattito al congresso di Ariccìa 

Movimento di massa per la casa 
contro ogni manovra speculativa 

Il collegamento deirazione del SUNIA con le grandi lotte dei lavoratori - li compagno Barca sottolinea 
il significato della "questione dell’abitazione’’ • Interventi di Giannetta (PSI), Cabras (DC), Magno 
(CGIL) e Bosio (AGLI) • Schieramento unitario contro i "progetti speciali” del governo • Oggi le conclusioni 


si*gn*tario regionale toscano del¬ 
la DC. iì « fanfanuino » Bulini). 
Nimìcrose le adesioni, trn cut 
quelle dell’arcivescovo di Firen 
ze. cardinale Flont. del vesco¬ 
vo di Crema, del consigliere 
della Coi-le costituzionale Ama- 
dei. , , 


delle nuove tecniche di ap¬ 
prendimento e della comuni¬ 
cazione. 

Già la foll.a di oggi fla Fie¬ 
ra rimarra aperta Imo a tutto 
rs aprile) dice che anche que- 
.sto volta come e forse più de¬ 
gli anni precedenti un pubbli- 


i riuniti, al di so- I co numero.so d: e.sperl:, .stu- 


Un ricco confronto politi- j elementi di .socia-lLsmo, E la i chiusura imolleranto o intv- 


co .sulla crisi, la battaglia 
per un diverso sviluppo eco- 
no.’nlco c la odierna «quc.stlo- 
no delle abitazioni» h.inno ca¬ 
ratterizzato la ^ieconda glor- Ecco porche la battoglla del to del territorio e proolema | loro gestione democratica», 

nata de! consTCSso del SUNIA SUNIA da tm contributo a della ca.sa. I Infine Lino Bo.slo della se- 

che si conclude oggi ad Arie* tutto il moviment» operaio». «Il nodo odierno — ha detto [ greterla nazionale, ha porta- 

eia. A parte gli inUTventl Pa.^.sando nd affrontare le pol Magno, della CGIL — c > to il .vtUHo delle AGLI, met- 
del delegati, numerosi c qua- que.stlonl della edilizia e l modo in cui realizzare j tendo in evidenza ]r profon- 

lineati .sono stati l dirlgcn- provvedimenti governativi, tma dlvcr.s.i dLtribuzlonc del- . da avnvergenzo. .sugli obiet¬ 
ti politici c sindacali che han- Barca ha sottolinealo che è le risorse e.sj.stenll. In par- t tivi o la piattaforma di lot- 

no portoto 11 loro saluto e 11 indl.sp>en.sabilc muoversi se- ticolare e «lì’ordme del gior- 1 la che il SUNIA ha propo- 

loro contributo al dibattito, concio una prcoLsa scala dt po orw profonda rllormn del j sto in questo suo primo coiv 

Ksprlmere, organizzare c priorità: «prima la edilizia ••'Otbcirc edilizio: tanto p.u in gros.so. 

gestire Ja domanda della ca- j sovvenzionata pubblica, poi quanto rtxl'.llzia viene u.sata Con ixirtico’.aro cs'idcnza è 

.sa. perche .sla o.s.sa a Indi- • mieiiR convenzionata». È’ ne- ! governo come .s.ru- emerso dal dibattito il pro- 

ii'lzzarc la iproduzione c non i cc.ssario quindi .sviluppare mento per colpire J’occupazio- blema del fitti. I^ucianl. dolo- 

più la rendita e il profitto, i battaglia actntro proget- ^ accentuare la re- gaio di Torino, ha denuncia¬ 
ci un compito decisivo ixin I cosiddetti «progetti spe- cessione economica. Il SUNLA to il niancati> rlsi^elto del 

ttrlo 'sul plano sociale ma an- che vogliono*' rimette- dimo.'.trato di cs.se' blocco. 

che economico: da que.sta j.^ 1 ,-^ jjioco la s-peculazlonc strumento efiicaco del • 


conquista della capacita di | 
esprimere e far pesare l prò- | 
prl diritti, e un primo es.-.cn- 
zlalc elemento di sociall.smo. 1 
Ecco porche la battoglla del 
SUNIA da tm contributo a 
tutto il moviment» operalo». 

Pa.-’i.sando nd affrontare le 
que.stlonl della edilizia e l 
prò vvcd Im cn t i govcr nativi. 

Barca ha sottolinealo che è 
indlsp>en.sabilc muoversi so- 


grallsU della .segreteria (t<'l 
suo partito) ha riproposto la 
icmalioi della riforma irba- 


croando: per rendere ancor 
più Incl.slva razDome ur>ltarla, 
e necessario dare vita ad un 
intreccio eflicace tra lotta so- 


nistlca, il legame tra a.s.!.c*t- ! clale. conquisto legislativa « 
to del territorio e proolema | loro gestione democratica», 
della ca.sa. I Infine Lino Bo.slo della se- 

«Il nodo odierno — ha detto [ greteria nazionale, ha porta- 
poi Magno, della CGIL — c ■ to il .vtUHo delle A<^T. met- 
nel modo in cui realizzare ' tendo in evidenza ]r profon- 
una dlvcrs^i distribuzione del- [ da azivergenzo. .sugli oblet- 
le risorse e.'.i.stenll. In par- t tivi e la piattaforma di lot- 
ticolare e nlì’ordme del gior- 1 la che il SUNIA ha propo- 


Ksprlmere, organizzare c 
gestire Ja domanda della ca¬ 
.sa. perche .sla «ss.sa a Indi- 
ii'lzzarc Ja produzione c non 
più la rendita e il profitto. 
(> un compito decisivo ixin 
ttrlo 'sul plano sociale ma an¬ 
che economico: da que.sta 
con.sldcr4iziono ha pre.so le 


emerso dal dibattito 11 pro¬ 
blema del fitti. Ijucianl, dele¬ 
gato di Torino, ha denuncia¬ 
to li rnancati> rlsi^elto del 
blocco. 


o 1! profitto del grandi grup- 


mosso 11 compagtio Luclmvo | p|^ ..^ciusa dciremergen- 


fronte di lotta che si sta 


Barca della direzione del PCI, 
«Slamo in una fa.se —• ha 
dotto Barca — In cui non 


va — ha dichiarato In .so- ) .si possono riproporre ]o vcc- 
sUnza Landl -- ho .solo det- | chic ricotte. Anche nell'edi¬ 
to di essere disponibile a un i ciiecl milioni di vani 

approfondimento, anche a 11- 1 m più c nello slesso tempo 
vello nazionale, per quanto ! grandi ma.s.sc prive di un al- 
si rlferl.scc «Ilo cii.sl Inopi- i jogglo, te.stlmoniarti la qua- 


natamente aperte In Regio 
ne c In Provincia: crl.sl che 
rappresentano una ritorsio¬ 
ne antlsoclalLsta del tutto 
Inaccettabile ». 

Anche oggi sono .stati In¬ 
tanto votati ordini del gior¬ 
no nelle fabbriche In appog¬ 
gio a una giunta comunale, 
come quella co.stituitosl a Cie- 
nova, «porta <v tutte le forze 
democratiche 

Flavio Michelini 


hla completamente dlvcr.su 
della crisi che il avpitallsmo 
sta atlravensando. Per que¬ 
sito non si può continuare a 
ragionare ui termini di quan- 


Z.X e seguendo la .solita poli- [- 
tlea del due tempi. Bisogna 
co.sì dar vita ad un grande ar- 
ticol.ito movimento: anche per- 
cÌtò iiir/in basla .scrivere o far 
<i,p]>rovare buoive leggi ^e poi 
non .si ha la forza ix?r im- 
pont’ la loro applicazione. ' 
AU’imixjrUinzji di que.stl 
«contributi democratici dal 
■ bjtoso» i)rr portare avanti 
l'azione rlformalnce. si era 
riferito anche Michele Gian- 
notta della Dilazione del PSI. 


tltà astratte, ma piuttosto di , VXl ril-mc o della Te-ge sto 
rì\ «ivMitnnn di ps tren- ^ iijancio aciia legge .sui- 


tipo di sviluppo, di esigen¬ 
ze sociali da .soddi.sfarc. del 
modo di accumulare c dl- 
.strlbuiiv' ricchezza. E' In ba¬ 
se a que.sra analisi che il 
PCI nel .suo tiltimo d'' 0 Tgres.so 
ha parlato di co.struire una 
nuova fase democratica, con 


la casa -- ha dethu» — si o))- 
pongono lo lorze della rendita 

c <h'l!a s;x*ctoiizjone rappr»"*- l^csomo del bilancio della ’ ITtl 'e propn.Ze avanzato 
.•^tate a hxciio polulco da...i indu-siria per l’anno Ui73 ha i dai parlamentari comunisti fi- 

DC; neppure li govcino Mo- ciato la po.sMbil.La al!.( com- > gurano mi.sure ix*!’ il poten- 

ro ha rispettalo a questo prò- rni.-^.sjone Indu.-.tn.» del Sena- | zmmenlo del CIP. per rcnde- 

ixi.'ìito l .SUOI impegni, pio- .^uront.jre \ temi cioll.v . re a<ces.slbil: \ erediti alla 

grammatU'i e cl .siamo iPovaU crisi economica c della pilli- j piccola c med.a Impre.sa, con 
di ironie ad una manovra cne .nciustrlale Intcrvenen- particolare alten'zlone a quel- 


L'esame del bilancio al Senato 

Le proposte del PCI 
per i’artigianato 
e la pìccola industria 


pra delie passioni di p,'rU’ — ' diosl. uomini d) .scuo].t 
ha affermalo il sindaco di T/i,c- 1 cultura, Insesiiantl; senltorj. 
ca prof, F.avillii. rei porsere ragazzi, tecnici, amministrato- 

il saluto della ctUfi -- per ri- ri di enti locali passerà di pa- 

eordarc coloro ohe nsfosero al- dtffllone in padlffllone, partoci- 

l'odio ed alla Riierra con il sa- perà al diljattll,, raeconllerà 

crifioio dell-, propria vita. laie- inlormazloni e dati icm vivo 

ca ò fiera ili essere stai-, scelta linere-sse critico, 

a sfogliare le pagine di cniesto La giornata di oggi e -stata 
aspetto della stona della Kesi- caratterizzai-, dall’iniz'o del 

stenza Questa riflessione sin convegno ,sull'« Ediicazinnc rl- 

per noi oggi motuo di sperali- corrente e 1 nuovi compiti 

za. non di attesa inerte » _ 

Tl trilxiln di sangue, di sa¬ 
crificio e di impegno del e,ero Clron-rn Uont.ir-a i 

b stato sottolinealo rial \eseo- rliBnZB. VBDtUrB 

deiSÒ' ■':r7à’pi)™:'TaT''’"u nuovo sogrotarlo i 

^rl;rgno'Tr';tviàc:rd^ dona Fodorazlone PCI 

Lucca ha contribuito con il FIRENZE. 4 

cvificio di 28 «sarrrrioli c con jt comitato fc'dernlo c la 
i’opt'ra solerlo (.' coraguos.i di commisMono todoralo d: con- 

protoziono dei civili nlln itosi Federazione di F.- 

slenza che hn v]sto_ cntlcre. m j-enze del PCI hanno prc.'.o .it- 
tutta l'Kiirow- *> to nella .seduta odiern.'ì d('i;a 

dei quali 2.i0 in Italia o ■).< m elezione nella .togreteria na- 
Toscana. zlonale del compagno P.ero 

Dopo essere riandato con la era .stato neon 

1 memoria a on'-*: s.ieernoti -- • formato doix) Jl recente con 

me Aldo Mei. * grc.s.pO provinciale, ed h.uino 

Oliato ri.i) tedeschi sot.o 1 | eletto nuo\o .sOgret.c’iO .1 com- 

sa di a\or eollaborjito con i pa^-no Michele Ventura, 
partigiani, come doo C.ioigui 

Bigongiari. ucciso a Massa, co- — ——- 

mo padre Gabriele Maria Co¬ 
sta. ucciso con gli altri monaci 

della Certosa di Farneta. come Alla 

1 il Ncvcox’o di Lucca .Antonio _ 

I 'forrini, (»d altri — mons. .\gro 

I stì Ito teso a soltoìmearo come y j 1 

CIÒ sia accaduto in coerenza I J M OnTIOl 

con ìa missione deila Chiesa 1 .Im 

e con lo spinto del Vangelo-- j ^ 

RichiaimUosi ai testi conciliari. ] il 

che affermano come la Chiesa, i JlJl 

per logat.i .ul ali'un sistema po- | 
litico, partecipa al dr.imma del | 

Tuomo oppresso, il \csco\o di «j-o componenti di 

Lucca ho rilevato, al di 1a del presenti airinlcrno 

valore stonografico. il sjgturica- AGLI hi-tniio rc.so noto 

to di questa nconsidcra/ione propria « proposto i 

del passato, esprimendo 1 aucu- ria» destinala a. 750 del 
no che cu'» sia *■ solo rini/io v xill <;tongres.so acl.st 

di una ricerca approfondita. Assise s. apnra giovedì 
1 4 perchì,' non muoiano anche no: Firenze o si concluderà c 

, cristiani i \alori della Hosislen- j rilca 13, I T.5U delegali r.i 


v< X^n nuovo ruolo per le Re¬ 
gioni: formazione )5rofe.ss:ona 
le tra scuola •' l.avoro '. lxÌjIo 
: n o<’cn.s:onc* della R-issegiia a 
cur.i del UNITE p dclTEnte 
Jier.i 

I da' denuncino che qua.»^! 
il .52 per cento de, ragazz, 
nel nostro Pkcsp non coiiclude 
:) cor.-'O di .studio <he ha ro¬ 
mito iato .1 frequentare 'dii 
quello della scuoia doU'obbll- 
go a quello un,V(‘r<-tor.oi e 
non cnn.segue un titolo di .stu 
d,o linaio, abbandonando co«;j 
ìa srunl.i privo di un docu 
mento valido wm* un determi¬ 
nato sboicd ne! (.mipo del in 


diosl. uomini d) .scuola e di ' M»ro niatiu.dc o inte.lettualr 


Quello della tormazicne prò 
fess.on.-iie (^ perciò, anche .solo 
con.sidcrando le giovan. ze- 
nernzJOiT min .1 problema e- 
.sisie finche — e s; va 'aci-ndo 
.sempre pili grive — p'T la ri¬ 
conversione della mano d'ope 
ni adulta I una questione es- 
.senzi.!)'* .sj.i per l’,.s!ruz.one 
che per ’l lavui’o. Eppure, 
come ha ricordato l'assc.sso- 
re Pescarmi dei 4 nula miliar¬ 
di stanziati ix'r risiniz.one 
« .s(> ne rocu]X'ra"o in modo 
improprio e nxred.bile j^er 
l'addestramento profe.s.s onale 
a malti pena 80» Ne s, tratto 
di un problema un.(«mento fi- 
nanZi.irio. percnà c proprio 
r'mposL'izione di fondo di 
Tutti! quc.sta tematica che ha 
b.sogno di un urgente c .so¬ 
stanziale r'iorma Basti con¬ 
siderare chr p.u del àn per 
cento dei cjovnni fra i 1.5 e 
19 anni .sono c.'-elus' da qual¬ 
siasi processa lorm.itivo e s: 
avviano co.^i al l.ivorr» .sen7,a 
nessuna preparaz’one spec.ftca 
e in modo do] tufo casuale 
e .spontaneo 


Alla vigilia del 13" Congresso 

Un appello unitario per 
il rilancio delle AGLI 


•za». iK'rcliè tali \alari « pns- 


Ijo tre componenti di s.n. d.f.it, '-iMiual. tostru re 1 nz o 
Ktra presenti airinlcrno delle n(^ luiurn 1> la cr.’.ca d. 

AGLI hanno re.so noto ieri ni.(s.>a a, c.ip.ial.snio, ji ,a 

una propria «proposto un.la- co.struz.oiie cl. j.i nun\o r«p 

ria» destinala a. 750 delegai. poito tia c.--;x‘j’,cn.'.i d lede 

del XIII Congres,so ad.sta, Im od imiX’gno 3) a .spc 

Assise Si apnra giovedì 10 « r.monta/ojio diretta d, una 
Firenze o si concluderà dome- | priit.ca .so< ,.(.<> d; base 
nlea 13, I 7.5U delegati r.ippi-e- , Por .. primo .ispctto .s, 
.scnteranno : circa 450 m.la , pone, tr.i le .<:tre cox* 


! sano essere di meil.iinentn .tlle i Invorator. .iderenti «H'orga- 


nuo\e generazioni, contro i len 
latiM di invoUizione e di \ io 
lonza J*. 


nizzaz.one. Sono stati eletti 
dai Congress. provine,al; .sulla 
lxi.se d. oltre cinquemila a.s- 


liene della l'oscien- i somblee di circolo 


Dura presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL di Milano 

t , - - -- ' ' 

Protestano i sindacati contro 
le misure repressive nella PS 


si muove in un scn.so obietti- ' 
vamonte alternativo al rllan- ’ sviami 
CIO della legge sulla caMi. | tQi'.nc/ 
Ebbene. Il PSI non o di.spo- | azione 
nlbllo per quc.sto tentativo, io In < 
co.-l come un progetto di ri* | 
.sparmio-ca.'Hi disancorato dnl- | jicata. 

10 svllupao deircdiUzla pub- 

blicu c popolare, non avrà 4 ..pVir 

11 no.stro consenso». » 


do al dlbnltlto, i compagni , la tc.ssilc; la rlcon.slderazJone 
Mandili o Piva hanno .-'Ot- . del ruolo dell'ENI nel quadro 
tornealo la debolczz.a della del p.ano energetico di cui 
azione di governo nel inomen- si .sollecita il varo: Timmedia- 


za cimtro ]’'ngiiistizia c - «P- i 
pressione si.itiiri ~ h.i osser- 
\Hto (labbitggiani nel suo ''uUi . 
lo -- ix'i’ il clein (• )>*'r i (u' 
tol.ci ruitinio itnpiilsf) ne' so i 
st('nerc l.i Hestsle’i/.i (* b» b'h ' , 
parligiana Ilieordate ì'itteggi.i [ 
monto ch<' uno ' spirilo puro | 
e inliMiisigente eon»' (picllo \ 
del r;>rdtnril(' d: bbroive T’.lia [ 


La pro])osta delle sm.sire, 
un vero e propino « apix’llo *. 
o stata sottoscr:tt,i .sia dal 
gruppo capeggi.'xto dH Emd.o 
Gabaglio, s.vi d« quello <.« 
])eggi.ito d.i Gc'o Hrenna. s.n 
d.i quol'o capeggiato dal lom 
bardo Pietro PiMderi II docu¬ 
mento vuol ernscre uno stimo¬ 
lo a lare del pro.s.'.;mo Con- 


azione di governo nel inomen- 
lo In cui la crl.si reces.slv.i on- ' ta costruzione — d’Intesa con 
tra nella fase più acuto e de- j 1 Comuni e le Regioni — del- 
licata. )c centrali elettriche program- 

Maneinl e P.va hanno inni- i.servando un tou ani- 

tre richiamalo l'attenzione del P'o soazlo airullllzzaz.ione del 
ministro Donat Catlin sull.i, metano; 11 riordino de] set- 
necessil.i di j.itervonli rap di -u -“CUiMlivo che rlmuo- 

ed inelsiM. \oltl a promuove- po.slzlonl di rendita d* 

re un.» d.vcrsiticazlonp d('! alcune grandi società, dlsln- 
no.slro si.stema produttivo ed cnni.v; tl prolllerare di nuo- 
una piena utilizzazione delle impre.se nel .settore, con- 

risor.->e: e o.s.-a*rvalo (h(' nel- i ii^nga e riduca il llve’lo del 
la ant.rcK'.ssiva il .lu.s- .soprattutto n favore 


Mancini e P.va hanno inol¬ 
tre richiamalo l'altenzione del 
ministro Donat Catini sulla 


Critiche a: provvedimenti | necessita di j.itcrvomi rap di 
invernativi .sono venute an mcIsiM. \oltl a promuove- 


Le pedanti mi.sure repressi- 
re, «dottato negli ultimi g.or- 
• ni dal ministero dell’Interno 


tra.sforito per punizione da , Il documento conclude af- 
Milano n Fironz-o — ha pre.so | fermando che la Ftxleraz.ono 
posizione hi .‘-egrctcna della P'e- [ .slndacjilc unllano. « ix'llo 


nel confront; di promotori dera/.ionc milanese della CGIL, e.sprlmei’e la p.cna .solidario- 
dei «sindacato-polizia», han- CISL. UIL. che in un comu- ta al commis-.ar,o capo de...L 

no suscitato molta lmpret>slo- meato considera questo atto PS Aurelio f’/avenna. condan¬ 
ne e vivo sdegno negli am- « ingliustificato c Ic.slvo della na energlcanicntc questo atto 

blcnu della PS. e in tutto :l libertà dt op.mone oltre che intimidatorie c coi'rcilivo ». 


del «sindacato-polizia», han¬ 
no suscitato molta lmpret>slo- 
' no e vivo sdegno negli am¬ 
bienti della PS. e m tutto il 
• Paese. Particolarmente gravi 
, vengono considerati l provve- 
dimenìi nel riguardi del Com- 
'. mltìsarlo capo Aurelio Raven¬ 
na. .soNpeso dal .servizio e del 
capitano Angelo G.acobell:. 
posto agli aiTCbtl di rigore 
con l'accusa di aver preso la 
parola m luogo pubblico sen¬ 
ta autorizzazione. 

Sulla sospensione a tempo 
, Indeterminato dal .serviz.o, in- 
tSltta al dottor Ravenna — 
in precedenza era stato 


una rappre.s«Lglla contro 1 la¬ 
voratori dello lorze delTordi- 
ìv\ impegnati nella costitu- 
z one del slidacalo di polizia, 
Di Fedor(T.T onc CGIL, CISL, 
UIL — afferma il documento 
— ))rcs'‘gu.ra 'a .•>!:« az.one 
d: .ntesa con .1 Gomitato di 
eoordin.imento rie lavoratori 
d^'l!'"* foi’zo de.l’orri.tv*. contro 
tutt: . tontat;\: di imprd re 
la «.<• ti'uz o.ie ch'I .sindacato 
di catogor.a » 


Sul p.ano giUr.d.co il pro¬ 
blema e .sUito alfidato ad un 
«mpo e qualificato collegio 
d. difesa, con u ca])o l'avvo¬ 
cato Carlo Smuraglifi. che .sta 


governativi .sono venute an 
che da. P.ioSo Cabr.i.s. depu¬ 
talo de, membro dolU prò- 
.Mclenza del SUNL\. Egli ha 
ribadito che «modifiche an¬ 
che .so.stan/iaU dov’ranno ve¬ 
nire dal dibattilo parlamenta¬ 
re»; le mi.sure d'd governo 
«non .sono da coristdorar.sl un 
tutto unico. 1! risparmio-casa 
Intatti non può stare sullo 
slc.vso plano del riftnan/ui- 
monto dell.» 8H5 o del soste¬ 
gno alla l'diliz.la ^ijpolaro 
Cabras, dopo avete rialler- 
malo «partltolarmenW m 


D.ilia Cost.i, ni.irUi'nne .inehe | gro.sso roecH.sione per costruì 
SI* con la d(n(M‘osa caulelaj ve «un disegno unitario (a 
nei confronM cU’l movnmMto | pace di segnare una svolta d 


studiando le .i.i/ativc opixir- questo momento politico, tl .si- 
tun-’ ix*!’ alfront.ire. In via gnif.cato o il valor(* di una 

g.udiziaria. il provved.mento azgrega/ione un.taria. di .ar¬ 
ri' .so.sfxnsioiu' che h.i colpito gii convmgcn/a tr.i lo lor- 

'I dottor Ravenn.i Qu''.->!o col- /J' c* l imh ix>;x)l.u’i che vo 

, g.o .. ocuiK ra a.ich*-* ri: g..om) .1 c.Tmbi.amenr.a e si 

I tutt. gl «.tr «.as '■i' if'P’U’- r.{’(>i>o.s( Olio ne.hi lo’ia jx»!* le 

' sione I he '.guardano d.j>.'n- riformo H’i evidontf» "ols 

dcn’^i ch'ila Pb, inic.c co.a i'ulteggiamen'.o di 


.so creditizio a favore della 
pucol.i e medi.j imprc.i.i e 
dcll'.irtigianalo s: rivela asso¬ 
lutamente insutficlcnlc. 


li Comitato Direttivo dei | 
senatori comunisti c con- | 
vocato per martedì 8 cipri- 
le alle ore 17,30. 


n Comitato direttivo dei 
deputati comunisti c con¬ 
vocato per martedì 8 aprilo 
alle ore 16,30. 


delle piccole cilindraie e del- 
I le regioni meridionali. 

I Al termine della .seriula del- 
' la comml.ssiono il mim.-,ii’o 
I Donai C-Ulm Iv-c vVccoUo gl* 

I ordini del giorno comunhstl 
j riguardanti l'immedial.i ))re- 
j se.ntaz.one deìl.i 'evgo quadro 
I .sulla nuova dl.sciplina per lo 
j artigianato, a! ime di dare al- 
' le Regioni piu ampie ixxssi- 
' bilita di legiferare ,n mate 
i rn, i« riforma del ComU.i’o 
i ini'M'm.nisieriale prezzi. In 
[ prodi.spo azione di un nuo- 
, vo provvedi.mento per •! r.f • 
nanz a.m<Mto de.l Art z in 


cland(>st!no. CJabl>\iifenni ha pe¬ 
sto r.tctelltc» su (|UeP.» IJ,ll'*e 
(lei clero che ora sp-ettaniente 
legata alle ni.isso i)oi>nIari e 
cont.idmc ro < o rete 

piva le a-'i>ir iziofii e i bisovin 
decine (• (leene rh p.o'i’oei de’- 
r Vnix'nneH» e fi""'' 
della regione acco'isont ,n 
f.itti a tr.isform.irc lo n ' ' 
noniclio in ni "io ’ii-’ i 

strjiti in fh'oosii’ di .irni' o hi 
viveri, in mfrrmer’e o ''bulli 
furono essi stessi gli anmi 
dei cen'n d» n-clutainento dril.i 
lott.i ptrti'.’i,»",! 

.\ oiM’s» interventi o'k’ sono 
entv.h' nel ’ '\o stessi» del di 
b.ittito h ' f.dto s(*''n lo 1,1 "(' 
hizione di nioiv 'm'v e Tr i 

niont'o d'"' d r’co'c'ie 

storico si'f ■ di d' \'u <’P ’ I 

11 r' q 'n I).-,! doni,IMI 

(<tM -•''i/H'*)' (i-*l nis'' Ivvo 
(, fd o’ons IìoIk'iI'i 

Tl 15(i’ni“’iu I ni ili n.i, s] 


Marcello Lazzerini 


illanc.o polli.co dolio AGLI ». 

Viene, inn.inzilutto, .sottoli¬ 
neata la neces.sila d: eviUirc 
sia le «fughe in avant ■>, si.! 
'.a ridu/ioiìe de'.o . 5 CI -.1 ad 
un ruolo d: sompì.ce mov.- 
monto . ^rozles^.s• \ d; 015 
n.one > Tre >sìno . punt. ;n 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Savona: Conti P.; Siracu 
sa; lotti. 

DOMANI 

Catania: Occhetto; Peru¬ 
gia: Pojetfa; Roma - Nuova 
Alessandrina: Perna; Lecce’ 
Reichlin; Roma ■ Nomcnia 
no: Terracini; Pescara: Tri 
volli; Rimini: Imbonì. 

LUNEDI' 

Fironie: Buf.ilini; Broscia: 
Corvetti. 1 


For .. primo .isjx’tto .s, ))ro 
peno, tr.i >• altre co><* una 
ver.lKa del i.tpporto l:-a .« 
« '.truUuTii i'( {>ìiarn!L(i OQQ' r-.!- 
stolte'> e ,1 .. si'.tcìna di potè 
u- dei. Per bocondo «.spet¬ 
to b. bo.s' .onc L !x‘ le ,\CLI ;x»r 
le ]3.('j5..'' vfst('''c puhtnìie e 
sncKi'i ' no’i debbano r.chie 
doro <(('(”/’ifi lUi (tzìovr 0 
U'Qìtti'iauKoe iil'a dcrarch'a 
ec('<-s.(isiicu LOn .1 nu.i>. 
)3or.(lt;('. <. intendono s: ■Inp 

pai e nn d'ulono e nn vani ì on¬ 
ta pei 'nancnie n pro^^ .udendo 
u rft/ vinvol’ dì t.po !b*-t:u ’0 
na’c ’Vio'nudtihd: con 'n la:- 
cita (lede ,‘ICL/ ». 

Per il terzo punto viene prò- 
po.st.L una m:,.t«n/a p.en« 
gl; ibLi"’:, « '.rc/iKiiainoi'e nel¬ 
le ^tìuttuir dì bf/sf de' sinda¬ 
cato " anche por svoivaic o’tj: 
ni.inov )■',[ (int. un.t c a en^ 
,’io't'’’e botto’..nea’a 'a noces 
s t.( d, un,! V Off u .1 Jf'l'a 
t\n~ii'in(i''t<i de. Ir '-'''nttn^e e 
do •.r’-i /;; de/'e ■H'Ll / 

L'':Ttl>’'g:io bj questi ’ro pun¬ 
ii polivhlX' tra 1',litro r.i))- 
pre.scnt.i’c « nna i a d, ’/schn 
"po'.''irn’ n''a dr' "'non 

do cat'o' II) ’. mn otdo a i 'ai o- 
raton < "^t'ani re' -.u pera in rit¬ 
to dr!"iinda po’'tica do co*- 

tn'io. •.•t'occa-.'iììie di 
'nrntaziorr d- ’cossf/ ve' '•O 

c-a'r, po ’a da^ 

(•'fO ’s’-.’f» C 0'((’'''’?.Vr(’’<7«- 

s, 

Tufo i o - (onf'ude po, lo 
.ippe'.o - .Ti'es.ippo'in u'i.i 
’i’iova gest ono de. e AGLI i.on 
u:iu qa'onzn/ dr’la co'if n rn- 
:a t/a ’e drer-.e trndrnirr, 
I on una s.e'.u csp.,v.‘,i jx'T 
' . 1 : :o /ri. e . n/ni 'f'/rnto ‘ino 
lo . f > ,’c ide 1- ''i;- 1 . a, .id.e 

• • , . ...’v' ,'i <lf ■ Ix’*:.!’ : con- 

. . - - 1 I . d 'ì'o: no e di CP- 
K. a.. 















l'Unità / sabato 5 aprile 1975 


Il secondo volume della « Storia d'Italia » Einaudi 


Mito e eredità 
del Rinascimento 

Una ricerca storica che ha il merito di partire dal presente - I limiti 
di un atteggiamento che si arrovella sulle « occasioni mancate » 


_ _PAG. 3/ commenti e attualità 

Calorosa accoglienza milanese alla prima dell’opera di Nono e Ljubimov 

H «GRAN S0U> DO RISCATTO 

I 

Testi, musica e spettacolo si fondono in una rappresentazione di alta tensione drammatica - Dalla tragedia col¬ 
lettiva delia Comune a quella della « Madre » di Gorkij - L'apporto che viene dato dalla incisiva direzione mu- 
I sicale di Abbado, dallo scenografo Borovskij, dai coreografo Jakobson, dal coro e dall'intero complesso artistico 


\cl stcmulo \olunio dolli 
Stona (iltalm Kin lud) (che 
abbiacela il pciiodo coni 
piCNO Ila la cadala dell Im 
polo lomano c kIi mii/i del 
sc'colo WIII) iiuhc nelle 
palli dodic ito allo -«soMa 
siJuttaK-. come «la in quel 
le dedicate die • stuiltu 
IO* 1 ottica pic\dente nii 
semina csscic quella della 
« conluutilii » e delle • oe 
eaMoru rniuealc» Issa si 
manite'sti < ssen/i ilmenlc a 
mio ,:iudi/io nel piiedem i 
mento nu intd dieo e qui 
litalieo dell i sloii i ieli, 4 in 
sa 1 is|)cUi) all 1 sto 11 del 
la euUuia i)i i\ dc,.:iamenlo 
clic t paitieolai mente e\i 
dente in questo sceoruli) \o 
lume Mia puma infatti c 
dedicalo un siculo del Mie 
coll che olile che pci la 
sua «impic/za sj se^'^.da pci 
la sua biande iiccluv/a e 
puntualità di ncostiu/ione 
e poi il follo impc'^'no clic 
M c sotteso e che nc la 
uno del punti piu alti di 
questa Stm la d Italia 

Ta stona icluiosa elei! i 
penisola lupaie nel j;i indo 
0 mosso alhcsco del Micco 
li come un continuo scontio 
Ila ,4eiaichia e «contesta 
rione ' dei fcrkli nel qenle 
quest ultima e sempie pei 
dente in quanto le sue 
isian/c di linnocamento 
noi ale eenttono costante 
mente mediate e inssoibi 
te da un sistema di poteic 
e di \al n i che i lesce a man 
Icncisi sostan/ialnu nte in \l 
tei do attiaeeiso i secoli In 
alile paiole il teiicno della 
'•toi 11 i cliqios I app n c quel 

10 m CUI pel cccclleMM le 
calcatoi ic dtUì «continui 
la • 0 delle « occasioni man 
calo» tioeano la toio con 
cicta ecidica slotica 

1 0 spazio e soprattutto d 
diletto di competenza mi un 
pediscono di disculeio nei 
dettagli dei singoli giudizi 
come* mci itc'i ebbe ampia 
mente questo tipo di impo 
stazione Mi limdcio solo a 
1 desaio corno m questo con 
tosto gonoialo tjosi po^to 
fc non maiginalmcnle) an 
che un giudizio sulla eultu 
la laica del Medioevo o del 
Rmascimonto mch essa a 
giudizio dtd Mitcoli non o 
in gtado (il otfi tio un alte i 
natiSii di saloi i di compoi 
tamcnti o di scolto nspct 
to al sistema dummanto o la 
sua opposizione alla Chiosa 
limano coitinata noi limiti 
ustictti dell « aniiclcucali 
smo volto non alla foimu 
lazionc di un’alt»a pioposta 
icluinsa 0 civile iischiosa 
di poucolosi sowcitimcn 
ti ma sopiattulto a conila 
staio occasionalmente una 
(loppo accentuata c centi a 
lizzata piessionc ecclcsiasti 
ca » (p 562) Si tialta — os 
selva altiovc il 'Miccnli 
— di un anliclei lealismo 
« ossessuamentc coiiosieo 
quanto appiossimativamente 
supeiticiale vissuto come 
un tatto di supoiioiita cui 
tinaie e di classe che si 
peio iiconosccio con leali 
smo le esigenze c la neccssi 
ta di un clticacc esciciz.o 
elei polene • (p 878) 

Religione 
e cultura 

\ I e senza dubbio molto 
di vcio in queste aflcima 
noni pel quanto debba due 
che il giudizio del Miccoli 
sia foisc tioppo estensivo 
Si può tsseie coito daccoi 
do pel 1 anlicki lealismo del 
Sci cambi c di Bonaccoiso 
Pitti ma d discoisu e di 
veiso pei c[uanlo nguaula 
d Boccaccio e sopì aitutto 
Machiavelli \ pioposilo di 
quest ultimo mi senibia del 
resto die i giudizi del Mie 
coll non coincid mo con quel 

11 cspiessi dd Ginzliiiig nel 
saggio sulla stoni U'irgjf^sa 
Italiana contenuto nel pi imo 
volume (I p 614( 

Comunque quale che pos 
5a csscie il giudizio su pio 
bkmi cosi compiessi nn 
sc'mbia die d discoiso sulla 
cuUuia laica c nnascimcn 
tale italiana non può essei 
limitato all ambito della sua 
conela/ione con la cullala 
ecclesiastica o la stona le 
ligiosa bsso ndiiedcva una 
tialtazionc autonoma c adc 
guata che sai ebbe potuta 
valcie a ncquilibiaic o a 
mtcgi ai ( giudizi foi mulati 
secondo un ottica divetsa i 
vcnticue cioè se anche qui 
valga lottici delia continui 
la e delle occasioni manca 
te Bisogni [)eio conslatau 
— c SI iiatt i di una lacuna 
guise — du questa li it 
l izionc e questo ncquilibia 
mento non ci sono II saggio 
di Hciuicct (pp 1085 
1407} c condotU) secondo 
uno sdicnii lipicanicnlt ma 
nu distico f secondo un im 
postazione che e quella 
ti incese de II i stoi la de Ila 
« civihsatiori » in uni lapi 
4» c bi di Ulte c 11 I eli da si 
p iss I d die k Itoi c alle ,ir 
ti all i musie i da un gene ic 
Lanciano al! altio, senza du 


SI dia luogo mu a un leale ' 
«ipp! otondimentn 

Nel complesso del volume 
0 anche de 11 opei i la sloi la 
della cultina e degli miei 
Ulto di Itali ini nsulti cosi 
sieiificata e non potevano 
di consegucnzi mancau sol 
tovalut i/ioni e lacune ac 
c ule cosi cfu un peisonig 
i gli) della statuì i del f isc i 
no e delh) sprssnic tii (ola ' 
eli Hic’nzo non sia iicoidito 
che laie volte c sempu* 
ineidrnt limenU die Pellai 

C l HOCC ICClO < frt stcssf) 

M uhi ivclli chi I UIC t in 
i t( \ f)lt( e c V oc ato lu ! coi so 
I di (|ucst i stona — abbiano 
I uni tiatti/ione inadcgiiala 
Non SI ti itta pet o di con 
''lalau singole lacune i he 
sono aneli esse inevitabili in 
ogni opeia gelici ale (|uanto 
di piondeie atto dt'll csisien , 
i za di un vuoto su di un aspcl 
! to non coito seconchno del 
I In stona itali ina Tale \uo 
I to non mi scmbia colmato 
I di giudizi come (inolio die 
I nelle pagine condusivo del 
I suo snqqio Ruggoio Romano 
I da del Rm >seimonto come 
• una giandiosi opeiazione 
I m em u” \ nu intil.i piodigio 
1 s i di sdì zi di intelletti di 
I sensibilità veniva impiega 
I ta a ditenrlein — dielio uni 
I stupenda licei d<i — un odi 
I fido colloso e costintemcn 
I le minacciato nel suo equi 
I libilo - Cp 1031 ) 

I 

I erifsi 

Più sfnm do e coin iiue n 
' te d giudi/m eli Cot»ado \ i 
vanti che nchiamanclosi t 
un noto p isso d» Gjamuj 
— accenna al • giudizio con 
tiacklittono poi tato sull urna 
nrsinio volta n volta osai 
tato come* momento inizia 
loie del pcnstoio modcino 
I oppino vitupointo come pn 
ma manifestazione della cu 
SI mtcllcltinlo Italiana » 

1 ilo (ontiaddiziono noi giu 
(iizi iinvia a una contiaddi 
ziono nello cose al fatto cioè 
die « se i 1 isuUati della 
cLiltiua umanistica appaio 
no UKonlestabil» e lapnoito 
da ossa dato al mondo in 
CUI viviamo o giudicato co 
munciuc di eeco/ionilo im 
poitanza esisto nondimeno 
una gtave tata — la con 
ncssionc con lo svolgimento 
politico sociale del piesc — 
pel CUI SI e potuto afteima 
le che l umanesimo fu un 
l itto icazionaiio nella cui 
futa poiché tutta li socieM 
I Itali ina slava diventuido 
loi/ionaiia- (po 3 f 73 ? 8 ' 

( ^nehe 'Miceoli da pufe* sua 
I distingue tia i! giudizio sul 
, li funzione politico soci ik* 
(Ir il uni inosimo o dell anti 
I cleitc ilismo italiani c le ac 
( ciuisi/mni di « lunga dui i 
ta » delli ciilfuia tinasci 
. montale Si li \tt i peio noi 
1 un caso e nell altio di giu 
dizi sing'oli CUI non con» 
sponde ne] volume c anche 
nel complesso dell opei a un 
adeguato supporto di aPalisi 
' c di icvisione ciitici K non 
SI liatta soltanto cicli - uin i 
, ncsimo civile- e degli 
I «spkndou- leltcìaii e aiti 
I stili una delle lacune piu 
' cvidenl» dell opeia e quella 
Illativa alla stona del pcn 
sieio scientifico che avub 
bc montato una attenzione 
I pel lo meno pan a qudla 
die e stila dedicata .»l)a 
mod 1 e alla canzone popola 
1 IO (ili accenni a Galilei che 
SI tiovano nei saggi di Re 
micci Biaudcl c Rotondo 
non mi scmbta pos^.^^o ve 
nii considciati osuiiienti 
' Si ha cosi alitile qui 1 im 
I piessione clic l esigenza le 
j gittima di o))eiaie una le 
I visione piofonda di ciò che 
I \ivanti chiama il «mito 
stoi logtafitJ) » ilei Rinast i 
mento ibbn foizato la mano 
«Il euiafoi 1 K et i to die an 
I du* di lecente molte ampli 
ficazioni sono state fatte in 
lem I di - umanesimo c i\ ilo * 

1 c CIO ha scntlo con molla 
anoi opi ( Rezza Renzo Pte 
duoli r et ito peio anche 
I du COSI come la polemica 
I tonilo il «liuto» del picco 
. ce capitalismo italiano non 
può ossei latta tgnoianelo o 
1 'Oltovaiutando i tiatti spc 
citici della civ ilta iii b in i 
I 11 di ma mieli 1 contio d 
mito del Rin )s( iniento ■ 
non può ossei 1 itta conti 
nandonc li tialtazionc in 
* potile pigine o uscivandola 
I igli • adtlclti u lav oi i » sen 
/ > du SI tona (1 I isdiK» di 
cadote in un atteggiamento 
I snobistico 0 indù piosin 
I ciak 

Il RinisciPunU) itali ino 
tu iniatti anche un latto cu 
1 op( o e t lo av i ebbe potuto 
iisLiUau* laigimentc se nt l 
1 i st /ioni dedic da all - Ila 
Ila tuoi 1 d II.ili I • SI lossc 
seguilo 1 c*sempio di l i uro 
^ \ t nlui 1 lu l V olunu st ttc 
1 ctntcsco \ndu in tiucsto 
t aso 1 1 nost I a allt s i \ a dt 
lusa li sag'gio di lei nane! 
Biaudcl ( cello uno stimo 
laute Mptnsanunlo d.i pai 
le de 11 illusilo sloi K 0 li iin 


et SI dei sum giudizi sull i 
stoi 1 1 }l di ma i spi ( ssj nt 1 

10 sue piccecknti optu ma 

thi volesse sapcit du cosi 
Moni ugno R ibol iis Bodin 
gli ( lis ibotti mi ( I pui itam 
inglesi pens iss( i o dell (t ilia 
0 du cosa dov ossei n all Ila 
111 1 mi il 1 olilit in buon » 

patio inappagato \ndogì 
iiunlt non tiovano adegui 
t i ti di tzinnt in quesU» se 
l'indo volume i nel lomplts 
so d( il oDoi 1 1 le pu gl im 
st I uu d( 11 c nug i/toiu in 
fc Ih ftu ih ( rl( Il ' t IO/ fin 
cosinoDolil i degli inti Ikltu i 

11 itnliaiu 

11 (lise 1)1 so si I ! dio II I 11 
po lungo e ((iduimo di 
i lopilog u lo t (il SUI onu I nt 
] Ossi nziale I no de i pi ouo 
sdI fliduaiall di questa Sio 
111 Binaudi e quello di es 
sere uni stona pensata a 
pai Ine d d pi t sent( o se i d 
tape! Opel u e e ine idei e nt l 
piosento Questo tompito «s 
s 1 ha s ipLilo isvol\ f 1 (' c in 
110 consisto stnzi did)l)io il 
suo g indo minto mirìln 
poi cui essa 1 buon dintto 
occLipoia 1 lungo un po^to 
insostduibiU iK'gli se lifali 
(hrf'i iialimi dei domocia 
tu I d di un r a « contcmjin 
) oK da » de Ilo stoi ICO n< i 
lonftonlj d(] nostio pissito 
n izion de non può poio esaii 
1 lisi in un ittoggi ime ntn di 
lovello pei le « oct isioni 
mancate • t poi d poiduiaio 
ciolla « cnntinuda » mackve 
anche sostanzi usi dell » con 
sipevolezza di cm cìu 0* 
stato ncquisitn e lodiz/do 
nel coi so dei secoli c rlooli 
nspotfi nosiiivi 0 nvoluzio 
n u 1 dell i posti i ti.adizione 
Non si ti di ì di iffctmaic 
la net essila di un appioccio 
oelotlico e salomonico ma 
al contnano la neccssiin di 
una visiono dialettica c 
diammatica del nostio pas 
salo 0 del nostio pi esento 

Giuliano Procacci 

(Il primo articolo e «tato ptib 
blIcAto Ieri) 


(7 ani un iiai i nto 
t \ji(i tu tui ticutanni ihi 
\( jii Hirio t ( ) 07 ifi III mini 
iati in optili tiìtoia att s« 
con '«710 t otio/fn 

tati tanto Mini vo tf> 77 u 
/Ut ^ta (h Ln ai Nomo Alla U i 
>u (/tianUo li luti s so 17 

s >t 7 de sM MI 07 H IM piUfllS 
s 7/0 f/t '/( /()( 7 ( di I 01 tilt' 

\tta n i sta o un attimo di 
s'upoir Poi al app ausi so 

MO f S )lOsl S( lOSt (lì ti t il 

pnbblno in piedi non s t 
(untato di (/ 77 « 7 m« 7 ( t uhm 
all ala nbada Inultm e 
iti in i pii t Olona c pic 
t { i I in ( limo di an tu , 

( i II sta on \oM(» « / )»f >7 
O t 77 «Md| f 7107 lZ«'f> 7 / della 

sf iuta 

\oio i/uindi ha onilo /a 

0 OHI ( tOM ho /lfl 7 IMO «I M/o 

/«y/o 7 »( Ljubtmoi JioioLskij 
t \bb ido C 07 I 7 / 7 I// tutti del 
la pnsuasun di </U(* 

sto spit'acolo 777 /oto tielìu 
c 0 Mtc../O 77 e /* 77 t lì oUua^tone 

» Al gran so t c «7 7 (o rio 7/0 

IL non I 77 /C/Orf 7 « 7 M 771 « 7710 

t tealio non t impeìnuito 
sulla iittndu prnata del so* 
piano t del /f 7 io)( col bau 
tono tal no sullo sfondo ma 
non iinunt a allo toni alla 
lappnscntauoni riti /«(/7 
tniQici RituffgL dal 7 ('(ri 7 s 777 o 

/ 7 oriic/oM«k —• a stenoQiatm 
rit‘ 5 C 77 // 7 tO f disto lOfstl 

10 - ma tua ton nic^ i ino 

dilli UM 7 Meril '0 LJSIOMC 

diain matita 

la ua itu cita sia ntl na 

/U, 07 < t 077 s/ 7 M 77 /(M (7 0 //M« 

11 qucHa uni a tia musna 
spittatolo t poisia soo lo/o i 
Uo}u::(tla dai cieaton c dai 
ufonnatou (kt inelodtaniina 
da Vontcìcìdi a Wuonii 

Qui ni effe*t qui 'o eh 
tonta t tilt conitnn to 
spettatole ( il i sulla o to 
tale /oss/e 77 /r di 'esti hot 
'/ da in i tiple foi ti i mo 
iimento dilla steita e dille 
massi tl /o/ 7 ria sonoio tan 
to intotistu*o i/uanto imo 
di 7777 ( 77 toni 1 Ut somma 
di OULSU W( 77 /C 7//7 ihe la 
l opeia Lo t 07 »/e '7 777000 fise 
lamentc t fan tlu spostano 
il oro nidoio illun mando dt 
tolta in tolta i p'^rsoMOcrof 1 

Q) UpDl s( 7 // 7 Me 77 (ah ck 7 0 // 
tutti a pio'aoonistl 
lu qiusttì attuo II bitta 
— ’itc ta di tisfì dispaiati dt 


f ♦ 



MILANO Una scena del (Gran sole carico d'amore» rappresentato ieri a] Teatro Lirico di M lane 


770 7 / 7 M< M 7 /))/'(/ ( pOi ' li I 

ihe /// 777/0 pioioiato c n 
,)C7//7o c priiiii He d* et//» 
so / ( < 7 ( 0 / * O t ! — 

la pii la /onU dilli idir 
nitis (0 1 * ''Pi /' 0 ( 0/0 77 ^ 

s< "////' ( la Kuì a toni 

ri(//7///i a i ( le //OS/ di 
Mail d Cosilo d Pii 

bauli < I ( o I (Il / I s/(/7/<7 
(07/t7C -0 < dnrnann *e( 


tio ivaaulandosi in dui oiun 
d eptodi ri70777 77fft//( / lu 
t aqcdia colli ttna della Co» 
7/M»/( pani/ na e t/z/e'/o sin 
aoate della "iladri > di 
(•otki Luna i laPia mi* 
bimntuli dii s<(o/o '/o 

<1(07 so 0(7/ 4*V 0 ai <7/07 7/7 MO 
s/7/ (Ol su< c<*7//es/o politUo 
e j/7/07(» 

Uopi) O c)///ts/o chi I MMO 


in leaPà eos} come 1 taii 
vifjHiiQO} dcUopirn si fo ido 
no in una conci stom unica 
Il teatro sta piopiio in 
LU) nella /»f7s/o7 77 / 0 ,/07/t del 
la stona in diamma mi pus 
si QUìo dal a ideolonta aV opi 
iu darti O piu t’so/(o77iP7/ 
it nella mela ione de con 
tenuto 7/M/(7MO poss anu e < lu 
nu }(' i prandi fat'i s o; n 


I futurologi-spia accarezzano l'idea di un mondo asservito per fame 

La nuova «era glaciale» della CIA 

Uno sconcerfanle documento della « Brookmgs Insfitution », un ishfulo di ricerche siralegiche, filiazione dell’ente di spionaggio slalunifense 
Si prevede una « miniglaciazione » che dovrebbe ridurre la produzione di cereali nell'URSS e in Cina dando agli USA « la più potente arma » 


t’n Cloe 1 ncn o h i p ob 0 
m i inon jvit ik mondo <. ' i 
b 71 alo di LMu 0 1 0 che 
Ir che eie a GIN uccn cnua 
tt pubb Icizzato d i New Yoik 
T riu*s uve V ancoi i un* vo 
11 qua 0 s a ' 1 « /i osofia > del 
t potente aguvia di sp onag 
4,0 nmcilcani I ipotcs d 
putenza che m d eh a i con 1 
lei miti di nu) ' mcteoioln ! 
gl L che i nosMo p inet i an 
ci ebbe ncont o jx? icmp re 
lativamcii'e bicv sciupa < mi 
lìiglac azione ) In vltu può 
le si dice che t Ti 11 i s st n 
i itliecldando con conse 
gucntc espa ide s de k t i ot 
tc ]X) n. ed un paiaico ab 
btS'jaisi del a tempciaiui \ lul 
tc-iitort con esse confin vnlt 
Conseguentemente dov icbbc 
»(?gpt iigonj thma 
l ( he uni ” duz ont de t si 
pertic coltivate i cci'*aU in 
vaste zone del Cinvda do’ 
l LTRSS 0 de 1 1 C m C o do 
\fcbbe piovoc iic iiv idu 
z one sostanz a c de a piodu 
z onc di gl ino non so o n tc i 
m ni c U V t ^ OS n 1 ippoi 
‘o a 1 aumento dt 1 )0]X3 i 

ziont ) nn a uhc n va o a*» 
sohr I J^petto t p iss ' o 
Po clK g I bt 11 Ini che 
cont^oUinot c cpi nt dt mi 
c Uo torcalicoo monda li¬ 
ste ebb'io inori chi i uect 
s onc c im UIC i si t ov ( u blx* 

10 id esseic hi pos-.! >.so di u i c 
urna asso u'n che 1 do^u 
nu I o de i C I \ ck fui -.cc a 
pu pountc mi cktenui i di 
questo p«ev de 1 da a pos 
sib ta d cittaiL 1 leio 
p a itfv i ivt o i nu d 1 e 
«polche non so tanto piesj 
])o\c m,i a 1 ho c gl indi 
potenze d ve ibbeio i meno 
pi f 1 mente dipcident dii 
( mpoU'iz on i mieli u da 
„ I USX > 

Paesi divisi 
in tre gruppi 

1 modo u n un t i ) con 
eu g S-1' Un ti (fov rcbb( IO 
*.e L e q los 1 nuo 1 i m v > 

\ 0 gl \z imtni'’ confon 

l V d 1 I e-ìpan-. o u ..ac i ( st* 

I o spu..! \ppunio o stud u 
' de a B ook ngs Inst tut on 
u 10 do p u g OS», cent di 
f ' ibo u on( s’iat<r.ica del 
p( isieio po t (o m tal' il 
1/o le del i CI'X in cui si 
t^pont i cosdvktta do t ni 
de <1 a-,1 mutuando un 
t< m ne nvisi duinnto la 
^ i enz t d nu demi u ut isi 
nt cono ek a guc ui Iklj 
hi 8 su tionu li inet In 
j t(u«!!opoti lo *1 ttì 1 mila 
‘ t \oniv irò (. I s fica n tre 
c it< co ( < c 11 ib ])oten 

z I mt lU cu ib ♦ d 11 uni 
b \ a p m i t i’c,.oi 11 
i I qu ilt appalto lev ino cl 
du Ito g ulfK di qualslL. 

)^s( o 0 o m i a in ' c 
niv } 1 ' (Ut 1 i mod cun 1 
opptutuni a V ^etondft bO 0 


quielìi nu d uiunio 1 1 
e /1 non v<* 1 va d 'to nu « 
et teli s 1 gsc av 1 'o mo 1 
c Mnzc a CUI nt'^ vento 
Ct espcri do la CI\ peisa 
no infati d c iss Ucaic n 
modo ana ogo iiillJ pie> te 
nt lido conto m o si ib ic ' 
vello d «cu ab 11 > 1 men 
tic SM d( o s ul o d ■vv’ 

) ippo s rt do cg me po Uieo 
che -.ovemi I ixjixj 1 cKJ 
Fcizo Mondo o qu< 1 a j 

me soe a Is.a secondo futa 
0 ogl de lO spionagg o amerf I 
tino Sì ebbe o ìsc at scm i 
p uemente moine di fune 
mentie g a »ti sud belo 
senati il e nazion subo d * a 
le 11 bisc ad uni ben p cc si 
c ass fica IcntmtoU i Ques « 
piospelt V.1 c jx'io tanto piu 
aggh ac lantc quiVo no « 
e-Kscndo pui agg id ib e a h 
s c la de i f in asc ‘ iz i o d< 
a ♦'inl'ipol l ca che i qu< « 
de c \ < 

Ques 0 pocs solo X o n ! 
dei Vi do ve di oc.. le 
iz ont < u l i ik c po divi 
cu tulio pel cnendo n i 
imbic u de a dev i m tc 
c od ( cononi 1 ii dime 
c mi Innan/ tulio t ( da di e 
tilt i Uoi a dtl 1 neOL a 
c az onc t ung di’ o»c)c 
) ov d I o 1 fall non t condì 
\ sa d i ginn paitt dt- sii 
dics d! mittoioJogj» Mi m 
(he aicc't irdo a pu o ve 
d' ]X)‘esl i Jond 1 c/z i di 
qu 111 ttona imene di 
stib t che o lonso-icizt 
s ino q i< < \at V n ite s 
pgo t 1 i Ilo 1 roidiu ( o 
che t ivvc lu o nembo pi 
sit( ni nostjo p anc a ne p" 
od d csp in o 10 - c u i 
Ad un ibbissiincnto de c 
temp' .111 10 t zone nif 
oli 11 PO 1 <0 quind do a 
p oduz ont agl co i in cju'' * 
legioni» couisposo un 1 if 
licdclimenlo c l un lumcnto 
p opov om ( del t p nvos 11 
nello i^t e lon de 
S'* il jonom'no s pcl»sse 
n fu u o c t d i p sumt c 
thè « on og- se 11 d-'s 1 
t li p 11( ' sso l c ciò (. i 
sc 1 s ta d i qu i d v cob 
0 p odu uve Si co 1 los t 
ddi i Uno posl/ione g ogia 
lei IH t a ebb o V in i- 
„ 0 ) i 1 > quo pu d( 

1 zo Mondo < 1 ptilt II 

l RSs tilt i c h usi 
gl dt * p t de %» 

CI\ do Ibb o t s i Idi 
t I i ime 1 ni u-. o dii 
1 soDJK piti do lo jxr 
buon i potè i d 1 1 uoc o 
eli/onc» sub (bb'*io 

I p u s d i p 11 ol I se end' 

I n ì\\i t i C 11 icl 1 

D Ito (| its o t t d i t V i 
I t clu i pitsc 1 h ( dal 1 
n • o o og i ìg indo pe 
I oh d Ul 1 ì 1/1111 
I c nt i p oduz o u (h 
g'^ I o 1 i mt ni 1 IO 1 p u 

eh IO sfende ui v* > 

s iwl ) I I I che d ì n o 

1 n 1' a i p* 1# a 7 \ 

UjJIXJ 


s t f d p u in 1 si 

d Os (J ) oh 71 d ) i 

u I iz ont co 11 1 0 ) 

r < 7 l ) o\ 1 b 1 1 I o D Ci 

so fu S I I )s f* S1 I . 

V R( \ ( l 10 o p in ' 

I 1 IO '‘bb'^ so 7 i t un 
) )o iz 01 ( iu U o ' sup 
o ( I li tu 1 P'* c 1 a 

the d Kci lo i s ip 1 0 I 

to i nel ‘IO* ii** » 

bbe 1 co I poss b le una 

p 0 ’ 1/ J o I i 1 10 ) ( o 

-Il b ogno Iv.1 vdii'X di qu | 
si 1 111'' miz Oli c d me-.! a 
b I he > i io cim 

pi de 1 oa p oiuzlont* < 
ol ( o- fo dt e * 01 z 
za o ek C 1 \ Tu *e < 
po ( s d c I e iz » s bi' 110 

ifm su unti 1 i rrposti 
z on d o 1- no clu 11 ì i 

) cc m j o d i pjt z 1 1 

1 o iuli i d 1 p I t> d 1 ( zo 
Mo il Nili q ICS caco 
I s i 1* Il ♦ 1 I o e Jii o d' 
so M to t p 0 sa nei* 
c 1 et p iz 0 1 <itm T 
1 c h 111 1 IO e 

' Jci ti vuitll -a 
\ ) uni 1 t d 11 mi Os 1 

d pi mu ( iss d t 

onc li (• ] 1 10 

i p u t j if o f du 

11 

L'ipotesi 
della paralisi 

e TU l ba 111 i i 

♦ i 1 i s 111 p d 11 

j ci o i l s o 1 1 " 

i 1 nin i ib It 11 11 t h 

iz ( m 1 lii i e s d 11 

p) -, h 11 d j it 1 n ipa o 
j 10 I c i c qu J ( ' 

j i i< I o - I d( pi og 

i - 0 V 1 ) Ul P" 1 ) s 

t s qj IO i nv i ib ILI 

i tt i j ol 1 d T zo 
Mondo cht st 1 i u ci tc 

q 1 ni 1 p i o o l p *• 

111 ) fi 0 sp 'o i 

I 1 d m I 1 1 d" i popo iz in 
i BI l bb 1 o ip 1 t i f e 
I t e 1 eh I ) e co n li 

mt Ito i i i'* p i sv 

lu ■'p i i p ' I I t t 

p od 1 IV I p 1 1 ac- 

l M) q i 1 i it id 1 lo n 

q itsi I m (Il so» 1 j n 

I do 11 i modo - 1 11 ZI 

\ h si 1/1 p 1 1 a 1 in 

cl n ideis pt U mp b t \ i 
i o ni is 1 n ) d f z 
/I izii I ( d i n h 

1 o i 1 li bb h s 
I 11 me i is I i - i 11 I 
^ I oij< I ht ) 1 -u i' 
ci i sO o I (1 de 
, t ety \a d"* p u il 

P sOlV( I i 1 pi t 

d( 1 ob f m i in 1 i 1 

Di < si ) Il in e de 1 t 

ippo to si pie b ( m d 1 
lì 1 az oiu stinp d lo 1 
I ord im( K u i di t lo c II 
' p obUmi d i men iz one 
10 iti< ido tonm ssonuo 
1 1 »»>7 di i o i pies denle 

J m i> 1 1 ( Il ( h< I 

n ) 4 . i < •* ' n i u t 7 Lzo s* u 


co I 1 ) IV i <lu ’t up il Ci 

p 7 enz 1 m< ni*^ co in ib 1 / s g 
) n 1 1 is o ninissc <1 i ^ J 
in «ird di t la 1 <qu \ 1 oi 

1 Z-i di li teli dei mi e i 

2 3 ohe i siipt* 1 c c a*t 11 
meni uti/zita Qncsoddo 
t sialo eonsidci do oeces., vo 
da mo i suidiosi quii o 
hmno 1 dolio a 3 > m md 
cl t Ul consdtiando i ie 
e( ss 11 d) s ì V igu ndiH 1 
lice loics il od es udcie l 
01 e 1 <ht i he do 10 spio 
o / on di live »imtntj n 

Z li 

PI u'J a \ s onc jjju 1 du 
/Oliscici V t sempio 1» pos 
s b 1 1 d Ldili/zaie 1 1 mi 
I ud di oliai n piu degn 1 4 
a luilmente col \ d lon un 
unni no un e* doi "3 “so 
po s VOI sSC o si potcss 1 i 

K u a po Iti di laz on i 7 
ZI o o ne 1 uso deg <\i mt n 
nu-n siK*bb('*io an om 
p u 1 *1 Come c nolo mo 11 
-( ic i imenlail inzithc es 
e < dnt tt inunlt ul izz di 
V '11-0 IO U islo mal n m i 1 
I - me oppure distmtti p^i M 
' xu il p ezzl di meli do 
\ < I i I d qui t Uso r izi i 
I 1 ( 1 dt p odol l 00 nt - ’ 
SI d Tinti 1 con-^u no i< it 
' d i menti i i gl mre le IO UGO 
e i 01 o pio a > U ossia Ue voi 
1 p 11 d quinto siiebb 
id s] ers \b < p( m il men 
iz oi^ - 1 n iropiK) 11 ea 

111 ni( lo tolti imo eonii 

nt - s ors mn m 1 o 1 d 
mn a’t ci ba^ro e di -la 
10 1 suipu d mcicalo fu 


La biblioteca 
di Liissu donata 
airUniversità 
di Cagliari 
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j J I b b )l t a d Em 1 ) Lus 
i t si d 1 don d t t 1 1 b'*ue.l i 
! d c d zz 1/ o le d u ti 
SII il de il Itoli i di 1 It le 

I de IV s t d r 1 i 

) I inni < s pu evo voi 
n o IO s 1 3 t*J I C ig i 

i n v( Il )ito t isN" - 1 t in 

1 stgidt dia 1 noli i d I elU 
u «111 piovvtdc i \ piolotol 
i i ( i 1 in nt 11 i b 
P(t dispcs / one ics* im n 
nifi no pi le d * 11 1 don \ 
z ou IHh( m 1 io ^ t d 
i n op a sd i Re s ^l n/i eh' 
1 usi» s IV » sc vend) n qu»* 
s u! m A mp Pt que 1 
I u m i s t ì ìt o..>i o un ))a 
' z e 1 e IVO o di Hit / ou 
• d n 1 pie iz o 1L d"! "s 0 
)X)eh< nc*. u mi i n P m 
I o J is>.u av 1 I ) i V s .a no 
u tji'lyi e c u \ I a << mpa 
ignato dal i nog le Jo c« 


K IO mpic- di pc** ft n< n lU | 
m mi 

MUo sono dunq i< t cn isc | 
d i 1 ini''d (Ul solliono u' 1 
mondo nteie popo iz on \ | 

cune ci((me di m ioni d pe i 
vmc muojono o’-ij a ino per 
taienzi il menlare mi que 
sto non d oende issolu imm | 
dn noi VI « d o d ne na*u 1 
de S ‘rat’a d ' iPo”! em’ 1 
n(n‘*neit'' )X 5 l l c (he con 
siniono pe’peluais' de' ir ( 
1/0110 uiillzzo de i risor 
se '' o spreto dehe mede s me 
11 vcio ler colo iiej 11 '‘ut i"0 
non niste tc ’o di presappo j 
s* onomen d espansone * 
- 1 1 e ma d.il dtuale leu 1 

Ilvo di 1 stuiUum/onc m 
j^iliisMa e moiopols ti 
< he ( eu 1 d re Uc are in mo 
</o a icoia pe-goia o *’ no 
th 0 del passa‘0 ba andos 
s 1 i imento vo do de p ez 
z del enei cr i (vedi ’a Issi 
/ Ol e de < ndn nd di v c nd 
li mi pje/gj petjo fer * d * 
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PAG. 4 / ecoraomio ib lavoro 


Nuovo grave atteggiamento intransigente dell'azienda su appaiti e cassa integrazione 


l’Unità / sabato 5 aprile T975 

E’ iniziata la conferenza provinciale dei l.:>00 dele<!:ali 


ROTTE LE TRATTATIVE CON LA FIAT ^ Le strutture di base romane; 
RIUNITI I DELEGATI DEL MONOPOLIO : «“Perare il patto federativo 







■ 9i';£*nP€PQ .t' 


" ^rT* Mi . 'I 

r ’J. 



Ieri mattina, dopo l'esito negativo del¬ 
la mediazione del prefetto e la torto azione 
di lotta dei giorni scorsi, i lavoratori del- 
l'area industrialo di Tarnnto hanno dato 
un» nuova risposta unitaria alla decisione 
dell'ltalsider di rendere esecutivo il prov¬ 
vedimento di cassa Integrazione ordinaria 


I per 364 edili appartenenti ad alcune ditte 
I appatfatrici del quarto centro siderurgico 
I 0 di rifiutare l'incontro con i sindacati. 

Contro le manovre che puntano a dividere 
I i lavoratori e per ribadire II rifiulc del 
I provvedimento, dalle 8 alle 10 di ieri mat- 
; fina si è tenuta una grande assemblea —- 


Indetta dalla federazione provinciale uni- 
larU — di lavoratori edili, metalmeccanici 
e siderurgici dcirarcA llalsider nel corso 
della quale ha tenuto un discorso Pio Oalll 
delia segreteria della FLM nazionale. NEL¬ 
LA FOTO: un recente sciopero del lavora¬ 
tori dell'ltalsider di Taranto. 


Le indicazioni delia conferenza della Federazione unitaria dei portuali 

Gestione pubblica del settore porti 
contro gli sprechi e i parassitismi 

Due giornate di approfondito dibattilo • Le conclusioni di Giovanni Bruzzone, segretario generale della FIIP-CGIL - Svi¬ 
luppo e ammodernamento del settore trasporti • Una nuova politica portuale per lo sviluppo economico del Paese 


?La vertenza torna di nuovo a Roma in sede ministeriale — Le dichiarazioni dei segretari della 
iFederazione lavoratori metallurgici — Ribadita la necessità di rilanciare lotte articolate 

? Dalla nostra redazione ~~ ““ 

TORINO. 4 

Dopo ncnmiozio duo ore d! 
trattativa c fallito .stasera a 
Torino il to.ntativo di trovare 
un accordo, limitato al pro¬ 
blemi degli appalti c della 
cas.-'.'x integrazione, che la , 

FLM e la FIAT hanno com- | 
pluto sti richiesta del mini* i 
4 >tro del Lavoro Toro.-^ I 

II negoziato e .stato Inter- ' 
rotto di fronte alla rigida ed i 
Immotlvata resl.-.tenza della . 

FI.AT. che non ha cambiato 
le posizioni negative già e- | 
sprccs-.o ieri a Roma. Il prò i 
bioma della cas^a Integrazio i 
ne nelle fabbriche di auto ' 
non o stato neppure appro l 
fand.to, di tronfe a! rifiuto 
rpregiudiziale della FLAT di 
"con.->idcrare l'e.-.lgen'za, espres¬ 
sa dalia FLM. di avere .so 
^pensioni eguali ed omogenee 
inei diversi stabilimenti c set¬ 
tori produttivi. 

Sugli appalli, la FLM ha j 
presentalo una documentazio- j 
ne dimo.-^trando che centinaia 

iS .‘Ks ; - assemblea all’italsider di taranto 

no dello tabbrlche FIAT (dal ] 

le pulizie al montaggio di \ |j,,| rnallina, dopo l'esito negativo del- 1 per 364 edili appartenenti ad oicune ditte 1 indetta dolla federazione provinciale unl- 

^ I ** mediazione del prefetto e la forte azione | appattatrici del quarto centro siderurgico | tarla — di lavoratori edili, metalmeccanici 

.etaue ai^ licenziameni c | ( 1^1 giorni scorsi, i lavoratori del- [ o di rifiutare l'incontro con 1 sindacali. ; e siderurgici delTare» llalsider nel corso 

Il monopOkio ^ ^ , P J 7 ,, l'area industrialo di Tarnnto hanno dato Contro le manovre che puntano a dividere [ della quale ho tenuto un discorso Pio Galli 

CIO con suo. operai Wui Qaua ; nuova risposta unitaria alla decisione | i lavoratori e per ribadire 11 rifiuto dal 1 della segreteria della FLM nazionale. NEL- 

dell'ltalsider di rendere esecutivo il prov- I provvedimento, dalle 8 alle 10 di ieri mat- LA FOTO: un recente sciopero del lavora- 

garlnzn contro i licenzia- vedimento di cassa Integrazione ordinarla ; fina si è tenuta una grande assemblea — 1 tori dell'ltalsider di Taranto, 

menti negli appalti e non ha ' . • 

voluto nemmeno discutere ' —' ■' ' - 

nel mento della situazione 

nelle singole Imprese ■•J* *«JII t fllp>l « «««J* m 

LattoxKmmento i!nut.s.simo I Lc indicazioni della conferenza della Federazione unitaria dei portuali 

della FIAT, In p,articolare su- ] r 

K’.l appalti - hanno dichiara- ~ ~ 

to at.ascra 1 .soKrctart naitlo- \ H ■■■■ ■■ _ 

Gestione pubblica del settore porti 

vcmbre, perchó 11 sindacato ■ ■ 

non può tollerare che cl ala- ■■ ■■ ■ ■ 

contro gli sprechi e i parassitismi 

lavoratori di serie B », quel- ■ ■ 

iicSlt!“jh"màasa* Duc giomale di approfondilo dibaltilo - Le conclusioni di Giovanni Bruzzone, segretario generale della FIIP-CGIL - Svi- 

mlnistró * Toro.s della Impo-s- luppo e ammodernamento del settore trasporti • Una nuova politica portuale per lo sviluppo economico del Paese 

sibiliti di proseguire II con¬ 
fronto In sede torlnes^_ 

Da parte sua la FIAT ha L'intervento conclusivo de! dal governi ha determinato. < della produttività poruialo’'. |-- 

ribadito in un comunicato , .segretario goneraJo delJu Que.sio proco.s.so d; rLsiriittu- , E inoliro con .somme non cc- t 
« la propria esigenza di ope- riLP-CGlL Giovanni Bru/zo- razione del servizi parvsa at- ' cesslvo .si possono ammodcr- ! ^ ^ 

rare riduzioni di lavoro, tc- ne ha chiuso ieri, a Roma, traver:>o la riforma e l'c.stcn- ' nare rapidamente spazi, aree j VOSpICUI PrOfITTI 

, nondo necessariamente ,prc- la conferenza nazion^do ;jer l.i ( .slonc di enti pubblici ponuall , a volte Inutilizzate o male 

I senti le diverse realta prò- riforma delia ge.stlonc t* per i che programmino c go.stl.sca- • utilizzate per renderle più i rOftliTTflfl nflllff 

duttivc che si posano ore- ^na nuova ixjlltlc;; portuale. i no tutti l .servizi, compresi | operatlv-e,® reddittàle. E, poh ' uuiiu 

sentale ne*i ambito dell azlen- conferenza che — come > quelli d‘impros;i collegandosl | (( sindacato intende es.‘<cre | «♦ ^||* * 

hii rilevato anche 11 .-^ttos^- I alle Compagnie i»rLua!l. Oc- 1 pre.senie laddove .si di’^cute e 1 « rirCIII 6 v* 

I problemi connessi col mu- grecarlo alla manna morcan- i corre dar vita ad enti più i .si decide .su questioni che han- 

Umenti della organizzazione j tile or> Curia.-- ha dato con- | lunzlonall, più autonomi e .-•o- | no rife.nmcnto diretto od li>dl- GII a/Ionl.stl della « PlrelJl 
^produttiva della FIAT .sono 1 cretezza ad un progromma di prattutto più rl.spondenti a | j^riuale. dal c C. ». società finanziarla che 

. stati intanto dlscus.si oggi a | hviluppo cut U governo dovrà | compiti operativi, promo/lo- . problemi della flotta «Ha oue- detiene i pacchetti azionari 
» Torino dzi una a.s.sembloa / far riferimento nelle sue pro.s- [ nuli. d. sviluppo del traiflcl, i suono delra^setto delle vie di I delia « Plrelil Internazlona- 

di trecento delegati del coor- .slme .scelto L.i loderazlono «capaci <il gestire -- ha det- j eomimicivione l-K^rne fe-ro- - !<■'>. della «Pirelli Spo » e di 

dlnamcnto nazionale e de- unitaria del lavoratori del to :l .segreturio della FILP- LtrsdaM " ’ «na .seno di altre .società, 

gli e.secutlvl dei consigli di poj-tl ha mo.strato Inequlvoca- CGIL -- .‘ui ba.sl moderne ed i 1,. .su«ua.i. . . | hanno approvato ieri 11 bl- 

fabbrica di tutti gli stabili- burnente di non o.ssero preoc- 1 tinltarlo l’intera arca del .sor- . il di-^corso e aiJerlo ed e j.^nclo che denuncia un utl- 

f menti Fiat lUUani. presenti cupata di dltcndero Interessi | vizi portuali neirintcres.se del so.stenuto dalla forza e dalla i.882 milioni di lire. Di 

anche delegazioni del con.slgll gruppo o di categoria ben- I la\oratorj e di tutti gl! utenti combattività del lavoratori del - que.stl. .‘ìLKJ vengono accanto- 
di fabbrica cle*l Alfa Romeo, ['«istanza di una nuov.i - grandi, medi e piccoli che poni, e dcirintoro movjmenio ! nati e l.:i82 dustrlbuUl. I prò- 

A.fa.sud. Borlettl, Magneti- politica portuale icomo ha af- | irulscono di questi .servivi». cindot-ale I fitti elfeUlvl .sono però molto 

MarOi.l ^ formato Alessand.'x^ D.acciu si j I;-> que.sto frattempo il sin- f ampi in quanto la relazlo- 

relazione di Sll\.o Canapè ed colloca nella propo.sta com- dac.ato ico.sl come aveva prò- | ^ o.^anlZ/j^zloni slncmcall mette in evidenza plasva- 

^ ples.slva del movimento .slnda- cedentemente alfermato il i a.fermato Bnizzone lonze non contabilizzate per 

!lL ^àlo uiiltario pci* nuovl indi- compagno Luigi Rum. .segre- ' «ono allerte al confronio co)> 2 200 milioni di lire. Il por- 

cessita € 4 moui ui uu Yigv- di polUlciu economica del I urlo generalo della Federa- tutte le proposte di .soluzione tafoglio titoli, che co.slltulsce 

Paese che scltlntendc la pie- | /ione sindacati tra.sportl deUa i purché finalizzate ad una rea- ' H patrimonio della .società, ri- 
monopo..o. ^ raziona.le utllizziLzIo.ne ' CGIL) ritiene che alcuno co- i «ijnea d' riforma volui ad I frattempo mcremen- 

Che ..U camblflndo ok- vUor.se». I se si passone fure pre.sto. sii- ■ fnl orm ,.-e su SLno -’.on milioni r.KtKiun- 

Si, ai:.a Fiat? Non «i tr.atta ,x>-imll b blto anzi, «.senaa ntiendcre lo ! T ^ ‘ 25806 milioni. L'an- 

,so,tanto di « a,r«iu.stamentl » '"^^rtenti'o» '-"''to deil'lter delia leifKc di ' 'f s-r->tione pubb.lca del damenlo della-soclelA « Pirelli 

l»r lar ironteada crisi inter- “S'.'"' , riforma che dovi-a formulare porti a livello nazionale... al- a,,., serenle la principale 

nazion.ale della domanda di il parlamento». Già og«l è la realizzaizlonc di una nuova attività indiutr.alc del «rup- 

automobi 1 . che pure ha co- m-r un mutamento eldta sc.v Ineshm e .Kilitica marinara che faecl.a po in Italia, mostra, .secon- 

Ss'Snare^S pj^uzlone an- 1 ‘àme ben pvecUate prlorllà ! riuionalmentc cm perno sul IrbanKOto porli flot- | e 

nuH da. 1 . 000.000 a 1 , 100.000 , (fra cui in primo piano I tra- .spo.ilbl.e. partendo tft-cantlori. i /--h/» 

vetture. Slamo In presenza di sporti merci c persone) nelle | g^nza primaria di ridurle . ^ i • «..«.^nter-ì entro 30 

una ristrutturazione parago- | politiche di sviluppo, la rlcon- i ' GiUSepp© TaCCOni ! Vori’o * 

nabllc per dimensioni a quel i ver.slonc o ramplUimcnto del- j due.-ito c i* pi.mo dato , nr « pr . . 

la dell'Inizio degli anni ’óO. ] l’apparato Indu.'-trlalc come 1 

quando lurono generalizzati j unico modo p-'r .sostenere 11 • —- —. . — ' .. . - --— ~ 

l'uso delle linee di montag- | rilancio deU’occupa/lone. il i 

glo od 1 sl.stcml « taylorl.stici » , nequllibrlo lerrttonal*' e .so- , . , , n,,• ■>< 

di p.ivcelllzzazlone e dequall cialc, la .stesva tenuta doll.i ! Al COnqreSSO dell UCI IH COrSO d Pirenze 

fi'ja/lone del lavoro nostra economia sul uvrcaio l_______ __— 

Da un lato vSl ha una « rivo- internazionale. DI qui la ricer- | 

lu/.lone tecnologica» con a ,^i pre|X).-.la politica al- 1 a. ^ _ 1 __ ^ _ Ij _• _ 

automazione nelle officine St cho'^ l^'port^^eVono ^H'-Volveve [ Proposto un organismo unitario 

potrebbero fare infiniti esern- nell’economia di’l Paese i -■ • • • a _1 ♦ 

per le organizzazioni contadine 

prlmu "liut" d.i da *’conÌTO'ic™lii‘’qucsf j 

iJ.tr!Ìi-ii. rtl^vrandi momento f «;1 varo di una vi- Dal nostro inviato - i-iipisirto pruil.-Ki.ii.i |).-r uii.i ]--- 1 

o-esse trL^ert che^ rnddop forma della zesf.one che ix.- ì Dal noStrO inviato , ,-,,«u.nc di i.rim-ipn. .• mclic la-r i fnWWPHnO 

Si'noo K .stullla l-eallv/,.i.,io;ie di u.-i si- ! KlIlKN/.K, -1. , im.i isuimc di l.illo N.si iliiiicn- VrOnVegnU ! 

rè^'-ftamoiue con due soli ope. stoma d. .servizi pubblici por- ^ . l.'Lnidnc l-oIu.. iti.n ii.ili.im tichuimi.ci •- ha .iKàiuiilo - . 

«1 addetti Invece di una v^. tuall piu clficlcnti e meno vo- ' .uaiiz.i ulfu-.almcmc la proi». che dalla vnsi s. pu,, us..i-e g P05CQ|-a I 

tha macch'heSlensl^^ -•'to-sl. collecilll alo sviluppo ; st„ di pnxcdci-c alla c.stiu,zia nai ima nuova c p.u itravc « 1 M 

tròno numcnco ecc ecl al vleqirnbrlo del terrltn ' m- di un nrcamsi,,,, un.iano che I cm.iiNioazamc odi aancoltur.i. i J»; 

Nello -stosrto tempo la Fiat rla.'seito ni'oduttlvo ed i l>uii Mppri'M’niaie uci monienlo ' Kq.testo r.tp|)re-.enl.t un pe'i j 001 pQliOllOTl | 

bin»fi a maro le chiacchiere i all’e.s;>vn-'ion«‘ qualitatlv.v o i di inioiuro di uiiifntntti tr.i ' culti cln- solo un ..trgo s<li)à-i.i i pc-t:r*ACTv a » 

su “ mio™ modo S: llVòra- quanlltatlv.i dei li-afltcl mi. ' lulU' K- ulà.inizzazioni cumadinv ,m-nlo d l.av. . .-«nladin.-e non. , avmo eri 1 

re» Che taceva un palo d’an- nulrnl» Lisomma, si, tratta I diNponbil:. clic ix>’.'’a csm-u-U na , imo sxcnt.ne. 1 ^le: convem^ ' 

n; tvi. accentua il «taylor:- I di reallzz.i:*e un’organic.i od ni.Uo LUsi.U'i'nu- u u-daia/iuia | Si-mpti- sul tun.i (lull an.i.i, ! /.-onale .su: ruolo dcl^patV i 

smo». taglia slstematicamen- 1 un'.tarla riforma d^'lla ge.stlo- j unu.ina u anclu- in ali-o modo ^{jo r.ipurcsutii.i l.i (im-stiutu- sindacale :n .azienda I 

te i tempi di lavoro, la un 1 ne pubblica porlu.tlc che rlt- i vite si-n/.iHni poticbln' ut- | .-cntr.iU' di iiuesto lungis smi m oruani//ato da’ centro dì 
u.so .selvaggio deiia mobUltà | min! gli .sprechi, i pzirnssj’i. I suiuire un pnino smuilkatno H»)r!erni.»{o eon iin.i .tpjmsit.t co’iC'Mmenlo dei patrona- 
interna .spostando quotidiana- * smi e lo attività Improdutti- i P-isno mu-so ' uniui usiUidina « i eoinumi..t/toee i’ iuntpagno (.io- , sindaca.: INCAÒ INAS. i 

manto o^ral da un reparto j ve largamente ore-ientl nel ' Quom.» e l aricnn.t/ioiu* di ! giu \eryrie'-i. presidente IT.\.M Prc.senl; oltre 40() 

all’altro, por recuperavo una porti o che gravino sui co-vti. :uui''Z.o:' ri.if.o cenienuui neii.i , doirLC'l. •«. S<-mbra a me dov»- delegati dj fabbrjc.i e diri- 

iena disponibilità e flessibi- | La fcdet-a/'one un't.iria si po- leLi/uiiie con la qii.i.e \ngeio _ -n tjiK-sio longresso me genti .sindacali di patrona 

ta dcll.i manodopera ' no robleltivo, nell’ambUo di ^o.l:i//o. segi'el.iiiu gettei.i.e, i i., b.indier.i dell unti.t st.i n j, tiiij.iitito e pro.scgUl- 

Per capire cosa signifldil , questa rilorma d! creare .si- l‘‘' ■‘PerUi si.ini.me i, diba u.o , pmidemk) a ssetmil.tre - ech anche oggi I numerosi 

c.o per : occupa/ione. bast. di sterni portuali a'^ticolatl .i’. ’i ' >.enmv--Mt na/iona e j j,.* dcitn It.» l’.tl'-u —. rieor ‘ mlervontl hanno me«so a 

l'e cito la Fiat, con II 000 ojx*- vello delle regioni, ,'-ecoT'''lo de . i CI, iii*g.ini//.i/ione ^-uniadi ^ d.ire s rtti-vtn. linsti-i e fli tnit* | fuoco, in generale. Te.si 
Va’. In meno da quando ha | qj spr't inliz/a/on'” ca ‘'''“•ne -.in,’al.--t.i > :.i\orai(n’!. Itodoi'o Mo’.mih < V’enza di una maggiore 

blocc.vto le assunzioni, jnan- i p^ìci eh .>o'!di'.farc tu'vte le »’n ■ Certaiiienie le Uiiii.u i.i ^ne lUiggiero (irie^o I lomp.igni nit pi'o.senza del patronato sin- ! 

tiene una cap.io.ta proautl;- l cto-ll'cntroterra economi- i ^^.a'tiu (la^cln^ eg., ha ue-j i ^onseiìtir.mito nolt e ili sj.u*t ! ciacale ne. luogh. di lavo- 

va eguale se non accresciuta, , nj-odiUtlvo ' pro-seguilD 'ouu iny'te' vhi > y^, i tujstn .unni i no'-t”! otm { ro pere Ito vengJino renliz- i 

e SI pi^cpara a sfruttarla ap ,.,-/ì-i/inn . rit mi», -i ..! Ì -hteggi.uiu-iiU cicila CttahrcLU ^ pugni che fra un mes» il 12 /a*i sia gl: obiettivi con- ‘ 

pieno quando V. .sara una ri- ,i“'!■ edci^ohn.iteri c IsL c -inggio ri-tcggcr.inno t \enti nes-»i a..a dile.sa delia sa- 

pro^a del mercato ; V .V ,,'.1 ! ^ ^ ‘‘ anni d: \ i* i «Icll.» '<.m. eig.nu/ 1 iute dei lavoratori ne* :uo- 

E* necessaria oggi pm che i , :Mggiun»rrc l'uhcnn.i un,la > At/umc l’\lU'an/a iia/mn.i’c i gh. d: produ/.one. sia le 

mal la mob'.lltA/.iono do. .a- 1 ramenvO del..i concezione lut- j.,,,. che lulta'.ia rcsia * ,iei cont.niim v t..ial:ia di una piu ampia 

vor.xtori del monopo.io. non j toia .-re.aleute che hMda ad in;,, j ha kiMil’ei'in.ite lo i . ,.i„.oi, «....•o'id.i -.vorti-xHO I tuto.a per gli inlortunati. 

por una vertenza a/lendaje , inquadja.’'e i fw. i env/o sch"- su un Volle M.ir.ani ne! -- 1(1 f *, t.-tino m-1 • J>tMi.-,:on.ili. i d..^oct upati. 

generale, ma per uno scontro j mi dn.s.aLc itori r.gidi .’cl ..,iun> daitoHut-a l.’unila nella ' ,U‘, , r.-m• lui,, ^ presidente dellTNCA. 

articolato su problemi ed .i-vtratti eh» Ltov.ino a .oro .uitonumia 'un.i .iviionoiuM che l,!,,, ni,nu.m>l.. h.-'.-d i/umi -, compagno Fianci.sccni. nel , 

«arcK;» ben dedn.te, che per- | matrice nc..a legge del . 8 c.,, ,fi uj.ni eollale-.u i . .. V .u, suo intervento ha posto 

metta di .indare tra qua.c.i'' j La'or/an./v t/io:ii -^indacvili ri . Iimuu v^u-, 1 p.tr'ili pulitici) re J 1 \'V,u>/, un-iH.ni e tra l'altro Tesigen/a che 

me.-,e alla scadenza contrut , vendicano qunìd. rincontro ed s-a xecundu 1 , presidenie di ! ! .L,,'..* ‘ .nm-niP.- ' Vmi ù presenza del ijalronato . 

tuale con important rUuitati ; H confro.ito con ilgoternoe I i .. a-, ufveiiivu i-rihiiti ’ Vi v,-u,n V'^ neiraziend.t vengo leali/ I 

acquisiti. La centralina de..a ; le reg.cm ix'r d-ire 'in as.vu- ci ih le e d.' voNian/nue » on piv - .. .vr )■ F. indipendentemente | 

lotta In fabbrica, che e .s.a , lo orgameo ed un.turio ai per k.v,. inclK.i/ioni .un !ni/i.it\e a , 1 .,rr tt ,•'v.,, 1 ... ' dal.aregolamentaz.onede- 

ta rudfermata ne.la.’ssembioa, tl e per le.ili/zare una [joiiti ee-iuep lo-g.ini d q,imita uni j\//. . 1 V \V,uecoi'di di cui aliarti 

non esclude, «n/i o la P-'C [ ea .•holoitiNfi devli m'.e .'.mem- 'ri .t/iuni .■ d-Ku-iu-ni. kuum ‘ ' colo 12 dello Statuto de. ' 

mosMi, per azioni p.U gon^ > ^ ;>i-na.ioa..t rkompo ueule-.M e ere.i/o ' "" , T.. .-‘ù \ \ Iavor.,tori. 1 

raU. H cominciare da un co, , sizion» ’vimlvitui d-dTimp .in'o tu' li' suii upitortuiu js’i Io I , V’7 ,'i.'-V.-Ut-i lù f lavori rio! coin egno s: 1 

legamento con le .otte d_: a.vr; , -joi-fj.ii,. ,, u.i.noni» 1 s.ihippo d»' tl-.iMikn uruMr.u I , i-tf i.* V concluderanno .s.ib,»to con I 

grandi gruppi come Pire.li c .xuporundo rrittvMle ..'.ito d. 1 M.iii.im --i *• .iiiih» som • 1 u^xus.. o , - conc.usivo del 

Montedison ' diNiggregvt/in.-ie <• fr,.m n-mu- fn.ifu sii r-.u,,,.,-'., ciei d s., “ po«u»t(nu du u im , j^j.rotar .0 della CGIL. | 


Le concrete proposte presentate dal compagno Cannilo segretario della Ca¬ 
mera del lavoro — Sollecitato un più ampio impegno sui consigli di zona 
Costruire un grande sindacato unita rio — L'egemonia delle confederazioni 

Alla presenra di 1300 delegati, eleftf nel corso di certitnaia di assemblee, alle quali hanno parfccipafo olire 90 mi'a Invoraton, 
si e aperta ieri a Roma, al teatro Garin! in via Tiburtina, la prima conferenza provinciale delle strutture di base, sull'unità 
sindacale. La federazione unitaria di Roma ha presentato con una sene di proposte concrete che puntano a superare « l'espe¬ 
rienza del paltò fvdcraliso ormai t’oiisumala - cnmc ha rlctin i! si‘»ri'Mi o flril.i ('.imi-r.i ri( 1 ].< , ( .mullo. nollrt 

relazione, svolta a notiK della segreteria provinciale, CTIII.. Cl hL. t i]^ _ , syi,-,, pù ,i\,in/.itf 1) 


I 11 dibattito siilTunità sindacale - -dopo la 
‘ decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL 
I di promuovere una larga consultazione tra i 
I lavoratori e in preparazione del prossimi Con- 
, sigli generali — si è arricchito In quest) giorni 
I di nuovi contributi. Nelle settimane scorse ad 
I esemplo la Federazione CGIL, CISL e UIL di 
I Milano aveva reso noto un proprio progetto 
i suH'unltà di cui avevamo dato ampio resoconto. 

I Alcuni contenuti di tale progetto avevano portato 


Michele Costa 


L'inlorvonto coitc’Ui.sivo del 
.segretario goneraJo della 
FILP-CXtIL Giovanni Bru/zo- 
ne ha chiuso Ieri, a Roma, 
la conferenza nazion^do j^er l.i 
riforma delia ge.silonc t* por 
una nuova ixjlitlc;; portuale. 
Una confcren^ia che — come 
ha rilevato anche 11 .•^Itos^- 
gretarlo .vlla manna mercan¬ 
tile or> Curia. -- ha dato con¬ 
cretezza ad un progromma di 
sviluppo cut U governo dovrà 
far riferimento nelle sue p."o.s- 
.slme .scelto L.i locUTnzlono 
unitaria del lavoratori del 
porti ha mo.strato inequivoca- 
burnente di non o.S'-ere preoc¬ 
cupata di dltcìulevo Interessi 
di gruppo o ctl categoria ben¬ 
sì che ['«Istanza di una nuova 
politica portuale icomo ha af¬ 
fermato Alessand.'x^ Dacca ) si 
colloca nella propo.^ta com¬ 
plessiva del movimento .slr»:la- 
caie unitario per nuovi indi¬ 
rizzi di politica economica del 
Paese che scltlntendc la pie¬ 
na e razlona.le utllizzitzlo.ne 
delle rUsonso». 

L'impegTio de! |x>rtuaU a'*. 
dunque, .«dentro» rimoegno 
comple.sslvo del movimento 
per un mutamento della sca- 
l.v del valori dei coasuml. al¬ 
cune ben precl-ato priorità 
(fra cui In primo piano i tra¬ 
sporti merci c persone) nelle 
politiche di sviluppo, la rlcon- 
ver.slonc 0 rampliumcnto del¬ 
l'apparato Indu.'-trlalc come 
unico modo p-'r .sostenere 11 
rilancio deU’occupMv/lone. Il 
nequllibrlo lerrttonal-' e .so¬ 
ciale, la .stcsva tenuta cloll.i 
nostra economia .sul mercato 
internazionale. DI qui hi ricer¬ 
ca di ur>.\ pre|X).-ila politica al¬ 
ternativa coerente col ruolo 
che i porti devono H'-'-olvere 
noireconomla d»! Paese 

IjO organizzazioni slndrusill 
— ha detto Bruz/onc -- rilen 
goiTO che l'obiettivo priorita¬ 
rio da conse-gulre In guasto 
momento e <cii varo di una ri¬ 
forma della ge-.tlone che ix>- 
.stull la realizzazione di un --l- 
stoma di .servizi pubblici ixir- 
tuali piu ctficlenti c meno co- 
.sto.si. COllOCiltl .1 Io .SVllupOD 
ed ni ricqu'l'brio del terrlto 
rio. al rla.'seito ni'oduttlvo eci 
all’e.s;>vn-'ion«‘ q’vialitatlv.v o 
quantitativa dei li-afflcl m i- 
nttlml» Insomma, .si, tratta 
di reali/,/.i."e un’organica od 
un'.tarla riforma d^'lla ge.stio- 
ne pubblica porUi.dc che oli- 
min! gd! .spr(‘chi, 1 p,irnssj!i. 
smi e lo attività Improdutti¬ 
ve largamente presenti nel 
porti o che gravino sui co-'ti. 
La fcd'Ta/'one un't.iria si po¬ 
ne robleltivo, neh’ambUo di 
questa ri torma <1! creare .si- 
sterni portuali articolati .1! ’i 
vello delle regioni, ,'-acor'''lo 
cr'feri di spc( inlizzaz fm'' ca 
piìc”. di .>o'!di'.farc tu'.te le «’ii 
gonzo deli'cnti'oterr.i «'cononu- 
co produttivo 

Ui crea/ion • di que-ti .sl.-.‘e 
rm portuali integrati presun- 
pone oggettiva’uejit? :1 .-.up» 
ramento dell.i coiuczione tut¬ 
tora prevulA''nte che liMd» ad 
inquadra.’'e i fwr'i ent/o sch»- 
ml cln.s.->il.c itori r.gidi -’d 
.i-'tratti eh» Ltovario 'a loro 
matrice nella legg.- del 188,"j 
Lz' organ./’/izio:ii -sindacali ri 
vendicano C{unìd. rincontro »d 
li confro.ito l'on il governo e 
le reg.cm ix'r d-ire 'in as.M't- 
lo orga’.MCo e<l un.t.irio ai per 
tt e per ie.d(//«ir«' ut>a [)oiiM 
Crt .-.elottiVfi di'gli in'.e.lim»n- 
t . C'-'i p l’Ua.io a..i raompo 
sizion» 'unitat..! d-’irimp .in'o 
porta.il» a ')'a:i<i ’i.i.ooni» 
.NUperando rrittvMl» .-'.no il. 
di.siiggrega/io'ie <• fr.iu; n»n‘ii- 
nota clv‘ s’ss 1 » nel Mcz.'-t 
giorno, la po.Uaa [s r^o^-u;trt 


dal govornl ha determinato. 

Que.sio proco.s.so d: rlsinittu- 
razione del servizi passa at- 
traver:>o la riforma e rcstcn- 
.slonc di enti pubblici portuali 
che programmino c gestl.sca- 
no tutti L .servizi, compresi 
quelli d'improNi collegandosl 
alle Compagnie i»rLUft!l. Oc¬ 
corre dar vita ad enti più 
lun/lonali, più autonomi o .lO- 
prattutto più rl.spondonti a 
compiti operativi, promozio¬ 
nali. d. .sviluppo del traiflcl. 
«cap.icl <il gestire - - ha det¬ 
to :l .segretario della FILP- 
CGIL -- .'III ba.si moderne ed 
tinltiirlo Tintera area del .ser¬ 
vizi portuali neirintcres.se del 
lavoratori e di tutti gii utenti 
grandi, medi e piccoli che 
irulhcono di questi .servivi». 

In que.sto frattempo l) sin¬ 
dacato vco.sl come aveva pre¬ 
cedentemente alfermato il 
compagno Luigi Rum. .segre¬ 
tario generale della Federa¬ 
zione sindacati trasporti de’Ja 
CGIL) ritiene che alcuno co¬ 
se si pav-ono fare jjrc.sto. .su¬ 
bito anzi, «.senz-a attendere Io 
esito dell'iter delia legge di 
riforma che dovrà formulare 
li parlamento», Gin oggi è 
ixvssibiio utilizzare meglio e 
razionalmente ciò che ò di- 
.sponlblle. partendo dal resi- 
gonza primaria di ridurre II 
ciclo della nave In porlo -«jx)!- 
che que.ito e il primo dato 


I della produttività portuale». 
, E Inoltre con .somme non cc- 
' cesslve .si possono ammodcr- 
' nare rapidamente spazi, arce 
, A volte Inutilizzate o male 
• utilizzate per renderle più 
I operative, e reddlttàle. E. poi. 
j (l sindacato intende e&scre 
! pre.senie laddove .si discute e 
I si decide .su questioni che han- 
I no rife.'’lmcnta diretto od lr>dl- 
I retto con la vu.i portuale, dal 
I problemi della flotta alla que¬ 
stione del^a.^setto delle vie di 
i comunicazione InK^rne. fervo- 
) vmrlo e .stradali. 

Il di.scor.so è allerto ed é 
so.stenuto dalla forza e dalla 
combattività del lavoratori del 
poni, e dcirintoro movjmenio 
sindacale. 

I Le organl/.i'j^zlonl sindacali 
1 -- ha affermato Bruzzone — 
' .sono aiJe.’'te al confronto con 
tutte le proposte di .soluzione 
I purché finalizzate ad una rea- 
I le «linea di riforma voliti nd 
\ uniformare sul plano nazlona- 
J le in gestione pubblica dei 
! porti a livello nazionale», al¬ 
la realiz/g^vtonc di una nuova 
jwlitica marinara che faccl.i 
perno sul triangolo porli flot¬ 
ta-cantieri. 

Giuseppe Tacconi 


Cospicui profitti 
realizzati dalla 
« Pirelli e C. » 

GII a/Ionlstl della «PlrelJl 
e C. ». società finanziarla che 
detiene i pacchetti azionari 
delia « Plrelil Internaziona¬ 
le ». della «Pirelli Spa » e di 
una .seno di altre .società, 
hanno approvato ieri IJ bl* 
Lincio che denuncia un uti¬ 
le di 1.882 milioni di lire. Di 
que.stl. .-gK) vengono accanto¬ 
nali e 1.382 dustrlbulll. I pro¬ 
fitti elfeUlvl .sono però molto 
pu'i ampi in quanto la relazio¬ 
ne mette in evidenza plasva- 
lonze non contabilizzate per 
2200 milioni di lire. Il por¬ 
tafoglio titoli, che co.slltulsce 
Il patrimonio della .società, ri- 
.sulla nel frattempo mcremen- 
t.ilo di 5.017 milioni raggiun¬ 
gendo l 25 866 milioni. L'an¬ 
damento della .società « Plrelil 
Spa », gerente la principale 
attivila indtustr.alc del grup¬ 
po jn Italia. mo.Htra. secon¬ 
do gli amministratori. « un 
dcci.so miglioramento» che .si 
.•'jlictterà nel bilancio che que¬ 
sta pre.scntorà entro il 30 
aprilo. 


Al congresso dell'UCI in corso a Firenze 


Proposto un organismo unitario 
per le organizzazioni contadine 


Dal nostro inviato 

FIUMN/K, 4. 

4 l.'L’ni(in«' t'olus aloi’i ii.iliani 
.u<iii/.i ult’u’ialnii'nt<' la prui)«> 
st.l di Jìl’Otl'ClAM'k* .llhl «.'dsUUl/Ht 
IH' di UM nrn.iiiiMiio vinilano clu' 
|)Uii Mppri'SA'ruai't.’ uci monicnUj 
«li in«oiuru <•' di «.•«iiifrDiìtii Lim 
lulU' l» iU’g.ini//.i/ioiii cuiU.uiinc 
diNpi)nl>il:. clif i.lua 

maio k.u->l,U'i'nl» «j U'di'i'a/itaa 
anUari.A o .iiichc in a1l"i) niodu 
lu.i eia.' sfii/'.iltru «-O- 

sliluirc HO pniTio siguifKatno 
pa^Ni) kk'i’so runilà i.i>.iladina “ 
QiK^sl.» c r.dl'ci’in.1/10111* ili 
:nag'Z.o:’ l’i'.if, o «.'«aiU’tui’.a iumì.i 
U' ia/inii»' con la quali’ \ngc(i) 
.Si)ll:i//o. s«’gi'i*l.n lu goru’i.ilc, 
lui .iptM’U) --Liini.UH' r, diba'tiUi 
lic! --ckund'i '.«mgri’-.Mì tia/ionalv 
de'! rei, iii'gaiii//a/iofa’ cuiiladi 
ti.i (li isi)!: a/Hint* •'«’«, ’.d.Nt .1 

■ Ci’i’LaiiH’n'.c !«' dilli, ului « fu’ 
.ibh.a'iiti d.n ani. «'g-i Ila 
proNCiiuilo '«rio motte' gli 
aUrggi.niU’mi della C’uid.rcLli 
lirl’.v l'’cd«,-i t ol'.itori ‘.'isL i’ 
^l«•lla l’iMKC L’II. inni .nut.ino a 
l’a'.'giungf'i’i’ l'«.»l) rii i\ «I un ila 
r’K>eli» '.uU.i'. la rc'-Ui ìm»-'-! 
bill' I «) ha k nlifci'm.itn In st<'s 
so «m \\'!ln M.II’..UH ti»! -- in 
•'.liuto d apnilut’a 1,'kinil.i iH’llri 


.ui'.nno’iii.i ' un. 
•'Ogni la I 11 » d 

li''inn «.on 1 pa 

'-’.i '«'Condì) 
|■('('[ - u-i . 

CI ib 1» k- d.' SO' 
k.'«' inclKa/ion 
coM«.t»ti io"gan 


un.i .laionoiuM l'Iic 
» di ogni collal»*’. a 
p,i!’'ili politici) !■» 
do I. proMclcnU’ di ! 
'I ofi'clinu l’Tinati 
so'l.in/i.u 1’ « on piV 
noni « on ìni/iat\ «’ 
galli d 'tamil.1 uni 

«■ d'K u’iH'tM. koimi 


«■ il op|K)rtunt 
<!»' d '« oi’'o 


, r.'ipi>'»i'lo prìNilcgi.do pm* uii.t 
, ragiono di priin’ipio o indio jmt 
, una l’.izioni* di l.dU) Noii disiion- 
' tiobuimoci -- ha aggiunlo 
j che dalia insi si può uskiri' 

I l'ori una nuo\.i o p.u t'rri\o 

• oniai’gin.»/iono (ioll'agncol'.ur.i. 

' K q.lesto r.«ppro--onl.i un p«'''i 

• culo che solo un largo s<liu-i.i 
mento d. lor/«. k’onl.iditu* a* non. 

j p.H) s\k*nl.iio. 

1 Si*mpU’ sili tl ma dell .in.l.i, 
ilio f.ipuresi'iil.i 1,1 (|ui-stioni- 
I centrale di ijuesto kongi’tssn si 
»• sorferniato con iin.i .tjijmsda 

• l’omuiuia/UK'e j’ lonipagno dio” 

! gio \oi’oresi, \Ke pri*sidonte 
' doirLC'h -I Si-mbra a nu- dove 
I l'Uso in (jiK-sio longresso o\e 
' la h.tndior.i doirunit.'i st.i n 
! prendendo a ssentol.ire - l’gh 
*1 lì.i (iclto 11 .» r.d'”u —. rieor 
d.ii’e i n«»s;n. nosti-i e rii tutt* 
I hi\or<ili*i’:. Koiiol'o Ma’.nuli < 
Ruggiero Cii’s-io I lonip.igiu mi 
I ions(*ntir.nino moli «- di si.u'i 
‘ re 1 fìostn .nniii i nost”i mm 
I pagni ohe fra un mes» il 12 
’iiaggio fe-tegger.inno t \«*’Hi 
anni d: \ i* 1 d«'Il.i '<*• o ei g.nii/ 

‘ /azione 1' \lU*anz.i n.i/ion.i’e 
' dei cont.uimi v 

I \ (piesio s|•<■«^•ldo .-ongre'so 
r dk'irCCI «il p! .ino s t»nn«- nel 
11)71 .1 di-o’*rilerr.il I » 'O-io pi» 
enti Jiuniei’Ose deleg.i/uitii .-i 
! \esl«- di un Itati e ri’ esseri .ito 
j II ]>•*/ l \.'<<m/.i ^on'.id'in 1 ! 

! presjdenl*- i*nore\ole \tlil.o 
K'posto lon Bigi \l,irroni (’i 
pod.iglio e M.in/onr jx-r 1.» F< 
dermiv/.idri (‘(ili. d segri’Mim 
I gk'net.ile Mio ih»ssi con L.i\o'.i 
I no «■ Dr.i'ghet'i. pe.' ’.i t.t»il 
j il 'l’grk'tario «.onli'dei.tU- \”\ «* 

■ lo l-'oirv i» r I.i F«*de:l)tM«.cMn 
, t, I dii. i-’«*l.i.i.in«» h’osuin* 

I i Ia\«> 1 pm-egtono d«i'n un 

Romano Bonifacci 


Convegno 
a Pescara 
dei patronati 

' PESCARA. 4 

11 .inno avuto mizio :crl 
: lavori del convegno iih- 
/;on*tIe .su: ruolo dcJ patro¬ 
nato sindacale :n azienda, 
organizzato dal centro di 
coJJcg.imenio del pntrona- 
t. sindaca.: INCA, INAS. 
IT.\.M Prc.senl: oltre 4(X) 
delegati di fabbrica e diri¬ 
genti .sindacali di patrona 
li i\ dibattilo e pro.segul- 
to anche ogg: I numerosi 
interventi hanno me^so a 
fuoco, in generale, l'e.sl 
genz.» di una maggiore 
pre.senza del patronato sin¬ 
dacale ne. luogh. d: lavo¬ 
ro pert he vengJino reali/.- 
za'i sia gl: oblettiv: con¬ 
nessi .i..a dilesa della sa¬ 
lute dei lavor.itori net :uo- 
gh. d: produ/.one. .sU le 
t..'ial:ia di una piu ampia 
tute.a per gli inlortunati. 
. jx'ii.sion.ili. l d..soctupati. 

i: presidente del'.TNCA. 
compagno Fiancisccni, ne! 
.suo intervento ha posto 
tra l'altro '.'esigenza che 
la presenza del ijalronato 
nell'aziend.i vengo lealiz 
z.itu indipendentemente 
dal.a regolamentaz.one de- 
g.i .iccoi'dj d: cu: all'artl 
colo 12 dello Statuto do. 
lavor.iton, 

1 lavori rio! comegno s: 
concluderanno .s.ib,»to con 
l .'ilcTVonto conc.u.sivo del 
.segretar.o della CGIIs. 
Scheda. 


aiifirgamemo deJ coinilalo dnvJtao alle sjndujre eh b.i'C f>er rendcu’Jo pe; rim/.'m.h 

ca/lone di alcuni .v*rvi/.:. co ______ 

me Tufficio .studi, rufficio le- 

.:^" de.iK .:Jiu ™ ,r,o™a.^nq i lettera della FLM e la risposta di CGIL-CISL-UIL di Milano 

.Sindacale, l patronati; 3» un:t -—--— ---- 

i*}vi.sta unitaria dJ onenucmeiv 

fo: 4» co.stltuzione entro U '75 | i • i J • 

e~h=:ì Impegnati contributi 

lunzionantl (3 a Roma o 3 > 

nella provincia»: •>» avvio > ^ J J ^ J 

al dibattito sulrunita 

na Canullo ha .soDeciiato un 1 

piU ampio impegno, jxilchc* i jj dibattito siiD'unJtà sindacale -- 'dopo la la F 

in questi me.si si è nscon- , decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL mocc 

trala «la mancanza di un le i di promuovere una larga consultazione tra i merli 

game ira consigli di zona o , ijtvoratori e in preparazione dei prossimi Con- ifacai 

‘Ioli Otner.li - ,1 i arricchii» In que.tl giorn, t,--»- 

re.so dlincile uno sbocco so- , ... . a cur 

clale", e noi territorio, del- «1 nuovi conlrlbotl. Nelle ««limane .corse ad 

nniziativa operala in fabbri- esemplo la Federailone CGIL, CISL c UIL di ^ y, 

ca. Nell'ambito del con.s:g!io I Milano aveva reso noto un proprio progetto 

di /z>n.i. invece, .si debbono i kuH'unllà di cui avevamo dato ampio rcioconto. lesto 

ritrovare e confronuire le va- I Alcuni contenuti di tale progetto avevano portato di pi 

rie categorie per avviare azio- | 

nj unltATie. capaci da afì'ron- i 1 I » 

tare l gmvl problemi ./z/iull \ JLiri Icllvrd i lX).N'ibi)c a:i!’a\»rf(: 

ed economici aperti nel pae- i . -m * I ciei:.:./ nn» d 

.se». Dei resto ritardi .sono i /Ipilv) P I ìM ùi 

da segnalare anche ncOla rea- ' UVilc» x ajiva ^ nei .uoghl a: hno.-o 

Ijz/azione det consigli d: lab- ' nella strutiui’ii 

brJca e di azienda che a.s- « Con.slden.imo — d.ee la ' '«2i — Anche per 

sommano a 4.50 e organ.zza- | hola della FLM. firmata dai ' gli rt: zona manc'-j la 

no circa 100 mila lavoiMlo- 1 --egreiari generali Benlivog;!, i (.a/ionc del ruolo poi. 

ri, con 4 350 delegati eletti | Trentin. Benvenuto — Tini- i .sj vede quali r..p; 5 < 

Ancora non si sono surutlu* i ed il documento nel i possano :n.-«:aur.{.’t> tc 

rati in consigli federazioni co- i Insieme, un notevole c<'n ganlsm. diiunanM de; 
me quelle dei po.steJegrafonJcl, I li’ihuto alla batiagiia per la j’n/jore CGIL, CLSL 

dei para.staia!l. della scuola. ; hon solo per i Livora- chi abbia :1 comp.ii 

del bi'acelanti, anche se .ri i teri milane.si nm per :I mo- | .-'isiur.irli ,se non \enc 

O'Jcune aziende agrico/e qual* i in generale, Tuita- i tc rappresvnianz*^ « 

co.sa si é fatto. CanuUo ha an* ' proprio i.>erch«* la baila- I con compiti d: coordn 

che sottohnealo l>.s‘.gon'za di 1 i’unlta cl vede acco- . «Ji - InJine. noi 

svliuppa-re Je .''trutture unita- munnij nei)») .sle.s>.-i irincca, I clcnzia clic j Con-si/n 

rie a livello di alcuno cute* i riteniamo ncc’e.s.sario e.sprim'j- j lappre.scnMno la «ih 

gorle braccianti lerrovlcn i t'e con molta l.-anche/;/a le 1 a,le wccliie .siruiiur 

elettrici. pcxsteJegrHfonJci, oa- < hO,sire opinioni divergenti dal- | rìj orgiinjzza/jone, pe: 

ra.statail. scuola. Ciò rlchl^- . vo.sire .su altune parti del mane il dubbio chi 
de ui> intervento organico del- i documento e piu preci- , scelta la .str.ida di i 

Ja federazione camerale che i)amenie gucDe che con- i vivenza, a no.stro a' 
nno ad oggi é mancalo, ag- temono l Consigli di labbnca .siti pericolosa. pcrch« 
giungendo che que.sii ritardi « ^ di zona. , della .stessa pn 

vanno superati con la costru- i P*''emcs.so che a que.si, uhllar.a, 
zlonc di rapporti organici tra nuo\M strumenti d dennera- - Abbiamo ritcnu o 
federazione di categoria e fé* ; di del sindacato e no c.^prlmervi, sepp 

derazione camerale. J.nicre.svito l’intero rnovimcn- sommi capi I/* nastr, 

^ ^ .. I., to e non Ja sola provincia di ni dnergentl dalle vi 

Pn'SS.intìo ad e.samlnare piu ] rilen'amo che la vo- c.ìpiioli de! do 

^in.zL'dJv.j .s;irt*bbc .sta- ! 24 2 7.5. r.gu;»rd.)nl: 

1 unità slndi^ale e del dlba.- valida se «ve.s.se j gl: di f.ibbrica ed i Cc 

tuo che intorno ^ i coinvolto ed a.s.soclato nella | /onu, 

é avlluppat», li ,'segieia,io del- ricerca e nei confronto le va- , «L’nbbnimo fallo 

la ^mera del Lavoro ha n- esperienze sin qui com- i tento d; camtterizza 

cordaio come 1 punti einei- piuie nel nos.ro Pae.se. : stri rapixirli al 

^ con pm for/^ .siano que» „ merito dei Con.slglj di di Jranchezza. conv 
U della «aul-onomla e della fabbrica nostro dlssen.so, ri- dalla verifica e d.il i 

democrazia»; autonomia che spetto al documento 24 2 - 75 . —■ per l quali cj d 

dire però «jisii^irza ^ riicnto ai 'Cguenh aspeJil; mo disponibil; — i>^.s 
di .milizia politica, un dirli- j delegai:, oltre che gore una Ilno.i ccl u 

rx'r gruop’ omogenei (intorno gno comuni nella 1 

cittadino», ma piuttosto «.su- -^q lavoraiorj;, po.ssono os- ! per J'uniJà .'^i.ndarale 

peramemo delle corr^enil di p^-v. -ai-ee' entro 

partilo che t> 0 !vsono detei mi- j,. ^ previsto un nu- . 

nace la crisallizzazione delle j^jcro di eìcggibSli tnrlabDe TJicnncfo 

po.slzionl)). Nel corso delle ìks- j ci.n 2 a . 5 . Secondo no! II ri- JVlJ^UUIMd U 
semblee. limitate, certo, ri- | tor.so alle an^e, in alternativa ' j> i • 

spetto alla mn&sa del lavo- j j] gruppo omogeneo, c/e?e ; iPliPrD/IOn 
raion romani (anche perché j rwppre.s’cuiore u?i /otto rii i OAii^/ll 

.sono colncj.se dcjn un movi- | p^tfremn fccesionalita (che va 1 oinrloool a 

mento di lotta un tarlo che evidenziata e motivala) cui | SlllQllCdlc 

ha dato vita al piu grandi accede in pre-jenza di ben ! •« 

scioperi generai ) è emer.^ individuile condizioni neon- 1 mil^llP^P 

che «mentre a livello di lab- riuciblh e.sdusivamentc al tl- ' 

brlca l unità di intenti e di pQ |jj organlzza/ione del lavo- | 

anione aj realizza con rela- esistente nell'nrea stessa 1 ,,-£'5 ‘i 

'Iva facilita, .'sono ai>coia da «Non rimarcare con i'or/a Ua 7 jnnnlo rio’l»' t-t'\' 
recuperare e impiegare note- Pcccnonoh/à può far «>'1 .. 

vole potenzialità di lorze nella rischiare una Incontrollata ge ^ r-n 

battaglia per un nuovo mo- ! nrmllzzHzJone che - - .(ospinta i Jii, 

dello di svllup^. .superando ricerca del garantismi A m mi 

le oggettive dimcollH deter- impllcUamcnto offerii d.i' [. 1 ^“''' ^ In. ^Jr 
minate dal diverso grado di meccanl.sino elettorale p.-evi 

coasapevolcz/jv c di effettiva «to - finirebbero con lo sm- h,^V u ,nn ^ 

unità di cla.s.se che ancora ^jj^are la carnttcrl.stlca uni- Ini.'n aUst 

.sussistono». ti^ria deJ Consigli di fabbrica, 1;,!^ 

Dopo aver riconfermato la _ ^1 Consiglio di fab- viiun-P 

piena adesione al documento brica viene limitata la .sfera t " ’o V, ‘ 

di Firenze. Canulfto ha prò- di jntervon ^7 a))e solo .ìtìlvj- ° r- r-liv 

seguito affermando che «:I ta di patronato ed alla con- 1 

progetto di rluniflcazlone tra trntu/iono e gestione degli 

CgU. CLsl. un .si pre.scnta co- accordi .stipulati in azienda , 

me prospettiva realistica per (po^'O più de: compiti .asse- 

andare ver.so l'unita organica, 1 unai: alle Commissioni inter- ' / 

L'unnicazionc delle tre confe- ne> Poiché non .d o’ldmi/lH ! < 

derazlonl devf» significare il -, quale s-.a n ruolo pollllco dei ‘ 

rifluto di pervenire a ciò, mv- Consiglio, con quali .slrumcn- 1 «pur prcìidcudo c 

diantc un accordo tm. )c com- . rapport; con gl) orrfin.'- | ru'/irr l'O'-tru ìctfna « 

)x>nenti di portilo che vivono I dirigerli del .s.ndacato 1 powtnrnnenlc 0 rio 

nelle slnglcCe confederazioni». 1 fuori della fabbrica (.''in ver- - vnìanc^c 'ìel ^'iv n 

«Noj> vogliamo costruire il , tjc.'dJ che orizzonlall ), Iran- e io rleiiuiic mi ' 

filndnco-to unico del lavoralo- camente cl sembra di .ooter 1 courrftu(/o aUn batta 

ri — ha aggiunto — ma un rilevare una pc.sante Imila- . l'umtu", dobbiamo uU 

grande .sindacato unitario in zlonc di .spazio del Conscdlo | ro din U' co’>/rc ossi 

cui st ritrovino tulle le com- ci! fabbrica ed 11 pericolo rii c il loi'tro di'-scuyn 

ponenti .storiche del mondo un .suo ".soffocamento" poi:- sono tal: da 

del lavoro. Re.spìngla.' 7 A> c , tiro rjuc.'^fa af/rrma:ioiir 1 

wmbalt'amo j>o.slzlonl unlli- | Ciollegandocl con ««Le/ cQj'nttrrjstica , 

canti thè vorn?bbi*i’o nsc'om- 1 quanto delt«i .sopra, ci .-em- della proposta milaai" 
mare .semplicisticamente | sinlo.malico cne non sa-t ,’o cii uun ’imitiir'-i r 

strutture a strutture. Per noi | siata prevista lalmcno per 1 ?iici::ioiii di < 

é irrlnurKiabllc una concezlo- aranci: Con.sigli di iiibbrik-’a 1 in circa la ncccss//» c ' 

no confederale (ho unioiaiu ' crea/.one di csccuf;vj o .-e- dctrui/ita sinriacaìc. i 

tutti 1 lavoratori e alf^rm:, , j^i-etcric. hlrumenti questi che 1 fxjiììtarr ?icì inerito i 

nella concreta realtà .'|.truttu- j (.on.senlono ]«*, ^ald-tiura j'ol. ! toro inxo'ti del nxn 

rale r organ izza tip». 3 ('gemo ^q^-j ro.sto dcL'organ.z- j torio, pf/ri‘'r'()'rtr»,'f' 7 ' 

nia del ruolo cl nfcder.(.c. La | /.azione .sindaca’c. 1 delle ’^trutturc di hir 

confederazione unitaria non 1 .cl) -- Non è evidenziata ' .VDurr'M’ r dei 'ne 

può che easerc conf^derazio- j ^o.'Va Ja unitarietà dei f pf-?- reaU-.ziuf la nn 

■ne di lavoratori e non di , con.siull di f.ibbrlca, c do la ] {lcmorra::i(i (tri fufin 

.sindacali, o CIO perule sappia- [ .'Uppone che .'la preval'a una 1 calo unitario Putirò 

mo che alla b.ase di lami fe- j j.mjjo.'taz.OHf- di nicìut .som , sono molte le proii' 
nomenl corporativi vi e una . matorui deile conipo.ieni: caieQoiic che \i ^oiu 

diversa concezione della na l piuttosto che la .scelta di un ' tratr in (inerte male' 

tura e del ruolo do) .sindaca- ' oi’^.(ni.-.mo .nuovo cop.'cc di * sf vo/ro frolliti' ,’ii. 

to». «Ciò non vuH dir.* - 1 i.ippn’senlai’e la voìonla un:- ' affcvmmioiii ai raiati 

ha co:icIj.sO Canullo -- die ] -.jj-ia della nosf.i base mie /.;• ,,, nna ••if'ia 

3 unità .si Jara quando luKl . «per quanto riguardo * r/.Vf's'Cn tipo che abb 

saranno d'accordo su tutto, . Cons:i;li di zona :1 no.'lrti d.s reruto un in 

ma tutti devono nconoscer-l .-^cn.su e ancora p-ù marcalo rriral!ei’'"ato dai a ; 

no 3 progf lo par 3'unJl.i e jyhe 1 j^'i j seguen:: .mol vj. sPa c (fàf’m-amr a, 

tapix* che saranno lussale da.- I «li — Se :1 cong:es .'0 uni (irpa uo'-tia pioposta 

’a pros.sima riunione del con- j !a’-;o por co.'tituir» 1 Consigl, '.(Con-^cntitei 1 la 1 
sjgll genoraJj» | di zona rapprc.scnta una :a ci pair che to' />’ 

Canul.o ha conc'.u.so r.ba- , li di notevole v.dorc poli ^k, p(r-'r drllr 

dendo l'impegno ani fase.sia (ko. il incxlo con .1 qu.ile ‘ prot'»( laJ- ' ««»',>,"-'/u 

della .'edera/one umta.'-ta e I ..’ncnde procedere .i.)a .tiiuo- ^ r,,-! rp r<n’-t(i'i>- p< < 

«nnunc.ando per :I 25 apri» . .one del cong:’ef.,so sle.'so c. >ieie a! '««'» 1 ’c'.'o > 

una g.ornrtta d. mobditaz.one la invece prolondamenle d >• , y,■•saire c la media 

In mari.nata . :»\ori orano .venlce InJariI con.'lalMmo ,;odi politt! ePdt fi 

stati ap''rtl da Eugen.o Naso- che altravor.so 'un (onuri.-'.o n' un 

n.. della CISL mentre Saìv.i- , viene a spezzai-'; :I rapporto lO'-tre o'^n'i xu-t»:. 

toro tionti. de::«( FILC’A, av» jxounUe <})e de’.'< .'UlciTre le , 

va Ietto un nilorvento unita- .stjulture .sindaca.: di bn.sc .1 | -si'I CO.\'SK'iIJ ì 

rio redatto dalJa Federciz one quelle intermed.e. o.wro \ic | PRK'A 

Javorator: dello caslruzionj, ,•« .’n.incaic la proie/.o.ne ( 

de! quale daremo conto do- d’rett.i dell.t pr'ma iConsigli , ^ l' o 

man: La conferenza e prc'e- d. i.ibbruai .sulla seconda , la elenio-r dei de eoa 

gu.ta n#-! pomer.gg o (on le ironsigii d: zoji.i/ o'-ipp; « v/dr/r»-" r 

commls.-.:on’.. ogg. r prende .1 , « Tro'. .;imo in\ot «• g:u. tn ed 1 o'noQener » ’i/-'' 

dibatt to che .s. contludera | on-«u" .ino cii» s..k’n> 1 » '•’i.it ' s<rehbr arino.o'i» n 

que.sta sera. | iu.m- o beo ad eL'i.’Zf're ♦* ' ’';r'»U) j>n’a’'t's^ ro' 


<ìo'. nifi\ i{Ti« nt''i.' 2) unifi- 


ìa federazione iì.-ìZionale dei Javernterì metaJ- 
tnoccrtnlci ad elaborare alcune osiervazioni di 
merito riportate in una lettera inviata ai sin- 
(Jacati milanesi eri alle Confederazioni. Tale let¬ 
tera, a carattere interno, veniva poi ripresa da 
oleum giornali. Ieri, infine, anche per chiarir# 
le pi-oprie posizioni, la Federazione CGIL, CI5L 
c UiL di Milano ha reso noto un proprio nuovo 
documento. Pubblichiatno qui dì seguito sia tt 
lesto della FLM sla il testo della nuova presa 
di posizione milanese 


m. pa. 


La lettera 
della FLM 

« Con.slderiamo — d.ce la 
nota della FLM. firmata dai 
.-egrclari generali Benlivogd, 
Trentin, Benvenuto — Tini- 
zialiva. ed il documento nel 
suo Insieme, un notevole c<'n 
tributo alla battaglia per la 
unita, non solo per i hivora- 
lori milane.si m;i per il mo- 
Mmenlo in generale, Tuita- 
via. proprio i.>erch«* la baila- 
glia )>er i'unlta ul vede acco- 
munan nella .sle.'x-i trincea, 
riteniamo ncce.s.sario esprime¬ 
re con molta l.”anche/;/a le 
no,'-tre opinion: divergenti dal¬ 
le vo.sire .su altune parti del 
Citato documento e piu preci¬ 
samente ,su quelle c3ie con¬ 
cernono l Consigli di labbnca 
e : consi'tli di zon«. 

« Premos.so che a que.sil 
nuovi strumenti di democra¬ 
zia di ba.se del sindacato e 
j.nicre.sviiD J’Inlero movimen¬ 
to e non la sola provincia di 
Militno, rilen'amo che la vo- 
.stra in.zh'djv.j .s;irebbc .sta¬ 
ta I>en piu valida se «ve.sse 
coinvolto ed a.s.soclato nella 
rieci’cft e nel confronto le va¬ 
rie esperienze .sin qui com¬ 
piute nel nos.ro Pae.se. 

« Nel merito del Con.slgll di 
fabbrica no«;tro dlssen.-.o, ri¬ 
spetto al documento 24 2-75. 
e rherilo a) 'eguentj asperii; 

«a) — 1 delegati, oltre che 
per grubp’ omogenei i intorno 
ai ,*>0 lavoralorj;. possono o.s- 
.sere eletti por "aree" entro 
le quali e previsto un nu¬ 
mero dì eJeggJblJj \nrlablle 
da 2 a .5. Secondo noi II ri¬ 
corso alle an^e, in aliernntiva 
con j 3 gruppo omogeneo, c/ere 
rwppre.N’euiore un /otto di 
e<(fremn fcceoorm/z/a (che va 
evidenziata e motivala) cui 
si accede in pre.-ienza di ben 
individuile condizioni ricon¬ 
ducibili e.scluslvamentc ai ti¬ 
po di organizzazione del lavo¬ 
ro o.slstentf? nell'nrea stessa 

«Non rimarcare eon i'or/a 
questa pcce^iojìaìitn può far 
rischiare una Incontrollata ge 
neraJlzzHzlone che - - .lo.splnta 
(lallH ricerca del garantismi 
ImpllcUamcnto ofterll da' 
mec’canl.s?no elettorale previ 
.sto — finirebbero con lo sna¬ 
turare la Ccarattcrlstlca uni¬ 
taria deJ Con.s)gJl di fabbrica, 

«b) - Al Consiglio di fab¬ 

brica viene limitata la .sfera 
di jnterven^7 aJJe solo .ìrilvj- 
iK di patronato ed alla con¬ 
trattazione o gestione degli 
accordi .stipulati in azienda 
(poco più dei compiti .T'se- 
gnnii alle Commissioni Inter¬ 
no Poiché non si ei’ld'^n/la 
au.ile '-'.a 11 ruolo politico del 
Consiglio, con quali .slrumcn- 
ri Sì VAppoi'ti con gli organi¬ 
smi dirigerli del .s.ndacato 
fuori della fabbrica (.sin vor- 
ric.'dJ che orizzonlall ), fran¬ 
camente cl .sembra di .ooter 
rilevare una pc.sante imita¬ 
zione di .spazio del Consiglio 
di fabbrica ed 11 pericolo di 
un .suo ".soffocamento" poli¬ 
tico 

«c> -- Ciollegandocl con 

quanto dctUi .sopra, ci .-a’m- 
bra sinto.matico cnc non .si« 
sidta prevista lalmcno per 1 
grand: Con.sigli di Jabbricai Ja 
crea/.one d: esccurivj o .-c- 
gretcric. hlrumenti questi che 
con.senlono la. ^ald.kiura j'ol. 
tlea con il rc.sto dcJl'organ.z- 
/.azione .siiidaca’e. 

«cl) -- Non è eviden.'.Mta 
(o.'i lor/a Ja unitarietà dei 
Con.slgll di f.ibbrlca, c ciò la 
.suppone che .'la pi’cN'alsa una 
j.’nj?o.staz.on(- di .mcr.i .so:n 
mal orla deile conipo.ieni: 
piuttosto che la .scelto di un 
oi’gani.-.mo .nuovo copace di 
Mppresenlai’c la volontà uni¬ 
taria della nost'-.i b,(se 

«Per quanto rigu.’irdn i 
Consigli di zona :i no.stro d,.s 
.scn.so e ancora pÀ\ marcalo 
jX'j j seguen:: .moi vj. 

« 1 1 — Se il cong:es.so uni 
toi'io per co.'tituir» 1 Consigl, 
di zona r>(pprc.-.ent.t u.’IH skcl 
li di notevole v.doi'c poh 
tKo. li modo con .1 qu.ilc si 
.mende procedere .ì.J.ì .iltuo- 
. .onc del congi’os.so ste.'so c. 
la invece prolondamenle d >- 
seni ire In lai ri con.'! aliamo 
che altravor.so 'un (ongi’i.s. o 
viene a spezzarsi :1 l'apporto 
nuturaJe <}«* dc’.'< .'alciarc le 
,sti alture s:nd.(ca.i di ba.sc .1 
quelle intermed.e. ovwro \ic 
ne a .mancale la p.-oic/.onc 
d’i’eu.i dcll.i i^r'-na iConsigli 
d. t.ibbncai .skilia se<'ond,( 
ir onsjgii d: goj:.i/ 

«Tro'..;imo in\et» g:u. to ed 
(c> •>(' 1 " .ino c il» s..k-n) !» ’ i .it 

o b c c ,KÌ c!t'gzc.''c ♦' 
Icrjj repino.srn'«)'./<', delegan 

do.e ad operare u.n:t.)namen 


I te nei Con.s.gl. d, /. i.n.i C'o 
I c iX).N'ibiJc atira\«’rfO la pie- 
sentiva dei:.:./ nn» de' 111,n» 
ro de. rielogati di clegg'i’e 
I nei juoghl 0: ln\o.”o i da :n 
' senre n('lla struttui’a zon.i'e 
I « 2 i — Anche per : Con.^i 
I gli ri: zona mane--» la .sjx'c.l. 

! ca/ione del ruolo pol.tKo, nun 
1 .s: vede quali r.iP;xjrt: es... 
j pos-sano in.s’i.tur.t.’c ton gli or- 
ganlsm. dirigeivi delia Fede- 
' rn/iore CG 3 L, CISL. UJL e 
chi abbia il comp.lo d. in- 
I .'laur.irli se .non \engorui elei 
I te rappresenhinzc c'(mi1:vi' 

! con compiti di coordinamento 
I «J) - Ini me. non si eu 
) clenz;,i die j Con.si.M cl zop/i 
j lappre.scnt ino Ja alternativu 
! B.ie \eccliie strutture /una.: 
I ri: org.’imzza/jonc, per cu: per¬ 
mane Il dubbio che si bla 
I scolta la strada di un.t ton- 
I vivenza, a no.stro avvj.'O .is 
.Siti pericolosa, perche lim.ta- 
] trice della .stessa pr(\s)x?ti.va 
unliar.a, 

' . Abbiamo ritenuto opportu- 

' no e.sprlmervi, seppure per 
J sommi capi. !'* nastro op:n 0 
ni dnergentl dalle vastre su: 
l c.ìpiioU de! doc'umen’o 
! 24 2 7 . 5 . r.guardami : Con.-» 

1 gl: di f.ibbricH ed 1 Consigli d. 

I /onu, 

, «L’nbbiamo fallo con l'Jn 
I tento d; camlterizzove 1 no- 
: siri rapixirli al mns>-,mo 
1 di irnnche/.^a. convinti che 
j (dalla verifica e d.d (onfrnn'o 
I — per l qu.ili cj dichl.trja- 
I mo dlsponibi;,' — }>^.s.',i em'’r 
gere una Ilno.i ed un impe 
gno comuni nella bnllàgl.a 
I per l'unità .'^l.nd.arale ^ 

I 

; Risposta della 
j federazione 
I sindacale 
I milanese 

I Ed ecco il tes'n della ri 
s}X).sta inviata .din .s(»gi’eter..( 
nazionale della KLM 0, per 
cono.scen/a. alla .segrclenu 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL. e alla .sogioiena mi- 
Jane.sL* della FLM. Ta.e ri.spo- 
.sia è stala .sotto.sCiMta d.ii 
.scgi'ctnri della. Fodera/ln.v 
unit.nrla di Milano .àle.ssm- 
dro Antoni.iz/l. Alberto Bel¬ 
locchio. Ido Cavazzan, ?i»r- 
franco Collina. Mano Colkiin- 
bo. Lucio TX‘ ( 3 i(rlmi, Rei'o 
I Galeolti, Carlo Gerii. Di io 
I Longoni. Ale.ssandro Pas'o e. 
' Pierluigi Perott.-i. Manlio P.- 
{ l'ol.n. Giulio Polot*., Antonio 
! Ralmoldi, Giasc^ppo RK-ra. 
I Gustavo yr,(r] 5 ino, Gius<>”»;y 
1 Torri, Ijon.s Zfl!r.(. 

! «Pur prendendo atto che 
I vetta ì'O'-tra tetterà arifticate 
1 po'^itii amentc i’ rfor f/vfCfrio 

' Tiif/QTiese iiP(' s’OJ co'npdm'O 

e to definite un "noteio'e 
1 cournba/fj olla bnttaaìia per 
I l'unita", dobbiamo ideiurc ;>e- 
I ro che le ro''tre o^\en'<i::ioni 
e II io.ri)’o di-ssew-n ne! 'uc- 
Ilio, sono tal: da iHiniPrcne 
rjuesta affermazione generale. 

« Ul CQ rn ttcTìs! ira perni ui re 
(iella proposta milanese e quel¬ 
lo di non imitarsi ad affrr 
mozioni (il (oraifere qcnrrole 
circo la necessita e ' urc/enza 
I N.’//a'f/cro’c, ma di ai 

I fiontore nel mer,to i nodi tu' 

\ foia inisotti (ir! nxnesso uv 
I torto, part'co’ar'fic'ite f/url'i 
1 delle strutture di base rd n. 

' trrmiv't-e e dei meerunis'ii’ 
f per realizzine la niu ampia 
! demoerazio del fufino smdn 
1 Cfrio inutorio Puilroppo non 
, sano molte te pioiinee e te 
I ratrgoiic che si s(,jio (uìden 
trote in (/ue^te m(ili"-'r e ihe 
I SI vano •'•'oi r/t<' • nutrire ad 

(ilfcrmazìoni (u eoKittere qcne- 
rate K' in una '•it'iaz'one di 
r/.'/f's-fn ti!)o che abbiamo u- 
eevuto un in'ene'Po. 

rnrattei'zzato data puntai'io 
Sita c dal’ esa>ne a.etuotO'O 
detla iiost IO pi oposta 

nConsrntitm 1 tn f’n'iihez- 
za Cl p'iie che to' }>'ed>tei}"i 
te (la p(i'"e deìtr styutt'ue 
proilai ' ' I on ! •■•ì-<:it ì nere 
I ’'K-? ed r^n'do'u • p< > »;f/ 
urie a! '» <» ! • r'.'o na o'kì’*- 
< ,’'esr/(cr c .V/ nicdia ione s'.’ 
nodi potit ( ! e'fe’t ' 1 

<M(i ! enia ’>,n a' m et ito de' 
le iO''!re ossei :<u'ie:i 

\ ■SCI CO.\'SK'.IJ DI }-.Mi 
I HRICA 
1 

I . l ' o ( rt’oxi'e 

I lo ePPio' e di’i de - /)<•» 

Q"ippi < 'iu^oc"‘" e ve’ (we 
I yi'iuxjene’' '• ’i,.''» 01 \ uo 
I sa » eìihe ii,-; ■( e , ' dm 1 

' 'i/t'"'o m l'o ” l’sr vo'i ’• ”/ u 
• ehr'rl’be coi; to 'o'csxiua 
1 irtr-e/i che ' "cres,, a J,- fjirc 


(uex’ i'(ixil1ci'e rcn'zio- 
nu'r Q'ie-ta non e to espc- 
'‘.en'.a "uhincsc prorj'ìo per- 
(’w abbinino lo'u'o Vvcr/-o?j- 
to fìel'a or'/'in’z.,nz!r>}:e prdro- 
na'e de’ to'-oro, ahbKrno indi- 
I auato lui dn'l of mine det 
i'o'is’n’’ (h tabbren 'a omoge- 
neda ni una eond.zione loto- 
uitna l'omune ad un dato nu^ 
melo di laiorato", ihv non 
dovei a ("«sr- 

re fnfer/o'e a cun/uonta. 

« .\on ( (’ la sr?:.ri( 7 ?f?o 
di rfi a fi or ma re che 7 Orivn- 
pi onioaenei me eleggono piu 
di un delegato devono esse¬ 
re (onsìdexiti con ccce-imif/ 

//. (’ontroru) rdentomo rhe 
s'K’div’dcìe (u tu 'doso mente 
un qi'ippo ('*'0 1- omogeneo 
per V' ('avd’Ztom dt tot oro 
m *(x\*ì sottoainppi r'ir han¬ 
no .oj pamUeato solo rìcitO’ 
rate, un onore da cor- 
regge n-, 

<«/»’^ (7 rimpioi orate di li- 
VI,fair io sfera eh tvtervcn 
to def Consiglio dì lobhnen 
e '(‘dc'e nello vostro prapo 
sta U peru\)lo di un tofo 
''snlfoeu'iicnin'' pf),’/(/eo Vere 
euso c assai pesante e an¬ 
drebbe vicn'io a I qo ni erta fa 
Pex'h'' quando d'cignio che 
d CdF é ,’// struttura di base 
dei sindacato unitario nei 
l'ioghi di Uroro, che co*ri.'f/f- 
sfc V/ base sm n'rJ'’ori7f:?ri?ffl- 
zinne veriicole che onssontafa 
chi* ha poteri ai j 7 }?e?r 7 fjrc; e 
di contrattazione a Jrr/'p (ff 
azienda, che cosa si doirebbe 
uqgiinineir'' 

< fri I 01 riìei (ite che gl/ e^e 
cut ni e le snqrrferie dei Con¬ 
sigli di fabbrica "consentono 
lo saldatura po'nira con d re¬ 
sto de'l'nrganizzozione •nndd- 
ro'e''- (luesta asserì azione ^ 
per in virilo sbfhorditnd fli 
teniamo che la saldatura pp- 
lìlicn t^a ta fabbrica e Vorga- 
nìzzazìonv estemut dcic e.cjc- 
re garantita dal Coiifpotio e 
non (iaU'esecutuo o dalla ne 
qrctcrm del Cont-igìio tn ra¬ 
gione per la quale non abbia¬ 
mo ritenuto dì nitrontnre «ìpe- 
cìticatamente il dif^corm ^it¬ 
oli rsecwrii I h'he pure é ?n- 
d'''':toi sta nel latto eh*’ la 
pioiizM ta ^ni’onrs-c intende 
sY-/fjr;.'fcrc /)os?.ri! nlen 

ni nodi poh.rir?, scnca rfo)v*r 
7 irh omo’-c ogni rjspc//o por- 
L’Co’f;rc gin nroi;?v?;o,' 

"Di vi 'Jierrtn al fnt*o che 
lo vostra propoifn privilegi 
un'unpo.siazioiir di mera xom- 
matorin delle comp^ievfi 
p'Ultostn che la unitarìefh 
dei ConsioU di Uihhriea, noti 
siamo 7'iusnti franenvievte a 
co'nprrndere s-ul^a hate di 
(pio ’ nroomentazion* fovftiate 
OVC'-i'o tY)s'ro giudizio. 

■st'i co.v.srirrLf u.v;r.4R; 
DI zfo.vi»- 

” Fu rpiCsti organismi mar¬ 
cate un dxsmiio nnenra mag- 
cio/r. piottnendo una itrut- 
l'ira dcìrqatn direttamente 
da' CdF senza in 'rromsnfo 
rnngrespialr a livr'''o terrifo- 
'la'r A .V/^nno abbiamo di- 
^cus<io lungamente su que¬ 
ste diverse possibAita di or 
ri'arr alla fo) mozione del Di- 
'ettno di zona e non tono 
mancati q't amici e r ro-npo- 
om ('he hunvo s\i-<fr?'uto at- 
tr-f onr-’Pomen'r E‘ prevaìna 
prx) In sni'izione feoi<trofa 
"ella nmnos^o nuJavese, sul¬ 
la base xinrott'itto de''a mo- 
t"(iz'0’ie che una Oforedu^n 
'cK'r r)j/on 70 tut¬ 
ti ' laco-’ntor;. a pnitirr dal- 
'a fabbrica, n'ì r(’cf;oc’'r ^ de- 
Ivgafì al Congrc'^so di Tono, i 
quali po' a 'oro t’o?.'« 7 , «rr^- 
P'c a scrut ni'n <rnyeto, rtrg- 
qonn 1 di'-icpmti de' s'ndora- 
'o vm.'or’o ri' zona) dh a que¬ 
sto nuovo oiqanismo pih *or. 
za. pili a’itoiiih, mù stanno. 
K' ihiaio che una s-frurii/- 
'•a clc'ta ’T? (ptrsto "'odo ’-ro- 
’/.'vf/ con motUi n;ù 'ne^'ifà 
lob'c't m.\ (’ir a'ic'i'e n not 
-'a V’i/'n a r'.oT, r*i 
'a '-•'iitt'i’f: O'U'l'isx'n n ’?-«•/ 
’n ' ’itrroi cd <0 

"Cfmehidendo. s-rn'tf€ 

fx'chr a "ni rii fn'e 'S'i'r>s*er- 
f azione ’vji'e Vo» si pvo 
I nii'oK'ìcx' ta ••rciea ri' vti 
» r'ndo dr'norrat'ro netta eie- 

Ztitoe f.V''? o’fiiU'i'S'i : V^y-, 

ip"i'i e ynrtico'az’o"c de'fa 
ìi"ii~-a a; ta''' ’ ro/ 

'r'i'atjio dt Vx p'C'o'ere la 
■'>//’( c dcl'a 'O’cn/o'o»-o drt 
le ('o'uponenfi n 'n r-crrea 
de. (7cm”ri's'ri Soni> i;ne co 
M- (i’If-’JsC F (••m'.I <0 

», I’ I esxxio e I s-drìc 
('s,'/' de] p(it'':ironut dt 
'o’ia -ivi'a' Vi rbc < 1 ? lena da! 

' c’/'.-/■"’.’o ra'dn. nes!;‘nir> puO 
')ei (]' fa'r '/‘•'‘•f;..-o 

»(• da! p'oblem' co»n- 

n’r"' l'.r ne' a <'()S'r ;,Z ove 
rir,"'v»;.M oriio'e af'ronfare 
nel nosf'o Parsea. 


















l'Unità / sabato 5 aprile 1975 
Si è già sgonfiato lo scandalo montato a Torino? 

MANCANO ANCHE I REATI 
DA CONTESTARE 
AL GIUDICE DE VINCENZO 

Tavvocaio generale arrivalo a Milano non è in grado di formulare precise accuse 
al magistrale che indagava sulle Brigate rosse - Le « testimonianze » fasciste 
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Il giudice De Vincenzo 


Dalla nostra redazione 

Mll \\0 \ 

I <11.1 l t > [W I li)l) Il u 1 

Oli dib 11 **i\ \ )c it > Kt n t 

doli \ 11 ucui 1 cl loi no Ho(i ! 
fo Pioso trislii tosi li 1 Mt 
lui) 1 X 1 i.oni[>ii ( 1 [> 1110 ) Itti) 

uff Cl ilt di 11 ochiisii cinti) il 
giudice istiutloic Di Viium/o 
irnput«ito mente mi no ili contu 
vio/i con Io si.Klicinl Bi j:iii 
Rossi. i> 0 )n I siiij 111 }fi uìo 
di celiti stare ncniimno in bi in 
d< lo di acculi il ni 1.4 sir Ito 
Per nudilo \ ilut ire li ^ri 
\it i eli un I t lU s luii/ioni s u i 
utile iicordiii clic tiuis^) sn 
jjolart poeediniinto ( uiso o 
!h\ dvlinito il ni ui-vU Ito ton 
IH so [ icondo sua un i se incii 
tinti ispix'ssioni che n in troia 
e tt<idinan/ti nel linetuiK/o ^u 
r dico) t stato iwnto un mesi 
fi su nchiostifi dii l^C cl lo¬ 
ri no Roeul o Delli Vene in 
QuosLi coim SI SI limo il 
oolkg i inilaotsc S i v itoli P lu 
losu im esposto dinuncia dii 
Konoralo dei cuibnieii Cuo 
Uberto DelUi Chics i < una rei i 
ztom dol sostituto Buino C ic 
Ci« Piulcsu dopo lunghe osti 
noni rotte di auloresoli su4r.e 
r menti giunti ci i Uom i trasmi 
so 1 due documenti i 1 1 Cnss i 
ziono la ciualt In deciso per li 


Colpo di scena al processo di Firenze 

«Non è quello là 
il killer che 
aspettava il 
questore Mangano» 

Un ex carabiniere ha riiraltato quanto aveva detto in 
istruttoria contro Botti — Convocali altri feslimcn 

I Dalia nostra redazione 





» j> i 


P |) <l II p )l Si i 

I 1 ) o i > U» M I ite ni 1 i 
e unni i/ui filili/ Il o consi 

4 1 U i li li ..lUfl (I Di \ in 

e« n/ ► I ) t» (I ni m li ilo h i 

in hi I I t lo IH I < ss» I « ise )1 
l Ito III) oqu > r i Di \ incon 
/() » 1 dot Pi )sio [) » sente 1 

cl I sis > I ». (k 1 co Sol il Ho < 
du Ito tu >i< I ne//() Nm t 
s Ito l)u e (iu nd c c cmono 
st i Iti il do t Di \ Keii/o tn i! 

idi) I» s 10 u l». Ut I iclìics e 
non I >t ’o poss 1)11 conoscete 
({MI s no li iceus». r< i suo 
iontioìfi In ]U I » moni» nto nel 
coiso il qu iT Itti leisbU mi 
nUs Uo suo ntressc ou 
cito Qiiinclo s snebbi mie 
eh Ui> tl< 1 i colp I di mio i 
turi II) Ut dulTi ()'’ Qunndo 
e in eiu i « ) c i n» i\ r» ))lx i 
\ol U ) s „ c i d Ut c o lutti 
qui sti SUI d )m indi sono iinn 
s » s» I I s|)<)si i 1 ppuu il 
pi o».i (1 m nt j I in /i ilo con 
gl indi 11 unoto 
11 PC Ri e ..li » D( Il I \eiHi n 
COMI» SI t elidila pillo di uni 
^occi i che <uc\ 1 t ilio ti 1 
bixc Ite 1 1 \ ise i M i do\c 
sono inclito i linue» e gocci i 
( \ isc i'' \ ) irte que sto ì in 

chiesi! si »_ nK)ssa sulla base di 
un rapporto (mi p»iie si ti itti 


competcn/a di lorino Nidi i sui i di scmplct appunN) di un ge- 
0 ’*clinari/i li Cossa/one fu ari i nera!» dei cuibinieii i\ ili ito 
Clic ipoii//ato tie e'.i'fituah rei . di ben due procurvtoii generili 
t mterease. pnento in atti di I F possibile che or i 11 mui 
ufficio ritardo in .itu d uUi sti itut t torinese ncti sia in gi i 


Chiamato in causa dall^ex missina 

Ora per Primavalle 
si conosce e si cerca 
un teste scomparso 

Si tratta di un certo Paolo Mulas - Il confronto fra 
Anna Schiaoncin « l'ex commissario della lona 


1 ì t n le I» i i ti D» \ n ( / » d» )< f n/oiu i PV 

t 1 /) 1 I i) 1 Ih mi n hi 1 i \ ol t ebln iginlnxnU mi 
s nei l i \ < ) e c he it \ )e il t )h \ e o | Cielii ii > dovt u > t 

n< I 1 » 7‘ o lo hi ) (il Ilo 1 e ) «*.1 blx stilo (|u Ilo d I» 

f se lite iniin lu mo l > m bu nm ut le ) ix del eolkgi 

OSI Mi loi 1 [HI elle t s uo M c ti pu qiuli sino in 

in/Mto ]> oc» dime iit ) pinole futi » mten/oni ik 1 i prò 

(erto conilo De \ ncen/o eli tiii i ^».ti() le il T« i ino*^ Si in 

piiece li misi \ t h jioitui t< n le svolger un pioec dimonlc 

u Ulti uni euiiiiuni tkiiigi i eoiilio il doti Dt \ ncen/o r 

tu I m Kioinih fistisi e eh conti») il iikkIo in cui è sUiU 

desti 1 Sikniliciln inunte nt isfiuit> il piocc so'* 

1 cvutellini del d Jt Pr )s o t i lei i ò steito intinogito locbo 
ct\ ino speco itii icumesem i! consiglero i»;* uttoie \ntonu) 

p ui di (Illesi i stampi ^m\l direflo sjptnoio di De 

Mie so t nto sull i hi e del \incen/o M c ipo dell uff eia 

*( c iliinniosi noli/c di ejuesi i isliu/Miie siiebbeu) stilo ehie- 

stampi sili stili iwiUei li ste noli/io sul magistiato e gli 
nchiesl!* \llii elementi finoi i siieblx st ito dom ind ito inche 

raon sono sta i si noti OUic \ me auro vn foimi taon ti rotta 
tulio 1 nell)» Uomo d oii del pcrchf ive\i iss^gn ito 1 inchio 

PM Guido Violi H iiug strilo sii su'o molle di ieltnnen t 

che issi» nit 1 De \ incen/o hi su ». BR s \ De Vintct!/o I* 

jstru (> il piocesso ull I moi e iisposM di Vìnti s.irebbe st i 

d rcliuìill t su!» " Bi gite in può mono ci lost i Ih 

Rossi sus». t i consicictd/oni nssegn ito il doli De Vintcn/e 

ruoto s» I i( Come nolo nter que 11 melile st i ixicht e un gu 

rogìloi o c durato s >U mto die. (lics che' atimo malto e perche 

Cl iiìuiuti II sua preparazione piofessio 

Di 1 ile co lociuio SI s I che 1 naV 0 occéilenle 

delti \ o' i ha detto che nell i Dopo g i itti isti ittorl di leu 
SUI quilit I d PM del processo ci si mteirogo o* i sq quili si 

non potevi rispondoic iHc do r inno gh s\ iliippi di qiicst,i scon 

mando So nc deve dxliuro che coitantf st»>iia giudizi lun Ne'-.l 

gli sono state chieste prec sa ,inbien*i del pii izza di giusti/i 

/ otii inerenti il picwessu P a di Mima pressoché unanime e 

eiuile titolo r con quic‘ cluiL lo sdemo < inehe io sbigottì 

to’ Pel ottonei*e elementi di monto poi un mcxio di pioco 

accusi cotitio De Vince n/a’ Mi de c clic vien* giuti c ito eoe 

in questo caso se omissioni di cstìemi sevtula 
qiialsinsi titolo il giudico nuli ? — 

ncse a\csx commesso nellesor • 


e / » d» )< f n/ Olii 1 PM 

V oh e blx iginlnxnU ie>l . * » j 

|(-Khi u. tlowi. ). Uno dei pilastri dell'accu 

I 1 _i I)Ik si III) i|ii Ilo il k dell'attentato al questore Ani 

n in ìli le > ix (iol eoikgi colpo Uno dei tosti chiave, 

M c ti pu qu ih sino in bmicu che in istrultona in< 

fitti » mten/oni ik 1 i pro ^ f giorni eia st 

em I ^etu) ìe li T. ime)’ Si m •yi^ingqno oggi in aul 

t» n lo svolger un pioe(dimonlo _ , ^ 

conilo 11 doti De V ncen /0 o ^ precedenti verbali * 

conti») li mcKio in cui è sUito conlionto con Sergio Botti hi 


1 IKl \/l A 

Uno d«r pilastri deM'accusà contro i due presunti killer 
deil'attentato al questore Angelo Mangano ha subito un duro 
colpo Uno dei testi chiave. Armando Caponetti, un ex cara 
bmicie che in istrultona indico in Scigio Baili la ]x>rson i 
che |x I \ Il t giorni eia stato ippostitei nei pie s cicli i 
cavi di Mangano oggi in aula ha mutato veisione smentendo 
i precedenti verbali Messo t 


Soffi (il cenile)) I presunto killer di Mangano 


escluso che fosse questi la 
persona visti in via Tor Tre 
Teste n( I giorni pie cedenti 
] attentalo h questo |hi una 
lagione molto semplice 1 im 
putato e alto due nielli c due 
menile ia peisoiia da lui visbi 
nei gioim 2 i e 4 ‘vpiile \ 
l!)7i tra alla al ma simo un 
niello ( 85 Ad uni piecisa | 
conte stazione del picsidenle 
dotloi Piiagino «ma pciché I 

tiiin I n.t afkttii < IV I 


pcrchf \v»vi issr^n Ito 1 inchio 197 ^ .^i simo ui 

sii su'o nioiu di J eltnnen e niello e 85 Ad uni piecis' 

su . liR « . De- V,m«vo . ' conUsUi/ioriL del p.csidsnt. 

iisoosM di Vìnti s.ìrebbe xt i , ' , 

U pu o mono q lest » Ilo flotto» Pnagino «ma pciclu 

. ... .... nssegn Ito il doli De Vintcn/o non Mia detto puma e jxi 

ruoto s» I i< Come nolo nter que 11 mchie st i ih ielle e un gu clic in istruitoli»! disse di 

rogìioi o c (lur.iLo s >U mto clx (iits che' «itimo malto o perche nconosccic Bofli^>' il lesto 

:i muiuti li sua preparazione piofessio- |, , nsposto 

Di 1 ile co loquio SI ^ i che 1 naV C oocóilenU ^ jYie lo h inno f etto ve 

doti \ o' i Ila detto che nell i Dopo g 1 itti isti ittorl eh ku deio solo <la una leu oia dal 
SUI qu ilit I d PM del processo 01 si inteiroga o* 1 su quili si bisso vciso 1 alto c non po 

non potevi nspotidoic ilk do r inno gh s\ iliippi di questa scon levo stebllire quanto lo>se al 

mando So nc deve dxliuro che coitantc st*)iia giudizi ina Ne'-sli detto solo che quella 

gli sono state chieste prec sa an bion’i deI ptl izza di giusti/i» persona rassomigliava »*Ual | 

/ otii inerenti il piocessu T a di Mima pressoché unanime c jj-a da me vista davanti alle 

quik titolo r con qui e* cluiL lo sdemo < inche «o sbigottì villa di Mangano» 

to’ Pel ottonciH elomonti di monto poi un moeio di piace qu''sia ciamoros»i c* chlei 

accusi coeitio De Vinccn/a’Mi de c che VKii* giuti c «to con r v/le^ie Sergio Bolli che v «-ue 
in ({uoslo caso se omissioni di cstiemi sevtiila 1 ^Q ,,irccre i>er quutlotdici 

qiialsinsi titolo il giudico nuli ? — mesi c scoppino » p n„e v 

ncse a\csx commesso nell cser • r* settima udienza al 

punto con Ai mando Caponoiii 

- ---— --Presidente — Cl dica cosa , 

ha V sto? ! 

t m mm |« Caixmetll - Nei gioini on • 

Consegnato ieri a Napoli ' 

--- ---— Preildentc - Perche ha del 

_ _ _ to khe era m atteggiam*nto 

■ ■ ■■ iospcito? 

IlACOIAI^ CHI MOA OtponctU — E una ^ona i 

IvUuuICI uUI IvflU frequenlata pr(.v<\Icn.c'i\ me 

operai c quella persona | 

_ ■ ■ vcitha In modo elegante I 

dall Antiterrorismo r:.»;; ! 

■ g ■ ■ ■ ■ elettrica Io paj>savo In 

- -J-— J-. macchina e lorattoeraacm 

ai due maifistraii 

w I sa c che lo colpì’ 

Caponetti Eia alto log 

Vi SI f<i un primo punto sulle indagini in tutta Italia i gvimente supcnoie alle me 
Una trentina di nomi - L'ultimo arrestato a Milano 1 ‘‘p,osidemo‘‘-*Cos« inicnclo 

pci allo superiore alla medui * 

Dalla nostra redazione iL^IllS^r.-ir/e i un | 

un rtppo.to In^c'Tsl'f.h ! C.ldira^.'ire"\"^o.?,ir’F^^ -“a ^ a^ 1 ,/eVi | 

un r.tppoito 11 cu' ''1 1^ ' sounie Abumnee o a Plrenre ammalato e dell .it.entato al , 

punto ^ui cosiddetti NAP iNu questore I ho saputo dal g or 

elei armati procuri) * .tato I ^ n'.l, nh giorni successivi 

consegnato oggi d 11 vice quo cloc dopo la aP-iiatoili mi bo 

? SfnorS™ id VoT soSo a momento no meravigliato di non vedere ! 

tltcni^ imo ai m.ig str.itl voi . ' ,or,on. Colnltl Plu quella persona e 11 U 

nil?hi?sta sul'^^runm'^^voi da mandato di cattura sono aprile mi sono recato sponlr 
S^vi MeT^anMrto’^a c^^^ Olovanni Genti e Schlavone ncamente dal c.trablnlcrl per 

S VO No lapporto a qwl che Domenico Dell Veneri Aldo rlfcilre quanto aveto visto 

hi sa si fa un riepilogo di In Istruttoria 1 ex camblnie 

tutto quel che <5l ccDnosce al ^ nomo ò inserito re ha detto che la persona 

momento sull organlrra/lone ,^n ' E quello vista alla villa di Mangano 

f iLlf e'SmlM°,‘‘r,‘-na 7 a'rrnerM m inose di lo .snn? pio aveva 11 volto asciutto, con 

i sari elementi finora ernersi . ^ qu^ic ò stato nna lossctta centrale, soprat 

nel corso deh indagine che ò nei carx> uogo \om ciglia normali, capelli (àastanl 

b.iX perché sos^ scuri ondulati quisl ricci con 

rie ciria italiane ,j impermeabile marrone I 

DI notevole Importan /1 ap giovane Delll Veneil ifiglio cipelli di Boffl invece sono 

pare il fatto che nel dos-sler vice presidente dell Unto Usci come spaghetti 

sono Indicati l nomi di trenta Industriai di Benevento) Presidente — Ricorda qual 

cinque persone che a vailo i; Bruschi fermato Ieri osta che particolare’ 
titolo e a diversi livelli di to trasferito n Napoli dove è Caponetll — Sono pascati ; 
respon^abUlta r sultcìobbero stato sottoposto a lunghi in due anni ma se ho descrlt i 

appartenere a! NAP Dal mo tcnogatorJ protiattisl per to 11 volto e evidente che 1 ho 

mento che l nomi tinor«a fitti | molto oie Non pale che il suo detto 

sono moto di meno si do ruolo ne 1 v vicenda sla comun Prcs dente — Le sono «tate 

vrebbe concludcie che le ulti i qtic d rilievo almeno c que mostrate delle fotografie? 

m». fasi dell InchlesUa hanno | s,t^ 1 rnpjes.slone che hanno Caponettl — Si Vldlla loto 
pointo all idcntilica/lono di r cavato gii Inquirenti dopo anvhe di un prcvludicato napo i 
a tri presunti affli ati alla fan j »] primo InUrrogatoilo 1 lei ino ma esclusi che potcs.se 

tematica organizza/one , Indagini sul cosiddetti es.scrc la persona vista d i me 

Come si 1 corder V li iriglca <NAP> sono state estese .an Piesldcnte — Boffl per la [ 
esplosione di via Cons.alvo h»i i che il a piovlncli di Salerno vo*». si avvicini al leste 
pollato finor»! all arresto df'l i in pa tlco no nel c zone di Limpulito si alza e viene 
solo Alfredo Paixile gravo Pislcni ruoin c Saino messo i confronto con 11 tc 

mente feilto per lo scoppio 1 t ^ i>te IJ momento c drammall 

da qualche giorno tr.aslerlto P* co E 'ut 11 presunto killer’ 

_ _ Caponetti — L altezza del 

--■ • • ---——- Bolfl e di gran lunga supcrio 

le a quella della persona che 

Aveva appiccato ii fuoco per protesta p” gu rasM>m?gita'^^??^que? 

— —— —-— - — — la persona aveva il volto but 

^ terato 

Detenuto muore bruciato . tonò Wi n, 

11 * CiponcUI — Mi dispnee se 

nelle carceri di ieramo m ,s.somigi.n ,iu per^nn 

PI sr \u\ I ^ 

I I'st \u \ I poisone uguali non < volpi 
L 11 ^ovinv (ktvmito dv ( t ii cv. 11 „ nel / i v <l Uiitiìoi mono ^ 

L„gi ,)vm<ngì,io !\ os;KtUk n s».-,u lo ilk dllus». usi oiu clic si Cisinl Ha pulito 

^ 1 I piotili Ilo ipp tt indo 11 1 loto p. I piou M I ,1 m iti i l'-o tkH i (.pp .vinnilino dopo I atlciil ilo'' 

tt 111 don si II 1 stoni indo un I |xn ipi 1 finn i.u u it Si li ut i Cnoonotii — L ho visto ouni 
di Dormii to \i iiit,io P isipi i ii no ni I 1 bll i t ii ii is i itsidtn < . ' P°. p,,ssin. In tu o ma 

, 1 01 ino 11 19 11 , 1/0 stoso 01 , stilo Itti input, t, I ciimic conVou^ 

di Tti uno p. tsp „i 11 uso dilli pin, th, iwiWx tcimii,.ilo non ho mal p unto con 11 que 

d sto.it ut III stttimbu piissm) \\tii thislotd otti mito di t-sort 

vistu d( solo Iti etili (il isol munto Avv Toppetti — Ebtwnc l 

Oggi illt iJ il) iniiiiow sinitnk ruviiti» » guiidt citckvino dice che Bolfl 11 1 iprile eli 


Consegnato ieri a Napoli 

Dossier sui Nap 
dall’Antiterrorismo 
ai due magistrati 

Vi SI fh un pruno punto sulle indagini in tutta Italia 
Una trentina di nomi - L'ultimo arrestato a Milano 


Arrestato 
anche il padre 
della ragazza 
che assassinò 
l'ex fidanzato 

PALERMO 1 

Il p.idre della ragazza che 
ha ucciso il cugino al term n». 
d una, sorta di « processo in 
famiglia» ò stato arresUto 
Mariano Arta-le di 52 ann t 
stato accusato di «aver «iut.i 
to U llgUa Caterina studen 
tessa dt 21 anni a ucc dere 
Mario Alta e di 22 suo ex f 
danzato 

Secondo il pubblico mini 
stero Slgnoilno Mariano Ar 


«Mi Innno niinactnlo pct 
sone clu non voglio nominato 
txrciu se lo facessi Armerei h 
mui condinna di moitc non 
usciKi VIV I di qui» Quest i 
I .iffcim i/ionc di \nn»i Scbiaon 
cm ieri nnUini duaou alla 
Coito d \ssiNC all ( iiprosa del 
ptoctsso pti li logo di Prima 
valk 

Li\ iscnlUì alla sv./ono mis^ 
sina «Giirabub» t stat»a ni* 
scollati in monto alla sui in 
Uivjsta con la quale accusav i 
1 «cinuiitii di essere Miti 
gli tiulori dogli utcntati di Pri 
mivalk Primi d lei il gior 
nilisU Pindollo ivova preti 
sito dii Coito ci \ssisc che la 
Schiioncin non gli disse di non 
pubblio in. lintoivista ni i si 
1 leeoni indo soli mto d t igli ire 
alcuni aiuoiìKnti come quello 
lolitiso li suo sospetto chv il 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 4 
Un rappoito In cu' si fa i 
punto sui cosiddetti NAP 'Nu 
del armati proletari) é -.tato 
consegnato oggi d il vite que 


dii ospoci i e' il cnicoie In 
precedenza ti ino stati arre 
I stit in clicostan/c diverse 
j Claudio Ciaibont» a Telino Pa 
squalo Abahangeo a Firenze 
I o dopo 1 evasione a Parma 
Pasquilc De L»iurontls a Ro 


n. 1 nn C.^>Un. 


-4., , ir 1 „ » .. tiyij'ii ivnciu vi isrtr' i/»vi uiu 

Stero Signoilno M»a.rlano Ar ^ irtollo ni niccioso tiovato sul | mento che 1 nomi tinora fitti 
tale consegno alla i gl a '■li uitoniobi e dtl minio qu indo sono moto di meno si do 


pli>tola carie i e pronta po” 
f' sparare Inleirogati sepi-ita 
mente dal magistrato iwd"'' e 
figlia sarebbero Infatti e i 
dutl In contraddiziono men 
tte la ragaz/iV ha detto e a* 

’ arma era nel comodino d* 1 
' padre caricata 1 uomo na se 
stenuto che era &c«anca e 
smontata 


Arsenale 
in casa d’un 
collaboratore 
a riviste 
paramilitari 

LA SPEZIA, 4 
Un giovano spezzino, gi<i 
direttore di una rivista para* 
militare, è stato tratto in 
arresto per detenzione di 
armi comuni e da guerra 
nella sua casa di campagna 
e stato trovato un arsenale 
di armi In piena efficienza 
Il giovano, Pier Angelo Calti 
di 33 anni, abitante a La Spc 
zia in via Roma 160, è staio 
associato ol carcero di Villa 
Andreine e sar<i processato , 
per direttissima 
Pier Angelo Calti è Aglio 
di un ufficiale dell'esercito 
in pensione cd è laureando 
in giurisprudenza Egli ha 
sempre mostrate un certo In 
teresso per i problemi mili 
tfiri c sino al 1972 è stato 
direttore della rivista para 
militare « Difesa » 

Da tempo i carabinieri lo 
tenevano sotto controllo e 
ieri è stata eseguita una per 
quisizione in una casa di 
Borghetto Vara, una loca 
lità a circa 20 chilometri da 
La Spezia 

Nell'appartamento c'era un 
arsenale di armi impiegate 
nell'ultimo conflitto cara 
bine, pistole a tamburo, lan 
clarazzi, cartucce per mo 
schetto, duo nastri por fucili 
mitragliatori, bombe a ma* 
no, baionette, sciabole, el* 
metti e tascapane 

Negli ambienti della squa 
dra investigativa dei carabi 
nierl che ho condotto tc in 
dagini conclusesi con l'arro 
sto il Cait viene dcAnito di 
idee politiche vicine a set 
lori della destra de 


tl l stili bllK. ili JÌOtCV l esso 

I K St iti) SCI 1 to di V iigilio 
I Mila 

I l i Sdì oiiL n iLiit i\ I 1 non li i I 
iitoidito i nomi dde poisone 
pi».senti n».lli s<xlc dol MSI m ' 
vi»i Quiltio Fontine dove venne 
invititi i lituittart It primo 
didìi u i/iont iiUiscntc h ni it 
tin i dell intcndio di c.asi Muttei 
I avvocuo Pisani dtlla difesa i 
hi dìieslo anche alla Schiion ' 
un se coniciniava die durante 
un assillo con bottiglie meen | 
(il UIC ili I s«xle del MSI .ivv».. j 
nulo il (' ipiik 1072 un isciitto 
(onosciuto conc P lolo «R unon 
i\c\ i 1 conosciuto uno ckL,ti 
ilU ni Itoli Do[)o i cune t tu 
I) in/» Il Se 1 ione n lu i coi 
(i Ilo li V » i i ick n t»f (1 (|U» sio 
Piolo I cu coMìonic ( risili 
Ilio Mul is \ ([Ucslo 1)01 SOM ig 
gl ) 1 1 dilcs I (1 I moli i inìjìoi 
t in/i jxidii dovicblx sipu». 
niuUc cos» sull i s [ i„c d P 
m i\ ilk m 1 non t st i o in ii n 
1 div du Ito 1 I Coll» d Assise 
dolio qu» si I picusa/ion». ha (k 
uso di s».ntitc P lolo Mul is m ii 
tedi piossmo puidic si licsei 
1 1 i ntr icci Ilio 

DoìX) i\ » 1 1 ilio 11 11 » di 

P lolo il is scmbi IV i clu I 

Sdì lonun loiniss». ilin ind ». i 
/ oni utili m i h i (liuto col pio 

n ine II» I litcìni i/ionc die ib 

1 ) I no u „ sii Ito ili mi/ o III 
c ) IR txiiK pi» c s ito che U [x 

so 1 » c 1 k I min ilc ir( no 1 ^ i 

t 11 mi [uocess (Olle ksi 
mori 

M( t ( conti no con 1 ». \ 
(0 limi 11 ) li l’S (1 P ni I 
L I 1 » tl»)t \(lo n Ilo I t S 11 lon 
c n » IH t )\ il i n d I 

». )li I \\» \ t illcim ito di» 

IO st ilo (1 pulì i eli st 11 j 
ogKiko d i cune conv»isi/on 
(.( n i Ih ,^1 tu» (1 i’S ni i il 
(i tt \doi n to hi detto che uni 
sol 1 voti li donn i m ix i U 
kl< m gl i\< \ I p II ilo di mi 


Legnano: ancora nessuna notizia dei piccolo Paolo Raimondi 

In casa del bimbo rapito 
iniziata l’ansiosa attesa 

chiesto il « silenzio stampa » e la sospensione delle indagini - Colpita una famiglia eh® 
tutti giudicano non molto ricca - Ferito un noto costruttore durante un tentativo di sequestro 



Dalla nostra redazione 

MILANO l 

Anche sul sequestro d\ Piolo 
R imcndl il banabino dt lU 
di"! lapito 1 altra ser.a i Ca 
ncgìito dì un commnJo d) 

1 ip lori dì oggi calerà j] s 
cn/)o II pidr-* e la madre de, 
pie 00 e lawoiato di J im 
i Innno pregato la stim 
ixì d aon d n pili noi zie su 
ì vjrenda noi a s|>orin/i che 
qiKso possi servire in qual 
che modo a 1 \cì lUire 1 con 
t liti fri 1 npitorl del p ccolo 
< U 1 iHìig j i II sequeslio di 
Paolo Raimondi c avvenuto 
a Cinegj ite un comune i cir 
c 1 30 chilometri da M lane cd 
t 1 ultimo di una lu^ga sere 
di quel,! compiuti nel Nord e 
quella del « silenzio stampa ? 
c divenuta ormai una prassi 
Tutto deve cs.scie t'untato nel 
h speranza d ibbjevj.aie ' 
tempi di affrettare li ton 
tlusjone di una v cerida tanto 
angosciante anche se a do 
dici ore dal npimento ci si 
può rendere conto con mak 
giore lucidità della « professi© 
ì alita ) con cui il gruppo del 
ìapnoii ha agUo 
Quittio uomin armati c ina 
shc^atl sono saliti fino al p" 
mo pano della villetta di \'a 


Pi itt 1 Bind ei I 4- I Ct i< 
grite hnno IimUoc imbì a 
Jnto Ms-iucc i Raimond a 
in id 0 del bimbo (he puu 
nova reagito v oltnenxnu 
ed ' nno lugu ti on bimbo 
<lel tutto n u’*inti che 1 pi 
dr' <d al un oixrii si irov i 

V 1 ìo n-»., 1 ull !C 1 < nei ( ip 11 
noni della/iendvT del Ri mon 
di che commeu i 1 ’Tizi 
vestimenti e p isticle i po 
clu dee lìL d mttn ne ì" 
c nto st sso n cu s t o\ i 
Jabili/iont de co^ìU^. 

1 all irme s ato d ito po 
chi n muti dopo sequts o 
e poli/rt e ciiab aieri hmno 
folto scattare immedintnmcn 
te un dispositivo ormil spcr 
mentito che ha ix*rmesso d 
c rcondaix^ 1 nte a /ora (ome 
una fitM maglia Nonosunte 
CIO i npton sono nus t ad 
a lonianirsi con i o o p eco 
lo oskaggo 

« SJ 5 C 1 amo che o meno en 
t^o questa sei i fa-'c aio v 

V con una telo onda o eoa 
una etteri c! hi de to o s 

1 avvocato A o pc 1 ' padre del 
p eco 0 Paolo I"» 1 a Roimon 
di ha ^ fiutato og o loqa o 
con i orna isi ed compa 
so so 0 pLi qua Iv Ut mn 
ques* i mattina su bilcone 
de la V llelt i con 1 vo to d 


Ir I odila IL. i \Cr < 
lì o pifse in o’*i ì( ì 
e s 3 losie \ d re 1 ig one di 
un Itoli ì'^o g’^av i e i tl 
non inno ilt o ( i r pe eroi 
ch( lì inond aie x s( han 
no ur I d trem 5 os z on< non 
o IO o de il i d lì 
Ch * de ìdo all i s im 5 1 d a 
le ìc r-,j d il ci '■e 11 croi no 
1 / e sa] ipimc n ■> do p eco o 
Pioo li firn ^1 i Rimoìd 
lìichesio lìdie i caiabne 
1 ed al a )X) zia d sospinl»' 
"i le indìvin 

Un no o cosi u to e cd <* 
in a "’e ^ Fico c Cu n d as 
a ì L stato iei to cjuesta «le 
ra ì p^os-s del i sua abita 
7 one ]-)e\ corso di un tentati 
vo di npimento 
mole Canni s*^^^ ind 
I nc i andò verso e ven* 
quando a poca d s'anza da 
poUono d casa » ta o igg^ 
d 0 da qu u io nd \ id n eh^ 
h inno citato d t’'ìs% n** o 
vcj o un-luto n sosta )>o''o 
d s'ante II tos*rut'o*'e ha ' it 
11 V a *• agito con grande iner 
a ed 1 npito"! lo hanno t* 
pftutimonte colp lo a capo 
n» ! t ntìtvo di ^ramoT*\r'o 
enzì '• use e i>ero nell ntcn 
to R ''o\o’*a*’o 11 ospedale no 
av *• I loo" 1 2 0 m' 


tltenoriòmo al mag str»Ul Voi z ramiti 

IV» o DI Pietro che conduco I I>crsonc in carcctc Colpiti 
kS 1 mandato di cattura sono 

no i inchiesta sui gruppo evci 

sivo Nel lapporto a quel che 
hi su si fa un rlcpiloKO <11 

Un altro nome st ò Inserito 
?°1 tento di còuSnrc fra ?oro nell Inchiesto E quello 

f «mifro di un m tnese di W anni Pao 

nel corsoTeU nd.™too c^^^^ i [?r,^àto''‘’n -I ‘ c ,^,iÌJÌo/o 

?re"X^?Xnr°'^ S;r%e"rc'!te'rs‘^Taton 

rie ciria icaiiane avere osp tato In casa sua il 

Di notevole Importanz i ap giovane Delll Veneii «figlio 

pare il fatto che nel dos-sler vice presidente dell Unto 

sono Indicati l nomi di trenta Industriai di Benevento) 

cinque portone che a vailo n Braschi fermato ieri osta 
titolo e a diversi livelli di to trasferito a Napoli dove è 
re^tpon^abUlta r sultcìobbero stato sottoposto a lunghi in 
appartenere a! NAP Dal mo tcnogatorl proti aitisi per 
mento che l nomi tinora f itti | niolto oie Non pale che il suo 
sono moto di meno si do ruolo no 1 v vicenda {>ia comun 
vrebbe concludcie che lo ulti i q^ic d rliiovo almeno c que 
m». fasi dell Inchiesta hanno | s,t/^ 1 rnpies.sione che hanno 
poituo all idcntilicazlono di | r cavato gii inqiilronll dopo 
a tri presunti affli ati alla fan | primo inlcrrogatoilo 
tomatlca organizzaz one y^p indagini sul cos'ddettl 

Come si 1 corder V li triglca <NAP> sono stato estese an 
esplosione di via Consalvo ha ! che il a piovinti i di Salerno 
poitato finora all arresto del i in pa tico no nel c zone di 
solo Alfredo Paiwle gravo Pislcni Fuoin c Saino 
mente feilto per lo scoppio 1 t U 

da qualche giorno tra,sterlto *• 


Aveva appiccato il fuoco per protesta 

Detenuto muore bruciato 
nelle carceri di Teramo 

PI se \R A I 

L 11 ^ ov in». (ktLfiuto d» ( c i „ lul z i » <1 U i uno i molto 
L ,)vlìHUgl ,10 !\ Os{K(.Uk 11 s».-,Ll lo llk dllLk». Usi Oiu tilt SI 
(I I iJiotiii Ilo ipp ».c indo il 1 Kx.<i p» I pioUsii il ni it» i isso citili 
LL Hi dove si i\ I scoili nido uni IX n i IH I finti uu i\ it Si ti Ut » 
(il Donx M co \i ingio P isciii i n ito nc i 1 ))D i C ii ii is v icsidcn < 
i lonno II 19 m i zo scoso ei i si iu> Kcc)npi.-.n t) I cuctic 
(Il Tei uno IX tsj) lu li itso (klli ix n i tlu uublx tciminalo 
(I sco. 1 t ut 111 s<.u»nibu piissni) \\t\i (histotd olt< nulo di 


A lungo interrogato al processo Marini 

Confuso il missino non ricorda 
nemmeno deiranarchico ferito 

Il noto mazziere assolto in primo grado non ha saputo ricostruire le circostanze della tragica sera 
a Salerno • Negata la libertà provvisoria all’imputato la corte dimostra di voler sanare molte lacune 


1 udì» nz I n») i h t 
• in» ni; 1 I » \ » c 
[u» s I ni lU n 1 OH 
111 » k Hit II 
i po I 1 t» 

[’ 1 ili 

I I M 


l>i» iid« 1 I 
i« limo 
Coll» 1 
1 1 u di I 

I » p I 


Oggi ili» 12 11) iniiiiow sinxnk nuiiti» » blinde cu ck \ ino 1 
cht conit gli lini d»knut skssc itposindo 1 giov im s{K)s‘ ito 
il l»Un conilo li pilli (il ingitsso txi hon i 1 icitsso illi gvni 
d» hi ippicc Ho 1 Ilioco il ni itti isso Dovavi « s» u uni pio 
t» st i p» I I cliiin 11 » 1 iikiiziun» d» 1 piotili ilou d» li H» pubblit i 
(Itili clinzon» ( 1(1 ciictu » d» ! toni mi in « (Kg u»ni di tu 

siodi 1 pticlk s nt» I» ss iss( M) li suo Li i 1 » mino i loi no I i 
))i »l» si 1 si » r isloi m l i in ti u» (I I 


Giovane all'uscita di un bar 

Ucciso in un agajuato 
notturno ad Orgosolo 

CACI LARI 4 

Lii opi i 110 cl - in il Pk IO P IO o Mu,„Mnu » sUilo ut 
c so all n„ics.so di un bii nel centi i is.sinio Coiso Vittoi o 
Lmanu» c di Orgosolo dove si tri inirUUnuLo Imo a tard 
St IV 1 Uscendo con ini co Silvatou Mclt di 40 anni quindo 
da un VICO o sono bucitidiu uomini (he hmno subito ipeito 
1 fuoco con lue il c li citi i pUIc'ttoni li Mugolimi colp to 
I I t» si i t mollo sLi colio I ini(c i i m i lo iti lo i un 
bi iccio 

L UCCISO i i 1 nui c onl ino cUi Oi ..oso o p» i c ic i otto 
inn D soccu]) ilo il AUU„ imi ci i j) ii tiU dill i siidcgna per 
inolile nclli Citrrnin i occckntiJo dove <**i I do in Irt 
eliti dlvctsL somp » occupilo n libbiici Qua he inno fi 
\ mito I (oioctnzi »h nono n Nuohù» siivi soi„eid) 
1 I tomp» ) p > il Plico i V p I o 1 I u» no » 

I D ) ) V q i li 1 11 I s ) » 1//1 n» i 

*iovan» L I 1 i j ad ii t » u \ i 1 (n i ut 


Avv Toppettl Ebbene l nrocuialoie v.cnernlo 

<t.cc Che BOI fi il f .prue e. . to "tenne 

a Roma davanti alli villa di mtho n»»l 

’VLingano Noi pioduclamo del pi imo Jdo v 

documenti txil quali rlsuPa doli i lutimi ivvcc 

Che quel «lorno Bof 11 •.hsleme Jj,-" in.^h n. .f 1 socU 

.d «lire Ijeisone nsslste alo dnciiment ito < i,ne 11 
se 11 Ito di m lUlolu no di mo , 

b 11 per 11 suo noKOtlo “ ^ i^-.^nT n 

I 1< f' ' A ule «r* ‘ ' sX°penJ,n Mu”<lc 

roi petti — S <1 troppo Im , pcithc qi<sti e 

paziente t < il camlon'sta <hc I 

1 . ..cult ito 1 camion tsle motn. di spello 

me i Boffl si può cila"Io co Piesson come h i 

m tes imoie ilo uno spi.//inli di 

Piesldenle - V. bete ,< i ' ' 

1 SI mi ol c incline e locll 1 \° ' '”'^"1!’", 

jyj I Ijo sUs o PO /^lu I ir 

Loppoli Signor pies kn pule tsi n un Ptoci 
tc mi senio mik vonel a ptni< tonlrc) il M u 

onliniiml ollnggio Mine.jdiilo 

Piesldcnte — Piego rtoim ippiezz unenti sull» 

qui mio si sente meglio Cipo quelli ippena ippeni 
netti può and ire o cl sono sul litio des.tii 

1 altie domande’ Nessuno il ictusUoie e pu 

siionJe confiontl dell i stc 

L ex ciiabinleit’ li da 1 lU som hmno 1 ilio di 

li 111 ] imlxiia/zo generile scittiu il doti Ziìri 


Dal nostro inviato | 

SALERNO 4 
Li lerz i udienzi del proccs 
so d ippcllo ili inarchlco G o 
vanni Marmi si c aperta con 
una richiesti di liberta pro\ 
vjsoiu per 1 Impulito che e 
stata r^spnti dilla Corte L 
proseguila poi con imteiio 
gatorio del missino Allmlto 
quelio che tra issicme all il 
tro mlsbino Carlo Selvella la 
sera del 7 luglio 72 quan lo 
in vU Velia a Salerno si ve 
Tifico '1 trag'co scontro e .1 
mortale lerimcnto Per la prl 
ma volta forse Giovanni Al 
I finito e bUito « veTamenlt » 

' Interrogato c le domande e 
r chieste d chi vrimenli le m 
sisten/o del pitsidcntc del a 
I Corte cl issise d ippello piol 
Donicnito Napoltt ino Ji inno 
come tiaum itizz ito si le | 
p Hit cjv ik s' I 1 PG 
Gli li idiKsUì di libelli I 
piovviNOuc i)ci Munì Wcti 
zibidUl iv\ Spizzili Khc ha 
anche conse^nvto una pel / o 
ne m td enoo con >0 ima 
lume» uovi dato oct iMonc 
ad un nuovo scontro i sccon 
do di cui e piolar,onlsia il 
procuratole generalo Zana 
lo bUsso che sostenne la pub i 
blica accusi incho nel pi<x,cs . 
so di primo grido v Vallo 
delll Lucami jivvccito di 
Manni In mi it i sostenuto e 
docunientito cime U PG ib 
bi i piu volte d mosti ito ton 
vin/ioni i>“r>onil nt gitivi 
sLiJli pci'soniiti dt al irmi 
solo perche qitsti t mu 
I duco SI iitr^v ino ni i U 
ne molivi di ippcllo del PG , 
e piesson tome hi O'.ltn 
I Ito uno spii/zinti disprezzo 
' pel 1 all or tl lo h i dein i 
I lo i loginte protervo 
I IjO stt-» o PG /^ui I molile c 
pule tM n un pioced ni» n 
to ptn I < contro il M ir ni per 
oltriggio I muldr Uo rn ui \ 
Gl ippiezz unenti sullo stile c 
quelli ippena ippenv icctn 
n iti sul litio deNtit is. c 
me KcusItole e pule ksi 
nei confronti dell i ste si per j 
som hmno 1 ilio di nuovo | 


sidentc ha ncordilo al difcn ' 
sort di parte civile missini 
De Mar >lco — che aveva ch » 
sto la paiola alzando la ma 
no — che alla parte civile 
non spettava iffatto di Inter 
venire in materia 
Subito dopo aver annuncia 
to che 1 sUanza di liberta i 
piovvi orla era respinto il 
piesldenle ha chlt*Ti\to Glo | 
vanni Alflnito che nel pr<x:c> | 
so e imputato per rissa In 
primo grado fu assolto 
Il missino di fronte alla ri | 
chiesta di precisale Importan , 
tis.slmi particolari se mostra 
to confuso s c trincerato die 
tro una lunghissima serie di ) 
( non ricordo » 

L improsslonc generile C* 
siiti (he la Corte d a.s.sise ch 


appe o non s a discosta ad 
accettile senz i discutere tu’ 
to quanto sti sciit'o nelle "i" 
le de I ist ultori i 

Nel COI •>o dell mie’log dono 
di stimine il presidente pio 
‘‘essoi Napoletano hi cercate 
d iaisidiredi Allm lo uni 
co test mone dei i itti di v a 
Velli chi mil feii d coltello 
1 M l'-irc giov inni m liuto 
del qu I e accorse il Marini 
vedendolo s ir^uimnte c so 
praJ lattei 

Il missino SI u Liincciato 
dietro una sei e di < non vidi 
nulla » non ^^pc\o che Ma 
strogovann lasse ferito» e 
ho i,la dei o tutto a ©"ecc 
dente processo 

Eleonora Puntillo 


... 

MUNICIPIO DI RM lIVV'Tnj 

Segreteria Generale | 
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Affonda 
nell’Atlantico 
petroliera liberiana 

NFW AORK 4 
U 1 i IX lol eia ba Unte ban 
dici i 1 bellina a Npur/oir 
Ludi/ si i spaccila n due 
ed c ilfonditi oggi nellocta 
no Atlantico nel corso d u a 
uragano 165 m gira a ''Ud d 
New York 

Lo ha annunci ito li guar 
d I costiera americani pre 
cisando che un membro del 
equipiggo » molto mentre 
gh a tli Jo a cimi dei quali 
lievemente 'ei sono stati 
tl I li in s» \o con c icc cri 


I la riprova incora uni voi 
I che molt piocessj s| stiul 
cono sulla scoiti dì rl'’o*ìo 


Dui tnU I se imbi cl bit 
tute Ji 1 i(cus\ e dii e i c 
miei oiuto mche Mirini c 1 


delle questure e del comandi ^ molta calmi e pci cortes i 
del caiibmlojl per cui nono i '»tii cilmo mi suo se 
no il t iso di un ■‘riore nie esse Qumdo 1» Coi < 

glidrzin o o i ziti p incl e i » ii 

A, * c I. * d (oiis. » (k»jd i( sii 

Giorgio bgnerri , i» bei i piowsom i i r 
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Il sl\i 
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- TORINO - 

LA PARTITA DI CALCIO JUVENTUS-NAPOLl 
E’QUALCOSA DI PIU'DI UN AVVENIMENTO 
SPORTIVOrRI FLETTE I CAMBIAMENTI AVVE 
NUTI IN ITALIA IN QUESTI ANNI, 

- ROMA - 

CHI E'ENRICO BERLINGUERHA PRIMA IN¬ 
DAGINE SULLA PERSONALITA'DEL LEADER 
COMUNISTA ITALIANO. 

- ROMA - 

IL CONSIGLIERE DEL MINISTRO VISENTl- 
Nl DEFINISCE INGIUSTO IL CUMULO DEI 
REDDITI. 

- BERKELEY - 

GLI STUDENTI AMERICANI CHE HANNO VIS 
SUTO CON LUI Cl DESCRIVONO CHI E' 
AZIZ. L'ASSASSINO DI RE FEISAL. 


(PjUl'aTl'H NituU) 
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eci^i e notizie 


Convegno CGIL-CISL-UIL 

Il sindacato 
fa il bilancio 
sulle 150 ore 

Impegno di tipo nuovo - La relazione Ma¬ 
rini - L'intervento del compagno Chiarente 


Unanime sdegno per il vile attentato contro « l'Ora » di Palermo 

I fascisti hanno voluto colpire 
ancora il giornale democratico 

Anni di battaglie contro le ortfanizzazìoni terroristiche, la mafia e gli a^^rari — Interrogazio¬ 
ne del compagno Pio La Torre — Sventato un attentato contro un cantiere di Siracusa 


( Mq;li - in preM‘n/.a dolio 
cho et iiNSumlumo 
con questo convegno — potrcb- 
Ix'i’o for.se chlnmure In c«u^a 
l'ftpparenLc contrasto (più for¬ 
te nel periodo attuale) tra II 
diritto allo studio del lavo¬ 
ratori che SI realizzix con le 
” l.')0 ere” 0 gli effetti dram- 
malie: di una crisi economica 
che motte in discussione non 
li ■'cultura” m.i il "pano” 
per molti lavoratori ». Avvian¬ 
do co,^i la sua rel.i/aono intro- 
dutt.va al Convegno della Fé- 
d*‘ra//one CGIL, CISL. UIL su 
« I 4 .' li*) Ole e la strategia del 
. s.ndat-ato », Franco Marini 
teho e Segretario conlecleralc 
della CISL) hn subito chiari¬ 
to le premesse che càvratler;/- 
zano questo convegno e, più 
In generale, il rilancio e l'im- 
pegno di tipo nuovo della que¬ 
stione dello ir>0 ore da parte 
de! sindacato 

K’ lo stetìso Mar.nl infatti 
che risponde nella rcla/.lone 
, al fal.so dilemma delle priori¬ 
tà -- « pano )> o « cultura » - - 
dicendo che « a questo livello 
SI ripropone Kcmplicemento la 
questiono della globalltA della 
risposta sindacale », E piu 
«vanti la stotcsa relazione chia¬ 
risce che « lo l?K) ore non de¬ 
vono diventare un liorc aU’oc- 
chiello de: contratti». 


Vivace dibattito 

Si ù co.sl subito nel vivo del 
d.battito nel convegno che ò 
decollato, ieri mattina 
vivace, ricco di riflessioni e 
anche di spunti critici e di im¬ 
pegno elevato. Sono presenti 

I «due mondi» cho le 150 ore 

una conquista contrattuale 
de. I07y. 20 contratti e circa 
.j mil.onl di lavoratori inte- 
re.<>*iti *•- hanno mOvShO a con- 
tronto due anni fa; l quadri 
«.ndacaii opera), contadini, 
impiegati e quelli della scuo¬ 
la. nonché rappresentanti po¬ 
litici e culturali, economisti. 

Ul conqul.sta delle 150 ore 
raporesonie) un primo frutto 
concreto -- due anni fa - di 
quel tipo nuovo di rivendica¬ 
zione operala cho poneva con 
ftutoritA il problema d. una 
nuova e diversa «qualità» di 
vita del lavoratore, di una pa¬ 
rità del punti di partenza 
nella boctetà. effettiva o quin¬ 
di — di riflesso obbligato — 
ri, mutamenti sOsUan/lali delle 
strutture sulle quali si basa 

II modello di .sviluppo capita¬ 
listico. cUussl.ìta. esistente. 
Un.\ conquista, va aggiunto, 
che SI s*\ldò con le lotte stu¬ 
dentesche, legttndo in modo 
organico — al di là del tumul¬ 
tuoso moto, anche disordina¬ 
to nello .slancio generoso — 
il *()8 do'gll studenti con l’au- 
tunno caldo del '69 operaio. 

Ma quel «d.ritto allo sta¬ 
ci 0 ». allo ore In parte pitgate 
dalle aziende, come e .stato 
u.-iiìto dal sindacati, dal consi¬ 
gli di fabbrica, dal partiti di 
classo — da un lato — o da'- 
l,v scuola al fini d; una rifor¬ 
ma qualitativa e reale, dalt'al- 
tro? Ecco. Il convegno di que¬ 
sti giorni vuole fare un primo 
bilancio e realizzare una mo- 
b'iltuzionc di tipo nuovo, for¬ 
temente impegnata, perche lo* 
Impatto fabbrica-scuola diven¬ 
ti una miscela esplosiva per 
Il vecchiume scolastico e II pa¬ 
ternalismo aziendale, e insie¬ 
me cemento costruttivo por 
ima nuova scuola e una nuova 
condlzlnone operala. 

ImX relazione Marini ha toc- 
caco questi punti. Il bilancio 
df'l corsi delle 150 oro è posi- 
t vo m termini quantitativi: 
da 900 nel primo anno .--i ò 
passati a 2000 nel secondo, 
raddoppiando al Nord, tripli- 
c«indo al centro e quadrupli¬ 
cando al Sud. Ma passi avan¬ 
ti bostan/iali, con un muta¬ 
mento anche del tipo di ap¬ 
proccio del sindacato alla que- 
btlone, vanno realizzati rapi¬ 
damente. Le proposte e le In¬ 
dicazioni sono state moltepli¬ 
ci. Lanciare con vigore la cam¬ 
pagna per la piena utilizza¬ 
zione — ancora insufficiente 

- - del monte ore a disposizio¬ 
ne del lavoratori e conclu¬ 
derla entro settembre per con¬ 
sentire l'avvio dei nuovi cor- 
si di scuola medhi In rappor¬ 
to a quelli della .scuola ordi¬ 
naria ila «.scuola del matti¬ 
no». come viene definita). 
Batlc’-ih contro le campagne 

- spo.ssQ amb'guc o truttaldl- 
ne — per la l.scrizione a .scuo¬ 
le private. B^Utersi su due 
fronti — quello operalo o quel¬ 
lo della scuola — contro li 
tentativo del Mini.slcro della 
Pubblica Istruzione » Marini e 
stato esplicito nella polemica) 
che tende a marglnallz/aro l 
corsi risjxjtto alla scuola or- 
d.narla, « Impedire racccsso 
qualificato del docenti di ruo¬ 
lo e di miglior? preparazione. 
« realizzare una .sorta di «se¬ 
rie B» septirata. In tal senso 
le confederazioni chiedono 
una iniziativa iegi.-.lativa che 
garantisca, senza interferenze 


Avrà luogo martedì 


con le norme contrattuali, 11 
co.nvolgimento del piu alto 
numero di lavoratori ponendo 
fine alla attuale marginalità 
della esp^'rlcnzu oggi a oena 
«tollerata» dulia .scuola uf¬ 
ficiale. 

Ma cl sono anche altri pro¬ 
blemi che sono omer.s) nella 
relazione e nel d.bitttito, Quel¬ 
lo d: omogonei/zare su questo 
punto 1 vari contratti di cate¬ 
goria e aziendali; quello di 
ampliare zona di studio In- 
t(‘re.s.-.Tt.i (già oggi .sono Inve¬ 
stiti scuola secondarla e su- 
jKT.oro e ..emlnarl collegati 
allo Univer.Mtà) in vista dei 
r.nnov; contrattuali: inllnc [I 
problema di coerenti e più ri- 
goro.-.e scolto sul tema del 
contenuti. Scartata con giusto, 
dee..sione, a huo tempo, una 
« scuola » di tliw profe.sslonale 
quale la volevano i padroni, 
occorre evitare anche In scuo¬ 
la « ideologizzata )> che ha fi¬ 
nito [x'T provocare distorsio¬ 
ni macroscopiche do studio 
ckl « Capitale » in e por sè 
p^r esempio) o eccessivamente 
specialistiche (lo studio puro 
e semplice di .specifiche con¬ 
dizioni locali di lavoro) per 
affrontare invece contenuti 
culturali globali, vere acqui¬ 
sizioni didattiche capaci di 
dare allo studente operalo gli 
strumenti per gestire con sl- 
eurez/a cultuntle l temi gene¬ 
rali, la .scienza e le più avan¬ 
zate aequl.Hlzionl. in lunzionc 
di un dlvers^t organizzazione 
del lavoro, di una diveratt qua¬ 
lificazione del mercato del la¬ 
voro. di un modello di svilup¬ 
po sociale, quindi. Jiverso e 
opposto a quello capitalistico. 

E' per questa strtida. hanno 
subito confermato l primi in¬ 
terventi. che 81 aggredisce an¬ 
che la realtà arretrata e ve- 
luiUt della .scuola, italiana, 
del .suol contenuti, delle sue 
urtinclose KOp<Lrazlonl .settorla- 
li e dei suo tipo di selezione 
classista. 

E’ stato questo 11 nucleo 
anche dell'intervento del com¬ 
pagno Chlarante, renpornsabl- 
lo della sezione scuola del 
PCI Chlarante ha conferma¬ 
to la piena e lattlva adesione 
del Partito alle impostazioni 
sindacali del tema delle 150 
ore {confermando anche rav¬ 
vio di una azione parUimenta- 
re legislativa In quella dire¬ 
zione). Ha quindi Indicato 
quattro problemi attuali: U 
affronfanclo la que.stlone di 
una legislazione p<'r le 150 oro 
blsoghii sapere evitare 1 ri¬ 
schi presenti di Lume uno 
strumento per relegare l cor- 
.sL in una sorta di ghetto Iso¬ 
lato nel grande calderone del¬ 
la legi.slazione scolastica Ita¬ 
liana Al contrario l corsi del¬ 
lo 150 ore devono inserirsi nel 
cuore stc.sbO della scuola Ita¬ 
liana e in tal senso si deve 
provvedere a una sistemazio¬ 
ne equa o definitiva degli in- 
sogmvntl consentendo la 
■/.Ione, per io 150 oro, anche al 
docenti di ruolo o puntando 
al superamento dell’obiettivo 
iniziale dei corsi che t quello 
del recupero scolastico del la¬ 
voratori. per ampliarne gli 
orizzonti formativi c cultura¬ 
li; 2) le 150 ore devono di¬ 
ventare strumento di rottura 
delle divisioni disciplinari c 
della rigidità del contenuti 
culturali anche nella scuola 
secondarla c superiore. In tal 
.senso va rivista tutta la strut¬ 
turazione del blennio imltario 
di .sperimentazione, oggi Inte¬ 
so ancora In senso llcelstlco e 
che deve invece diventare 
veicolo di un tipo nuovo di 
rapporto fra scuola e lavoro; 

La critica 

3) occorre portare avanti la 
crltlcvL alla scuola professiona¬ 
le come e concepita oggi, in 
lunzlon*» subalterna e come 
scuola « parallela » subordina¬ 
ta al mercato del lavoro e le- 
gatti a una logica strettamen¬ 
te capitalistica di promozione 
Individualo; •\) impostare un 
tipo nuovo di rapporto fra l 
corsi delle 150 ore e la scuo¬ 
la ordinaria, fra .scuola del 
mattino e .scuola por lavorato¬ 
ri, .-.uperando la e.strln.seciLà 
che permane o Ira l'altro rea¬ 
lizzando la piena presenza do¬ 
gli htudent* c docenti dello 
150 ore. negli organismi colle- 
g'a'. della .scuola. 

.‘\lLv. interventi hanno fatto 
la iVhpons.ibilo della sezione 
.scuola del FRI. Adriana Pie. 
Sundru Codazzi dei U'.s.sili 
CISL (che ha chiesto, dlsap 
provata dairassombleu. U 
e-.*on,-.iono alle .icuolo private 
della po^slblUtà di gestire cor¬ 
si di r>0 ore). Quaronghi del¬ 
la UIL. 

Molti gli Interrogativi anco¬ 
ra aperti e gli clementi d: ri¬ 
flessione anche uutocr.tlea 
che vanno emergendo dal di- 
IxLttlto e nella (It.scus.slonf' nel¬ 
le tre commi.s.-.'on: di lavoro. 

Ugo Baduel 


Oggi a Milano i funerali ! 

Al lavoro la commissione 
d’inchiesta per la morte 
dei tre operai dell’AEM i 

M1L\N(>. 4. ! 

\\ l'almo .uogo domali: allt* ll)..{0 i liuìeraii doi tre oiH-rai j 

(lellWKM Francesco Fenoli, l'inlxndo /.«gni e Claudio Lotl<-no. I 
rimasti mercoledì in.iltin.i. del tragico inforiimio awenulo | 

mentre iM'ano al l.woro in una delle se) cab ne sutterr.mee della i 
sot;oHla/lo'K‘ dell'iiz enda in via Menedell»> Marcello a MiI:mo | 
Dopo il nulla «--la dei magistrato imiuirente (date le oii*coslnn/e j 
in c 11 s: è v<-rificata la sci.igur.i la necroscopia non b.i p»)liito | 
fornire elemenii nuovi all'incliiesla) le s.tlme erano sMle coni 
I pos’e iK’lle tre Ixir»*. 

.‘-Mino proseguiti inlanto gli accerlcOìtenti dei due magistrali cn*- 
conducono le dii»- inchu-sie, (luellii amimrusir.vliva «1 pri'lore dollor 
AmiKlio e quella ix-iiale il sostituto procuratore det'a Hepubblic.» 
doti M.irra: (iues‘'ulumo, h.v proceduto a una ser.e di interro 
g.nori di alcuni uixm’.u e d.r.genti dcH'XEM e di teeiì.ci deiris;x-t 
tondo del lavoro, txn- completare il (piadro dogli accertamenti 
relativi alla ricostruzione do”e o|x*i-a/ion’ che le tre villimc del [ 
l'inrorUinio avevano compiuto o ancora <k)vevano compiere nel 
nionx'nto in cui esso s| verificò, ' 

Della vasta ondata di cammazioiu* che l.i sciagura di vìa B. [ 
.Marcello ha suscitato, dopo che già nei giorni procedenti e nella 1 
su-ssa mattm.il.' st <M-ano vcririciui altri numerosi infortuni | 
murlali in az:on<U' privale c della prcoccupa/ione dei lavoralor.. ' 
si A, inlanlo, avuta eco m un documento couium* emesso dalle I 
sezioni aziendali dei partili democratici deli'AK.M -■ DCGIP. 
seziono flf H, Secchia ^ d''l PCI. NAS-AKM del PSI e OAI-S-.MvM 
del PSDl — in cui. dopo avere sottolineato «la risireltezza v 
rarrotr.ilczza deU'impianto • su cui lavoravano le vittime e nU‘ i 
vaio che il np<*lersi di così gravi iinfortiini * ò la conseguenza i 
d. una c-oiicezione del lavoro che va decisamenle combattuln e 
l'^'sp.nla V. è dolio che devo essere affermata una ♦concezione eh- . 
veda inn.mzitutto rimpiego dei più moderni mezzi scientifici <• . 
I tecno’ogici « v cìn* «por Lire avanzare <tuesti nuovi valori di t 
1 civiltà è mdispensalu'e runiià o la forma decisione <ti battersi [ 
j di tulle le fo”zo del lavoro, operai, impiegati, tecnici, forze ' 
sindacali c politiche*, i 



PALERMO — Agenti della « scientifica » esaminano 1 danni 
provocati dalla bomba fascista alla redazione dell' « Ora » 


Il parere del Consiglio Superiore delie Telecomunicazioni 

TV-colore: è stato scelto il Pai 

La decisione definitiva spetta comunque al CIPE - Il sistema fedesco-occidenlale è stalo preterito al francese 
SECAM e all'ISA - Le trasmissioni poirebbero incominciare alla fine del 75 • Apparecchi e canoni in Europa 


Incontro italo-francese 
per il vino a Bruxelles 


IIKU.XKI.I.KS, -t 
Il l.^ln^lgluJ slr.uii'd n.'i o de' 
la .tZi'icoltui’.i dvi Nuvt’ - c.iv 
l. r> niu'ilf ■,irtiinfi'ci .i l.ii- 
si'.’iibiirzo il h'ixvo dot’*- im.x).' 
t.i/iotii di V'fifi d.iirit.i.i.i dociso 
ri.ili.i Fi-iinciii ''.iiM p;'(‘ctdutu 
da Ufi mcufitro hil.iti" .ila ItMiic) 
IMI .l‘K> .1 l.VrI'iJ l'oV i-l’il-'tlVO II 


.1 l»i u\i l.v> IH !■ iii.i’ ti-di p: os^i 

nx) i ni.ftis'i'i dfir,ignu)ltuiM 
II.il .ino. M.iU'or.i *• l’f.iiK'i'sc. 
Ito 'X t i»-: Cl 11.11'* 01 n (|Uosti 

(. 0 :o(|ui ili ’^tmi ".irò lo ixiiilo 
piu .louz/o di-i;.i t<»iU:'o\or-'i.i o 
(.l’i'.ii'o l'iisi li- pionu’sso ;h’:' un 
l's.iino ixu gi'fK I .do (ii-l p. o 
I)'. Il) I <!< 1 \ Olii <1 ) p.il !«' liol 


^niiiiis-..ii n I..il\l fXil D'Ili) <)' I \ 0)11 <)) 

M preso l'inizialua di invit.ir*.- i vonsigiu) il g orim F 


Il Con.slglio Supcriore delle 
Tcleconumlca/ionl .si c riuni¬ 
to nel Lardo pomeriggio di ieri 
al ministero dello Po.stc dol- 
l'EUR .sotto la presidon/a del 
professor Antonio Carrollt, al¬ 
la presenza di tutti i suoi 37 
rneinbrl. od ha o&pros.so Inilno 
Il .suo parere tecnico sui .si.-ite- 
mu di TV a colori da adotta¬ 
re In ItHlla. Ha scelto — co¬ 
me era nelle previsioni dopo 
la precedente riunione del H 
marzo scorso, nonostante le 
« mezzo smentito » ed l .succes¬ 
sivi «.supplementi d'indagine» 
— Il sistema tedcsco-occtden- 
U\le PAL (Phase Alternatlng 
L'ncs), derivante dall'ameri¬ 
cano NTSC, co.mc proposto 
dalla maggioranza delle indu¬ 
strie del Hcttore (in PAL. pe¬ 
raltro. la RAI aveva realizzato 
la maggior parte dei suol più 
recenti programmi). Soccom¬ 
benti sono dunque risultati 11 
francese SECAM, e ]’« Italia¬ 
no » ISA (brevettato dalla 
SEIM.\RT o d.iiriNDESIT, 
venuto fuori aii'ultlmo mo¬ 
mento). 

Le indu.sfrle, calcolando di 
vendere ad un prc/zcj medio 
cl' 4.50 mila lire chi.scuno L 
nuovi apparecchi, sperano di 
poter realizzare In 5 anni 
un lAtturuto di circa 1800 mi¬ 
liardi. 

lì sistema PAL ò attualmen¬ 
te adottalo nella RPT (Ger¬ 
mania occidentale) ed In Gran 
Bretagna, Belgio, Svizzera, 
Au.strla. Paesi Ba.ssl (Olanda), 
Svezia, Eire (Irlanda). Norve- 
g.a. Finlandia. Danimarca, 
Brasile. Singapore. Tanzania. 
AvihtrnUa, Sud Africa, nonché 
alcuni Emirati del Golfo Per- 
.slco. 

Il parere tecnico ertpre.s.so 
lori sera dal Con.slgiio Siipt'rio- 
re delle Toieccmunlcazionl é 
vincolante per 11 ministero del¬ 
ie Po.sto, ma .sp"tlera al CIPE 
iComltatc intcrmlnister ale 
cicli i programmazione), anche 
in Ixise a v.Fufaz.ionl d; po.'l 
tlea economa.» generale, la 
decl.slone definitiva s'.i sulla 
.adozione o meno della TV a 
colori, sla — In caso al ferma- 
fvo — .sul sl.stema, la data 
d’Inlzlo e gli orari delle tra- 
sni.ss’.onl. 

Sembra comunque Impro¬ 
babile che 11 CIPE - al¬ 
lorché esamlnenv la ouestio- 
I ne “ .si pronunci in modo di- 
j ver.so 

j Quando iwtrunno inconi'n- 
I c.are le tra.smissloni della 
TV coloro? Per dare II via 
ad una programmazione nor¬ 
male 111 o -j ore al giorno) 
ticorreiMiino circa 8 me-.'' 
Natale, dunciue io In cllzam- 
br." va in pagamento lu 13a 
I men-.ll.ta, sul pirzi-ale « ra- 
I rellaim-iro " della qu.i'e, 

I ev’.chmtemente. puntino le m- 
cla t'.-’O In re,ilLa, !*• t^.i- 

.>:n..-.-noni potrebbero p.r. tire 
,iiuhe .-.ubilo, conv' hanno di- 
mo-,t:'aio gli «“.-.p'rimonti at¬ 
ta l'i in o<‘t'a-..cnc delle Ohm- 
p.adJ di Mon-ì.'o eli B.ivI'T.i 
' illne ago j’o settembre 1972). 

[ .Allora, per*;, v en ' latto o-, 

I servare negli .inib'e'iti del a 
ILAI, 1 progranimi color.i- 
I ti (tu'l comple->-.o 144 ore m 
17 g'orn. V'2 .n P.‘\L. 7'2 In 
SECAM' non furono irrad'i 
t,. a tutt.i la popolizlone. m-( 
..olt.anto in alcun*^ 'itla, szei 
' f" corn" « zoir* i » 

.\i);)unlo IXT ev.L.are « prl 
I \ ' e.n ‘ e porr-' ,1 pub 

I b' r. ) *|f ' i-D ’ f.ul'o 

' <. .-.t*'-..'-*; p.aii'; * i;.iil.(, n« 


tui'.'ìlrnente. di utenti eh** t>o- 
tranno acquistare. In contali- 
Il o a rate, apparecchi del 
co.'vto med.o di 450 mila lire). 
Il «via» al colore sara dun¬ 
que dato qutndo «potrà 
.seme servilo un territorio 11 
più va.sto po-isiblle». Fra fl 
mesi ' c cioè intorno a Na- 
t.ilc. come .si è detto — le 
trasm Utsioni t*» levisi vo colo¬ 
rate potranno essere irr.ad.a- 
te. .si A.sstcura. .sla .sul primo 
cho .sul .secondo canaio* sul 
secondo. Inl/lalmente. la r.co- 
rione .sarà ottima nel 75 per 
cento del territorio nazionale 
c discreta nel restante 25 
per cento; sul «nazionale». 
Invece, lo CON" .andranno un 
po’ peggio: ricezione baoMo 
nel 45 per cento del territo¬ 
rio nazionale e u certamente 
non perfetta » nel restante 
.55 per cento. T.di «scompen¬ 
si» Iniziali, dorlv.inU d.al l'al¬ 
to che, jn un primo momen¬ 
to. ora .stato predi.spo.sto p"r 
Il coloro soltanto 11 .s'^condo 
canale, verrebbero, comunque, 
gradualmente risolti. 

Attualmente, gli abbonati 
liali.inl alla 'rv .sono 12 mi¬ 
lioni: quelli che h'inno in- 
.stallato un apparecchio a co¬ 
lori sono fra 1 300 e : 3.50 
mila o si sa che Jra il gen¬ 
naio o l'agosto del '74 sono 
stiitt Imiwrtatl nel no.slro 
Pae.se 51 387 apparecchi a co¬ 
lori (nello .stesso periodo del 
'73 orano .stati Imporl.itl 
13 468). 

La situazione negli altri 
Pae-il d’Europa, dov»» la TV- 
colore é .stata Introdotta con 
.servizi regolari, oer la pri¬ 
ma volta, nel '67. In CJran 
Bretagna. Ropiibbllc.i Fed»'- 
rale Tedesca e Norvegia. •*. 
attualmente. Due--ta t\ ciati 
r*^l:i*:v! alla Gran Bref vgn.i 
si rilerScono al 30 *g:umio ()'•! 
'74. que'li rel.at.vl a'tl: altri 
Pae.-,' a’I'i fine del '73»: 
GRAN BRIirTAGNA jOOOtHX) 
aoparec-’h: i rUnrtliv.imenl" 

fì8, 39 e 82 or'» di tra-.misVO- 
ni se{'’m.»nall .su tre cana¬ 
li) : RbT (Of'rm.iìi!! oc'-lden- 
t.ile) 4.(500 000 aoo.irecchi (59. 
58 e 35 ore -jett'Tmna’l s-j t-e 
c»n.»:‘): FRANCIA 1.700 ()(HI 
appar'»'‘'’hl '.56 e 20 ere s-*», 
firn lini! .su d*!'' c.tn.i’ »: 
P.AESt BA.SST (O’and.i) ‘UH) 
m'ìn aop'irecrhl (39 e 28 ore 
.sett'm\n.»l' .su da'» c.ì-iali»; 
SVE?2IA 746 00(1 ipn,»ro:-hi 
(31 e 33 ore s(‘tl'?Tnn'i!l .su 
due canai!); SVIZZERA 350 
mila anoarecchl i.53. 46 e 46 
oi'e .settimanali .su ir»» cria- 
’.D: BELGIO 250 1)00 n-)nire- 
chi <20 e 20 {*re .s’-M-m*»-) *1 
.-.u due c.ni.i'))' .ATTS'nn \ 
180000 ‘■lonirc'-chl '41 e 27 
oro .soli o’inali s'i Huo rana 
11): DANIMARCA 170 000 .ip 
umecch* '*’> ore .soM mini 
1 ); FTNI ANDTA 70 000 .ip 
parecchi (15 e 10 ore hu duo 
canM’.i); NORVEGIA Tiooo 
appare •■hi (20 or** seliim-i- 
n.i!)); FTRK 'Ir.'.ind.n '*5 0C{) 
unoare.’chl (20 ore settim.i 
na’i). 

Le lrasmi..s:oni a <-o’*i’‘: 
r.igg.'ungono ovgl -- *• que 
st i una curlos'tà elv* P'io e-, 
.^‘•rc rilevati • soltin’o in 
un Pacs*'. e c'oi'* ‘n O'indi 
) P.ios! Bii-vs’». il 100 per c *n 
lo cl'»g.i utenti, con il ciii.i 
le NOS 1 

Quanto ,*xj*rà venire co 
st ire, (' .si do'u inder.i. :1 < i 
ix»ne <1: .il>lson.»me»ìtri .i” « 
'1*V-colore? La dc<.l.s:one, o,- 


vi.imente. s}>t*(lerà al governo 
od al Parlamento M.i é in¬ 
teressante riferire, a titolo 
d’inJormazione. alcuni dati 
relativi a Pne.d esteri, dopo 
avere rlcord-'Uo che in Au- 
.stria. RFT, Svjz/ora e Paesi 
Bassi (Olanda) la txrill'a é 
egu.tle sia per la TV-coloie. 
che per quella In bianco e 
nero Ec'-oli dbmirorto del 
canoni suppJomenl-L.-J .s! ri¬ 
ferisce agli iniz.l di quest'an¬ 
no ert é oak-ol.uo In lire U.i- 
liane): AUSTRIA L. 43.206; 
BEÌJGIO U 40.554 (•13 3.56 

rispetto alla TV !n b'.vnro e 
nero); DANIMARCA L. 70.768 
(*26..518): FINLANDIA Li¬ 

re 31 198 ( * 16 420); FRANCIA 
L. 31.080 (.*10.360); RPT I..- 
re 33 894: GRAN BRETA¬ 
GNA L. 27 450 { I 15 250). IR- 
r^NDA iE‘re) L. 21.165 
(•«.466); NORVEGIA Lire 
.52 2-18 (-*12 440); PAESI BAS- 
sr (Olanda) L. 27 918: SVE¬ 
ZIA L .51 003 **15<M0); 

SVIZZERA L. 4.5.018. 

Attualmente, la RAI ha a 
dl.spo.s)z:o.ne programmi a co- 


’ lori p(*r un toM’.e di 5 miia 
. ore (;n praLic.i. mlatli, tui 
, li ; progr.imml p:u Impor- 
, tanti degli ultimi ann!) .sI,ì nel 
I .settore degli .speiuu-oli (e.-^clu- 
I h\ quelli regl.sLraLi nel roma- 
' no Teatro dalle Vittorie, non 
attrezzato .airuOi'X)). .sm in 
quello degli « scei*ioggiatl ». 
h'.a in quello delle tra'..m*.s- 
aloni culturali .sono stati rea- 
Il'/zatl .( colori (con :1 .slste- 
m.L PAL). an'w'hc .'>e. 'n Ita- 
ita. .sono .stati Irradiali in 
bianco e nero. Qu.ando ie tra- 
binl.s.sioni inizieranno, que.stl 
pro'sTamml verranno, cosi. 

I replicati. Ad e.vsi si aggiun¬ 
geranno quelli già realizzati 
I ma non ancora mandai, in 
I onda In bianco e nero o In 
fase di realizzazione: citia¬ 
mo. fra gli altri, 11 Sandokan 
H puntato di Sergio Solhma 
(girato in India e Malesia), 

[ f’inchic.stii Alle oripnn delta 
! mafia di Enzo Muzu. il Crmlo 
I di Zefflrelli 'che si pre.an- 
I nuncia come 11 kolossal del- 
1 l’anno). 


Dopo gli arresti a Catanzaro 

Era La Barbera 
a tirare le fila della 
mafia calabra? 


.\pt‘r((» ieri alla 
Sala (lei \otari 

Convegno 
unitario 
a Perugia 


su « 


Dalla nostra redazione 

C.\TAN>5ARO. 4 

N\ fi .->1 escludono nuovi chi- 
morosi .sviluppi nell*» indagini 
hu! r.t-'vorti tra \a mafia .siri- 
ìiana e quoll.i c.dafcre. e dopo 
I'(*mls.sioni*. avvenuta ieri d.i 
parte della Procura della Re¬ 
pubblica di Catanzaro, di 4 
mandati di cattura, in>o dei 
quali a carico del lx>.-c> Ange¬ 
lo L*\ Barbcr.i, prol.igonista 
di primo piano delle vicende 
mallo-»e palermitane n-gll an¬ 
ni '( 11 ) 

Tra gli ai-.-o.-^tati. <ome .si 
.s,i. c'i» AugiLslo Cti.sclano. il 
vitecliretlV'ri* della U.i’ua com¬ 
merciale della r-iii.i cal.lbre.^e 
che si vuole abbia i.ivonfo 
due rapine a dan io della .st '.s- 
.sa banca, una reahzau\la, ix*r 
130 milioni e l’altra, andata 
a monte, e che avrebbe 
dovuti fruttare 3.50 

Gl! altil arrt-.-^tati sono due 
Ixv.-. calabred France-iio Spl- 
n i. ca X) di un.i potente co-'.-.) 
mal.o.-..! d -1 Crolonc.-.e. ierma 

10 anche nel cor'-o delle ri- 
cer he per indivului”-- gl. au 
tori del .sequf'lio del plcco'o 
Franee.-^co Ci iban. avxenu’o 
alla Ime dell'e.dale .scorsa a 
Co.sen/m «.• Vincenzo .Sc.irfb, 
gioielliere di .Siderno. parente 
del e.iixjm.i.'.'a della 'Z'tn.i. .'\;> 
tomo Mac ri. uccl.so due mesi 
addietro 

Al 4, come .si diceva, l'ac 
cura, per ^-a. imputa due ra¬ 
pine* la pr'ima. avvenuta il 7 
maggio del ”i*4. qu.indo ban¬ 
diti armali •» mascherati .us- 
.sali.irono un treno .«alla IìR- 
mez.ia-Ciit<in/.a ro. r.i plnando 
180 .mllion’ di cui 170 diretti 
rilic Baica t-ommer*. l de di 
(tit.i'izaro «* l’ahr.i .»vvc'n’ita 

11 3 luglio dello anno, 


qu.uido l'a.-HNìUo alla sede del- 
l.c B(uic.( commerciale non 
Irutlo una lira p>lch- il c u-.- 
.-lere, es.sendosl accorto che 
alcune persone e..lra:iee er.ino 
appastate nei pre.s.si dcli.t c.t- 
mora blmdaUi. rinchiuse 
prontamente con 350 milioni, 
che j:> quel mom-znto — era 
l'orario della chlu.-.ura — .s’.c 
va andando a dejjo.-it.cv nel¬ 
la camera blindala •slc.-.-sa. 
Nell'uno e ne.ì’allro ca,so vi 
.-wirebbero le ):.'*ovo che fu pi'o- 
pno il tun/ionario della Banca 
ora arrcssUdo a favorire l’a/lo- 
ne dei rapinalo:i 

I! Ca-.ciano. .("rc'-'talo nel 
.suo ulllc.o. è stalo lra.-.ferllo 
alle carcei i d. Ixjtri 
Ad .-Vngtio l4i Barbera, in- 
\e(-e. li tn 1 >l.ilo di callura è 
.--tato nouilc.ilo iv'll’iso’i d: 
Uimp’‘dus»i dove trova al 
.soggior t» obblitalo e ora do¬ 
vrebbe e-.M-rt- Ir.isfei* io 
Ix* indaJim. co'ih* si (lx'^•^a 
p:‘o cguono ici .-ono .st.itc la 
nctl«* .co.-.-,) irimei’o *‘ 'j'Tqui 
.-I zioni in Cala’oi ,i e in •’s-c:- 
lui) *• ->0110 coordln.de d.d \i 
tc .ip*) dell.» )• ; z’a e (a)io 
dc'Il.i Crnnmal)x>l Li Do,ini. 
Ma. al di la dc6!e due ra- 
pin*' '<• indagin’ leni ino di 
.st.»blhre .-^e. add.rittura. nezli 
ultimi tempi gr.in parte del- 
l'rtttjvjl.i della m((/M caìabre- 
.SI* (.segue tri. conlr.iblJRndo. 
apuani), non ruotass” attorno 
al I..ti B.irìx-:a e alle sue al¬ 
leanze con l m.i'ggiorl boss 
della re'zione 

Di cello ..1 S.I eh*' nell'al 
l>orgo in cui egli .ilioggiava 
le dove a’i),(;gl.*iva anche il 
C«i.scl«no) lì pellognna'gglo di 
mafiosi calabre-.! e-ii riivenu 
to un.i con.sue’udin ' 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

PALliìì-MO, 4 

Eia de.->iinaia a u Ciiieie ].i 
bomba d mano SkC.M m 
tiolti/.une all e.-ieu Jlu, l'ix' un 
cummando la.sci.v.a che m 
' trincera d:eir*j i.t .ìigl.t 
I FUI.iAtt I Fronte li. lolla al 
.sadein.ii ha .aCfi'j-liìiLo la .scrji 
■>a notte co.it l'u 1.1 ..cele del 
quo'.q..ino deiuorrat’vu ija 
' leimitrtOo de]])* .m - 

(iue.cLa valui-'iZ '*ne v* pOfl-.!- 
b:)e .‘-l.mi.ine )n bi.se a.la ri 
( ostruzione dell alleili ilo. i ,n 
' que minuli prima deilo 2.1 
un giov.inc che ,ioo-ì>.i un 
g.acconc .scui'o e soiraggiun- 
.o n'I jjiaz.zdle .sii ..ari'e :1 
quotidiano, .ill.guo ail'i cin- 
I l^al..s.^mla vu» MariLino SR.- 
I bile, e ila tiralo .eiuigno 
I \erso il primo pi.i'i*^ La 
* bomba c .siala ) 'n ' i’ i ion 
tro l'unu'.i fme.s'ra nini:)’) a 

■ la del ixilaz/.o, dcll.i 

' .iIhììZaI < he o.spil.i i j'*.1 I (j 

■ ne delle piUMie pro\ nc.ilt. 

j Fiopr'j neil.i 'a .itti 

gua delle ’elcscriv-nu ti.i in 
quel monienio l U'iic.i jìciì-o 
n i che .si Irova.Kse :iiic<.r. 

- dal.i Toni larda - ell'in- 
terno de) giornale. ‘1 cu.-lo 
de noli urne SilvaLore D, Gio¬ 
vanni che aveva g.usto allo¬ 
ra. inizialo le pulizie de: io- 

I tali 

L'e.-splo.-s.one e avverml.t al 
primo impatto deH’ord gno 
fonlro Ih serranda della 1! 
nesira. hciircllnanrto .• in- 
\e,-tendo .incho il loe.ilc alii- 
guo della .segreiei.a di led.i- 
/ione Fino a qu.ikho •').( p:*!- 
m.i j g.ornali.sli cMV^’^ki .d 
erano ntl.ird.ili proin* o In 
quella sFinza per mett-re a 
pulito : menabò d; u'. uno 
P ig-nc. 

Quiindo .1 portn’i'e. npre. o- 
si dallo choc, e un .igente d’ 
P.S che i.orvi'glla notte '• c or 
no l.'ì sede g'oi*n:i!e .si-no 
.-opra'gg.unt ne' luogo d''ve 
h! cr.a verllicitii i'e.splosione 
era ormrtl troppo tardi per 
raggiungere d dinamitardo di 
cu: 1 due sono riusciti a di 
slinguerc .soltanto la .smoma 
mentre si diva alla luva 

Non si contano , mes,^ag• 
Ci di indignata protcs’a e gli 
atiost-iil di solKJancl.i e di 
.'^llma che sono pertenuii qu^- 
.sta mattina alla redazione del- 
rOm. viilim.i del qu'nto ai 
tentalo fascLta .1 *. nrpie \"i 
ni. Decine di p'’'rsone. s .tzo 
li (’iitadinl. e.sponenli cel 
mondo della cu'uiva. {i'rl'’‘'n 
li tlel p.irtit) dorn*^cra‘'cl si 
sono pensonalmenie '•ecuii 
.-.tamane nel locali 1 ev 1 ^^ 1 tl 
l>er e.sprlmere hi loro .‘di- 
d'ìiieia alh r(*daz'one; olire 
al dirigenti de) Comlta’o ro- 
g.onnle e dell.*! Federiizlnne 
prcvlnnale comuni-.*.», d pre- 
.sidente dell'ARS, Fusino lo 
«crlR-ore Ta*nn.n'Clo Sc.a.scia e 
numerosi eltri 

Suli'altent.ito contro il g.or- 
naie «L'ora» 11 compagno on 
Pio La Torre ha rivolto un.» 
Inter.rogaz.ionc al mlnl.-.tro 
doirin terno i>er conoscere 
quali iniziative .s: .stanno 
adottando per individuare e 
colpire gli autori «del vile 
attentato fasci.sta » contro il 
giornale «simbolo glorioso 
di tanle battaglie del popolo 
.siciliano per il progresso del¬ 
la libertà». In particolare 
rmterrogantp chiede di co- 
no.-icere quali mi.-.ure .si .stan¬ 
no predUponendo per .scopri- 
r<» gli organizzatori della cen¬ 
trale t«rrori.stlca Fulas. che 
.si é .'ussunta la palernllà del¬ 
l'attentato a «L’or.»» e :n 
precedenza de.gU attentati al 
ristorante «Iz-i SirenetiH » di 
Palermo, ge.stlto dal’a C":o 
i’5erativa Cam.st, e contro un 
traliccio ad alta Icrnsione in 
provincia di Catania. 

Hanno invi.ito .'\ll'Or« i.u.s- 
.saggi di solidiiriei à la F''dcri- 
zionc nnz.ionilc della .si.nupn, 

1 A'.sociaz one .sicll.ona della 
stampa, il Comitato d: reda¬ 
zione e il Consiglio ^li fab¬ 
brica del CiiorìK/lc di N/. 
i g-iomall-.ll dell.a RAI TV. 1 .» 
.segreteria pro\ menale nella 
KILCA-CISL. ra...se:Tib]ea de) 
<\aplleg'.» e dei dirigenll b.'.ic- 
e.untili CGIL e CJIL. il '^.e- 
larlo regionale repubbl.c.mo 
C'Miavinu, ejiet.ii'.o pio¬ 
vine..»Ic del PSI Fiorino, il 
\ ico ;j’*os,deiite d<l.a Keg.one 
Saladino, il vice.snidaeo i'*.‘- 
pubbl c ino Pullara. ;I .segre¬ 
tario della Fedei*.»z.lune <emu- 
ni.ta .Manmno, e N:>.ola In 
.sinn» del dlrctuvo provln 'lale 
della DC 

In Luti; quc-.t» mig- 
gl un*» v.ilut(»z„one comune, 
t.he 1«» l.rma deirallen’ i'i.o -- 
come de. re,slo sembr.ino .uie 
.si ire anche i primi p.i-, 
.,1 delle indugili., con una 
.s'-'i'ie d: perqui.uzionl di ro¬ 
ti .squadristi pa'ermilani e 
gre.'l re-idenil nel c.»poluogo 

- e ind.seu’ibll'nf’ile '.i--.'.. 
st.i 

Vincenzo Vasile 


PALERMO 

Un'.dilli nipres.» u rror..a.<.» 
e .l.»li\ sveni.(ta ev/i a .S 
r.ieu a n<*i e.ini ler: di ( r* ' ; u 
zione de.l.i i.di'vi'.a ISAB 
Uiì 1 LJ'ìZion.ii',0 de. lompi’s 
.--o pi'liolthima-o h.i .-.lOjXM’io 
su un t.i\,tlc.(N.a i hi’ ('('llc.-a 
lo .sLibilnnenlo con !*• *. 

.sterne In mare un o.’'d-vno 
eonlez..on.ilo con > (.indinoli: 
eli ir lo.u collega! : con un 
innt'sco .»cl oi ol(;L''‘r:a L.i 
bomba, raceh u-a ni un pie 
co. *• .stala (o'p't.» i o’ì un 
ea.c.o d.U 1 un/am.n :o. clv 
in que.'.ia mainerà ha ijrrii. 
ea.'iieiile ne ut''a.://.* lo l'ord 
gno Secondo 'g.' .iriifiv;*-:*' 
’.i mancala ( .-plii-'one *' .s\* 
le dovili.I a I ,il' i\o l'i 1 , ," 
xuimen1*j de.la ■-wgl i 


Dal noùtro inviato 

PERUGIA, I 

Iz' homi' • l,»sc,,-.’ '• . I 1. .1' • 
nez,i II'; ,n d'.ic z,or.i i on 

110 rabilazone de] dreiiu:.' 
(led'/iec/ad ' .» Roma *- conno 

111 direzioni* del (;uo' ;d .1110 de 
mocrat.cu LOm a Pa.eriìu^ 

1.1 dieono ,’ing.i ( .r a i. c,. 
ma di iension*' e di provo:-.i 
z.one ;n cui .-j \'orrebbe no:- 
i.»re 'I ixie.sc ,d pioNh.nio con 
Lento ("< Lor.t.e Sodì; (ili 
(pie .-mn:. orimi., el-ie m l'a 
l.a la <( .sL'.t’.egia del trilu.o-. 
.si .s'.’.iu;:)pa c o)ì u:ì c re..ce]'ìdo 
impres.siaj:.»]il*' 

Come v.» (onduL.i ..i lotta 
co tiro l'ever.-wone nera. es,->en 
z'.ia* per 'a lutei.» d'ù quadro 
democrat ccj *■ io.^liiu/,o.xi 
Queslij *■ ,^*.llo ; lem.» ccn 
tr.ile dt*. consegno :iu/ion,»le 
.‘.al lem.» cCìiUsl z:a e 'rame 
iiej'e-> indel'.o d.dla l-d'g,one 
Umbri,» e cI.ìIj.» Connull.» re 
g.cn.ik* ix'r le ce.eoni.'ion. del 
30 de...» lab"»*.»'ione. aj^er’O 
.-1 i/.aniane nella S.ila de' Ni> 
*v«(il del i\»..»/.’*) ijiiiu'ia.e 

Ei molto sigi; : c.li'\’o clv 
,il eonvegno, .i.c.inio .1 i5erso 
natila del,.» iXJi.L*»» e de..*’ 
amm.nl.-.ira/ on e'eliive, a 
e.sponenli eie)..» magi.siraiuu» 
e del mondo ioren.se. s.ano 
siali invitati centmiila d. go 
v.»ni d:*lle . : uole me ile di ik- 
ruga» L.» l'nl'iacc .» aj‘ori"ir:a 
e fasc.s'a può c’ssere ini atti 
sconiitu» m Itili.*» soprattutto 
(la una gr.inde vigli.m/H e 
mobilit.izlone imi.»:* a e d. 
mussa 

Nela» .sia pi un.» g.<jrnat.». 
il eoin e .n** 'ili'’ i>* *-s ■cun .\ 
anche domai), e concia 
so d.» un dis’oi.o cl*’l *oinpa 
g’m n lUne ra* ') ' ha ‘ju- 
sio .» luoio uni» .sera» di im- 
porlanM quesiion L’i prima, 
quella della .egis,az'one ani,- 
111'. i.sU» ,11 1 ippuito .»;i.) .»t- 
l'i.iziont-* (o t Fi-^cm» (* e '■'.*»• 

1.1 Hlirontiita nel.a relaziono 
dei prcie.sesore Ugo D<' -S.» r 

go. de)rUniv('rs|ti» di Sissc 

ri De bieivo c p,»rtilo d-» al 
cani c*n ini ati e'trem.ime i''» 
netti: il plural.sm*-) ed i g.» 
rantisino deirx'crat.co -.inc.i 
rtallii Cost'’uzon'‘ noiì ])o.s.sO 
no estcìd*'!’.-'' a paiLi, di ti¬ 
po i.i c:,sta li» perni.mento 
ca.lriM'» della dodieosimii nor 
ma liaiiNltor.a della Costitu¬ 
zione (Che vieta !,» r’orgnn'Z- 
z.iz.one, f|U«» s.js’ lorma, 
del di.sciol’o par' io Icscist;») 
non pu (5 ven re pos* \ m dub¬ 
bio, c»nehe se »*.>,,.» e /lai » so- 
.si,»!»,'.i.nu n'e di*.il*' a in 
ciueist. (inn Ne 1 puo d.sc a- 
tere huI latto che , .MoVi- 
menlo Sociale Itali.ino mc.ir- 
na. appunto, nelle l*)’*me at¬ 
tuali il pari ho la.sci.st.» 

I motlM che h.inno 'm;)? 
dito la mancata app'ieaziono 
del pnncip' <'o-.t.luzlon.»h 
contro il lascismo sono .stati 
individuati d». re.atore nel.a 
rottura clelì'unita nntlta.scusi i 
delio !(^rze (leUa Re-.i.stenZ(». 
.avvenuta ivi 1947 D.i lì prò- 
^'en«o^o il m.incaio rinno\.» 
mento do,l'.ipparuto ('(«'Urale 
dello Stato, die impone 
oggi come «r.loriTi.i dell*.* r.- 
forme ». .0 protezioni e le con¬ 
nivenze aceorUa’e alle lorma- 
zloni d: estrema destra in 
funzione antiopera..» Tutta- 
via, il Lem.'» della lotta al fa¬ 
scismo non puo por.si oggi in 
termini d. Sv'iog.imento puro 
o semplice (iel MSI attraver* 
.so uniMi/iativu parla.ment i- 
re, K' la magiMialuru che de¬ 
ve* colpire con dui’e suizom 
)x*n.»l]‘j dirigenti. 1 mandan 
ti. I fimiiviator: d'‘lli* orga¬ 
ni/./a zion. l.usci-.tc, appliC'.ali¬ 
do .severamente le leggi 

Qua! e il vero ruo.o del 
MSI. del giuiJp: h-irorlsi.ci di 
e.sUenri de.->L.». .le'.-i strate¬ 
gia della tens.onc'’ Per Mir¬ 
to Sas^.ino. l g.ov.me redal- 
tore dc.l'Ai (Kifi ' die h.i svol¬ 
to la .seconci,» aijp.audila re- 
.azione, c colo un ruolo d. 
sdieraiii d, tede,, est'culo- 
ri Fra quesli gruppi dcd.l. 
al.a pro\ocaz:one .intidemo- 
crat.ca S.i.-.ano h,i coìloea'o 
.mche le co,addette .* brrgate 
ro-.se).. E' a.Love — e'g,; ha 
detto v'ho SI inano i li., 
dì unH strategia che m r.» a(i 
esH.%peri)re la len.^iom* ix)..l 
CM e a indebolire il ri girne 
demociat.co II relatoie si e 
r.fatto illvi ^ucc('..-uone d' «h^-- 
sodi cvimni». i 2 'R 4 .iLeil.i'.i 
dal IIM.H ad o" g u no ha d. 
slmlo .0 vara* l.»-. 1 uÌK'ando 
1. ruolo c ne ;’.ipp: minor- 
i,»:. .'Pcs-.o (‘-.gai numcr.i.i 
mente, in.» 'no u» per eoa',-. . 
.ill.nterno d* vico: pi ,-i.‘p.»i',» 
l; » isci'. di .s curcz a ma- 
gisL atura, gì ipu iJo,.ti('i d*'!- 
a» destra d* c .-.ocialdomc " »• 
Lea. .eg.it) al .*pait.io ame¬ 
ne.ino • ' s’.'o.gGno E' .1 
ilio clic lega ipK.it. r’iapp. al 
terrei'..siiKi ('d .1. c *.( i.m.i 

. p.o.i.'-’ t !ic .»-x" .c iix- . li ’ b.- 
.soz ..I lornpiL V ncr r. ondar 
le 1 I 'et: I 'X* ‘lei li l'.il a 
denlro ' tnibiLi del.a le.:.»..la 
e de..a lonv. .iz..l dcmo.r.»- 
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I [postela] I 
pensioni j 

I 

j .Sai'à stato | 

' un disnuiifo'.' j 

' IJ ! 0 p.i:, 'V- , ]-Uu • I 

I O’ 1/ <1 IV * \ i' I,;d 'V'.to I 
l IH ’ -.c V ') .1 s a I 

I iio;‘ia id,» d ))'‘t-.(ine ;x'r • 
; "i.'a’.d.*:» . 1 ..INP.S di Ca . 

1 • ,1.1 '» Ro.i he g . ; a i(‘vp..i 

j 1 .» 1 X)h •'6 ;• < -*.* « , Oo.’n • 

I ■ r.o^d V ji in/,» co'i ..-■■de j 

I h '1 j• 0 ^ I 

V ' noli 1 m .1 noni • ,tpa'.o 

I " i'iLUTG .SA\'CK'A 
' I ’.i HI ,.r (> I (',!’,» 1 .t I ' 

i: ( I.C ’ /?.r» pa* 

’ciile tttiii <il)h:(i (iiidìni ii- 
' ((’?('(' Al !i‘! tri (I < o'ì CU! 

I a’i c «i.'fRc/ i (i‘>/u>ìAu'(i ,'c I 
j fcii^iotìr l/l '.l■^{^}|rlo fiiado 
I drl!(i pridioiir di nn'ati- 
ì dite II C'i/'intiiH) di Vidi- 
I (ir: co!!lì (itoi I due! 1 

j !• lui ‘uiaHi ( oniuììicdto, 

I in unte IK uimlr in?}, alla 
I sf'dc *.''c'i"/.VKS di Catania ' 

I chr dt ria /rapili- 

I '(/ a tutti 

j sere (Il rrbÌH' doluto, a sua ‘ 

I lo'la. coni II nit (II r aWinte- . 

, iCsMiio, (itt/inr/'-o 'rute • 

, Il jxit Ioniito i lir ha mo/» 1 
1 ,'i> 'fi piatica. rcsRo iirija \ 

!n I» (tri I II 01 so Coni irne ; 

! Il (;.’/('s,'o lìU'ito ( o>/.Lo','(j- 
j ir ut pationaio e alia se- j 
, de di’iriSPS di Catania 

Tempi iiiii^h» 
anche per i i 
pensionati statali j 

1 .‘sono pensionato del Mi* ' 

I n.stero de^..» I':J< -..» dal 3 ' 

[ novembie 1971 Doro .s-.a- [ 

' r .11: aiTi' di alte-.fl, l't * 
.»gj,-tO 74 r.ceveiL una co- I 
mun..azione da..*» D.rv ; 
zione gencale pen-vonl 1 
(on 1 .» qu.i.e. tra r-tbro, 
mi .,i l.»i.e\-( pre nte ivil I 
decreto ccinee.s.sA’»» de.l» ^ 
pensione i* .si.ilo trasmc.sso ' 
ull.i R.igioner,.i Centr.i’e 
pei* ). .s.jcte.ssivo molfo , 
.i.la Cor’e d(‘l Conti ». D* 

’ »’e data ho invivtlo due ! 

I : .1'( orna .ida le smiz.» aver« 1 
I j sposta I 

,M ]){> GA/y.ERl I 

y renz" 1 

Adìniinio as fo.'o ’.o' ! 

f'ssffMf* m lomiunfoìiì c oi ' 

' ^arao /r^i conto che ' 

1 s/.';/(/,,'fni(‘ pcìdionistìrn. , 
anche n<! rampo stalalr. ^ ] 
dt'^astrosa per 1 lavoratori I 
idtimni. -Iff or/r;i. la Gor- I 
.'f' (/*'( Confi ha /i"<!itutlo, 1 
dehitainrntr irc/c^frafi, i ! 
(/i"(TrL per !r domande \ 
inoltrate dal ^^^ll''!rro de' 1 
'fi D'ic'^a fino a' nennnio i 
j<7l f! ( hr 'younira eh'’ 
jnlrrrssati hanno rh'e- , 
sfii la pensione pm da x?oL 
lo lempu prima, persom | 
da' ìUll come e tic.' sr/o ' 
cf7‘o Dato chr 1 tempi di ' 
attesa, '<rvondo uuiinio ri , 
hannt.) ufrtì'o. lannt) ()ra , 

I da!a''ien:e di’ninuendo, ob- f 
I b^p’if) mot'io d' ritenere \ 

I che M‘ tutto va hrne. il [ 

I ■>!/n Unno tocchrm f’o i^r 1 
[ o f/uattio mrs, rirra 


I L'invalidità | 
secondo la legge i 

Sono uno isludon'e u"' 1 - ì 
\-’r'i'a’'io d 24 .inni ."if- 1 
fello d.i perd.ta nn.iio'pu j 
<» del In gamb.» sm.-fji | 
1 > d'-rer'» -apir*’ se /io , 
d riLzi ala p('ns.ono pro 
1 \ '.da per gl: Invnl d c ri- 1 
j li o a nitri* e*.' n’ la’i )rov- 1 
\ denze. .se Iti diriLo alla 1 
.ISSI! 11/ione rbhl.gator.a 1 
pre.sso un i.st Luto ci Crc- ' 
d'’o privato presso cui ho ' 
g'H e~.plet.ito una prov.» j 
P’'»tlca ’H Ixt'vO alla legge 1 
del 2 .ipnle 1968 n 482 e , 
tome d'»vo fare .n o: triplo i 
ne d! coneoL-i (ne ho ito ’ 
st-'-nii**'» uno reren’emente ' 
ne.le EvTIOV *• dello S'nto) j 
per f.»r p.ro'.<''n'e ..1 .’n a 
[ pirli‘olare situazione che 
I m, nt'r'bu''. e d<' d ' " i 1 
I LETTERA F1RM.5TA 

! /.(( ('ommi'^y'o/ir ^anda 

tal a inrahdi cim'i dr'’ii 
t'c proT'f/iciff !' 'la nro 
I i’osf"'/'r> !a '/na'i”ra di 
I i>’ra/'do mi/'r ,’]Ia In m' 

I nio'/cntir l,^'(a da c'ii In 

■.e/ attrtto non r <.iiffir.rn. 
tr, \r(o”dn '<i 'mar 71 7/8 ' 

I d'" \(i uvei c lari / < < 

j '/O'.cc’c i' aocìii'o ìVo dri'a 
I prn'''(oir dt invi' d ta che 
\ (hd V 1 ]h7l c di tire :’,5 M'I 
i a' mese o Vas^rn/.o mrn^’- 
1 chr r di ine a’ 

j x;(“.c Cm diper'i'r dn^la 

d’i "i-'^a ic’ula:.oir dea’t . 
I ai tiro!: della citata Iraae- 
j pAr !'a?t/ro!o 7 <• ’nr'i’fdo 
c' ì } a 'ina i 

I ( amr la 'ni nia'v a nov 
I nieriorr 'id un .V*g'i * r ' 

' 7':"Il - pt'i- ’Vt' ( n't. Z** 

ì / ni‘ MI j *1 a d . na h ',. I. ‘ ** 

! rii II' fili ( ir ha 'uri ,'ofeS' ' 
] '>'n'ii'i‘a ’a' o'ii'n a 'rtn.'- 

I y>!j‘ ,, pc' ' 7’ ' < a'o 

I I "/i-'crr’o niri -..'ri .■ 

? a'ido I hi ha 'ina ' 'd'te <> 
ir' '.r; )>'/ ’o? r ir <i\ r fr*" 

' 'f’oà oltre ' 

('irne p'io i .- 7 r ponchi* 

‘r'i'’'>A(j ff,A to ^ 

t'r''n. "(ì’i min. rlev- 
'r'/r nd'A p'oì ''idc'iie stn 
h’'/V dii'la 'A'ine- hai voM , 
(,■; rn a' do con 1 

> ''a 'ri 0 M '^ir’i-,n srm ‘fa- 
rui r 'in n"r''n''{> a‘or'in''r- 
rn a tVn'o d’ indC'i/'Vh di < 
l'eaurn-ri a. co?'-? di ad ' 

I n'("-ti!:’'r''ito ;77n/c's fJVffV ' 
<f irrunc'i'' a te oo’T j 
! ■ M , ,f? no > a'' - r. 01 r in- , 

1 c! f'r'Tr'’* 

I sv-'- o'**' tihh''nn'r)' -a 1 

*■”'/ ’rtif'e dr' uP’"' ' 

I ;’ * V -o f r 'I T'e*- ^ 

si'r,?o hcn-’A /, .pirP'nf 

I ' t, ■i}(,'}Os''n ('• d rn"- ' 
'i.)"ir>' s.’ ’ ofiv' di I 

’ ’ ' ..r,, iCthl.rf'o' ■ >)>.-•' -n ‘ 

, ’ . ' '■/' . d * »Cf/ 'O. r"?? *T/ I 

I (Il .. ’ ‘ iir'o a a m'ern \ 

I rf)nr‘’ '? c covt ^ • 

) -or’' fìx' 'li a'tc/idn 

L/'*’’') P''T ' vrito 7 '• 

(•',r,,-if, o (O'Knv'.o n”'* 

- • C MI ’ MI ( 'X 

i>- iVhi fr> r- ;i’ (‘-.c»? ‘e ’e /•/ ’ 

V M-.f.- 'MVe ''n»7 CO’MIsI • 

I ' I ’’ ’v'-i.’Mo '.nrrjl cn "ma 

, - /.-I. '•>? M 'nr't o '•/’ >' c* 

pf<r I '(r orato' - n^'^ft i 
j ‘'C! ' O'id , 0','C j 

I A cu'j di F. Vitcn! ! 




















Poliedrico Ambrogio 
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I n /I iti\ 1 di e inb iii ini Mi i 
nel cono de li so n olo i ointfio 
( Il i dori n os nrinio come inMo 
Il > e loro e m/o e on idei min con 
il p oblico un m nei rifornì dii 
li cin7onotli — t d 1 Picoo Te 
ti I di Mi no Ddli P Ciri /i 
{ 0 KO'^iIiin ni e''Onici inno nr li 
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\ii Pc / j / noi) Tnfii ‘ Ddli e 
D e» I )i i mi o mio in '^n o d 
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L''‘tl-'icc e ■‘lid G irnotli i 1 i f ii e insieme con G uno Brcqi, I mie prete principi’*' di « Arrbrogio e*! Milano », uno 
I sccncgontc dedicito alio ^tgura di Sant Ambrogio che tl regista Gianfranco BeMetini $ti attualmente realizzando negli studi I 

televisivi miianes Bettetini — che già lo scorso anno firmo I nteressante telefilm s Stregone di citta » — con questo prò | 

grammi intente il rtilo di Ambrog o nelle vesti di amministra ore di giuslizn, di interprete dei rapporti tra chiesa cristiana 
e imparo roonno di m Jiato*-© del conflitto tra cristiani del ''icdo nieero e inani Protagonista di iniziative pastorali, 1 

$ 0 ''iait, po’ifiche, Ambrogio t uro d<»! personaggi di maggior ril^'so dal quanto secolo dopi. Cristo, ed incarna esemplarmente I 

il contrasto tra I ormai decaduta civ la pigana e la nuova ctilura cnstnna Lo sceneggiato fa riferimento agli scritti — teo 
logici, oratori, ep stolari di Ambrogio e si avvale della collaborazione di v'n coisu'enti, tra cui Michele Pellegrino, Sante 
Mazzmno Angelo Paredi e Marti Sordi Accanto alla Giainodi e a G ulio Brogi figureranno Giulia La/rinni Giancarlo 
Dettori e Franco Graziosi 



Il \ L 0\ O CENTRO DPI (0\GRr'>'5^ 
DI \irNN\ — I 111010 i itro cl 
( o 1 ^ 1 i c i * 1 o 110 ni’’' d Ho’ 

) ir 1 Vi n 11 t to d 1 '’m 

cob ) Io d i ">0 ». I n d di iis 

CO'TdU CI id i 1 I) >1 { Il m 

lumr t I 1 e*' o ftb) tio dii > 

PoM di nmh^ Siimi o m cil"’> 
5 rifi po crmii il fnnrobo lo n l’-j 
(hi ( 1 11 no t'-itto del ci«t( lo d 

Hofi) irs rt''id n/i innerii’« unum 
’o In p- no p ino e i stiUn d*'! p' i 
db E i 2 t o d ^iiinSoi ^ons (166'I 
n*?!»» ino dti pu s»rip li con lotticr 
di tinti 1 tempi chf per oltre me/zo 
secok) fu i! ‘^‘'riizio desìi imp rotori 
ui-tr ILI fdiio ‘^1 ''Opraltidto p I 
•'^confitte inflitte n Tur<h 
II francobiMo ori ime^'io hi un \ i 
1 rt fu le moto ilto Uirci 4n(i 
lire > f' co du un Ixl '.aìi'i'O p r 
co li / on «ili di fr t icobol i luMnaci L 
Posi lustri 1 he «^ono p r soldo molto 
LQu I bruti n'^l fissirt 1 i)rc77() coni 
p '>'• IO d 1 friiKol 1 il enusM nel cor 
so di un mn * QiU'-’i niocUra/oi< 
un i lìli ti dolo Posti lustri i 
cn ^ il o qnn futuri d i f^am ibo i 
c it ( 1 tono l'.s un i fruic) 

i) ) 1 u fi"'! ’i smpitn dd lob 7 ) 
nisti Cj i i iilon SOI!) ne" >sii 

I L s( r (1 uso corren mi di i 

I ir i eh t ri {or lecoiomii moi 
d i "'Poste di^tnich unbbiropi 
luto d irs di nn fra i obo o o 

' > ‘'•celi m 

' pri ì d ^ n itirinU filati — I i 
cinti Marni d Gcnov i li piu \e eh i 
( no 1 dil’i itilnni p'od Utnct d nii 

tOiiale nlcJie ico nDj;li ult mi t mpi h i 


do Idi) all i t re 1 p-t "77 d i’t*) ( 
mi ^ I i 1 ! L 1 O o- r b) in 

dì i -s cl 1 ( s (Il 10 i seno i ^1 i 11 
di f ^ p ibi ire in eh m s ir i i 
ri) «lUNt ficiti I \i 7 '' mi liti 111 si") 
di luto cu icr SI ujiiirt I propr i 
i o / ouf' 1 fi l’c ist i de. '' s len le r 
oasi cimsi il ciopo o di cpi Ilo ca 
i\r hbt sp so un anno c m z'O fi 
Ci 1 luimlìti p rceidu i n di’e piu (or 
tl s sono aniti per e c irte^ e p'^r al 
bum con o senzi custodi ed hiniio 
in\cstilo soprattutto 1 mo lell piu eco 
noni CI Aununii altrettiiito forti hin 
no ubilo i fog i d l’iuni i c is ’!i fi*.s 



DUI lU’imno d 1^73 all lutimno cUI 
l^il irt/zi cii cjiicsto in enk ul 
\ ir ) ubi o auim iti sud r on al oO 
(Oli on 1 i o^^i In 110 siioit ) ulte 
no i aumcnt 

Il all operai « matìift^liunJìi f>late 
lulu — li P ipri e presso i! Rifusi) 
Piin F( laiz <Ad)i eli Cani/ei Trento) 
un bo o spedale «in usalo in occa 
Sion de n gari di sia om gujanie in 
terrnzionale I! 13 ipnle presso il Pi 
tronito Costantini (Puzzli Cattidrile> 
di Vittorio Veneto un boi o «o cui 
''ira libito in oc''asion"' d ili nic In 
della Mirini 

Il 19 e 20 apule presso I Auditor uni 
dii i Gissi di Risparmio di Imoi s 
terra h IX Mostri filiteiici e munì 
smatica o si svolgerà ii IX convegno 
commerciale citile Antiche Romigne 

II 2d ipri e bolli sp^ci ili sannno usi 
tl 1 Milano (Villa lutti Viale Affo 
n 21) in occis onc dclli I Mo&tn fili 
’i'lu 1 della Sezione Coonentiva S’e la 
") E urline Valdirno (Firenze) prosi 
In Pi 3Z70 Pretorio in o^ca lOie dei 
Il () Mostra 'ilitclica 1 Firmi tSiIi 
h IVI Puzza Ganbildi) in oc isione 
d 111 Mostri di Stoni postale dalli 
R"".islen /1 illi demoenz a a bas'vo 
Mirconi (Boosna) prisco il Pili/Z) 
Munmipale in occasione d I 1 2 M) 
s’r i d«ili Rom ‘enzi 

Fino al. Il inarco i B"»r^o 1 Mo/ 
za IO (Licci) un bo’o sj^'oic sin 
Unito in occinionc d i M istn irtr 
ìK) de’l azalea 


G’ na Paul 


Giorgio Biamino 




l’Unità 


sabato 5 - venerdì 11 aprile 


Ugo Gregoretli alle prese con il romanztine di Francesco Maslriani 


I «misteri sociali» di Napoli 


Seconda tappa del lungo viaggio tra le fitte pagine del'a 
narrativa popolare del Ottocento — Fra i propositi del 
regista, in primo piano I analisi cl Cjuelle caratienstiche ch“ 
hanno reso possibile l'atfermaz one di una s'inile letteratura 



Nili roto Maria Luisa e Mano Sanlella mterpreh dei .Misteri di Napoli» 


-tani a Tonno Ma in iffelti 
t cc 11 Si fos^ ro a N?po i n Io Stu 
d o Uno del Con ro di Prociiizion» 
R\ITV torinese dove lo sccrograf 
Eli,(ino Gu»! tImmetti hi ricostruito 
0 “ t m od mt rni di una Napoli fini 
Ottoc nto Qieli d^'S ritti da Frin 
c -i I Mastnini i Napoli 181918!»li n 
s 10 rom inzon" d ippend ce di o i 
mii pa» n“ imito’ato appimto I mi 
sttn th \ap(ih A tradurlo in se n 
m mma?mi ti'cv sivc c ancora Uao 
(■r soretli th» dopo / nss ilio tli F 
r. (1 I iivo n se Gtierrrzzi di cui s 
I ra un s i tto 'u quest st"' pia n 

pi'sa o ad c-.portr'' la m sterio a 
Nani d»! Mastr ani con s on ì 
tip a d»l suo 'im,o \ a?gio te ms v i 
Va 1 filli pa m d’I romanzi p ip 
I tri Italiano 

li V ingioi cio“ un eie o di ri 
SU' m eh'' pr porrà allaUtn/ion 
n 1 mi» tl (uv rtimento dei tt’“ 
latori — smti”itie un d vertmi n 
to av ionio ameno ned» m iz o 

n da una or c t rom t — un jiai o 

ramo abbas mzi vasto de a nos i a 
par it V I popola- o‘toc“ì sta i M 

< I o n Citaqii opere I o^sed o < 

firìid cn s c d tto I nw-tt ri 
<i \no>'i d t 1 s' amo parando 1 
lini a /'««Oli di Carolina Im in 
7 0 p - Il fi on pc^o'obor''nc » t 

non Gli ammonitori di C. ovanr 
Cena p- il fi on cos dJ^tio so"ia 
t infine un roi lanzo di Cmido D 
\t-ina n n an ora se ’to j »- i fi on 
« prò 1 ) o 

I tic 0 reilizzato p»r i projramm 
cui tir ih TV non a" propon» pi'ru 
rom una s'o-a cUla so-i a ital an 
attui a stila bas tl i docu n-nt t 
dei ma rialt offerto dada narrativa 
pipo are il che fora sarebbe In 
1 itropiPSino ropno ambizioso coni 
tl prec sa lo stesso Gregor U Lm 
tento e mv t quNlo di concentra- 
1 attenzione su I» caratt“risticb" stru 
t ire di questo genere Iett»nr a o ni 
g 10 1 meccin mi della commozion 
dtllc acrinie la tecnica del'a •nispcn 
se I uso di nioci»lli collaudati di s 
curi cllctio In tal s"nso quin b i 
eie o dovr"bb-» caratterizzarsi o'tr- '•lu 
coll una rasssona cscmnlificit va de 
rom inzo pupo are nostrano anche ca 
m una ind az n ovviam ni" cr 
t ca d llacoarato ndu' rial» cu hi 
Tisi posa bili ilfermaz ore t i st 
Osso in vas trati di p tba c i ti 
una 1 ‘tentura de generi 

Pr quan‘o r guarda I nn^hri di 
\an ih d( Mastriani eh» eon / irrmi 
i / ombre cl» io stesso autore fa 
ptrte di una Ir ade di romanzi pub 
blicata a Nmoli tra il 1864 e il 18i0 
difinua succ»ssivamente la i< In ogii 
socialista » p»r 1 mter»sse d mostrato 
dall autore agi aspetti sociali dilla 
nalta raccontata il primo c piu d 
retto ansimai ano non fu m efr»tti 
un pubb co socialista cne d I resto 
non esisteva ancora bensì ~ com 
dice Grc^oretti anche autori del 
It s eneggialurt di tutti i rom anzi 
de celo — qu l a parte pui alfabe 
t zza a t progrtSsiva d»I a picco a bor 
gbts a nana'tl in a 

/ classi pia ca'te so"ialmciìlL pu 
ihiak disprc^^aiano ami mi ramai 

I dii gtricrc — continua il regista — 
t d cosiddiltn popolino eiot i’ sotto 
prò cianato urbano Io ascoltala dal 
la inci di chi sapeia leggerlo o nar 
rurlì Si trattala in effetti di una pc 
cala borghesi i a di un popolino chi 
al ioni allora come oggi le sftss 
fi islra<i’Oi’i c gli stessi diainmalic 
bis igni il ixim I occiipanom la casa 
la saluti l ordini pubblico e la sh ssa 
arti liti I confusa sete d’ giusluta 
dithrcn landosi lutlaiia per il fatto 
che la picco'a borgìmna possedeva ai 


(hi quella ihc potn ninni chianiari 

la elogia dieta eiot un sito modi 
di udiri i interpnlari li ri alla si 
S'anelo una ennct s’irmi piccdo borghi si 
di \ap>ti a del mondo 'o lancinlmin 
Il dilli nciatar a t morahsliia eh 
ISSI rihmig nitida anelli ii r il p 
p l'o t chi al popolo iKirtu con sii 
et so ostacolali Ione in lAirti li con 
qiiis'a di una coscienza di classi i 
dando origine a quella iischtosa t 
contraddiltoria alleai za su basi ps 
coloqiche ma anche politichi tra p'eo 
urbana t strati cmargirati dilla pi 
cola borqhisia che carattcru a ancora 
aggi tanta parti dilla protesta imr 
dionale II Maslriani giorimhsta a 
scrittori mollo prolifico fu appunto 
inlirprctc di qu sta protesta di qiu 
sta lolonla di lambiari li cose sin i 
pira lasciarsi insiiiare da pincnlosi 
passioni soinrsnc Vna proti sta ui i 
lolonla sostaneialinintc rifurnitshin 
trisornma non et rio ntolmionar i 

Ma tl succi sso dii suoi roniaiui — c 

I et incora Gregore ti — non si spiigi 
soltanto con laier riproposto al l I 
loTc le SUI stessi fobii 1 SUOI mi it 
simi stali d animo 11 Masi nani Ciri 
simpri di raggningiri aliene unni 
fisa di stili con il pubbhio an suo 
lillort Circo infatti di usare Io slcss 
linguaqgw h stessi immagini ri lui 
chi h frasi falle t luoghi comuni ’i 
sagai a spicciola il buon senso di i 
liliale di chi lo leggila t Io liggn i 

in italiano Un ilahaiio ann ino i 

II turano maiiconeggianle se si ic 
cetlua l elooiao gergale dii camirn 
sii In quel modo il lettore anva li 


iinpri sioiii rii pri ndert inrU ad ini 
caUoqi lo diritto da mn a pan mn 
ì nuli ri 

In un in-io o del v ista s^ i i > t 
VIS n li fatti lo scenografo C.iu 
m n ila ncostniito 1 mtenui tl uni 
tra 1 a napoletani tloic at o-n i ai 
un tivso SI ritrovano ab uilm nt 
alcun fe 1» I tstimatori d 1 Masti a 
ni pe- 1 ' otart dalla vu» tl»! p ii 
fonato la I»tturi da un nuovo cap 
to o di I mistiri di Napoli In atr 
zone de o studio altri amia nti in 
terni ed esterni un cameroiit citi 
taic rt tl Ila Vicina la came-a da 
letto tl 1 duca Tobia di Massa Vitell 
un prez oso salotto d» lo st sso pa 
'azzo nobiliare im podire coni ad no 
nei dintorni da Napoli un tristi m 
temo sottopro'etario canapi di gri 
no g 1 esterni di un vecchio n ul no 
una parroc Ina di paese una stra ' 
tl a u rifcria cittadina Insamma 
una N a aulì lUit altro eh cirtol n"sc a 
non ttr'o ol ograf'ca qu la rirostrii 
ta da Gugliclminetti m str tlssnn 
ad nza a’e prec se and (azioni tl 

i n g,ia lira scritte da C>r»gor( t 

S miIAss dio di Fir nze dii Giiir 
ra 1 — Cl dice lo scinografo — mi 
irò ispirato a certa pittura roiiuin 
ini come Ilayiz ad esempio pi r la 
\apili dii Maslriant sono parlilo dai 
la Siuo'a di Posillipo ceicando es 
snuialminti di ricitptran una nn 
ta f/i l jìai saggio In tondo io sono un 
nordico con una accintuata ispira io 
ne mcdiUrrania cosi ho et reato a 
immilUri in questa scinoqrafin tid 
lo lamore la lcneTc^<.a che stnig "cr 


\a II \tgli ritirai nob ii ii i 
ih lugli altri ho i aiuto s dio n i • 
la presili i l incidi nza dig i ggilit 
(il li ai ri dammio in una s mt i di i ip 
Il irti du tto mn i turi pir^.oiiign 
I I p rsoiia g sono pau a Ni 

I n qiie a ci ca= one lira / ir 

n Cl t|U s a tra r z on t si 
,,-tf I uno n in d fin tosi t 
to n 1 sunfto o tomua elt 1 
min — hi n p gnato nuni os a 
tor in b 1011 a pi-t campali o i i 

II inciti ii'e (1 (inai com s i i 

navi a 1 n / a COsi a ' a s mp ) i 
bnv a Raffatl a D \ it i chi «i 
vera n lubb im n ( a s a i a o i 

ami popolar hi tl una ,i va 
inr /t a 1 t oe tli un a v Ir 
III// Cai m ora Nando M a -1 i 
Il a n ir d I du a Tot a S i a o \ 
a 111 (pi a da Mtonso Mas a \ 

1 1 a Spali l rrii c o A a aia 

1 a C a 1 )0 a to A it in 1 a Fi'an a \ 

I M II I a f 1 n oir t a ir d r 

aia ri 1 naia ttan s mi i ii i M 

n t 'III a I j sa San 1 a mi a a n 

£ n t s m do 10 la r ^ s - 1 / i 
n cl a la a eh An o» a P t o 1/ 

t lirnng c i reai zza i i i a a a 

ro t a a za n t Tiat-o =i m - 

II It a a I A 1 1 J arra 

I s' da aia" i tin s i il p 
qu sta t ; ina di I a irò nn Gì 
airith — (1 ha suijuo cl tto 'lai a 
sant a in qi mio tra l altro ' 

III I di la; ni Oli che sia la nao t 
I aia ster di Napoli a inffto t tara 

I II irò eh gai da ale ini unni Mar i 
luisi (ri li stiamo fan lidi i ut ri t 
stri! I a ro mila diri io i di ii i 
ciiii.ro intuo di mal ir ah pipilin 
SUI I drnh chi hilirano In guai tu 
at lino inrsuit lygij Cicatullo io i 
ihumito p rchi m tari tri u i i p r 

Il un ociliia st Irati t ii fondo di un 
poltro din do ii’tima di ta situi j 
111 srfoppirio dilaniato tra din mini 
di quc’lo dii bini i qinlio dii ma 

II 'inondi h iiidiia.iioiii dc> rigisht 
h) urlato di risolterlo itjn sul orui 
fesco ma tramiti un cir'o tipo di i 

i umiliazioni i iiluratistie i p r nj 
gang n quii grado di s ,t h noi i 
pirsiginto da Grigontti l la ni i 
critici ih imgii non ri i t ri j e 
non t lido d tsngihi is g q j.i 
to il il t p I di t tu ridir i i i di i i 
Iti q ! i p rs! I gai m i i p a Ij 

1 I sti I in t a 11 I r i 11 Mi i 

a, ir M ir a I a s I -, I 1 , 

in p rs I I tomo ili rtiiih i i i t 
Il coi t aiclutii > di lutti in i 
ioni ‘t ninni ih la dui 
salda iis'i min indo al idn a h 
uni cultura sia cnidacniia t'i i/to¬ 
te disia ma aiiilu la di mi / di 
ta d lima itn i on eh idi mai ni li 
ixigu chi suo ruoli siibatli rito in un 
qtloi ih Un lasi chi foco in \ ' i 
Itrpriliirla un sino a ioti strida ii 
chi ih uni n citazioni isisp rati q i 
SI sin toni dilla sci magi da \il mi 
caso p 11 d mio t iso il in o fisti-1 un 
hai no mutata moltissmio s d dm i a 
rio t fficaci liti Idi urli asp Ih n tri 
tici i assici cn cimtad ic ab < i i 
fi qi isi barocc I Di rt l i in i 

chi Grig nft d ilh p aiti a ’ 1 /1 
sin I n log i far scdinin I in 
p iiprio da uni sorta di isisp r , 
dilhi linfa Alila sui Ir seri i t 
Iciìsna li s ino inflitti In p mi ri ' i 
tura q u I o del raccc i/o i s t fi 

altianrso i p r magai q i lo ini ri 
riti hit in di’ rom m o in d t II 
ri diti epoca i qin'lo qu m si m o 
dal risii pniahidi mi Idi soi ioni a 
attuato da' riuish anche ir prnn ; 
sona con l occhio linhllwin i a 
I uomo il II Iti/l Ut ttuali i ani; 
li C l C I ’l 1 ut I il Iti' I I 

Nino Ferisi ) 






I 


Radio 1" 



LÌ:'! t (>■> -.r-' > 

v;.',' tU 

. ..... wi'i.' :ì. ! ;•/ s.i ii s 

-■ ■ ■^:n: •. t-ì r ,/.’/'■/ i?;;.- : 

S <■ !'ì:ì''i 

rr d ò; - i - i'.-' r<\\: 

i-'ji [•' .•..’j'.'r (‘lì,.-:':!:: 

''.Iti, i '^ro :r:u i’di a ijuuìj'/ ':r:r:} 
i--i l- '::f ^■.■Itidì'irnht. i,i(i i-i uitrt nc 
v i r-j v;.i 

(;.'n di i rif. .■;<! f i(\; q, 

(. i>'.ìi,V:ihd<- W ii.’f»/.'(/.■(• di v.’i t 
.d'- 'u-dHud'i f:'».-'.’.-/::C:i i’ a: ìri Utc 

h; do!r,t c >-‘?n 

/-‘/t- l' ijj:’ i- v >ìi:i).:.f i iiii 

Idinto i‘;T / « CiurliSt' 

C’Api.'it- juCd/ncnte ’.a riq.oKv: i 
t: q:o:ìi ^ si basdUO -.■ssrrìiiclnh’^ltt '.'.il 
’\i siisjjrns-' c un adt di rcifr 

(ur:iis-;(!iu il Mu 

Lddi' d uu (Ì’\r(ìr-.n lìiii 

d. ^'.drqlt-. 'sdr ricrdiifài: ia sirattni'd 
cnriìpd'.s^iiu dtHt' Sdraie e deid' selli 
"idìie It idi '.sire. Ksi^t■>•}<), ai!a 
/ r. divizie leqai yì.m svilite che nì 
j^ye'ecliirin curile geridru’nier.t^' 
l.ibni. 

I. i prinui è lìroprio duelhi che re- 
C'ilf: i! nlT.-u) seltìmnnalr de: prò 
drammi a puntale. Li secoudu c quel- 
di che sfùbiìisce la durala inassifiia 
di una Ira.'smi.^siorie rf.O minuti cir¬ 
ca’. La terza e quella che vuole un 
reaulnre avvivendartìi di <:gerieriy di- 
versi neìl'aìnbito di uria medesima se- 
•'■da e lunqo la seltimouii sui due ca¬ 
nili:. 

S'irui proprio cpiesle leggi che ri- 
(Lìcono la programm(r..inne tele visi’ 
va a una sorla di <( cartellnne dal 
l'tiridamento regolart’ c immutabile: 
'. 7 / quale non debh>mr) influire, tran¬ 
ne rarfs.simc eccezioni, né gli avveni- 
nv. ufi che si sìisseguono nedii realta, 
né i Ciintenuti dei programmi. Per 
(lue-.to. la ((Storia» televisiva finisce 
per aver,' ritmi e fatti suoi propri, e 
i-er essere voniplctamcnte aiuj.^a dal- 


dlALÀéiìJ U bIJij'LrJ] 

I-! 'dina .'cd'e. K p,r qiu-'t'u l'a'Col 
Pi h it v:.':i!i ;:n.i n.l ng-ìi e sf ;t,, d. ^ 
■’O'.'fift) da va 

re! t ’i :S[ (IrPii iiri.iar.:rii!'U;'.’'i>;-. . daul: 
’Ph'.nfaìnsnti h’s-. che d-: 

■'••.i .le c.imjdule a.-heiian-.ii ieute da: 

tn l'ipiiurtn ai Cur.beìd 
ti -i: pr-ib ;hr.‘' inter,'s\e ur.m-'-diutn 
a. He tìa.'^missiiaii. Il che. co 

t-n:!e rulte id.'bmmo rilevdhi. is-r 
m-'He a proqrtirnmatnri di 

il ì)iiì)b!irii in auticip’t e di ]:rede 
f-riihUare 'il successo di quest.i o quel 
]’>-(>:hPt>'. 

Se. } u vece. la p r. i a rei m r : a zion.- 
f',s-.r strutturata in .stretto raiiportn 
ci'H qU'llo che ai viene nella realtà, 
■da una parte, r con i cont'-nufi dei 
ìirogrammi. doU'allni. e se. naturai- 
men!,\ la produzione televisiiii fn^se 
anch'essa etaburata in vista dei prò 
hahili interessi dei felespeltator! e 
deJh' esigenze emergenti dalla dina 
mica .Sociale, ariciché secondo lo 
astratto « cartclionc » che l'accoglierà 

nei SUOI sivi^i noiinù-j'f’b- 

’):• rudicaìmente sia la faccia della 
TV che il rapporto tra emittente c de- 
li flit tari. Sulla impedirehbe. tanto 
))tT fare un esempio direttamente 
ìsnirati. al raso della serie Tro tniii- 
ini. di programmare gli sceneggìaii. 
e ancora di più le inchìcsfe a pun¬ 
tate. n ritmi assai ravvicinati anche 
ai ritmo -dì una puntata per sera. 
Se guadagnerebbe grandemente la 
unità c l'arganicità dei racconti c dei 
discorsi, c potrebbe essere abolita la 
implacabile comparsa di programmi 
del medesimo tipo nei medesimi spa¬ 
zi delie medesime sere aU'infinito. 
Ma poi. .■?i potrebbe anche decidere, 
di volta in l'oUa. di dedicare una in¬ 
tera serata a un tema fin particolare 
a un fatto di attualità i conrentrando 
nelle ore a disposizione trasmissioni 
di «genere» diverso. E. infine, si po¬ 
trebbe strutturare c approfondire il 
discorso televisivo, sempre, adope¬ 
rando spazi e tempi in rapporto ai 
contenuti. Cfià, si potrebbe' ma fino¬ 
ra non si è voluto. «Giaìli» a parte. 

Giovanni Cesareo 



TV' nazionale 

Ì0,30 T ras ni spioni scala- 
snelle 

12.30 S:.p- 7 ro 

R-p:.ra dHé.ì prmiA 
p'.i;i?a;.t d: «L'a'’.v- 
.-a ti: un 

12.55 Oppi le comiche 

13.30 Teiepionìale 

14,00 Oggi al Parlaniento 

14.15 Scuola aperta 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Roba da orsi 
Pròsramma i>r i 
più piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 

« Il Dir.xiori.ìndo -> 

18.30 Sapere 

Ter/a od uit'nu par¬ 
lo di X Mon-:*-*ra!:e: 
l'aliìinismo >. 

18.55 Sette giorni a! Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiciìa. 

19.20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache de! lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tre enigmi 

s L'uomo da^ìi oc¬ 
chiali a specchio» 
Prima puntata di 
un originale televi¬ 
sivo diretto da Ma- 
, rio FczUelti e inter¬ 
pretato da Rob-:rt 
Hoffman. Luigi Di¬ 
berti. Sergio Rossi. 
Antonella Murgia, 
Antonello Campodl- 
fiori. 

21.50 A-Z: un fatto, come 
c perché 

ProTramma curato 
da Luigi Locateli*. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Itìsecinaro fignì 
19,00 Dribbling 

Vó i-urato ria .Mul'.- 
rizio Barcnd-on e 
Paolo V;Hy-nt; 

19,45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 
MiBictie (i: Johann 
■S»*ba?.tian Bach Di¬ 
rettore dorchesira 
Karl RifIRer. 

20,30 Telegiornale 
I 21.00 Chi dove quando 

M Karl Bohm: la ini.a 
vita ed io» 

Un servizio realiz¬ 
zato da Reiner Mo- 
1 ni?. 

I 22,00 Festa in famlgUa 

-■? Ir.contro con Wo!- 
.mcr Reltnìmi » 



1 Karl Bòhm 


GIORNALE RADIO • ORE: 
7. 8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
21 e 23: 6: Mattulìno musi- 
tale; 6,25: Almanscco; 7.10: 
Cronache Mczzo<;iorr.o; 7,45: 
Ieri al Parla:ne.'ito; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; IO: Speciale OR; 11.10: Le 
intcìvì^te impossibili; 11,30: Il 
inC^Sio del ncglio; 12,10: Na. 
sito di partenza; 13,20: La cor¬ 
rida-, 14.05-. L’altro suono; 
14,50: Inco.ilri con la scienza; 
15.10: Sorella radio; 15.40: 
Graia varietà; 17,10: Operatio- 
ns musica; 18: Musica in; 
19.20; Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco; 20: * Al- 
zira >. Musica dì Giuseppe Ver¬ 
di; 22: Ballate con noi; 22.35: 
C*è modo e modo. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30, 7,30. 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12.30. 13.30, 15.30. 

16.30, 18,30. 19.30 e 22,30; 
6: il mattiniere: 7.40: Buon¬ 
giorno con; 8.40: Per noi adul¬ 
ti; 9.35: Una commedia in tren¬ 
ta nùnult; 10.05: Canzoni (>er 
tutti; 10.35; Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50; 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50: Mezzo secolo della Radio 
iiahana; 13.35: Dolcemente tno- 
situoso; 13.50: Come e perché: 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Gìragìradi- 
seo; 15.40: Gli Strumenti delta 
musica; 16,35: Il quadralo sen¬ 
za un iato: 17,30: Stacciale GR; 
17.50: Special. Oggi: Monica 
Villi. (Replica): 19,55: Super- 
sonic; 21.19: Dolcemente mo¬ 
struoso; 21.29; Popoli; 22,50: 
Musica nella sera. 


Radio 3“ 


ORE 8.30: Concerto di apertu¬ 
ra: 9.30-. Radio per le Scuote; 
10: La settimana dì Liszt; 11: 
Ethnomusicoiogica; 11,40: Ct- 
villa mus. europee: 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo: 14,30: Intermezzo; 
15,10: c Elekira »: 17,25; Lo 
specchio magico: 18.10: Musica 
leggera: 1$,30: Cifre alla ma¬ 
no: 18,45: La grande platea; 
19.1S: Concerto diretto da 
Giempic-ro Taverna; 20.35: Mu. 
siche di Bach; 21: Il Giornale 
de) Terzo: 21,30: L’approdo 
musicale; 22: filomustca. 


martedì S i 


TV nazionale | 

10.30 Tr.’isiìiissio'i: s;io’a- ! 

5t;chij 1 

12.30 S.iDoro i 

•S vo..di d! 1 

.(17 v.i.t dv-d: in- I 
-i; ). i 

12,55 ;T.;r’.-oiV-ro S 

U ibr/'.'. Ll'r;d..\ d,i | 
(t Cliacov.t/Zii. I 

13.30 T';'ei.iiorn,i’e ' 

14.00 Oqg: al Pariaaienir) \ 

14.15 Ua.i iaiq-ia p-ar tutti 
Cnv-i d: '.ed-.'cv 

16.00 rrasinisSioni .«co!n- 

17.00 Ic-’-aniornaiù j 

17.15 11 dirig bile i 

R.'-'j.’r.t.Tini.i pr.-r i j 
p.i; pnr'..'i;. ; 

17.45 la TV dei ragazzi j 

d'T.- •• - .Sp.i/.o -/ 

18.45 -capere 

pantara di 
I n-.r't'ir: 

19.20 Temp*') delio spirito 

19.45 Oggi ai Parlamento 

20.00 Tele-giornale | 

20.40 Ritratto di signora 1 

.i:-ii<) ,ì:o d; l 

M.i'.' m--* .Andr.o:: e ! 
(nr'.r' M<^n‘rr<a.-sn j 
tr.ìtm da; ro;n.inzo I 
d; H-:nrv J.nr.es, ! 
Int-ro.-e*..; Ileatia j 
(.il,Ciaadia ' 
C. Miliv. j 

Mi-,Vi Fjohr:. Rio- 

y s.u'.d^ ; 

R-'zkì d: ! 
H.i :d:r) s -g l. : 

?1.50 S.ìhol. il rioserta ! 
ono avjn'n 
I 1 I :n z-vi.a d- i a | 
- r ’.i ' i 

!*. :n i p;}n‘a‘,a d: j 

.\'.h-T'o Ri-.'d'i:!;. I 

22.45 T-egiiirnale 


TV seconiio 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alie 7 

R éjv.c.ì i:.i.s:.’'o;-.om:- 
i.a v..:'.d->:'a d,i Ave 
N.iivni. 

20.00 Ore 20 

20.30 Teleciiornalo 
21.00 Cinematografo 

:< Tu::; a'.i'in.-.evu:- 

' 

Qiir.i.i pun-ara dK 
:;r"jra.Tt:ii.i ciir.tto 
da I ’i.iat'.o M;ch-'tt; 
ìi.x.: 

21.30 P.i:^s;)ggio obbligato 
(r:, < 1,1 p:.ti;<a a'ia 
r.-;eor.ata d;\ 
R li) Tto Rencivenza. 

22.00 Malimba 

' Mn.ido ;ìiaj:(o • 
Calarla puntnt.i de* 
d'>:-unie.il.ir;o d: F. 
QwW.cl. 



Marisa Fabbri 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO • ORE: 
7. 8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 6: MsttutìRO musicete: 
6.25; Almznacco; 7.10; Il Izvo 
ro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento: S.30: 
Le canzoni del mittiro; 3: Voi 
cd io; 10; Sociale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11.30; 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programinz; 13.30: Ci- 
romike; 14,05: L’sltro suono; 
14,40: I due prisionicri; 15.10: 
Per voi giovani; 16: li giraso¬ 
le; 17,05; fftortissìrr.O; 17,40: 
Progremma per i rasazzl; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
I mercati; 19.30: Concerto « via 
j cavo >: 20,20: Andata c rltor- 
! no: 21,15: RcdIotcctro: La do- 
• irenica della buona gente; 
j 23,05: Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE; 

6.30, 7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30, 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con: 
3,40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
1 due prigionieri; 9,55: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.40: Alto gradimento: 
13,35: Dolcemente mostruoso: 
13.50: Come c perche; 14: Su 
di giri; 14.30; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punio interrogati¬ 
vo; 15.40: Cararat; 17.30: Spe¬ 
ciale CR; 17,50: Chiamale Ro¬ 
ma 3131; 19,55: SupersOnic: 
21.19: Dolcemente mostruoso: 
21.29; Popoli. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9,30: Francis Po-jicnc; 
9.45: Scuola materna: 10.10: 
La scttimaiva del (igli di 
Bach; 11: La radio per le 
scuole; 11.40: Musiche ptani- 
! stiche di Mozart; 12.20: Mu- 
i sicisti italiar^i d’oggi; 13: La 
j musica nel tempo; 14,30: Ar- 
i chivio del disco: 15.40: Gio¬ 
vanna D’Arco al rogo, dirclto- 
! re E. Ormandy; 17,25: Clas¬ 
se un'ca; 17,40: Jazz oggi; 
18,05; La st.-tlietta; 18.25: Di¬ 
cono di lui: 18.30: Doma ’70: 
18.45; Industria c consumo dei 
surgelali in Italia; 19,15: Con. 
certo della sera; 20,15: Il me¬ 
lodramma in discoteca: Mada¬ 
ma Buttcrily; 21; Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30; Tri¬ 
buna inlcrnazionalc dei com- 
posItOTi 1974; 22,30; Libri ri¬ 
cevuti: 22.50: Il scnrafitolo. 


mercoledi S 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica df'.l.a quinta 
puntata d! « I mo¬ 
tori 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
-< li g*.-o‘.ozo » 


Terza parte del pro- 
g.’-amma - inchiedila 


realizzato da lAica 

Airoìdi. 


13,30 Telegiornale 


14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Insegnare oggi 

16,00 Trasmissioni 

scola- 

stiche 


17.00 Telegiornale 


17,15 Le straordinarie sor¬ 

prendenti avventure 

di Robinson 

Crusoe 

Prcgramrna 

IK’r : 

più picx'ini. 


17,45 La TV dei ragazzi 

■Disr.t-yl.ir.d: 

Ma zia 

d’estate" 


Telefilm. Seconda 

parte. Hezia 

ri: Ja- 

mes NciUon. 

Intcr- 

nreti: Dorothy Me- 

C/'jiro. Hjw.e 

\ M 

Buri IvT^. 


■ f/* favn.o 

di La 

Fon tal ne 


18.45 Sapere 


Seconda ir.tn 

‘.ita di 

;f Educaz.‘>r:‘‘ 

p-.rn'.a- 

nenie ». 


19,15 Cronache ita 

!;ane 

19.30 Cronache del 

lavoro 

e dell economia 

19.45 Oagi a! Parlam-nnto 


20.00 Tcfegiornnfe 

20.40 Dove va I America 
• la "Vita po.nic.av 
Terza punt.at.a del 
r>;ozr.imina - incn.e 
.'ta curato da Fur o 
C o.ouioo. 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornaie 


TV secondo 

I 15.15 Sport 

I H;prézs.a diretta d. 

! alcuni avv^-nim-n:! 

I aaonistiti. 

I 18.00 TVE 

i 18.45 Telegiornale sport 
! 19.G0 Affé sette della sera 
! I9ma punta-ft. 

' 20.00 Concerto della sera 
[ 20.30 Telegiornale 
} 21.00 Maestri dei cinema: 
Vittorio De Sica 
.1 I bmibini e guar¬ 
dano » 

F-itn. R-cTiì di Vit¬ 
torio De -Sica In 
terpreti: Fim-Iio C:- 
izoli. t-a ro'.i L’.; 
eùar.o D * .Ambro.- 

22.30 A tu per tu con 
l’opera d'arte 
.(Gli stufchi di S. 
Maria in Vaiio a Ci 
vidale ^ 

Quart.i pur.t.ita de’.- 
I.i nibrica tura'.a d.i 
F’rarjco .Simonzirc e 
pre.sentata d» Cesa 
re Br.inJ; 



I Vigono De Ssca 


! Radio 1" 

I CIORNAie RADIO ■ ORE: 7. 
j S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
{ 21. 23; 6: Matlullno musica- 
, Ip; 6.25; Almanacco. 7.12: Il 
lavoro Oggi; 7,23: Secondo 
! me; 7.45: Ieri al Parlamcn- 
1 to; 8,30: Le canzoni del mal- 

I ' lino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11.10: Incontri: 
11.30: Il meglio del meglio: 
12.10: Quarto programma: 

1 13.20: Giromike: 14.05: L’al- 

- tro Suono; 14.40; i duc pri- 
j gionicri (8): 15,10: Per voi 
} gio-.*ani: 16: il girasole! 17.05: 
I Fcrlissimo: 17.35: Program¬ 
ma per i ragazzi: 18.05: Mu¬ 
sica in; 19.20: Sui nostri mcr- 
! cali; 19.30: Musica 7; 20.20: 
I Andata e ritorrro; 21.15: Il 
I femminismo nel teatro moder- 
I no: « La donna sola >: 23: Og 
! gi al Parlamento. 

I 

! Radio 2* 

GIORNALE RADIO . ORE: 
0.30. 7.30. 5,30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30, 18.30. 19.30, 22.30; 
G: li n>a>!ìn:crc; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40; Come c perché; 8,55: 
I Galleria del melodramma; 9.35: 
1 I duc prigionieri (8): 9.5S: 
! Canzoni per tutti; 10,24: Una 
1 poesia al giorno; 10.35: Dat- 
fa vostra parte: 12.10: Tro- 
smìsstoni regionali; 12.40: Scu¬ 
si. posso venire a prendere 
un calte da lei?; 13.35: Dol¬ 
cemente mostruoso; 13.50; Co¬ 
me c perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto inicrrOgativO; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale CR: 
' 17.50: Chiamate Roma 3131; 

20: A tutto gas: 20.50: $u- 
! personic; 20.25; Calcio da 
EnscFicdc: Tv;cntc-)uvcnlus. 


Radio 3” 

ORE 8.30; Concerto di apcr- 
t'jra; 9.30; La radio per lo 
scuole; 10: La selliirana dei 
figli di Bach; 11: La radio 
per le scuole: 11.40; Due vo¬ 
ci, due epoche: 12,20: Mo$Ì- 
cisli ita!i?ni d’oggi; 13; La 
n:*i5ica nel tempo; 14.30: In¬ 
termezzo; 15.15: Il disco in 
lelnna; 15,55: Avanguardia: 
16.15: Poflron;SSÌRia: 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica 
h-ori sche»na: IS.CSr ...c via 
discorrendo; 78.25: Ping-pong; 
18.45; Piccolo pianeta: 19.15: 
Concerto della sera: 20,15: 
la rclriios l.a nel nostro tem¬ 
po: 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti' 21.30: L'inlcrprcta- 
zvoi-,e delle sinlonìc di G. Ma- 
hler. 


Radio 1" 


domenica 6 


TV lìàziòhEale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
< Virginia Zeani e 
Nicola Rossi licme- 
ni » 

14.55 A come Andromeda 
Replica della prima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Vittorio Oottafa- 
vi tratto dal roman¬ 
zo di Fred Hoyle e 
John Elliott. 

16.00 La TV dei ragazzi 
« La sfida di Moto- 
topo e Autogatto» - 
rt Eiuiclopcdia della 

natura » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90' minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà « a richic- 
.st.i» condotto da 
Claudio Lippl. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Tre enigmi 

« L'uomo dagli oc¬ 
chiali a specchio» 
Seconda ed ultima 
puntata deirorigina- 
!e televisivo diretto 
da Mario Foglietti e 
interpretato da Ro- 
l>?rt Hoffman. Lui¬ 
gi Diberti. Antonella 
Murgia c Sergio 

ItO.N=v!. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

14.30 Sport 

Hiprcsc- dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonL^tici. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19.00 Havvk l'indianD 

«Recitare a Bro.nd- 
w ay » 

Telefilm. Regia di 
Sam Wana maker. 
Interpreti: Buri 

Reynolds. fVter Do¬ 
nai. lou Gilbert. 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 11 gran simpatico 

Quarta ed ultima 
puntata del musical 
scritto da Marcello 
Marchesi. Interpre¬ 
ti: Enzo Cerusico, 
Ave Ninchi. Giovan¬ 
na Benedetto. Trucio 
Flauto. Gianrico Te¬ 
deschi. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
FYancesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 



I Buri Reynolds 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - ORE: 
S. 13. 15, 19. 21, 23; 6; Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 8.30; 
Vita nei campi; 9,30: Messi; 
10,15: Salvi ragazzi; 11: Bella 
Italia; 11.30; Il cìrcolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi: 
13,20; Mixage; 14; L'altro 
suono; 14,30; Strettamente 
strumentale; 15,40; Vetrina di 
Hit Parade: 16,10: Dì a da in 
con su per Ira fra; 16,30: T-jt- 
te il calcio minuto per minuto; 
17,30: Due orchestre, due sti¬ 
li; 18: Una vita per la musica: 
M. Del Monaco; 19.20: Batto 
quattro; 20.20: Andata e ri¬ 
torno • Sera sport; 21,15: In¬ 
tervallo musicale; 21.25: Detto 
■ inter nos »; 21.55: Concerto 
di C. Corini e E. Bagnoli: 
22,30: Incontro a due voci. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30. 8.30. 9,30, 10,30. 

12.30, 13,30, 17,25, 13.30. 
19.30 « 22.30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25; Buon viaggio: 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man- 
Siadischi; 9,35; Gran /^rìetà: 
11: Carmela; 11,30: Assi olla 
ribalta; 12: Anteprima sport: 
12.15: Ciao domenica; 13: il 
gambero; 13,35: Allo scadi¬ 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Su dì girl; 
15: La Corrida: 15.35: S'j?cr- 
sonic; 17,30: Domenica snott; 
18.40: Tuttalesta; 19,55: F. 
Soprano: Opera ‘75; 2t; La 
vedova c sempre alieni??; 
21.25: I) gìraskctches; 22: Il 
linguaggio dei posicrs. 


Radio :V 

ORE 8,30: B. Walter d'rìge 
l'orchestra sinfonica Cohirabia; 
10,05: li mito della macchina 
nel tuturismo; 10,35; Pag'ne 
scelle; 11.35: Pagine organi¬ 
stiche; 12,20: Musiche per (ii.-n; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concerto del quartetto 
Novak; 15.30: Tre sorelle: 
17.45: Musica leggera; 18; 
Dialoghi sulla repubblica di 
Platone; 18,55: Il francobollo: 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 20.45; 
Poesia nel mondo: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo • Selle arti; 
21,30: Club d’aseoìlo; 22,35: 
Musica fuori schema. 


lunetdii 


TV secondo 

10,30 T I) ^ 1 ! 


TV naz!onn!e 


18.00 TVE 

18,45 r't 

19,00 Uao \ic\ vivK; 

Q.Jii:! /'J 

V.if.iII' ■ 

20,00 Ore 20 

20.30 Tc-lecjlorncuo 
21,00 1 H,battili del Tfle- 
giornaio 

iMb.u.t c'ir.ii.i (i i 
G Ghìto’/.i'/o. 

22.00 Sincj'one slafoiV.ca 

TV 

. N’e! in ^r.do 

.<.O.fO:ìI;\ • 

Musi.!''.'-;- di Joh:i!ì 
III-.- ÌJrahmv Dir-tto 
!v dV.n- hrc'.r.t I^ror 
M.irk-.-v.tc-h. 



GIORNALE RADIO . OfÀt 
7. 8, 12. 13, 14. 15, 17, 1t, 
21, 23; 6- Mattutino m;-. ca!;-; 
C,25: Almanacco; 7,10: l! l>.o 
IO eugi; 7,23; Scccido me; S 
lunedi sport; S,30: Lo ca.irooi 
mattino; 9: Vei od io: IC: 
Spociate GR; 11.10: Ircci t-ì- 
11,30: E ora l'o.-ch;:lfo; 12,10 
.".•Icgrrm^nte ,'n r.vjs'ca; 13,20. 
tlit Parade; 1-105: Li:;:a ape-.'- 
10; 14,40: I dLC pfi'_;onicti' 
15,10; Per vei li’o.anl; 16: 1; 
gi-isolc; 17.05: IHortisiino; 
17,40; PiOgramina per i raj-'Z 
zi; IS: OjcHÌ t*'! calarci: 
19,20: Sui nostri mc-rtal:: 
19,30: Ma eh- rad o C; 19 55 
Ouzndo la sante c-.,n'.a, 20,20. 
A.ndata e ritorno - Sera sport: 
21,15; L'approdo: 21.45: la 
«trabu^jlarda- 22: la voce di B. 
Ma'i;i o: 22,15: XX secolo: 
22.30: Rassegna di solisti; 23: 
Oggi a! Portamcnio. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30. 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 c 22 20; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
V aggio; 7.40: Buorigiorno co.i; 
S.40: Como e pe.'chi; 8,55: 
Galleria del meloframma; 9,35: 
1 due prigionieri; 9,55; Canzo¬ 
ni per tutti; 10,25; Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.40: Alto gradirjicn- 
to; 13.35; Dolcemente m.oslruo- 
50 ; 13.50; Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,3C: Trasmissioni 
rcgìonaii; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3131; 19.55: « Mano.n 
Lcscaut M di C. Puccini; 22; S. 
Crappclìy c Y. Menuhin. 


Radio .3" 


12.30 Sspere 

KrU-ic.i dc-i.rt terzA 
evi Ultima p.^rte di 
" Mrriioizr.ifie: i'i-dp:- 
ii’.-mo 

12,55 Tiittilibrì 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni a! Par¬ 
lamento 

Rubrica c irata da 
I--'.ica D: S-.hiona. 

14.30 Una lingu.a per tutti 
Cor.so (ì; 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Colpo d’occhio 
Programma p<'r i 
più p.ccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

I:n:nt-rini da. .mon¬ 
do’ - "Sc-me d er¬ 
tila" 

D.vima pun’at^a del¬ 
lo soeneggiaio icie- 
vi.'ivo ro.an?.?ato da 
Yves Alléarct. 

18.45 Turno C 
Attualità e proble- 
m. del lavoro a i-u’a 
di GItLseppe Momoli. 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a! Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Cow-boy 

Fiim. Regia di E>:1- 
nv.-T D.i’w*s. Interpre¬ 
ti; Gienn Ford. Jack 
I/:-minon. Anna Ka- 
?hf;. Brian DDnl/evy 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 



Jack Lammcn 


ORE 8.30: Concerto dì apertu¬ 
ra: 9,30: Le stagioni della mu¬ 
sica; 9,45: Scuoia materna; 10: 
La settimana dei figli di Bach; 
11: La radio per le scuole; 
11,40; La grande stagione del¬ 
la musica luterana: 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’osgi; 13: La 
irusica net tc-nìpo; 14.30: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 15.30: 
Pagine rare della lirica: 16,05: 
Musica alle corti della Baviera; 
17,25: Classe unica; 17,40: Il 
scRzatitolo; 18,1S: Musica leg¬ 
gera; 18,30: Scuoia materna; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
I concerti di Napoli; 20.30: Oi- 
scogr-ilia; 21; Il Giornale del 
{ Terzo - Sette arti; 21,30; Luci 
I di Boheme. 



TV nazionale 

10.30 Trasniissloni scola 
stiche 

12.30 Sapere 

Uvplica della c<c 0 !V 
da putitala d: "Edu¬ 
cazione permanen¬ 
te". 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Le storie del cavallo 
- Le avventure del 
cane Nopo 
Programmi p.*r 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Saìto montale: .Am¬ 
sterdam" 

Secondo epì.^^io. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
:( Le ma- 5 chere degli 
ìtaìiani ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 Delirio 

0 .“:?inale televisivo 
di Diego T^b’ar:. 
Interpreti: .Antonio 
Casa zra nde. Te re> a 
Ricci. Elsa Vazzoler. 
Carlotta Barili: Re- 
:!!a di Nanni Fab¬ 
bri. 

21.45 Quando un bambino 
si ammala 

« li cora^zio » 
Quarta cd ultimi 
pjntat.o del prò- 
:rr.imr:ia - iiichie.'tn 
(••tr.tto d.i Kort',J:ì.»t‘j 
F.^.:-qu.al:no e Ludo 
v; a Rìt )1 di M-'ana. 

22.45 Telegiornale 


i TV secondo 

j 18,15 Protestantesimo 
I 18.30 Sorgente di vita 
I 18,45 Telegiornale .sport 
19,00 Atlante 

} - J tc.-^orl di Cl’ìugu: 

saca > 

Un dccunicntario rt. 
Eckiand. 

1 20.00 Ore 20 
1 20,30 Telegiornale 
1 21.00 Spaccaquìndici 
! Gioco a qu-z con- 

1 dotto da P:ptx> 

ì Ha Udo. 

j 22,15 Sport 

j In Eurovi.-^ioiìe da 

j .-\nver.'a: teltTfona- i 

} ca diretta della f:- 

I naie della Copp:\ 

dei Campioni di 



} Antonio Casagrande 


Radio F 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8, 12. 13, 14, 15, 17. 19. 
21. 23; 6: Mallulino musica¬ 
le; 6.25: Almanacco: 7,10: Il 
lavoro oggi; 7.23: Secordo ma: 
7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Sut gicrnalt d> stamane; 8.30: 
Le canzoni del nallìno: 9; Voi 
cd io; 10: Speciale CR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,30: 
IS mr^lio del meglio; 12,10: 
Qjarlo programma; 13,15: Il 
giovedì; 14,05; L’altro suono; 
14.40: I due prigionieri (9); 
15,10: Per voi giov,?ni: 16: li 
gIra*.olc; 17,05: Forti jsirrjo; 
17,40: Programma per i ragaz. 
zi; 18; M<.<sica in; 19.20; Sui 
nostri mercati; 19,30: la;z con¬ 
certo: 20,20- Andata c rìlor- 
RO; 21,15; Canlanapoli; 21,45: 
Lo snobismo c le sue occcslo- 
ni; 22.15: Concerto lirico, di¬ 
rettore V. Machi; 23: Oggi al 
Parlamenlo. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30. 8.30. 9,30, 10.30. 

11.30, 12.30, 13.30. 15,30, 

16.30, 18.30. 19,30, 22.30: 
6: il natlinìcre; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori deH'orchcstra: 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
I due prigionieri (9): 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento: 13.35: Dolc^mc^- 
te mostruoso: 13.50: Co-ne c 
perché; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara¬ 
rai; 17.30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamale Roma 3131; 19.55: 
Supersonìc; 21.10: Dolccirenic 
mostruoso; 21,20: Popoli. 

Radio -r 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La radio per le 
scuole; 11,40: Il disco in ve- 
Irina; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Ritri-Uo d’aulo- 
re: P. Nardini; 15.30: Pagi¬ 
ne clavicembalistiche; 16: Go- 
ycscas. direttore A. Argcria; 
17.25: Classe unica: 17.40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo: 
18: Toujours Paris; 1S.20: Con¬ 
versazione; 1S.25: QjarlcUo 
B. Cc^dman; 18.45: Lo spa¬ 
zio del racconto breve: 19.15: 
Fogli d'album; 19.30: L? grot. 
la di Trolonio • Olrctlorc E. 
Cordini; 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Scile arti; 22,45; U coc¬ 
codrillo. 


venerdì *11 


TV iiazioniile | 

i 

10.30 Tr::Siì):ssioni scola- j 

siiciiu j 

12.30 Sr^pero i 

Rrpllr.i livll.i r>\o:i- I 
da paata’a di « j 

dogi: ita- j 

12,55 Facciamo insieme 1 
F'ìì)r;-:-.-t (iir.ita dv\ ! 


Antcìtio Bri 

mi. 

13,30 Telegiornale 


14,00 Oggi a! Parlamento 

14.15 Una lingua 

per tutti 

Corz-j d. t; 


16.00 Trasmissioni 

! scola- 

stiche 


17,00 Teleg'ornale 


17,15 Fanfaghiro ■ 

Bing e 

Bung 


Pr;zrammi 

p?r : 

p.ù piccini. 


17.45 La TV dei ragazzi 

'.( Il cavallo 

dì ter- 

racolta » 


QuTito epié- 

odio del- 


lo .sceneggiato te>- | 
vd-sivo diretto da i 
Christo’phcr Bond. i 
K Vangelo vivo» 

18.45 Sapere I 

S.\-nnd;i puntata di 
? l/attf.-'.a d: un f:- ì 


19,15 Cronache italiane : 

19.45 Ong’ al Parlamento ; 

20,00 Telegiornale I 

I 

20,40 Stasera G7 I 

'tanuna.e d; at- | 
•’i e irato d i i 

21.45 Adesso rnus.ca j 

(’.a.N^ic-i. I/-ggora. j 
TVp. I 

22.45 To!eqioma!e ‘ 


TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Albe.-t Einstem 

p.i:r.,\ta 
d--!!o :e 

! v.^i’vO di .Vbi'rto 
fijz-’i e N;c-o Oran¬ 
go. Ini-'-rpro:.; Gian- 
vario Zanetti. Mile- 
p..a VukotA-. Umb.^r- 
:o dot.-: K.-zia di 
Ma'- nio .S^ 

20.00 Ore 20 

20.30 Teiegiornr.le 
21,00 La rosa d; zollo 
Comnv:J;a 
f a d: Anlcnio Anlao 
le. Iriduzicne trivvi- 
.-viva in dui- ten-.p: e 
regi.a di I.'onard-o 
Corti>-,-*. Interpreti: 
Anionio Ci.-a zrand?. 
Anzv'. e t Ipp 7 Ìi‘o. 
Sief.ino Flo- 

rt's. Liìi Bo.'rilo. 
Gia^eppe Pambieri. 



Milena Vukciìc 


! Radio P 

I GIORNALE RADIO - ORE; 7. 
i 8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 

21, 23: 6; MaUuIiiio musica- 
; le: 6,25; Alma.nacco; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7.45: Ieri al Par- 
1 lamenlo; 8,30; Le canzoni del 
maUino; 9; Voi cd «o; 10: 
[ Speciale CR: 11.10: Incontri; 
j 11,30: Il meglio del rrcglio. 

I 12,10: Cinema concerto; 13.20: 

■ Una co.Ti.Ticdia in trenta mi- 
I nuli: r Fantas'o - di A. De 
: MuZ'cl; 14.05: Linea aperta; 
j 14,40; I duo prigionieri (IO): 
I J5.10: Per voi giovani; 1S: Il 
I girs'olc; 17.05: Fortissimo; 
I 17.35: Programma per i ra- 
! garzi, 18.05; Musica in; 19,2C: 
I Sui nostri mercati; 19.30: Mu- 
i siche c ballate del vecchio 
; West: 20.20: Andata c ritor- 
I nO; 21.15: I concerti di Mi- 
I lano. di'-etlorc J. Aronovitch: 
I 22..40: Le r.oslrc orchestre di 
j rfjusics leggera; 23: Oggi al 
, Parlamento. 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30, 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Il tnaUinicrc; 7.30: Buon 
V argio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come c perche; 8,55: 
Oallcria del melodramma; 9.35; 
I due prigionieri (1); 9,55; 
Canzoni per lulti; 10,24: Una 
rroesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte: 12.10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit parade: 
13.35: Dolcemente mostruoso: 
13,50: Come c perche; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasm'ssioni rc- 
gionDli; 15; Punto inlcrrogati- 

1 vo; 15.40; Csrarai; 17.30: Spe¬ 
ciale GR: 17.50: Chiamale Ro- 
j ma 3131; 19.55: Supersonìc: 

21.19: Dolcemente mostruoso: 
' 21,29; Popoli. 

! 

i Radio II" 

! 

! ORE 3.30; Concerto di apzr- 
tuia: 9.30; La redio per le 
scuole; 11,40; L’Ispirazione re. 
Ilg'asa nella musica co-ale del 
'700; 12.20: Mus eI'ti ital.ani 
d'oggi; 13: La musica nel te:n- 
j po: 14.30: Intermezzo; 15.30; 
1 Co.ncerto di C. Eschenbech: 
i 16.25: Avanruar.^.a: 17.25: 
, Classe unica; 17.40: Discote¬ 
ca sera: 18; Parole in nur-i- 
ca; 18.30: Stuoia malcriia: 
, 18.45: Piccolo pimet:; 19,15; 

’ Concerto deila sera: 20 15: 

Farmaci del luliro; 21: C-or- 
, naie del Terzo - Sello ani; 
1 21,30: Orsa minor;: ■ Le ca- 

! tì'ci des ices»: 22.50: Par- 
I IÌ3T10 di spettacolo. 




































r Unità / sabato 5 aprile 1975 


‘AG. 9 / spettacoli - arte 


A colloquio col celebre burattinaio | |^|g|^j£0 » altro film con Renato Pozzetto 


Il «Concerto» di 
Obratzov giunto a 
quota cinquemila 

Lo spettacolo, elaborato collettivamente, 
in venticinque anni ha girato il mondo 


a Roma e in | Aitiore al cimitero 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

CaiquiMìiUa rviiliche In vrn- 
tloinquo anni cUiram»* una 
apee.o di lunxa tounu'f cho. 

partita chi Mcxscu, ha toccato 
centoventi citta doirURSS e 
oltrt' venti na/.ioni: que.-.to lo 
occer.utnalf bila.icio dello 



Serghtl Obratzov 

Si è chiuso 
il Festival 
cinematografico 
di Vienna 


vrr.NN'A. 4 

Una trentina eli film, tra 
«•u! oix*:*© firmato clnl polac¬ 
co Za^Ll.^s!. dal franco.sl Cha- 
bro[ e Yves Robert, dal me.s- 
«Icano Alcori/a. dallo .svizze¬ 
ro Tanner, dal curtoouiitt'ì 
della .scuola del cinema di 
«nimazlono di Zajrabrla. In¬ 
fine dagli italiani Ulna Wert- 
mullor (Tutto a posfo c pìcn- 
te tn ordine) o Paolo o Vitto¬ 
rio Tavianl 'Allonsan/diu 
hanno partecipato quest’an¬ 
no al Fo.stival cinematogra¬ 
fico di Vienna giunto alla 
Rua qulndlc’f’.sima ed.zlono. 

Alla .seziono cinematografi¬ 
ca della Vlennalo, ajxu'ta da 
Juqffernaut di Richard Ix?- 
«tcr o chiusa da Prima p«- 
(/ina dt Bllly Wlldor. sono sta¬ 
ti prc.sentatl. ira gl! altri. 
Stili lite del giovane regista 
Iraniano Sohbar Shadld iia- 
le.s. ruu.stral:ano f.e au'o che 
divorano Panai, il cinese So^ 
Ir raqgiante. Il roman::o rlr- 
dii Innamorati del sovietico 
Andrei Mlkhalkov Konclalov- 
skt 0 Invi del tedesco orien¬ 
talo George Moorse. 


laccio di niunonvUv Co/it'erto 
.‘^iraordiuuno realizzato dal 
pre.^tigioso Serghcl Obratzov, 

La vetta cl*'llc cmqutMiiila 
rappre.serUazion;, raggiunta 
l)roprio in q.uvd giorni, è 
slida festeggiata da tutta la 
eau/pe che Obratzov con gran¬ 
de mue.-itrui «■' riu.scllo a met¬ 
tere in.sienw rl.illu line della 
guerra ad uhg!. K in un cer¬ 
to senso li Concerlu straordi- 
narii) 'un.i parodia dei nu¬ 
meri tipici della v^rivisL.i 
vart(*là", pre.sent.iti da un ec¬ 
ce,.loiuile an.m.itore I può es- 
.sere conskleruio come un \e 
ro e lìropno spetLucolo die 
condensa tutta l'esperienza 
d' i teatro di marionette. 

'< In realtà -- da-e Obrut 
..ov !l no.stro Concetti) du- 

r.'x d.i molto temixj ed è un- 
' li- il trutto di un lavoro c-ol- 
Ictf.u iniziato sin digli anni 
:lt ha '/uezr.i. quando la tio- 
.ara pi.^o'a comiJugnia si ri 
tl/'i'f a >V,,'....:bir.sk, In que. 

n ! l'ovurci lontani da’ 
ti'xp.te non ci era gradito e 
vo'-v.mio a lutti i <'o,'.ll avvi- 
lui.'.i'ci ai ■soldati. Cosi .lecl. 
(■cn^jiiQ p-, pn-are uno six't- 
m T'io il l. • to per le recile al 
fio;i‘e. r; !• scepu, rivvlamen- 
t'\ cadt'e sul genere umoristi- 
c'. con ouxi .Sdt'.ra degli spot- 
itko'i di \ar.eta- una pre.-a 
in viro d ut’esenfatori Co.-.! 
)'''t.mmo an'-hc noi per 11 
1 c ci di' 'demmo In se¬ 

die* picco’' '.-ruppi p*’r i)er- 
me’-tere « ! un numero seni- 
pp’ piCi va-to eli .soldati di 
as.sisteiv iiilv‘ rappre.sontazio- 
i 1 del Co/'C(’"io che allora 
di'am.ivani>) n» di nano. Fini¬ 
ta III «ueru;. lorivunmo a Mo- 
Sf'i e ('om'.u’':'i:rno a ricu- 
strulre lo ..pettacolo adeguan¬ 
doci alle nuove esigenze. An¬ 
che Il varietà, come genere. 
<‘ru cambiato c il no.stro Cott- 
crrto da ordinano diventò 
{tlroordinanu ». 

Obratzov preci.sa po! clic !1 
terna dello spettacolo è re.'^ta- 
to Immutato: il motivo cen¬ 
trale è sempre eastltuito dal 
presentatore, elio, affrontan- 
<Io argomenti limali, rie.sce a 
mettere a nudo l difetti tipici 
di certi teatri di varietà « Tl 
paitlcolare lntoi'e.s.sanle di 
tutto ciò - continua Obrat¬ 
zov -- è che rattore 55:novil 
Gherdt. che recita la parto 
del pre.scntatore, ha una ci\- 
mcltù eccezionale per impa¬ 
rare la parlo nella lingua del 
paese dove .si trova a recitaro. 
Co.sl ò rlu.sclio a parlare non 
so’o In Ingle.se, francese e to- 
de.Hco. mn anche In arabo, un- 
vìie’-e.se e finlande.se, Ne.s.suno 
si accorge del trucco e c*oè 
che 11 bravo Jtinovll in realtà 
Impara a memoria la parte 
prendendo .so'o appunti .scrit¬ 
ti. evvlamonte eoa l caratteri 
cirillici, Il sucee.s.so del Con- 
cr^fo, neirURSS e aU’estero 
;ri gran parte, è dovuto a lui ». 

Óra — continua II rcgi.stu — 
1 ! Concerto straordinario ò 
pronto ad affrontare una nuo¬ 
va tappa, oltre l cinquemila 
.spctracoli. Ma è naturale che 
c.'m 11 pa.'»sare degli anni de- 
t« rmlnute scene verranno .ri¬ 
leccate e molte battute .so.sti- 
tulle. I teatri c:itnb'.«no c, 
quindi, anche la .,«»tira di 
Ob'-atzov agglu.sta il tiro, «La 
co.sa più importante — con¬ 
cludo il r<’glsta — è che !1 
Coiicrrlo Incontri sempre il 
f.ivco'e del pubblico, ])o;chò per 
no: questo .«pf'ltjcolo c que). 
lo che più .sta a cuore. K' 
nahj .l'.l giorni della guerra, 
lui romhalluto con l soldati 
al fronte contro I na/i.-'tl e 
<,ra può e.ssere ben conside¬ 
ralo come un me.s.-,aggio di 
pace e d; amicizia tra l po¬ 
poli. Quando .si ride, infatti, si¬ 
gi.'.fica che di fronte non si 
hanno de; nemici », 

Carlo Benedetti 


del Lazio 


La d. jv-.'-c. 

s.ira iì'.'a l'.i.t d*'! C’entr.i- 
!■' (i; Rum.' tl.i hi.-u'dì p:s).->- 
simo. Rp'^hUi, U' nchr 
pr<‘t“ i)r;iu‘,i 3 .r.c, c Wi’fiìlmo 
Oi’feo m.-x'eme coti j'I alt-iri 
de; Gruppo 'iVuli'o fiivuh) 
.Mia riduz’one v ai;'adatl.mi“n- 
lo del iamo--o lianno la¬ 

vorato Ubald" Soddu e lo 
.st 4 \v-> 4 > Orfeo Pariec ’atno al- 
riniziatlva r.^-xsecia/ione Ii.i- 
Ila ItRSS e rAsiC'vcr.i'o allo 

SpeltjKsiIo d'‘ll.i R.".^ton.- I.I- 
z.o 

Que.-.l.i n.tova m'opo.sla del 
la Cimice av\a;e della sce- 
nogralla di Ugo Atla-d;. epe 
è -itala re.il;//at i dairarch'.- 
letto Ga.slone Car.sel'i, num- 
tre : co.stunil sono di Lucui- 
na lannace. gli tiduilamenti 
musicali di R”}im't‘->ro Px“nni.s). 
.‘\cctinto a Orfeo ri-i-iiertnmo 
.Sergio .\nton:c.i, Lvk «ui.i Mar- 
tucc'i. Valerio Ti'Ul.Ui. .àngelo 
Santucci. Hicc.irdo f'ioit!. Ip- 
lolita rio.v.iui:, Pairiz.a Jez- 
zi e Roberto Minucci. 

IxJ .spetUii'Olo rim.u'iM al 
t>*nln»le hno a! .'tu aprile; 
jxi' vtu'rà uoi'lato nelle zone 
ixu’l.'enche d; Roma e in cir¬ 
ca veni; <'Uiii del rozu> nei 
me.li di maggio c gnigno. 

Fin qui 1 d.it: tecn'ci S.vrà 
Inlere.ssaiite ag.i;un;.‘ere che 
ViileiiUho Orleo, uno dei più 
e.stro.'U r.i)>pre.ienianiI d'-l tea¬ 
tro .s)x*rlmenlale ital.ano, si 
ò ('l.mentato ",ia con Jai ('imi- 
ce In Limi grolla de! Moine 
del C<Jtci, n 'l’e.staccio, nel no¬ 
vembre de-l ‘VU. Orieu pvt'sen- 
lo I.a t'tunmedia Divina, li¬ 
bera meli le 1 ,spi rat.i all'opera 
ma:akov.ik:ane. Quel In volta 
Orleo aveva fatto lutto da .so¬ 
lo. se si e.sclude l’idea .sceno- 
«ruUca .suggeritagli du Plnnio 
Calabria, che contribuì gene- 
ro.iamente. anche con un de¬ 
lizioso diM'Kho. riprodotto \yy\ 
vsull.i locamllna dello spt‘tla- 
colo. 

Ma Orfeo ci tiene a far .s*t- 
pere die quello aUiiule e u.j 
ullestinienio del tutto nuovo. 
Orfeo e Soddu <che .sono qui 
ttll.i .seconda collaliorazame. 
I.i prilli.i «• sliU.i per Ah .. 
CharloC) hanno proceduto a 
« un recupero del testo con 
uti tentativo d: rein-erimen- 
lo. da ixirte delta regi.i. màla 
situazione altu-ale <* co»i un 
luglio ]X))X )1 tresco che con.vn- 
ta al pubb ICO più <imp.o di 
” leggerlo ” o di comprender¬ 
lo in relazione a strumenti 
tlp.cainentc Uuliani ». 


Assemblea 
della SAI 

Hi .svolgerà lunedi pic.s.simo 
prc.s.io ìli .sede di Roma iVia 
Principe.s.sa Clotilde 1 A» la 
assemblea Miraordiniivia prc- 
congre.s.suale tll tutti gli at¬ 
tori. Lo ronde noto un coìtili- 
meato della SAI, la Società 
degli attori italuin., 


ìd-na’') Pozzetto Ago.sL.nH j 
ii-i; i.a’l.i foto n. una .se«*- j 
na (*‘'l ! Ini' .'ono gl: inl^n*- 
;>r<‘». pr !i< p.il’ d />«<• cuori, 
una capi)i‘"(i. che ’l ivg..-,*u 
M.iuriz.o l.ia d ..t.i attimi- 
itienu* g r.indo in inlerni tn 
uno il.ibdimonìo < inemalo- 
•gj.ifu) romano. 

Su .t»'‘'c!tu .>».r'‘to di N- I 
eoa liadalueco. Due cuori, 
mia capiìeììa s’ proi»ne eo- 
ni'- un *«uit iLivo d. «•.-..unv^ra- 
/ ono ‘jrottt-ica fb'-lia comme- 
d a d: coiiume della «all'ita- 
lian.i " Ques*a far.sa che do- 
vr.’bbe lom gliare molto ad ' 
una pochade ade-gnata al no , 
.str' temi «* a! noslr‘ tempi, 
hi per ;)rot.igonlsta un g'ova 
noi'one -ton proprio smali¬ 
ziato or va*o il.il de.siino del¬ 
ia L'Li’d.i cleirun/i.ina TTiani- 
ma. ar<-*gna usura'»» •* feroce i 
custode dell’eb-de Cinidore ! 
del fiv^liolo Klmastf» orfano, 
il c ovane ! ene fede niellco- 
l(jsament'‘ av*!i ulUmi cons'gli 
d<‘'!i» dt^funla' nn.sconde 11 
.suo natr'mon.o nell.i cappella 
fTiorfii!»}*’a d! fnm'gP.a. e si 
r prometi»' di evitare le don 
ne come !.i pi*ste. Quesfiiltl- 
mo iimiegr.o. però, cadrà al- 
rindomanl del .suo tenero In¬ 
contro con una raga/z-i orfa¬ 
na. a! camposn»ito. Tl barn- 
bordone scoprirà Taniore e si i 
abb.'indonerà nire.sf.isl: !1 gru- . 
duale riivesrjio sarà, però, .al- ! 
quanto s}i!arevole .. I 



Con bravi interpreti 

Tre balletti che 
diventano due al 
Teatro deH'Opera 

« Il ballo delle Ingrate » di Monteverdi eseguito 
senza la parte coreutica - Presentati anche « Apol- 
lon Musagète » di StravinsKi e « Sinfonia » di Bizet 


Una spagnola 
nella «Sezione 
speciale » 


« Biotico e nero » nel circuito cinematografico italiano 

Serrata inchiesta sulle 
radici del neofascismo 


I Testimonianze e documenti che mellono in luce le 
I responsabilità di una politica nel cui quadro hanno potuto 
' nascere e crescere lo trame eversive di estrema destra 


Ha i:ilz:.>i\> !cr; iti l^ouui, 
lu-ll.k .s.il.i dc!^.^rc^ 1 .tm^k• go- 
.stili daU’Ilulnolcggio» :1 ..uo 
commmo noi clrcuiio cinrma- 
tografKo haliano il film Pian- 
co e nero, co.iU'id«*n/A con 

10 immmcht: celebrazioni (l«*l 
trcnte.-,:iru> unmser.s.-ino del¬ 
la L.!)<*m,u<jne non e nò c.i- 
.suale ne lulu.ale: prodotto 
<laì.‘a Uniteic/ilm. dl.'itrlbuUo 
dsill.i cooperativa Nuova Co- 
nuinu-a/.toiv* dell’ARCI-UlSH. 
que,sto lungomeiMvt-glo doni 
m<-ntar:o d: Paolo R:ei.rungc- 

11 <(ornm<-nlo di Paolo Garn- 
ixwl.i. nius;clie d: Giovonn.i 
Marmli melie infati: .sono 
ticcu.sa le ix’.sjxm.sab.lila )X)1:- 
tiehe. ivcenll e attuali, del- 
l.a .so;jravvlven/.a del luMu.smo 
ne' no.stro paese 

Il «nero» .ionio fasci.sti 
di l<‘rt o <ll oggi; il «bian¬ 
co» .sono quani;. nella DC 
e nei governi da c.s.sa guida¬ 
ti, ncirapparato e nel poto- 


I nel cui quadro hanno potuto ■ 
e eversive di estrema destra | ' reallZZOtOri 

: „ ».... I del «Sospetto» 

1 lo. ini oreggiatu o coniunquc | ■ ^ 

tolleralo 11 duipteg.ir..! d: una 1 flCtNIinrifinA 
i trunuv ever.slva ohe. .seppure . UcnUIlWIlinU 

! elainorosamenle dichiarata-'! j 

1 negli tiUuni ;iTmì. ha rad.ci | _ 

! un manovra 

[ Ihatico e aeio ii.t .a Itjrma | 

< 1 : un’.nell’està; .-verr.ua. ;n- i _ 

! ca;z,ante. aflidata ai falli e rfilltrA il TIIIH 
i itile feiL:moiìIan/e dirette. vWIIIIM II |I|I 1 I 


« I Calzoiai » a Trastevere 

Lo sfacelo del 
mondo visto 
da Witkiewicz 

Il testo messo in scena con la regia di Giovan¬ 
ni Pampiglione dallo Stabile Primavera di Terni 


in breve 


A giugno il Festival di Sydney 

SYDNMV. 4 

F' .italo annuiK’Uilo utficuilmente che U’diz.ione 1073 del 
tV.stival cinomalografico Internazionale di Sydney .si .svol¬ 
gerà d.il primo al Ib giU'gno. Direttore del le.stival sarà, 
come In pa.s.s\to. D.ivld J. Stration 

Il film messicano per Cannes 

crrrA’ dfl mkssico. 4 

.Von scnit abhautìc t (ani:', un f:!m tratto da un .-acconro 
dello .icntioro Juun Rii.fo. diretto dal rcgi.sta francc.io 
Fr.inijoi.i Reichenbaciì e .l’alo .solt-zionato per rapprnionUire 
lì Me.s.i.co al mn.'s-. mo lestival di Canne.i. 

La riduzione c.n'’mato.:i’.ifica del v^acconlo e .-.t.it.i reali/- 
7 a''.a dallo .i..riLtore Cx.iìo.i l-'uente.i; prolagoni.il. .iono gl. a'Hòr; 

mr. i.iicani Salv.idor .Sani'bez. Uhm Camocho. .àn.i De Sade. 
B.ilvador Ciotnez, .-\urora Clave). Oa.ston Melo e Patr.<,k R.-nn. 

De Miro interpreterà « The last tycoon » 

HOLLYWOOD, -l 

.•\ Riib’Ut D'* N'ifo r .'lato attidato U r’.iolo di protagon:.il.L 
hi Tl/c List t'iconn, '..'a'i') clal r'im.ni/o d: Fi'.inci.i Si'ott l-'it/- 
P'U’.i'.d nolo ni L.il.a col i.iolo C,!; nUtmi tiiochi, che -ii g rera 
pro.inniiimente a l Io'...-, u o>»..l. D.’ Nii'o e il primo nome elei cast 
di ultori del lilm. la c.': regia e allidatti ti b]\..i Ka/an 

L» hreneggia'ur.i del L.m e ira'ta liall’adattamenLo dd l’o- 

ni. Ln/o curalo d.i Harold Pinlcr. 

E’ morta l'attrice Olga Androvskaia 

MOóC.-\. 4 

Gigi .-\ndrov.ikaia. una dello piu himo.se «Linci delTUtiione 
S<iva'Lica 'd una del.-c p.u anz.: me comixinenii della rompa 
g.na dd Ti.atro cf .IMrlc d: .Mo.-ca. e rnort.i all'eia d; 77 .tmi 
La .\:K.:'ov.w.a.a .l’.c. i ..t ali.'n rex'it.izione .legamelo i eoi.xi cl. 
.'5tan;.i.av.ilii. neg., u.L.n .inni e.w .i; er.i declicaLi .lopi'at- 
tul'.o a..‘.n.i.‘g:i.\:n-'nt j l.i Scuoi.i d; le.iti’o d; .Moica, 

jr.i-' -’L 1' L vL .ilcmie inqiortanli unor.licenze 

tieiia. 


A Sp.iz.oLinu, in 'l'i'a.Teve¬ 
re, a Honi.i. Li'.i.i miov.i c 
giov:me jorma/ioiu-, il 'l’ea- 
Lro Stabile Rr.m.ivera di 
Terni, pre.vnta in «prima» 
paluina / Cal.olai ci. Stani- 
.ilaw Itnac'v Wilkiewicz. lo 
^e^lttore, p.tiore e dr.iimna- 
targo polacco ilSH.'dinpi ri- 
,-.coperto .11 .mn .djh.i.il.in/a 
recenti come ’ano tl<‘l prola- 
gonih!: delle N'.ids-n/'' d'a\.in- 
guard.a tv’r.'.irt-’ •• nell.i cul¬ 
tura del -.<M'ol<i, 

N'"*! C'al'o'a:. < he r»’-a I.i 
data del hH 4 , la vm,. ipo- 
c;il:tt:ea. ilai'e •’ leir.i. del¬ 
l'autore Ila iiiodo d:^a.-.pri- 
mer.ii ancte.'a u:i.i .n 

una vlci’i’.da di r.volli’ »■ d; 
tvpre.xi.oii!, ni’ll.L ijti.i.'’ p-n' 
.lonaggi einljlemat i", ni eal- 
zola.o Saietan, i .'Uo, ;i|>- 

prend'.^t;, ... ' d-d 

prol'U.ir alo; :1 i>”neur.itor'' 
Spil'.m.o. .-.--p'm'-n’'’ d nn 
'govi'i'no iKu’-’h». e p.hiT.i.iI’ 
.‘/ICO aut‘)i”,' ai'.”; 1 1 pr »ic’ 

J:' na, no.’i .f '''na d.i’ 
ieg.ir.ii .il )X)])oIo p'’r .-ubdo'.i 
l.n.i azil.ino ;n nn dlm.i 
par.icloi.ialc, m.i d-m d; r.- 
l'Timontl .spedi.c: .dhi m- 
tn.i.'.'one sue.alo c poli! .c.i 
ddl'^iwca- qx-rien/.i eJ 
N’id’c.i d.i un l.h'J. d.ill'aUro 
la malnniM f'or'uva di reg-- 
m; la.-^c..sti in Kumpai lo 
,-;le.i o f.'dio (I. S.iie’.in, (l'U- 
.sepp", ad e emp <). . 1 Iti 
lrii;)i)a'.o oi’ll ■ bm-le ".••re 
de n R.i -Mzz; g.t ;l;.ii’d. ». 

Wnk''”v <v iarda .ilio 
.iticelo del .-.Ilo nuiido. di'- 
.it'r..ito a pr''cl )d n’e d, li .t 
non mollo ne'.l; ■):’rd'. d' 11.i 
sev-nula aue; r;i nn>nd;ae‘ lal 
lo .-.copp.o de. 1,1 qn.ii” i-ih s; 
ni’ '.d'^rii'. l'on ie.-';’( *,mo .ii 
.s”luUn l'-'P-za da\'ver’) prel.-'i 
cliT'* di o; 1 r.i’e n' .iz'onl L' n 
td’e.vie attinli' d‘’r.i su-l ope- 
; ,i e d: orchm pni h.it:, n 
che lem.it'cn, r o < ne ;n .'u. 
.iffa.n'ina >■ la neca i;[.i.sl.c.- 
la di un lingia-'zo capace 

di r:.'pcech'are in'.le lor- 
me deH'ii .iLirdo n« Il ei .-.'en 
.'.a e nella stona nnsistcìUe, 


.incili* ne, CaDolai. il motivo 
d<’irerot..s’i’.o. foi>>ep.nalo ed 
iron.co». Ma ei .Mino pure in- 
tmz.oni I ritlehe degl-»* .M*m 
di una riile.s-.ione c d: 
una d...cu.-^i!on<‘: si v<-da, nel 
dramma et! cm sfamo par- 
'.indo. ;! concefo d; « metaf.- 

s. 4 'a del lavoro ". .lareastica- 
m«*n'e pro;x\i!o •• rij>ro[X)..lo. 
con tuli'’ > .ine .--pussose. In 
c|’.i’'’lan’ ’ ( ons**g'a«’n ■‘e 

Ni .ipef l'-ol'''. th’I (lU.iP* è 

reg .s*.i Ci.ov.miii P.inipi'zl’o- 
ne. <l;e ha studialo <• sog- 
gioniato .1 lungo in Poloni.». 
{-•'a i .••■■.nv d: quella !I!u- 
.Ire n'uel.i t«•a'’•.l^•. .loprat- 
tutto per (pianto eoncersu* la 
l’ie da ii'on iz one g-o’te.ica 
delle v'oe . dei ge.-^ f. clc'ì mo¬ 
vimenti. della .■.hM..a .iceno- 
LT.i::a 'p.uinelli dalle Unte 
I un-'. '• Il i:i -.po'l.i. s:!i''*tlca 

;i« •-eI I C.'-’O. \ 'a.di ••f 

IPtn.i:’ mi •■Mhi i.n .ipe,-e 
.tl fer.'o .ifoi .l'mo iJesanii. 
M -<• alcii’-” d’ »* .Il erano lor- 
>e n-ev”' j}> ' . p *r ’ I /hf.'.i o'. 

t. 'i d; co-npren.'=’.o'i‘* d'n r:- 
ilt'ann ijni part.eolnr. .alla 
rnliiiri e .«’l.i viia ixilaeea. e 
per ‘a )• doiulanzti verbosa 
di’ diiloglil (eli'» i)erò >'■ enn- 
n.furale .dia p'Tionnlità d' 
W'.tk‘e’.ve,’i pure non :il 
si'ii'K-.- nell'nis'eme .a un i**<i- 
.-:o d' miV'o eh rd'itfvo o 
fi: -.-f ( en’e. 

S' i‘<'ve 'ii'tu ,1 rnonoice. 
re .1 Ptmp Olle u’he f.gu 
•’i amile Ir.» ’d' nlevp"e‘.> 
e a' ' IO’ coinn:«"nl eli aver 
forr’to al pubb’uo Holfo e 
j)l.iiiden*eI di-l locale tr.iste 
ver'eo u'ì proclotin d’ b'u»n:i 
irnl"à comp’e v. va. ive’to e 
p i’’'o. con mometiii ane-h»* 
.iisa* •• u-e t n"orn 

imo n e\‘ni Fab'o I’’iì)*a- 
C‘irl.1 (kii-iola. Salvateire 
F [x'-ito Un slmp.ifco gnip 
po d’ l'rument’.stI aecompa- 
..'.Ili r .so*{(alinea ra/'one* con 
le mu.'.da’ di Fib'o Mae.str. 
e .\lbcrto ivtrollin. Repliche 
l.no a doman.. 

ag. sa. 


alle fe.if:n:on]afi/c diretto. 

're.stinionkuize» raccolte, .m- 

dio. In camix) «vv<‘r.so. con 
inleP.igentl slr.ilagommi. Con- 
v.nt: <h p.irlai’i’ « g.<»rnal:sll 
:e!evlsi\] li’.inlmn. : cupo- 
JlOlìl del M.si e d<lle al'"»’ 
orgamz/xi/iojii di ati.iloM i.spi- 
I ra/iojio - .\lniirante. R.ui*!. 
, Il defunto Iforghese. ecc. - - 
' parlano l'uoi’) dei d<*iil!. r.’.e- 
laiio. .sin pui’e <on qualche 
! diver.M» sfumatuni. l.i io.i;aii- 
< z,.i l’inniinale. <)Ur<* che ilac- 
' <’lalament»‘ aiU klmiiocrallcji. 
I dei loro proixìilti. 

I Cl .sono onehe altri ixu'.io- 
n.’iggj che .si confe.nano. Tn 
evidenza tra di e.vii Ton. Ma¬ 
rio Scolbj». che 4 *Miltn r«z'.o- 
n<‘ re;)re.s.iiV 4 » della Celen* ne- 
'• 1 : Anni Cniqiianta e parla 
! della cacciata del iHirtlgl.inl 
dalle lor/e di poh/ia come 
I di una «garaii/ia di «.cure/- 
' za per rordim* deniocraiico ». 
1 Si ò vl.ito quali garanzie ab- 
I bla dato, infatti, quell»! « epu- 
I razione » alia mvescui 

Il dlscor.so di Paolo Pielr in- 
geli e doi .su»)l <’ol laboratori 
prende le mos.ie. <luncjue. dal- 
I.i rottura deirunità anUf.i- 
.v’i.sta. d.illa iv.-itaurazione del 
'•1.^. da.' tempi del «<’eiuriimo 
di ferro». )x*r deime.ire li 
(piadro di una ixy.itlea che. 

I avi’iulo quali c.u’dinì làmllco- 
I muin.smo e roltranzl.smo a- 
I tlantico. ha oirgcltivajnen'e o 
I co»i.i.i)>*volniente .il. menta to 
j ’I ri.iOi’'p*r»’ di un a'.L.icto <l.»l- 
' la d”str.i »'.itrema <’ontro ’e 
I i.stitii/iom repubbli.aia* Si 
! g.upge co.ll lino a; irauic*. ca- 
I s! che punlegg ano la san- 
j ‘-nuno.s.i strada della i.strate- 
I già dell.! ten.i'.oiu* »• fino all.» 

1 strage d: Hree’ia uti cui 11 
I hlni lovn Mc un.» ■ni:r.’e...iio* 

' nanie regi.it ray..oiic f.on»,r.ii e 
; a quella dell'llahcus (.nonvil- 
1 ’geii!<- 1.1 figura tli quella don- 
' lu in gramaglie elle inve.ste 
I il pre.s’.denle Ix’one col suo an- 
I '<\scio.io interrogativo’ uQuan- 
! to <lovromo ancora diir.»re ui 
1 (pu’sto modo'*»» ini»‘rvl.i‘.e. 

I jii.iti’riale « di reix*rlor o », .sc- 
I ijuenz.e or.g.nn'j .ii .imalza- 
I mano m una <l.mo.itr*i'’.one 
I !uv’'cla. eaereiìte. anclu’ s- :» 

' volt»’. lor.M*. .lomm.u’l.i o .ibri- 
' gativ.» per ecced o di suite.-,:. 

I NV’ m.PK’U l'’ndic.izìone del- 
j .a r .s'ioit.» }X)pol.»re <11 nuii- 
I s.i. .il!'<'v<’rs’on<” .sono le liel- 
j !»• imm,! tini deiki gr.tnd** 
ni.in.f<*staz!one oper.i .» a R«’g- 
Calabria, e d«‘lla rabbia 
sc’h'umqnte. imiioleule. di 
' C.eclo Fraiu’o e d»”-'l: alti’ 

! d.*l « Ilo'.i eli: :ii'i!*.i clu* 
Vx d«mo ..jrel»ia»rsi 1 «’ b.i.ii del- 
I la loro grn\;.,.iuria manovra 
j .scd.zio a Pur .se non .lono 
' (’<*r:o l’i.solt. - e Hiaru o e 
nero denuncia anche que- 
,ti — l dr.immatiei n<jdi d<*l- 
la r<Mltà meridionale, .sul qu.a- 
li ha .'inehe t»’ntalo d' far 
leva raggre.s.,ione l<»s(’:.ila 
contro la Repubblica 


Incontro a Sozze 
per il nuovo disco 
della Di Prospero 

Og-'l alle 17 nella .Sii.» del 
tor..i/..o del Comime d: Se/- 
.-.ir.’» pre.icnla'o Tengo 'no 
bine. chiama y»’»>‘-i'//<», ,1 
p.iìi recente dl.ico di Kilk , 1 .» 
zi.»le di Orazu'lìa Di Pro^pgro. 

Gllre alla brava cant.inle. 
.i„:’,»nno pre.seul. :1 .ilndaco di 
Sc//e, Ale.-sandro D; Trap.i- 
no. Mano Coì.ingeli *■ S«*rg.o 
Tiold.ni. <’h<' terrà Ui rela/io- 
r.c introduttiva dcd'mcontro. 


L.» .società Cinencerca. che 
ha prodotto II sospetto, ha 
pr<’.M» p(j.il/ioiì<’. con un comu¬ 
nicalo eme.sso .inclK’ a nome 
della troupe l’Iie lo )ia -'irat'i 
, ireg;.‘ta Ki.inee.ieo Ma..el!:. 
.sc-i-neggi.Itole Fr.inco S<»lina ■. 
lnlerpr<‘ti principali Gian Ma 
ria Volonh’’ <• Amile Glrardctt i 
contro la ra’hie.st.i < 1 ; s»’que 
.stro inoltrala air.iutonla g.u 
<i:/i:\na d.illa D.irrick Cme 
ni.hogralica d»’!!.» .signor.» .S:! 
v.»n.i Moretti. J.» quale h.i .ic 
qui.sito 1 diritti .mi nolo lilm 
cJ: AlJr<’d Hitchcock Intitolalo 
Sospetto, di cui ha curalo In 
que.sii giorni una nuova ru*- 
dizione e il r.lancio nel eir 
culti 

H’ da r.cui’dari’ che un nolo 
giornale clericale e di de.itra 
romano ha dato alla vicenda 
gjudJZKin.» un rlJievo e uno 
sp.izio ix’ii maggiori di quelli 
dedicati iill.i iveen.sjoiU’ de: 
film dt M.i.selli. che .sta otte¬ 
nendo un gr.ind<* .succe.s.>o di 
pubblico ;n lutt.i Italia. 

Nel comunicato, la Clnerl- 
(•<’rcu e la troupe del Sospetto 
di Ma.si'lll -ostengono « la for¬ 
te opin.iblhlu del diritti legali i 
accampali» dalla Darrick. da- i 
lo che non •* detto che i tr<‘n- | 
t’anm <.li prute/.on»’ di un'ape- i 
ra e del titolo .sanciti d.i'.la 
legge ‘JTf debbano e.svte rlle , 
riti airimmi.li. one nel circui¬ 
to nizlon.ile di*l tilm iik’I cm- 
.so In <|UC.st;one. ne! l'J 47 > e 
non alla .sua prima u.scjta 
»nel mi. negli US.Ai. 

Il eommucato contlnu.i pre- 
ei.iand») «le seguenti ”.sui-'o 
lari" I avo.iianz»’: 1 » l'acqui.si 
z.one d<'i dni’ti .sul liìm di 
Hilclicock jxjrta ionie U.»t.» 
(Iiiella d»’J IO luglio 1074 : dopo, 
c.o<’. che tutta la .stampa .spe- 
eìaliz/.»ta .iv 4 ’va largamente 
re.so noto il nuovo titolo del 
nostro film. ,n quanto facen¬ 
te parte del li.stlno Ilalnoleg- 
’.’.o p»-r la .stagKUK’ l!» 74 - 73 : 
li) 1 "minimi garantiti" dall 
tini tn* disiribulori regionali 
}X'r r«*nne.inn.i riedizione di 
un lilm g.a c<jnip!<-tamonle 
.sirutla'o e r.pi’lutaUK'nW* edi- 
t.it<». ni Ital.a. fin eia! 1047 . 
non corri.ipondono .»■) valore cor- 
n'nte d: un'opera/inne del ge- 
nci’i*; :u si dovrebl>e suppor¬ 
re. a legittimare danni e con- 
.--•■guente l’ichK’.sla di M*que- 
.Siro, «he nemmeno a quei di- 
.iiributoi: r<*gionali. e nem¬ 
meno ne' momento di antici- 
pai«‘ tallio tl«iia»’o. fu.sse ca])i- 
t.ito «.tl le- ‘«Te elH’ un film 
«’hi.itii.!i«) I! sospetto con Vo- 
Ionie .’ la Onardol era d: im¬ 
minente u.scila ». j 

Il t’omumi.ito racjrd.» poi 
come la Darriek Cmemalogra- 
tu.» non s: .sn» fatta viva con 
ritalnoU'ggu) o con la Cine- 
ricerca nemmeno quando <’ra 
:incora m tempo a Uiielar'* i 
.'-noi .sup]xi.iti dlrhli. e cioè I 
quando il lancio publ)lieit:»r:o t 
del l:!m di Ma.s<'ril era già .n j 
l.i.ie avali/.il.i. e n<*.uuh»’ .».- i 
!' ndomani della '«inìina') a j 
Milano; e eonel'ad»’ solt«jl;- ' 
neandci ciime la riciiie.-la d: 
un .se(|Ui’.il!’o U’tie jxitrebije 
colpire tutte le copie in cir¬ 
cola/.one» (}. m aiternaliv.i, 
di un eventuale cambiameli- 
hi de! filoio (lì che daniieg- 
gerehbe un film che ha dimo¬ 
stralo di averi’ le quaht.» per 
una dillu.'ione in prolondita' 
.11.1 .itala aviinzaf.» appunto 
.solo qu.indo // so.spetto c): 
.Miiscìli SI o .ussicurato un 
l.irgo sucee.s.so jxjpolare e Ji- 
nanzlano 

Una deei.sium- del giudice 
e .illesa jht m.irledi pro..- 
sirzio. 


II)!.Iato tr.» a* reiihch" cl’I 
Parsifal e q.ielìe dì Curai 
lena rusticana con Cuinni 
Schicchi, .s) dà a! Te.dro de,'- 
rOp(‘ra ’an trht co d«‘d. '.i’') 
.ill;i d«n/.(. r.( .ivate di bd' 
pre.seni.ili jìi v.ii’.e coni- 
ta’iazioni ne/I: anni .--coi’.i . 
m.i oi’vi !’;un,t: non •-vn/1 
quaìciu* ìnconN’cn ent,* lì 
primo è che lì trnti'.’o, :n 
rcMiIla, SI riduce a un dittico. 
.11 (|U,inlo :n uno de: ‘re b.il- 
leiu non b.illa atlat’o. Ciò 
veri! Il',i nel Hallo delle ni 
(/rate, di Montev:*rd:-Mo:”.n- 
ri. che. da! punto d: vi/a 
dell;» drtnz.i. da pi'i’iettanx’iv 
te ragione a Bori.s Porena 
e,stensore della noterella ill'.i 
stratjv.'i, quando, riterendo-., 
ai ragionamenti d; Amore. 
Wnere e Plutone, p.irìa < 1 ; 

( nob.|«* in.iuliagg.ne >. 

Composto n«*: inOK. per a’ 
nozze d' l'ù'.incesco Ounz.a'j.i 
•* M;irghei’:l;i di S.iv.),a, >1 

Dallo tira ni ballo ]e Inarate 
che .crebbero quelle’ donne 
che m vita rifiutarono i do¬ 
ni d'a.niore e .idcs.so vivono 
negli inferi dove Plutone le 
ammlni.stra con il m'iico for- 
eheiione a lr«* punti* 

Nell.i rqjri’.s i di s-r i. 

le Inarate non b,ili,ino e Lui 
no. anzi, la <’ont’orj'enz.i -d 
manichini heeent(*s”hi eh»* 
costellano ki sc-na iqu"ll.i 
già apprez.'ala di CoUi.sonii- 
Moon* jnventoi’i anclv d»-: 
co.stumu, C'è un v.iniagg'O. 
p«rò: la musie.» - ritornai i 
:!i vita grazie ;id un .ic'or'o 
.ntervento < 1 '. n.inin' i/io’v 
operato d.i Virgilio Mori.ir: 

non appe.-antita da) b,il¬ 
io. f.uisee in mudo autono¬ 
mi», consentendo al d relton’, 
Mu.sslmo Pradella. il (|Uii!e 
d<”.'c zovei n.ire anche th’ 
cantanti i] coro lunzionin- 
te m o”‘hestra. d: sloggi.«re 
la SUI v»x”i/,one operisis'i 

il. in no cintato Gabriella 
Novii’lli. Ot'.iie'vnnn Da’le 
Molle. Tere-,;! Roechlni, Carlo 
Cava. 

T-a Vo: i/ion ' .i.KkU'l’a vie¬ 
ne i’onfort «t.u In 
Prad'dlii. cìalIN'sperien/.i sin¬ 
fonica. li elle hii dato 1 suo: 
iruUi pur<’ .nel re.stn dello 
.'^petUU’olo. « nonostante » le 
danze, K qu’sto .si «'* amm.ra¬ 
to n'‘ll’,'l/jo, 7 o'/ Mnsaaìde fclo«- 
-NpoIIo eh(’ «'diH’.i 1 '* Muse», di 
stnivnv'kl il’orchciira è di 
.oh slrum-'n:, a.l ore), cui 
ni nanle in un « pa.sso a 
<)!!«■• ». in!<’nsamenle .”e;i,'iz/.j- 
lo d.i A’xillo e T<’r.ilcore lAl- 
Iredo Ramò ed Fl:iab”M 
dV’i’abUit». eh” hi impegnalo 
l'oreheslra <'ome nella cele- 
brnz.on»’ d. un deh” duelt«i 
\'oeale. <*spreMO p»‘ro senz'i 
l’iuisllio delle voci. 

Con lì Ramo e hi Terabu.it 
si son falli* valer'* Cristina 
L’ttini «‘ Diana Ferr.u’.i. men¬ 
tre p'ù adatto nd e.vsore per- 
hvlonnto <'ome palco per la 
•gh.'jl:ott.,n»« <'!v* coni-* imma¬ 
gina d*'I nv>n‘«> T^iriia-io. è 
.ip.n.ii’.o ii trablcrolo .sul q'U.i- 
le avviene, airinizlo. il h”'.o 
‘•vento di J/no (è la m.idre 
di .•\;x 3 llo» e sul epa.ile. all.i fi¬ 
ne. .si i.mmobil'zzano. osuit..- 
Cl, b.illenno e ixilìerine, 

Il piglio .sinfonico di cui 
dicev.imo. .sloggiato dal Pr:i- 
<leìli\. h.i dillo scatto ed eie- 
'ganza <il!a giov.inile Sinfotua 
di Bi'zel, coreografata m un 
ìimpdo gioco di geomet-ne 
da B'ilanchine u* un'edizione 
che hi tr.imancla dai lO.'ìS. con 
gl: sp<*ltac’Oll romani del .Veto 
Yor); Cilu Haììel ' (* che ha 
.svelalo la coiinsten/a uin- 


I «'h-' » iv» .a • d--', <! 

! b.ido dal ciua’.<‘ .M>no «’mi-: . 
j ancoro In Terabu->t e Ha • 
no. D.-.aiii porr.ira e A.ìj • 
Terzoni, Ci’,.-.t.n i L.tt ’i 
1 T'aceio H.giino, H'p.d»- 
I .se e Mauro Ma or.ini. 
.’n”:,ta P.in’.Il.i e Sandro A’ 
r.-’.iii,. r,j«’:.i Tr.).*; ,1, Pi’,;, 
/.A L'.i/i. Cl:ib:*el.,i hV.i'iL'.e. 
Lue.a C<JÌogn'.i:o «• Maur.'.'i 
VendiMl. A;ei,iHìKj”o V.Z”, 
1 H.«l Sol'u. Domenico De 

i .‘ìant;..: t'jtt! s”TgoIiii”uen'i' 
b:’,i',’l. (]uanlo (■(,);ieM .vame:i' ■ 
.ont.i'd da uno .il.l»* un''.-ii’<i 
I) eh»’, mentre i.l'let'az 1 .» :’.i! 
liizzonat.i ge.>t.,one d«’I 'r.-atZ” 
del'Open, elK’ andrebb,' 
.s.bitrUeìi.ila <’om(* cost:':(/;on<’ 
.iH.itto abUo.N’.i. non ,mpi’».ì.- 
' .ize di ìod.»r«* cant'jnii. b.dlc 
, r.n; o direttAire d'orcheslr.i 
, liuti: applaud.l; dal p'ubb,. 

I COI, , quali hanno i.ilto il 
j pu.i.Mbi!'’ per ruilent»:»* 'un 
I JX)' :1 jjro.'c.s-.»; \o d»'.- 



MADRID — U'.ittrice venti- 
quiiffrenno Veronica Llimer» 
I n» 11.1 toin I è tornata in Spti- 
gna dopo aver interpretato 
.1 Parigi, acconto a Yve» 
Mont.ind, il nuovo film di 
Costa G.Tvr.Ts « La sezione 
spociiile » 




« 

: Su Panorama 
; c’è scrìtto 
che... 

• 

, La Tv secondo Fanl'ani 

• Che sistemi usa la televisione per manipc- 

• are le notizie a vantaggio de'la campagna 

• .'letterale democristiano? Cosa si devo ta- 

• tere? Cosa si deve ampl'are? Como sono 

• stati manipolati i fatti poiioghcsi? 

• 

. Golpe e controgolpe 

• Junio 'Valerio Borghe.se era soll.'nlo un fan- 

• loccio monovroto dall'alto? Col pretesto di 

• stroncare il suo colpo di Stato le forze di 

• polizia dovevano dare un giro di vite alla 

• Repubblica? Una nuova damoiosa pista. 

• 

• Guarire con le orbe 

• Il biancospino guariiicc ripcrtonsioni.', l.i 

• malva il mal di gola, la parietaria il mal 

• dì fegato. Anche in Italia lo crborislcne, 

• che seguono le amiche ricetio cinesi, fanno 

• affari d'oro. Che ne pensano i medici? 

• 

: Panorama 


in edìcola 


. Jt ■ 



in lìbrerio 

li FÌGÌIO ìnssasmi 


mr-m -ni 


IL FIGLIO FACOLTATIVO 
- —. 1. di Marcello Bernardi 

JEFF HAWKE HI-H502 L 2 800 COCCOBILL 

di Sydney Jordan di Benito JacovittI 

L. 4.000 L. 4,000 





























PAG. 10 / romo - regione 

Per i palazzi di Armellini decisione unanime della commissione suirabusìvismo 


l’Unità sabato 5 aprile 1975 
Riprende lo lotta dei dipendenti 


Via Mantegna: si tornerà a demolire 

Inviate 70 comunicazioni giudiziarie dei cinematografi 


Il provvedimento della magisiratura riguarda cosirulfori, lottizzatori e proprietari di ville nella zona della « Lingua » ■ Già inviala dal Comune al orelore la ricliie- 
jla dì avere libero accesso ai cantieri del grosso speculatore ■ Se sara accolla con tempestività, sin da lunedi potranno riprendere i lavori di smanfellamento ■ Per 
le spese, I amministrazione chiederà il sequestro di aree e materiale • Su proposta del PCI, in consiglio comunale la questione della lolla alla speculazione 


Sara deciso ufficialmente nel corso di un'assemble? - Vili aggressioni con¬ 
tro due lavoratori delle compagnie di assicurazioni - La AIFEL di Pomezìa 
presidiata ■ In sciopero lunedi i dipendenti delle compagnie petrolifere 


T p.il i/’/'t .iL)um\ 1 (Iti co^lUl 
toro 'Ximillini (lo\otìo Ossi11 tb 
vbitluti 1 bnotj (li di rìioli/jon» 
k ni)icndor inrìa rii n .tpxn.i li 
m oiistt atui i iiciiia i Coniutu 
Taccesso ai c intuii Qul^t.l l 
la decisioni un i unu i>usi u 
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di ripioporie i dubbi di imi 
pulì avanzati sulla reali vo 
(onta di alami m<nibt! ddl im 
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due «la dvi lunedi in utili i I i 
< sp il u i del initiv i i mi i// 
eie sotiooimai di eiuui il sun 
ho o de <1 proti i v ii i d* I in 
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Avvisi di reato 
per 2 assessori 

. Due avvisi di reato contro l'assessore alj'urbnnistica Casti 
I fltione e d suo predecessore Pala, settanta comunicazioni i 
^ giudiziarie nei confronti di costruttori, lottiizatori, proprietari ' 
I di cdirici della zona « La lingua » sono questi gii ultimi i 
I provvedimenti presi dai pretori ncil'ambito deil'lrtchlosta sul I 
I l'abusivismo Quali sono gli addebiti mossi dal pretore Alba 
nìonle al due esponenti dell'amministrazione capitolina? 
Secondo il magistrato, Castiglione (DC) e Pala (PSOI) s) 
sarebbero sempre astenuti dal far applicare Tari 13 della i 
« legge ponte )> del '67 (quello relativo alle sanzioni contro i 
fenomeni di abusivismo) in tutti I casi segnalati, dopo l'esptc 
lamento dell'u iter giudiziario, dalla magistratura 
, I 70 indizi di reato sono partili invece dal pretore Infcllsi, 
j e hanno raggiunto, come si e dello, costruttori e lottizzaton 
I OairinchiestvT sembra inoltre essere emerso un altro inte 
I ressante particolare numerosi edifici della « Lingua », stando 
1 alle indagini compiute dalia guardia di finanza, intestali a 
« prestanom-" » <fr comodo, appartengono In realta a professi© | 
nisli o a stretti parenti di alti ufficiati dei vigili urbani e di 
I funzionar! dei Campidoglio II pretore ha inoltre esaminato, 
respingendoli tutti, 12 dei ricorsi presentati dai proprietari 
degli slal}tti abusivi della zona posti sotto sequestro I cara 
Linieri del nucleo di polizia giudiziaria resteranno dunque a 
vigilar© sull'arca « recintata » impetlenOo a chiunque dr 
rimuovere i sigilli 

L'ottava sezione penale del tribunale ha dal canto suo 
concesso icn la liborla provvisoria ai tre uomini arrestati il 
28 marzo scorso durante gli incidenti seguili al blocco stradale 
dello Casilina e della Prcncstina, attuato per protestare contro 
alcuni sequestri di lottizzazioni abusive I 

Da segnalare Infine la precisazione che il pretore diri | 
gente Dino Greco ha inteso compiere a proposito dello mani i 
fcstazloni di protesta attuate in alcuno borgate in seguito a 
certe iniziahvc contro i fenomeni di abusivismo Per 11 dottor 
I Greco nessuna delle proteste e staivi originata dai provvedi ' 

I menti dei pretori, visto — afferma il magistrato — u che | 

' nessuiM detie iniziative ha avuto per oggetto costruzioni o i 
lottizzazioni abusivo esistenti in borgate, tranne una, per 
altro non aitnbulbile al dolt Infelisi (ma a chi allora'* ♦ 
n d r ) che ha riguardato uno lottizzazione di Acilia », definita 
da Greco udì tipo prettamente speculativo» ^ 
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Alcune villette abusive nella zona della « Lingua », nei pressi dt Casnipalocco 


Neirambito delle indagini suH’attentato al compagno Arie 


Arrestati fascisti in possesso i armi 

Uno è un ex repubblichino di 46 anni - Aveva in casa un metro di miccia a lenta combustione - In carcere anche 
due giovani squadristi che giravano armati - Altre 12 perquisizioni in abitazioni di attivisti di estrema destra 


Il racconto del sacerdote aggredito in via Gallia 

«Mi hanno minacciato e poi 
colpito a pugni in faccia» 
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Un attjvisffi neofnseisfA ex repubblica*)© — Luciano Marfmofh, 46 anni — e sfofo 
arrestato all'alba di ieri nell'ambito delle indagini sul criminale attentalo al direttore del 
>'K Avantil », senatore Gaetano Arte Gli agenti deiTuffiCio politico gli hanno trovalo In 

casvi in \ia Oceano AU.intico all CUR un.i mollo di micci i a lenta combustione 

una pislol I di guma «P iK * c 52 cailucce cnlib)o nost IVi il momento i) magistrato 

h.» spiccilo lui SUOI conftonli ein oicJine di catturi )>er ddeivione di irmi in ittesa di 

sipe’io <11 pUt siPn SUI cn m 
tunle pirtcc pa/iom \ .(sto . 

bempie MUMbid c'i i po . Combattiva Assemblea 

manifestazione 1 antifascista 
a Fiumicino per , oggi al comune 
mumo TV ''.ppTTqnTn I il decentramento di Latina 

ucoilimiiit a\ud>bei() p | 
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Pi sotH h limo 


Nel corso della mattinata 

Tre rapine in banca; 
bottino 45 milioni 

Assalite due filiali del Banco di Sicilia e una della Cassa 
rurale artigiana - Fallito « colpo » in una casa di cura 
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I Perquisizione 
nelle celle 
del carcere 
di Renìbbia 
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Assemblea 
I antifascista 
I oggi al comune 
j di Latina 
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Bloccata per due ore la via Prenestina 

Protestano per la casa 
le famìglie del 
borghetto Prenestino 
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E' quasi certo che dom.rni cinem.r rcsfcr.rnno chiusi 

1 dipendenJj, infn)U, hnnno deciso di .rslcncrsi dii lavoro 
per l'intera giornata festiva per protestare contro l'assurda 
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UHI 41 1 . itu II. (ìli (luti I I Lex aboto di S Paolo, 

tu Usi O 114 l pop cimi/ sospeso «q dtvinis», 
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don Franzeni 

L'ex oblile di S Paolo, 
sospeso « a divinis », 
ha celebrato la messa 
il giorno di Pasqua 
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Lunedi e martedì (ore 21,15) 

Cinema teatro JOLLY 

(via della Lega Lombarda s n ) 
Associazione nazionale <• Amici dell'Unila » 
prescnia 

Dieci protagonisti 
della nuova canzone 

B.issignnno, Ceccarolii Dalla, De Gregori 
jaotano Maolocci, Mann Morti, Nebbiosi, 
Siviere o Vcnaifti 


Ingresso lire 1.500 una serata • 2.000 due serate 












l'Unità / sabato 5 aprile 1975 

Oscuro omicidio di un «:iovane aviere nei pressi di Tivoìi 

Attirato in un agguato 
e ucciso a revolverate 

La vittima colpita da due proiettili alla tempi a e da altri due al cuore - Una bpietata esecu¬ 
zione - Trovata accanto alla sua auto ai marg mi della via Marcellinese, nei pressi di San 
Polo dei Cavalieri - Un delitto passionale o u n « regolamento di conti » della malavita 


PAG. 11 / roma-re 
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1 ^ Due colpi <ilU tcmpic-i sinistr.1, sparati a bruciapelo Altri dua al cuore, per essere sicuri che fosse morto. Una vera 
esecuzione quella compiuta l'altra notte a San Polo dei Cavalieri, vicino Tivoli, dove un giovane aviere di ventun anni 
Claudio Francorst, figlio di un operaio della Pirelli di Tivoli è stato attirato In una trappola ed assassinato a 

frcilcio L cisvissino non ha lasc tiKi alcun.t Itacela I caiabinioti hannu tiovato il colpo rkl giovano supino i pugni sUcUi 
in uno stellalo ai ni.ugint della voi Maictllinese «kI un chiIorìRlio o nic//o da Sui Polo accanto alla sua '’KI\T "(H) 
con lo spoittilo sinisiio .ipcilo r le chiavi ancoia infilntc nel ciuscolto Sul leitenu intriso di sangue due Ixissoli 
cil Ilio JJ Nkfi’ al’ 0 'lostinKi* 

TU iHssuno [ ijiinmic cN 1 de - 

lil’o ». itKci lo si |) li » di orili I 
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t<i S ifl lue .1 .itulu lipotcs j ““ ■ “ -—- 

d un tgo'iimnlo <1 coni ni 

i: Protesta degli autotrasportatori 

Mi\i/o ri k \ m i si/on» | 

n 9 ili K*io,x)rto r[ Ci iidoiii i' I la ma/iifesfazione per rìverrdicare la corretta applicazione dell'albo, il rilancio 
tun 1 .oin gviii’cHi i'“ r I deiredilizia economica e popolare e altre misure - Affollata assemblea nel corso j 
n.uo "t [ della oudle hanno parlato esponenti delle organizzazioni artigianali e di categoria j 

qu.is [ nit 1 t i un mosr si i ^ i 

ffiiri l)lx » or (Ulto 

C, muli i)OMU' wio 1 Kio\_in< |-—-- Ccn'in.iui cl' aulcK.iirl. pin 

*'wso Vùinl ' Incredibile provvedimento alla «De Donato» upiSLu'^d''"cucili' 

rrhìr::lr';:x,;',n/'pT v- j.-y -- 

<«> Ir 19 ** y) hi t it( \ uto un i 'to I Bimbo di 6 anni sospeso 

Ì!n("tiV ìrtim ' Ou'infìo In 'm ” 1 '' X na/lonalo dell fir. 

perche «troppo vivace» \ Inculi doliviUcunato UTOA 

culo .1 c mb lisi «Do\o non . . i < . > . . i ! ^ WAV 

traic subio ri i .icio'xnio ii solano ^c onn Uo Insuni»" .i due lut< ' ]) u cen’'o d<'!U lo” i deci’ 


ULsiiso i Lun«. ()!< (on i genio ' Incredibile provvedimento alla «De Donato» 

ri siiohlx* cUnulo usi. ii con | __*_____ 

la tclin/.ilii L’riilxilin i Pin # « -l • ^ • 

<w> le 19**y) hi tit(\uto un .0 1 Bimbo di 6 anni sospeso 

Moti I’i III Olii Ilo soli imo 

perchè «troppo vivace» 

culo a c mb iisj «Do\o non . . . , , , . . , 

Itraie siiblo -...iciiramo ii H,i so Ui ito «. min Uff- Insn tuo ,i due lut. ' pu 

imi stx. c di rd'.inu « hi 1 dUon’.v V prlm.i c.omontaro, pccoi o i goiuorl I <iui. 

fki . I i)i( loM ' a li De Donato un V a B \Un. t eie o quello che o soiva un 
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u Kiwiit Ì.MV I no j^uuviic».' itvaiiviiv i.tii ixu 

«colpa» «• quella di csvscr^ I sto dove 1 bambini )>oss<ino 
< troppo V vaco V.ttim i do’ | coi eie o gioc ire L ci 5 inpicn 
1 Incredibi.c provvedimento b bile an/ e natu”ak die :l 


d'sciplinare ò Giovanni An* 
drca Contili' Icn mattina e 
stito accompagnato a .souo 
la da a nadie che vo.cv.w 
glustll Icario PCI una a.ssen/a 
fatta nei giorni precedenti, 
ma " drcttoro do’ circolo di« 


COI CIO 0 gioc ire L coinpicn 
b bile an/ e natu”ak die :l 
piccolo quando va a scuola 
•sa «vivace» e palli con . 
tompagn. anche òc «troppo 
Piobibilmonte e lun'co no 
mento in cui. duianle tutta 
la giornata, può CN.sctv a con 
tatto con altr' b.imb ni può 


^ . ,, , >1 rsv'jiw r rollivivuiii". 

Ccn’in.iui cl' aulcK.iirl. pin CLISEO <Vi» Nulonaie, 1 S 3 . 
vcnloml dnliiiHor.) losionc T.i, 402 114 ) 
upix;/.-»!! d. ertiteli! f stil 21 Cdu.rde Oo Tilpuo In 

scionl hfliino tlitondato loil 

1 r'rtirtv.rt/.. a..nrti/s , <♦ . . CNNIO rtAJANO (VI» S Sl«r» 

I. ^ ^ ^ €«<eo Ifl • T«l. 088509 ) 

rnanUcsU/JOnc di protesta In a Iq 21 • » d. Paolo 

dotta dalla riT.XCNA iCon ' Poli Rcau» doli outoro Con Uv 

fedo^a^lonc na/lonalo deUar. , co c PooIo Poh 

tlglnnato) o dallo Unioni pio *®‘’***^ * 

vlnclall dell aitigianato UPRA 21 « Myitono» •> Caivary 

0 UPAV I (WS Yeot $) « Nodh'» Flood » 

COn ''0 dollv lo” I dogi’ (Cheste» Cycle) •> Our Lady’i 

lU’otnsporMtod la rich'osta | meiu » (Jocopone do Todi) 

dWl applica/Olir mimodi.-ila . C.niklc ®l ihc CrMiur.. . (St 

0 coirciu de lltxi p-olcsslo la'^MADDALCNa' ivi. deli. Sl«l- 
mio che V gra id imploso 1 letto, 19 • Tot. SCS 9424 ) 
del tlrtSDOitO Lontano di tl« Aito 21 ,15 « Sorcllonza »» »p«ttO' 
sfotmaio j’i uno sii urne ito I fomminiio «on 

...rts. .1,. a. - .. rtnrtv.n M T. Crossmoo. J Moralni, S 

eoii>oi itivo «i loro uso ( con p^j, p sonnino 

suino la llpiosa dogli ‘nvcsll | QUIRINO • ETI (Vi« Marco Min- 


CAVALLERIA RUSTICANA 
GIANNI SCHICCHI 
I b PARSIFAL 

ALL OPERA 

Alle *'1 il o pbbe m i il j i 
I cl C i II»* Ite li 

P no Cl 11 1 5 11 tei 

d C P et I COI ceri it oditi 
re I t dv inac^l i Albcito 

L s c U o C I (fopp pv t 

> 10 Do ) -il j {1 t d I 

I s ) t 7 I PI I n tl Pt I 

I d R VV d I ;>i n I ’’ > 

vo tc l'ilo d elio dol i Irò 

lo o o fvl nt t \1 Iccl d le 
?1 luo ibbomiicnlo rt[>l co I 
Irl o b Ivcolo d bnlltlt con 
I re idt I Siilo delle inarate i 
^ìoi I \e d Auollon niusoyo | 
fp d Sin Dii y Biln chine Laui 
S ilon 1 III do d B/c Bolo 1 
c IIP Ln ip>i 1 <16 concpi 

HI e d reii cidi nidcsi o Mo^s mo | 
P Ddtilo I 

CONCERTI I 

ACCADEMIA CECILIA (Audilo* | 
no Via della Coiuiliazioite. 4) 
Doimni olle 18 duino A) e I 
lincdi olle 21 15 (luiiio 6) con 
cello di cito do Zdenck Macai, 

)0 ibtd Lyti Doibti s (lodliondo 
n 22) In progiamma Beno 
.,111 Dal y I lanci Buletli n 
\end 11 al boticijh no dell Audilo 
i o dalle IO «illc 13 e dallo 17 
ole 19 domani c lunedi dalle . 
17 in poi Biijlictli anche all Ame | 
r *111 Cxprcss P zza di Spanna 36 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA* > 
STCL S ANGELO (Cailel S An* 
ijclo • Tei 8CG192) ] 

Alle 17 30 concerto del p on sto 
Robcilo Cappello Musiche di 
Beclhovcn PaqDinni Lifzl Bu | 
son Albeniz Chopin 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA , 
DEI CONCERTI (Via Fracas* 

•mi 46 > Tolelono 39 64 777) I 
Alle 17 30 all Aud tonum S Leo 
ne Macjno IV a Bolzono 33) con 
i.crto dol Quailclto di Poruuia [ 
Piojromina Mozait Molipioro 
Diohms j 

PROSA - RIVISTA ! 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe* | 
nttenziori 11 • Tel. 8452674) 
Dotnan alle 16 30 la Comp I 
D Origlio Palmi tappr «Coti va 
il mondo » 2 tempi di C Collina 
Seguirà « Maritiamo la «uocara » 
un alto comico di Colorno 
CENTRALE (Via Celio 4 - Tele- 
lotto 68 72.70) 

Lunedi alto 21 1S Ital a URSS 
prc.. 1 onleprimo d» « La cimi¬ 
ce M di Vladimir Matakowskn RI- 
duziono e adaltamcnto di V. 
Orfeo e U Soddu Scenografia 
di U Attardi Adatloincnti niu- 
sicah di r Penmsi Costumi L 
lannoco Regia Valentino Orloo , 
OCt SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 5C5352) 

Alle 17 1S tamil e 21 1S la ' 

S Carlo di Roma pros « Sorelle | 
d'Italia » sartia in due tempi di 
R Reim Con G Cagno f Wn . 
ne N D Cranio C Bison Al p a 
no Riccardo Tilippin Ult 2 <jg 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - | 
Tel. 478598) | 

Allo 17 e 21 15 « Storie di peri- 
lena » I nuovo musical di Tony 
Cucchiara 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • , 

Tel 862948) I 

Alte 17 30 Ianni e 21 30 ultnn I 

giorni « Pctrollni » (biogroha di , 
un mito) di Oc Chiara e Fioren- [ 
imi c K Cortile » di I M Mari ni 
con C Isidoii M rioicnlm. 

L Cittì Lo Veidc V Venturmi, 
eh torre Paolo Gatti e Roberto , 
Pois nclli Coreogralie M Oani 
musiche A Seitto 
DE SERVI (VÌA del Mortaro 22 • 

Tei 6795130) 

Alle 17 30 c 21 15 la Coop De 
Servi presenta la novità co¬ 
mico gialla « Penutllmo •calmo* 
di Sammy Toyod Con Platone, | 
De Mondi Novelle A fieri Mas¬ 
si Regie F Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 

T.l, 4S2 114) I 

Alle 21 Cduordo Do Til ppo In 
•< Gli esami non finiscono mal ». t 
ENNIO FLAJANO (Via S Sle- , 
latto del Cecco 16 • Tel. 688509) 

A Iq 21 « Femminilitò » di Paolo i 
Poli Regia dell autore Con Lu¬ 
cio c PooIo Poli 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 

Tei 561156) 

Alle 21 <• Mysteries » Calvary 

(W 8 Yeat s) » Noah'* Flood » 
(Chestei Cycle) •> Our Lady’s La- 
moni >» (Jacopone do Todi) 

« Camicie oi thè Creature* » (St 
Trancis of Assisi) 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
letta, 19 • Tot. 5659424) ' 

Alle 21,15 «Sorellanza» •petto- 
colo di canzoni femminile con j 
M T. Grossman, J Moralni, S 
Poli F Sonnlno 


Schermi e ribalte 


Il Ti III de O tl I e e 1 a 
Il nulo delia caverna » Re j t 
D S 1 n 

CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE Di CCNZANO (Tel. 
9397680) 

Alle ''1 Macbeth . d '* So 
I Ibi n c c I b llollo « Poter 
Notici co ojitI r d G Noto 

CIPLOLO ARCI < C MARTINEL¬ 
LI u (Via S Baryclhni 23 Via i 
O |( I al e 2 1 c doma 1 alle 13 30 j 
Su cantiam ridendo c can 
tondo qualcosa tl Fo • di Dmo ^ 
To Prosenlato dallo Comp Sai 
CIO I ijr Soc ARCI L 000 , 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL ' 
LE ARCI (Via Caipinelo, 27) i 
Doiian alle lo Adriina Mai 
t no in « Signoi Brecht lei che ^ 
c un tocn co venja qu e ci d co 
il suo parere > poesie c canzoni 
di Brecht e Cibici 

CONTRASTO (Via E Lcv1o 25) | 
Alle 19 Sccni il pubblico e il 
quartiere incontro con il popolo | 
diretto da Tronco Mailclla 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • | 
Te). 5817413) ' 

Allo 22 la Comunità Toolra- 
Ic Ital ano piobcnta u Scorra- 
fonala » d G Sepe In abbona 
melilo ridotto Con S Amen- 
dolca A Cani S Cigliano 
A Pudio G Sepe L Venonzinl 
Mu ichc S Marcussi Rcg a C 
Sopc 

SPAZIOUNO (V.to dol Panieri 3 • 
Tel S85107) 

Alle 21 30 « ) calzolai » di Wit | 
kicw cz Rcg a Giovanni Rampi | 
glione 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO , 
(Via Galvani - Teslaccio Mat- 
latoto) I 

Alle 20 30 spettacolo del Collet * 
1i\o Teotialc Spaztozero « 12 di¬ 
cembre ouverture ». Circo riscal 
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 C angolo via Na¬ 
poli • Tei 335466) , 

Alle 21 la Compagnia T jicIId | 
Cnpto pres « The ellect ol yam- | 
ma Rays on man - In thè Moon i 
Marigold'* » di P Zindel Regia ' 
P Koriscn In lingua inglese 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A - 
Tei. 384334) | 

Alto 21 u Vangelo 2000 (chi ere- i 
do il popolo io sia?) ». Musical 
in due tempi di P Cam Musiche 


PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa i RJT2 (Tc) 837 457) 


POLITECNICO CINEMA (Vin Tie- 
polo 13 A Tel 393719) 

Allr 19 21 23 « fermala d auto 
bus con M Mon o" 

CINEMA-TEATRI 

I AMBRA JOVINCLLI 
j Porgi I alita guancia con B Spn 
tc A • 0 I \ rtto d spoyl a elio 
i ARALDO 

S>cilacolo Ipil ale Cuneo IV • 

, LCBLON 

R n d Sii 3 toase 

j TRIANON 

I Spc ileo o tcotiole G oiyio Caber 
’ VOLTURNO 

Violenze erotiche in un carcere 
iemminite, con J Daloir (VM 
1Si DR * e iivisto di spog! i 
I I e lo 

j CINEMA 

I PRIME VISION! 

ADRIANO (Tel 32S153) 

Oiiella sporca ultima mele 
»pi nuj 
AIRONE 

I Magia nuda (VM 1B) 00 

I ALflERI (Tel. 290.251} 


Mio Dio come *0110 caduta In bas- ’ UNIVCRSAL 


Ouclln sporco ullima ineto 

(|3 0 ) 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il beine del tamarindo, co ' 

Al d c»/s 5 « 

ROUCE ET NOIR (Tei 8G4 305) 

L mleriio di crislallo c 1 i P \l 
T l n DR • 

ROXY (Tel 870 504) 

Storie di Ulta e nnlivil 1 (i 1 
ROYAL (Te! 75 74 54D) 

Terreiiiolo, con C Hr lon 

DR A <- I 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre co P 
FolcIkI (V'1 1S 5 • 

SMERALDO (Tei 351 581) 

La pupo del gangster, coi S 

Loie 1 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Piedone o Hong Kong, co 1 D 

530110^ SA * 

TlfTANY (Via A Dopretis Te 
lelono 462 390) 

L amica di ima madre cei n 

Bouchcl (VM 15) SA ■* 

TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo di famiglia m un interno, | 
tfn B LoncOrtle 

(VM 11) DR • * 
TRIOMPHE (Tel S3 80 003) 

Mio Dio come sono caduta m 1 
bosso, con L Aulo ri 

(VM 1 1) SA ■* 


r ARK rsINA Li IV jl o*i0 la 
oli 1 C irteli oln S» 

CIO\' Tl ASTPVrRC tl V 8«jg o 


CUADALUPC L IH jl o 
LiriA L 1 V(. ili K eli Robinson 
Co "I - A 4 

MONTE OPPIO I duo .;oildolieri 
/ C r 

monti: /C9IO Tomo a casa La* 
r - ve S » 

NOMCNTANO La «.langaM coi P 
I SA • 

N nOM'JA OLIMPIA Ondi il miet 
I J ICI ve Ir 1 ilo L 1 P b ' 1 
C ♦ 

ORIONI! A i o iperlo cr i p 

A ^ 

PANflLO ScM) co c'' i ^ P n 

DR * » 

RCDCtJTORC Oi r trnierori stille 
Miictii IH volanti cr A ''r H 

A *> » 

SACPO CUORE Selle spOrte per 7 


SACPO CUORE Selle spo^e per 7 
lialcll r ri M * » 

SALA CLPMSON Gli uMinu 9 nel* 
nifi rr p ^ 

SALA 5 SATURNINO U caso 
Thoniis Ciov3ii co ' ' o 

SA * 

SESSORIANA II 1 lomo di Zanna 
T’ ,ui r N- r. A «I 

TinUR La sluignli P ^ 

SA »P* 

TIZIANO II e nenie i -t 1 

r DR ♦ 

TRA5PONTISA Pepei Moon con 

r ^ vi s • 

TRASTrV'CRC Selle spose per T 

f •'irli r, J Pr^ /« M «•« 

TRlONfALP L elljero dille foell» 

ri 7 Cc 1 5 Z 


di E GuannI coreogralio Renato | ASTORIA 


so con L Anione li 
' (VM 14j SA * 

I AMBASSADE 

I L'inlorno di cristallo, con P New* 

I man OR A 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

I Profondo rosso, coi D Ncmming 

I (VM 14) C * 

I ANTARCS (Tel. 890 947) 
Juggernaut, con R Han s 

DR • * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Profumo di donna, con V Gass 
man DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 

I Bianco e nero DO ★ • » 

I ARISTON (Tei 353.230) 

I Conviono lar bene l'amore, con 

I L Proietti (VM 18) SA 

' ARLECCHINO (Tal. 36.03.546) 

L amica di mia madre con B 
Bouchet (VM 18) S ip 

I ASTOR 

^ Travolli da un insolito destino 

nell'azzurro mare d agosto con | 
M Melato (VM 14) SA 


Croco Con 50 esecutori in sceno. 
Regia Leone Mancini 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Tastacelo 45 - Talalono 
5745368) 

Alle 21 30 li Taetro Gruppo dei 
Possibili prescniB « Notturno di 
Pasquino » di M R berardi 
Regia, scene • costumi I Durga. 
con O* Brian, C MattiOti G. 
Svhcttin Della Volle (voce Fran¬ 
cesco Gublottl, luci od cllcttl 
Giancono Soifizt). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.io dol Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 18 e 21 15 «t Fatelo da so¬ 
li h dt M Casco 0 M Carncvelc 
Con B Brugnola E Oucciorclli. 
E OAibciti A Palladino R 
Santi Suan Regia degli autori 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Trasievere) - Tele¬ 
fono 588512 

Alle 22 30 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « Il doppio orga¬ 
no » c « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con L Glossi C Po- 


Storio di vita e malavita (pjima) 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele* 
tono 886 209) 


A mczzanolto va la ronda dri 
piacere con M V Mi SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359} 
Piedone a Hong Kong, coi [? 
Spencer SA ^ 

VITTORIA 

Ouella sporca ultimo mela 

(m na) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Solo cenlro tulli co 
mg Yl i /M 1 i) a • 

ACILIAi Wan Chtin colpisce an¬ 
cora 

ADAM Noi due senza domain coi 
J L Tl nlirjnr 1 S * 

AFRICA Borsallno c Co , con A 

Delon A « 

ALASKA finche c c guerra c'o spr- 
ronzD con A Soicli SA • * 
ALBA Assassinio sull OrienI Ex¬ 
press con A r nncy G * • 
ALCE Finche c'e guerra c e spe¬ 
ranza. con A Sordi SA • • 
ALCYONC Borsalino e Co con 
A Dclon A * 

AMBASCIATORI L'arrivisla co 
A DlIoii DR * 


FIUMICINO 


La polizia ha lo mani legale, con | AMBRA JOVINCLLI Porgi I alt 


gnoni R Licary e la i>eilecipa- 1 CAPtTOL 

.... C r>A Mi ........ O ' t Ili. M I 


I C Cassinclli DR ^ 

I ATLANTIC (Via Tuscolana) 

I Zotro, con A Dclon A * 

AUREO 

Travolti da un Insotilo destino 
I nell azzurro maro d agosto, con 
I M Melalo (VM 14) SA • 

I AUSONIA 

C eravamo tanto amali con N 
Manircdi SA * * 1 ^ 

{ AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

Prolumo di donna, con V Cass 
man DR se 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

La cugina, con M Raineri 

(VM 18) S k 

BARBERINI (Tel. 47.51 707) 
Fanlozzi, con P Villaggio C e < 
BELSITO 

Prolumo di donna, con V Coss- 
mon DR jtr 

BOLOGNA (Tot. 426.700) 
Piedone a Hong Kong, con P 

Spencer SA ^ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Ore 21 spettDcolo teatrale 


dittico non l h.c l.Uto onlia 1 giocare c d.uo stogo al i na 
’o tnnunc .indo la sos[>?ni.o , tir i < esulx’i.in/i do ola 


.10 I isiu di dipesone delia 
rn loit a »' r-taU npl^gata, al 
nunclo cho il b.imb *10 «si 
igiUi e paria di c-ontlnuo. ta.- 
sol’a d.i . p gzlch. ai compa 


Porp ossua siila soipni*.io 
nc .0 ha manilosti’* incht 
l. prowoclltoio agl si idi 
piol Tornese thè ha altor 
malo cl < altondere una 10 


moni* pubblici sop’aitiiuo'n 1 
d 1 1 // Iti (il lil intio dell od'll 
/la economica < popolalo lo 
sblocco del credito ti tm‘le 
'I rlpnanzlamcnio del’ai” > 
gancassq 0 la ildu/iono de' 
tassi att \ di ìteros»o ban | 
( Hlo uni T<n Isiono del ix*s’ | 
< delle dmensoi' do' ts 1 
m'on c dogli thè I 

olnn.ni 1 so\i.tc ir eh o un 1 
fu hi la noimat \.x \ ’l o’Io 


gnl c ha anche rotto un I la/lont dol diictrorc d dalM j tomun'cntiio ! npplK »/*onc 


banco» LO dclln scuola por una obioi 

Giosannl Andiv-i Contini \ iva \aIut\/lonc dei fati che 
.ibti a due pan dalla scuo [ hanno determinalo la pun 
’a n via del o Statuto vicino | / onc, l.v quale — ha tgg un 
p a//.a VUtor.o una so a | to — non può non appaine 
stanza dove mangia e dormo , nusltata» 


do il leggo sul..» tn' ff.i «a 
loiccila una ponstonc d' 
gn'tosa ( h< adegui 1 ’ tial’t 
mento pc iston si ilo dol lavo 
’ Uorl lU’onom' a <tu''ni di 
’uttl g'i filli* Itvonton 


vita d partito 


ghetti, 1 • Tel. 0794585) 

Alle 21 lo Coop CU Associati 
i>rcs « La nuova colonia > di L. 
Pirandello Con V Fortunato, 

I Gorranl, L. Vannucchl. Regio 
V Puccher 

ROSSINI (PzzB S. Chiara, 14 • 
Tel 6S42770) 

Alle 17 15 loinil e 21 15 XXVt 
Stagione dello Stabile di prosa 
di Romo di Chccco 0 Anito Du- 
lante c Leila Ducei con Son- 
nurtin Pczz nga Pozzi Roimon 
di Mollino Marcelli nel successo 
conico u L esame » di E Liberti 
Reg 0 C Durante 

SANCENCSIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17 30 c2115la Coop teo 
fiale II Centro pres « Don Gio¬ 
vanni » dallo commcd'O di Mo- 
I ere Regia Andrea o Antonio 
Frazi Con C Alberto F An- 
dromi, 5 Casoni, S Ciulll, 5 
Luzzt C Moggio, N Mormo • 
5 Toni. 

SISTINA (Via Sislina, 129) 

Alle ore 21 Ganncl o Cio- 
vannini presentono Johnny Do- 


ZIO e di E Eco ol piano P Roe- 
con I 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dal 
Fienaroli 30 B) 

Domani alle 16 spettacolo di ' 
cabaret controluce dt M C Om , 
buon Ingresso L 1000 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchl 13» | 
Tal. 5892374) 

Alle 22 « La Chanson de Proven- 
ce » antiche bollate froncesi con 
Vcioniquc Chaiot o il suo gruppo 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alri- I 
<0 5 - Tel. 737953) 

Riposo 

IL PUfF (Via Zanazzo, 4) • Tale- 1 
fono 5810721 i 

Alle 22 30 ultimi 2 gg dello 
spettacolo di Ameiido 0 e Cor- 
bucci « Non faccio onde » con j 
L riormi, R Luco O De Cerio, 1 
P Poggi, O Di Nordo Al! or- 1 
gano Enmo Chili , 

INCONTRO (Vie della Scela 67 - 
Allo 22 15 Alche Nanb, Mauri: o > 
Reti Luigi 5oldB*i in ■ Il sesso 
del diavolo » di Rovello I 

S. Saba - Tel. 5895172) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783 - 
3287903) I 

Allo 22 M Eccallonza II pranzo ò I 
servito » di Borbone, Cdiìzio a 
Floris Con C Pescucci, M Soli- I 
nos L Turino R Cortesi, M 1 
Monticelli o le canzoni di Amedeo | 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Te- 
lelono 4756049) 

Jose Marchese 1 

MUSlC-tNN (L.go del Fiorentini 3 - 
Tel. 6544934} | 

Oolic 21 30 ultimo giorno concer- 1 
to della Bando Roman New Or- 1 
leons Jazz Band ' 


Luti e II vagabondo DA «‘Sr 

CAPRANICA (Tal, 67.02 465) 

Diaci sacondi per (uggirà, con C 
Bronson A * 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Senza un filo di classe, con C 
Segai SA 9 

COLA DI RIENZO (Tel, 360 584) 
Piedono • Hong Kong, con 6 

Spencer SA > 

DEL VASCELLO 
Airport, con K Black OR dr 

DIANA 

Airport 75. coii l< Black DR % 
DUE ALLORI (Tei. 272.207) , 

Airport 75, con K BtacK DR 'k ‘ 
EDEN (Tel. 380.168) j 

Doislor Odessa, con J Voighr I 
DR k ! 

CMBA5SY (Tel. 870.245) 

Professione reporter, con J Ni- 
cholson DR I 

EMPIRE (Tei, 857.719) 

Profondo rosso, ceti D Heinmings 1 
(VM 14) C * ' 
ETOILE (Tel. 687.556) 1 

Paolo Barca maestro elementare I 
praticamente nudista, con R Poz- | 
zcflo (VM 14> SA -k ’ 

CURCINE (Piazza ftalie, 6 - Telo- . 
lono 59.10.966) 


guancia con Q Spencci A • * 
e IIV sta 

ANICNC II grande Catsby, con P 
Redioid DR » 

APOLLO Cjang II duro del Kunj 

r II 

AQUILA California Policr cO' C 
Couid DR • • * 

ARALDO Spettacolo teotroie - L’» 

I co I V » 

ARIEL Anche gli angeli tirano di 
destro con G 001111111 A • 
AUCUSTUS Calilornia Poker con 
E Gouid DR * * • 

AURORA Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemma A • 
AVORIO D'ESSAI La diabolica >11 
venzione A * * «* 

BOtTO Non basla piu pregare con 
M Romo DR s * * 

BRASIL Assassinio sliII Onent Ex¬ 
press. con A rmnev C « • 
BRISTOL Ouatlre caporali e mez¬ 
zo e un colonnello lutto d un 
pezzo 

BROADWAY II colpo della metro* 
(fo/ftans, con W Matthau 

G * * • 

CALirORNIAt Bello come un arcan¬ 
gelo, con L Biizroiica 

(VM 14 ) SA * 
CASSIO Lo chiamavano ancora SH 
vostro DA • « 

CLOOIO California Poker, con C 
Couid DR ^ è » 

COLORADO’ Le (arò da padre con 
L PiOioMi (VM 18) SA * 

COLOSSEO La sbendala con D 
Modujno (VM 18) SA * 

CORALLO La prtizia chieda BiuIo 
con C Rilli (VM 18) DR • 

CRISTALLO Assassinio sull Orieni 
Expreas, con A r nncy C * « 
DELLE MIMOSE L eserciila coi 
L Blon (VM 11 ) DR • 

DELLE RONDINI Quelli dal pilmo 
d accinto 

DIAMANTE La pollzioila, con M 

Melato SA • | 

DORIA’ Assassinio suirOrlent Ex- 1 
press con A rmney G • 
EDELWEISS La poliziotta con h I 

Melalo SA • , 

ELDORADO Ln guerra di Gordon, I 
con P Wienlield 

(VM 14 ) DR * * * 
ESPERIA Porgi l'altro guancia > 
con B Spencer A * * ' 


TRAIANO Piolumo di clenna cen 

V G n DR ♦ 


CUCCIOLO La i>ui>a del gangster 

c 9 L-^ SA » 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
ACIS ARCI - AGLI CNDAL9 
Ala 1(1 An ciie Argo Avorio Cri 
stallo Delie Rondini N -igara Nu^ 
vo Olimpn Planetnoiio Puma Por 
In Reno Trojmo di fiumiclnq. 
Ulisse TEATRI Aiti Beat 72 
Cenlnlc Dei Sai ri Dei Servi 
Sconto CNAL ni Luncur 


€ l'UnitA a non è responsi- 
bile delle variazioni di pr»* 
flrommn che non vengano 
comunicete fempestivamento 
alla redoziono dall'AGIS • 
dal diretti Interessati. 


OSCI all' 

A^C^S?MEDE 

XXX della ResWton/a 


ARCI UlSP 



Pl.don. a Hon# Kona, con B | ESPCRO ColilorniD Poker coi C 


Spencer SA # 

EUROPA (Tei. 865 736) 
li lupo dal mari, con C Connors 

A * 

FIAMMA (Tol. 47 51.100) 

Prima pagina, con J. Loinmon 

SA 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Yuppi Du, con A Celentano 5 i 
GALLERIA (Tal. 678 267) 
Emmanualle, con C Knstel 

(VM 18) SA -i^ 


PIPER (Via Togliamanlo 2 - Te- i CARDEN (Tal. 582 848) 


Jefono 854459) 

Alle 21 orchestra 22 30 e 0 30 
« Piporiaaima n. 4 » rivisto di L. 
Gnog 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Allo 21 30 lolkloro latino-ame¬ 
ricano con Ines Carmona, Dakar, 
Dante 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina. 79 - Tolet. 394307 - 
3946698) 

Allo 20 30 complesso musicalo 


inp'*«>\ \ unititi' I 
I tl nip I tu» tifili 
olt» f HM . n 
, t« I t •'(i ngi kI'i 

I l» --t t * I II ils il ♦ 

H') non ». b.i''l 
oU ito 1 ' vdl >0 i» 
ispon» ndolo in no 
} un ( t ni ( i> 1 X 1 ' 

8\\ Liti 1* 1 I 1 n / 

F t noi in I) » ut 
)nt Ilin p Ì i rii 
Tu’ ») t I > i|)|)ni 1 » 
Imi tl 1 ” it<i fli 1 1 
Dn III I Din (.dilli 
Ito ld I ( r| I i 
kKH d !(»»(. 


n ig 11 ( ) 1 
M » ili' 
MI Mi ri 

M \ lU fi l 

Il I ■'[■> tl t 

: I d 111/» 
» d. I L D 
i| I II lo di 

ind it s» n 
(i 1 ih' ( 

li» itt'i [I IS 

n 1 I pi 


f g .P M» Hit 

p g I tpn o 
Cl’ LD in I \ D^ 


r I h I M 
I DI I . DiU 11 

in ind I DIniMi 


1 spc^s Pi l l in I I 
g i.n ilu •) dii 1 

! *,{Hl i)l> s() 1 I// I * f 

colp fi '.<)'» I 

Nello foto il I 

Ito I <1 it ) ( ) pii 

mr \ i« o destra 

8, C M liD [ ini. M -.i 


piccola 

.^cronaca. 

Nozze 


Lutto 


Una cellula intitolata 
alla compagna Raverz 

Oggi alle 16,30 saranno 
irinugurati 1 locali della cel¬ 
lula del PCI della zona di 
Rcbibbla (In via Treves 5) 
intitolata alla compagna Ca 
milla Ravern. All'inaugura 
ztone sara presente la corri 
pagna Ravero 


COMIZIO — Ardeo oro 17 (F. 
i Vctiatn) 

I ASSEMBLEE — Traslovcro oro 
17,30 collula Ippolito Nitivo sul 
XIV Congresso c Portogallo, Mo- 
rollino ore 18 XIV Congresso (Frc- 
gosi) Monte Sacro oro 17 dibat¬ 
tilo o proicziono film su nascila 
del fascismo (E Santoroll») Pon¬ 
te Maimnofo ore 18 inaugurazione 
locali cellula Rebibbia (C. Rovo- 
ro) Ostia Lido ore 17 30 XIV 
Congresso e Portogallo Tor Fisca¬ 
le ore )7 30 maternità c aborto 
(T Prisco), Castolvordo oro 16 
commissione Icmniinllo (Pcllogrl* 
ni) Arcacci ore 17,30 (T Costa), 

I Civallcjgcri oro 18 XIV Congrosto 
(Fioriollo). Primo Porla oro 17 
problemi urbanistici, Lariano oro 
18 30 inau'juraziono nuovo sezio¬ 
ne (Malliolctii). Castel Modama 
l ore 20 XtV Congresso (Pochetti), 
Ciciliane oro 18,30 XIV Comjrosso, 
Corano oro 19 XIV Congresso Sot- 
iLVillo oro 1C 30 problemi dello 
scuoio (Cavallo), Paleslnna Son 
I Rocco oro 16 inamjurazionc dotta 
sode (OuAtlrucci) 

COMITATI DIRETTIVI — Lou 
rontina oro 18 Alessandrino oro 19 
(Cenci), Capannello oro 19 (Spo¬ 
ra) Trionfalo oro 17,30 Paloni- 
baro eio 18 CD c gruppo consilia 
ro (filabozzi) 5o»|ni ore 17,30 
I CO c «jruppo consiinrc Valmonlo- 


ZONA —- « OVEST . oro 17 n 
' Carbatolla consiglieri circoscrizioni | 
I XI, XII o XIII o segrotari sezio- I 
I ni Porta Medaglia Tor de Cenci, | 
Ardcntina Laurentina, Vilima, Ad- ' 
j lia Dragona e Casal Palocco (Ara- | 
{ tafrodeia). 

' TESSERAMENTO — Ouiltro 
sezioni (Tiano, Ardca, Manno Pon- I 
to Monmsolo) al di sopra del I 
lOO^'r, altro conlinsio di tesserati 
, c 150 reclutali nogll utiimi <iuat- 1 


RCA con 10 iscritti, tulli r«- 
cluloti 

rKOSINONE — Anngni ore 19 
CO (Papctti) Clìiaia Man ore 19 
assembleo (Mazzocchi) Strangola 
galli ore 20 CO (Donati) Pico 
oro 19,30 CD (Simfcic), Acuto 
oro 20 CD (Oc Santis), Anagnl 
ore 9 conlorcnzn provinciale dello 
FCCI (Gionsiracusa) 

VITERBO Caprarola oro 20 
assemblea Capranico ore 20 as- 


vonnini prcscniano jonnny uo- ' ......_- ti... 

B V.lRn P n-M. | Hmcl, D.vT 

volo» musiche Trovajoli >ccn« ' 

c costumi Collellocci, corcogralic | ATTIVITÀ RICREATIVE 


Landi 

TEATRO CLUB 

Lunedi allo 21 ol Toolro Aiqen 
I ! na IV re.,ta delle Art» dello 
spettacolo della Rejone Lazo 
A.,scssoralo ol Tur smo o 5pct 
I 1 C 0 I 0 Gocispcl Musicit Rock do 
Paiigi (serata ad inviti) 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Vis Genocchi - 

o 150 reclutati negli ultimi quat- j sombloa (La Bella) VT (Di Vit- IWcbrlJd^ 

tro giorni sogliono lo sviluppo del- | ione) ore 18 assemblea I ? <«2 ®/rro««. 

lo compagna di tesseramento c prò j rCCi — Vescovi© coivjresso ccl- , t ” nn Awr Arrin 
sctilismo delta Fodoroz.onc Ro- lulo (Cclt.ni) Monlcvtrde Vecchio ' „ 2^^ - Tot °735255) 

mona Tra I risultati segnalili ci- congresso circolo (VoMrom) Spi- • q e donani ni 0 1 / 30 

tiamo quelli dolio sezioni Cimpi- | imeelo ore 16 congresso circolo _ r, o»aiiini niortcntano 

tolti o Volloln (altro 50 tessero) (Mole) Cnrlmtelln oro 18 cellula Aldo Tabi c N no Ta ai lo 1 
Gonzano (40). Larlano (38) Poli ’ Socrate Borromml (r.vagtia) l ragazzi" Irrosisllbill » di Neil 

(34). Primavollc (30) rrascoll [ Torre Maura ore 17 riunione d» Smion 

(25), S. Lorenzo. Ccrvclori c Pie- ’ iinpostnziono corsi ideologici c TLATRO Ol ROMA AL TEATRO 

Iratala (20), Lonuvio (15). fidcno Congresso (Consoli) Guido- [ ARGENTINA (Pzzo Argentino) 

e Aurolia (11), Portuenso e Subu- ’V.'’ ‘«augiirazioiic creolo (Micuc 2 - « li riloltcte » di Solo 

CO (10). Montorotondo «Di Vit- I a., '""'“a He Roga Glauco Mauri Con 

, , ,fy. - _ ronn Oltre Amene Torrcvecchia 1 <- Mn..ri 

Mollonlo (4) °Mon°e Sac’ro (3) j fioNuio'ÌJo ° 1 ^ TORDINONA (V. Atqu..p«rl« 10 - 

A, I y ' il i! I ' ' ‘ sioiiHiovo (Leoni) Cro'jiia oro T.qi 

Nel quidro di questi nuovi pas- i 17 -in aiiIua ,in. .1 i , I "-r72vw/ 

», /. . I» Il ^ j fi seyrolorl di cir- | 21 15 piove generali con 

” "■'P'’» «I» <l°"” IX C.ico.crulono (Con- , ubblico diilo .pbllacoK. «Al..- 

.jnnlo 22 roclu oli 15 don- tili) Moronino oro 10 30 iinoniro v 510 do Romo cho 

no). SI 0 onci,o co.llluito □ col- I .n i ulovoni o lo Rc.loblo irò- I proscrtolo doli 1 Coop 

tuta ozicndato nello slabllimvnlo volli) rnimioin-iiio Romi G Maz/oi-u 


ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- | 
CELLE ARCI (Vio Carpinolo 27) 
Allo 1G 30 il T Scuoto c la j 
VII Circosciizionc pres amino* 
ztone leotrolo per bambini con il ' 
Collettivo G 

COLLETTIVO GIOCOSFCRA (Via 
di Torre Spaccalo, 157) 

Alle 15 30 nello palesilo della 
jCuoIo Dr- Smclis -va Ciouu n I 
to isscinblca con ycmtorj ed m 
iicjnonti sullo vpciimentoz one del 
to sucllacolo « Conesclo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spar¬ 
taco 13) . 

Alle 16 30 incontro tealrole scuo 
to etementore Don Filippo Rmoidi 
« Alla scoperta dotrAmerics » di | 
Roberto GaiLC con la coilaboro* ' 
z onc delh X C ico--ci none | 


Rcg a Glauco Mauri Con IL TORCHIO (Via E. Morosim 16 * 

tni.r, Tfl. >CR30a0) 


in breve 


JcTio ' QUATTRO VENTI — Domani, sanili o 

cg,., I elle oro 18, si inaugura al Centro imiicipal 
JoMa cultura Quattio Venti viale | capilnir 

' Quattro Venti 87 una mostra del le cicmc 
Lou ^ nmmiosto polacco che nell ambilo h medie 

j ^ I delle manilcstozioni oltorno all arte nidim co 
SpQ. Ii‘juraliva, costituisce un cicmcnio ITALI 

Ioni- ! novit.n assoluti La moalri reste ' y,, co,,,, 

iilia i aperta tutti i giorni dalle IC {, | ,, 3 , 

7 3 Q allo 21 lino a sabalo 19 aprii»' ^ 

inlo- SAI — L .1 SAI (Sociclo Allori rate Ut 


sanili Oli le Bruno Laz..ato c olle 


no ore 19 CD o gruppo consilia- | Italiani} comumen cim lunedi alle 
re (Miele) 21 presso la sede di via Pnn 

CELLULA AZIENDALE — For- c.pcssa Clotilde 1 n si terra una 
lanini San Ciniillo oro 17 a Mon issembico preolctlorale straordina 
toverdo Nuovo CC DO allargali na riunione c aperta a lutti 

S Maria dclli Piolo oro 15 30 'Jl* attori 

(D».nolto) ' bPALLANZANI — Lunedi allo 

CORSI TOGLIATTI — Monni oie 17 nell aula dello mimoiìi 
no ore IG II Icziisnc (Corazzian). doli Ofcpodnl»3 .» Spallaiizim vn 
Mon ciol<jndo < Di Vittorio ore 1 Portuense 292 m svohjcra una 
1/30 tl lezione (Mordi) 

CIRCOSCRIZIONE ~ Gruppo 
VI CircOrtcri.ionc 010 18 a Torpi- 
•jnallara (Colaiasomo). 


|)iiiicipali aulont » iiamlario della 
capilnir — tulli 1 presidi delle scuo 

10 olcmenlin 1 rnpprcscnlaiili del 
h medicina scolaslict c doli orgn 
nirtim collegiali delle scuole 

ITALIA URSS — Promossa do 
un coiniialo di cui lamio parte tul 

11 i parlili anlitascisli si c costi 
luila .1 Ricti la issocianonc cultu 
rate Italia URSS All i cerimonia 
^voltasi presso It silo coi>fcrenze 
dell liolol Miramoiiti erano preseti 
Il I rapprcsenlonti dello lorze de 
mocritichc 0 dei sinriicati il sin 
dico di Rieli ta stimp-» demoera 
Iter 1 compa»jni sovietici Wladi 
miro Kabmonko pruno segretario 
dell ombascnii c V.ilcnlino Jnlsiira 
responsabile culturale dell ambisela 


problemi dello ) ta oovielKi 


vaccinazioni «nliiOrtOlia Sono itali 
invitati all m zialivi tra <jli «llr 
oltre all assessore regionale allo 


grrtnrm cd il vice segrelirio le 
gtonali di Italia URSS Gabriele 
Banchoro e Mauro Pascolini. 


To». 657206) j 

Alle 21 15 piove generali con 1 
I ubblico dello spettacolo «Aha- 
gnola » (rvsio de Roma che ’ 
H É-ZiCi) prese italo dalli Coop 
Giuppolcatio Regia C Mozzoni 

VALLE • ETI (Vio del Teatro Val¬ 
le - Tei 654394} 

\l 2l15il 2ji II Tc-»! o 
Ini IO Co ilempoi anco j ris VI 
li o 5in pel Mili V I I ucc 
V* illei Mieslos G 01 j o B iviti 
I « Inquisizione» d Dcio fob | 
3 R(.j 1 Daniele D Anza j 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllni 
n 33 A Tol. 300470S) 

Alle gt 30 il Giiippo Tcatiair Ot- . 
n a t ICS « L'annata a cavallo » 

I t ul Babcl Regio Don eie Co 

tmt m 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 - 
Tei. CS44157) 

Alle 21 15 K Hotel Mimosa, 
ovvero come si uccide una si- 
jnora incinta » di Ailhur Cron 
ky Co 1 R Canipilclli T Ca 
CC olo Dolili ce P Po’zagl 1 
n Rhodei A Tonilo L Zomìc 
ijl Regia San 10 Levral! 

ALLA RINCHiERA (Via del Ria- 
M 72 • Tei 6568711) 

Mie oc 21 30 il Cotlctt vo * 

I iti no di lojjn px.., « il tac- 1 
chino > di Mro..t.k Rcjia Nucc O | 

DCAT^^72* (Via G Belli 72 • I 
Tel 317715) 

Al e 17 30 e 21 30 ultimi 2 99 


Tel. 582049) 

Oggi c doman olle 16 30 « La 
carrozza d argilla » di A Ciò 
\annclti con A Cipnono G 
Colangcii D Po «.1 elio P Mor 
letta Regia G Bonocquisti 
LUNCUR (Via dallo Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 

Meiropol Iona 93 123, 97. 

Aperto tulli 1 g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bcoto Angelico 32 • Tele* 
tono 8101887 832254) 

Oggi lite 16 30 le Mai onclle 
degl Accctlclln coi »» Plmpincl 
ta » I abn mus ci e di Iccio o li u 
no AcceltclJa Rej n de«j oulo 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Proli Fi¬ 
scali 236 • Tol. 8124037) 

Ojj e don ani alle 10 «Co 
barot del bambini » con il do n 
Tote di Oveda 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mogno, 27 • Tel 312 283) 

< Nel nomo dol padre » di M 1 

Bwtloc‘'hio I 

CIRCOLO DLS ARCI 

A e 18 Lo sceicco bmiico > d | 
I roti n 5e(|i t» diball lo I 

riLMSTUDIO 70 
A lo 17 19 21 23 « Il ciorlfllo- 

no Rcg a dt J Lev/ 


C’eravamo tanto amati, coti N 
Moniredi 5A jr tl «r 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Airport 75. con K Block DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
Chinalown, con J Nicholson 
(VM 14) DR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 1 

LIMI e il vagabondo DA ■* k 1 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 - | 
Te). 63 80.600} | 

La polizia ha la mani legate, con 1 
C (iassinclti DR 1 

HOLIDAY (Largo Banedotto Mar¬ 
cello - Tel. 858 326) 

Conviene lar bona l'amore, con 
L Proietti (VM 18) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telalo- 
no 83.19 551) 

Prima pagina, con i Lemmon 

SA * ♦ * 

INDUNO 

Zorro con A Dolon A ' 

LA GINESTRE 
Cmmanuelte, con S Kiisicl 

(VM 18) SA * 

LUXOR 

Airport 75, con l< Blncl» DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Yuppi Du, con A Celentano S Ì6 
MAJCSTIC (Tel. 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementara 1 
praticamente nudista, con R Poz- ' 
.cito (VM 14) SA -tc 

MCRCURY I 

Airport 75 con K Black DR | 
METRO DRIVE IN (T. 60 90 243) 

La mazura del barone della santa I 
o dol fico fiorone con U Totinazzi i 
(VM 14) SA * 
METROPOLITAN ( fel 689 400) 
Storie di vita e malavita (puma) 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) | 
Lo scapolo, con A Sordi SA * 
MODERNETTA (Tei. 460 285) 

Lb nottata, con 5 Sperati ’ 

(VM 18) SA k 

MODERNO (Tel. 460 285) , 

Lo polizia ha la moni legate, con , 

C CoBiiinclli DR ìe ' 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L inforno di cristallo, con P New- 
mc#i OR 

NUOVO STAR (Vie Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel 789 242) I 

Ouella sporco ultima meta , 

fl'rmi) j 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Oio 17 c ?1 co 11.0 lo (ole. Ol sti 
co Jolion 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Mogia nuda 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fanlozzl con P V Maggio C kk 
PASQUINO (Tol 503 622) { 

The taking ol pelham • one • twe • \ 
ibreo ( 1 inglese) I 

PRCNESTE 

Ceravamo Ionio amali con N ' 
Mani ndi SA ♦ * 

QUATTRO FONTANE l 

LiMi 0 il va<jabondo DA * k> 
QUIRINALE (Tol. 462 653) 

Maijla nuda (VM 16) DO »»? 
OUIRiNETTA (Tel. 67 90 012) 

L uomo terminale co 1 G Segai 
(VM 14) DR * 

RADIO CITY (Tei 464 234) , 

Sospetto, con G M Volonio | 

DR * * * * 


CouId DR * » * I 

I FARNESE D’CSSAti II dittatore 

dello sialo libero di Benanas 

' con W Alien C P I 

FARO loti Boll uraijano di Macao 
con r VV llioni..oii 

, (VM 14) A ♦ 

GIULIO CESARE Torino nera con 
D Santoro DR * * 

HARLEM La sbandata coi D 

Modugno (VM 18) SA * 
HOLLYWOOD La bupa del bang- j 

sler con 5 Leirn 
IMPERO Borsallno « Co . con A { 
Delon A * 

JOLLY Borsallno e Co . co 1 A 

Delon A * 

LCBLON Streep teoce 
MACRIS Lesorcisla co 1 L Bnr 

(VM 14) DR * 

I MADISON) Porgi l’altra guancia 

I con B Spencer A * * 

1 NEVADA li lascino discreio della 

I borghesia, con T R'^y 

I SA * * * * 

I NIACARA Assassinio sull Orient 
Exprass con A rmney C 

NUOVO Bello come un arcangelo 
con L Buzzanca 

(VM 14) SA * 

NUOVO riDENE Wong Yu In mor 
le vestila di bianco coi \V-m i 
Y l (VM 14i A • 

NUOVO OLIMPIA Un tranquillo 
posto di compagna con I Nr o 

I tVM 1B) DR * * * 

PALLADIUM C vivono felici e con¬ 
tenti 

PLANETARIO II tempo dell'inizio I 
con 5 Loslo DR * •* 

PRIMA PORTA La schiava co 1 < 
L Buzsanco SA * j 

RENO La mane sinistra della vie j 
lenza con L Ch ncj A * 

{ RIALTO Le farò da padre con L , 

I Pro citi (VM 18) SA * 

RUBINO D ESSAI Squadro voinnie ' 

I conTMlin C4 

I SALA UMBERTO Alta mia cara 
mamma nel ijtorno del suo com 
1 pleanne co 1 P V 11 h 0 

I (VM 18l SA * I 

SPLCNDID Morbosità con J T->i ' 

buii (VM 18) OR » 

TRIANON Spettacolo Icolrole C or 
»i o Cabei 

VERSANO Finche c è guerra c c 
speranza con A Sord SA » * 
VOLTURNO Violenze erotiche m 

un carcere femminile coi G 
De!oir (VM IP) DR • 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Sfida all ultimo nolo 

DA « I 

NOVOCINC Le 5 qlornate coi A I 
Ce ent 110 C * 

ODEON L'insoddislnlta 

SALE DIOCESANE I 


Le trame nere 
registrate dal vivo 


14 

Aprile 
.. 14 

apertura al pubblico 
della 

53 

fiera 

di 




che SI chiuderà il 


ACCADEMIA La meraviglioso In 

vola di Diancsnove S • 

AVILA Jesus Chnsl Siiperslai r 
T Ned/ M » « 

BELLARMINO Arrivano Joe e Mjr 
«jhcrilo COI l< Co 1 I - C • 

1 BELLE ARTI II cucciolo co C 

I Pocl S * 

CASALETTO La leg.jrncla cinll or 
I Clero di fuoco con V f’-' o 

A • • 

, CINCnORELLI SPYS c<' I 

GouKI SA • 

COLOMBO n 

CRI50CONO Queste pazzo paz-o 
pozzo pazzo mondo coi 

SA • » • 

DEGLI SCIPIONI Jesus Chnsl Su 
pei stai lO 1 T Noe / M • • 

I DELLE PROVINCIE Dove limn 


L OCCHIO, L ORECCHIO E LA I REALE (Tel 58 10 234) 


BOCCA 

5 a A Set o da n o ato in d I in 
1 SCIO 4i c al « 17 Bile 1 '"Yala P 
''«1 film J loitdscen.o dolo 17 
alle 1 


L inicrno di cristallo con P New 
nin DR k 

REX (Tel 884 16S) 

Prolumo di donna, con V G« s 
mon DR # 


h 7 conipnijina■* iOi P 

SA . 

DON BOSCO Carambolo 

Si SA . 

ERITREA Solaris c 1 D I 

OR • • « 

EUCLIDE I dismanti dell isi/ctlor» 
Klute COI D Sull c s ci A • 


Aprile 

1Q 

alleof^ 


! q o ! 'o 18 c 22 aprite 
sono r Olì. / ,ìIUì cticn*Q/a 
dirct'ì-'c lo nni'd^o daqii 
o DO tor In ' ih qicrrii non 

c ( on c ' '0 / ngrcsso él 
pubblico gcnonco 












PAG. 12/sport 

UNA VITTORIA DEI PARTENOPEI RIACCENDEREBBE LA LOTTA PER IL PRIMATO 


l’Unità / sabato 5 aprile 1975 

li successo dell'azzurro in Coppa Europa 


Juve-Napoli: bivio per lo scudetto ^"piotz sulle 

orme dì Thoenì 


Domenica la « 200 miglia » di Imola 

Per Agostini e Roberts 
il pericolo è Cecotto 

Il finlandese Lansivuori con la Suzuki per sovvertire il prono¬ 
stico - Smart in corsa con la Ducati, unica moto a quattro tempi 


Lazio decìsa a «rìsorpassare» 
la Roma che rischia a Firenze 

Non sarà facile, comunque, per i laziali il compilo contro il Tonno che ha la tradiz one a favore • In pan¬ 
china Levali al posto di Maesfrelli malato - Scontri direlli per la salvezza: Cesena-Vicenza e Samp-Ascoli 


A Gros lo speciale di ieri a Caspoggio 


L lul >ci Olilo -K i)no 
di linoli t «1.1 in p«.iu b.i 
g II 11 V ct**i u piloli i-'Li it I all 1 
« JOO nielli \t.\ inno di 
tputando le -.ole/ otu ;ki la 
qu lidie l/l >11» dt i IO t!u' eoiic* 
r inno cloin* tue i la pm i leea co 
^1 de mondo divenul I iitu six' 
c< di MIpe 1 siici i mond all ti l 
1 pu eiuolili i) loti (111 niomeii 
tc e le pai piesli«iosc m ireiH 
Siile scene inoloeielistiehe 
mondiali c|Ui si inno si e pie 
V ni Ito ciuasi nipio\ \ isamciUo i 1 
Johnns Ce colto un ia«a//o eli 
10 anni, nito .i Cirae.is in \e 
n*/noia d*i «efiitoii Inulani Ne'l 
In 200 mislia di Dastona» li 
piu cele'bic corsi del mondo 
che apio II stagiono motocicli 
^tica moncli.de tu buon toi/o 
di\anti al gì inde friacomo 
Agost ni soli Ulto ciLiaito 

Il i.i2a//o ase\ 1 aMito uni 
b ut* i p iiten/ i e i tecnici i le 
Cintiiono 1 suo eomport ma to 
cono il tatto afionist co pu ni 
tiiessinle issiemt alli pusln | t. iitu 
rione di Mie Liughlin che i • 

Clio II \ittoiii i Cietic Komei i 
Domome i seo si in Fi ine i 
nella pillili p o\ i del e impio 
n ilo mondi ilo lol ntn Coeoi o 
«fateli cl in«elo’> (.cnpclli alla 
pnggo ocelli 1//U111) dominò 


totocalcio 


Cesena Vicenza 

1 

Fiorentina Roma 

1 X 

JuventuS'Napoli 

1 X 

LaziO'Tonno 

1 

Milan-Cagliarl 

1 

Samp-AscoM 

1 X 

Ternana inter 

1 2 

Varese Bologna 

X 2 

Novara Alessandria 

1 X 

Parma*Palermo 

X 

Perugìa'BrìndisI 


LIvornO'Lucchese 

1 

Sorrento Catania 

X 


IH M - >0 O fdO (l (juo-ìtl LI 11 

tiH I s|n se del e.impionc de 
Il u do ( I leonio \..osliiì conu 
LI s I id un i 'i im ih i m i 
Il (I I le u 11 / I d lui pi i\ Ilo ) 
i'*'- si lo dui ina iilc d ii teeri 
t 11 I e i i 

CJ le sii ^ u < ul« h uni » di col hi 

o I \ Ito li 1 IL, 1// > Il ilo \ei I ' i« 

1 ino il I nulo (1 ki nd t i 

/ uiii i |K 1 eia no di ,j i 

col )'«o Li nco lenti ;k i i j) u 
foi I Dome me i i Iinol i in si 1 
i \ un ih 1 7 )U LI eoiUt id 
distinti di! 1 IO sua uno dei 
m iggioi 1 m t \ (le I eompoli 
/ione eia i)ei ui su.i un.i \eii 
o propria pio\a de'lla le'r la 
do\eMclosoli niio\ imcno vedo 
le con 1 piu Celebriti eimjoni 
da Cuacomo \«ost ni e hìh ’ui 
in se 1 1 iUl un i \ iin ih i "lO oc 
al piu gl intU eh p oti cU 
gli St it» s K« n RoIh s t I 
1 forn .mo d li inni i ic a li 
in s< i I niui \ I n ih i 7 óh d i 
b i*'lo 'leuvo L ins \ Il tri tren 
;o s I con I Su/ ik 
"IT 1 l* lul Sin II g li « s< n 
I lenii „ I \ OLI OK d< Ih u i 
ni I evli/ Olle de 1 i eu s i n g ir i 
con 1 1 Due it 7)0 (un e i mo'o 
coti mot )”i i(|iiun Le^'oipi) dii 
ein ule i ^ \ ’ 0 1 uia^l con 

1 » K \\\ is iki 7 >1) 1 Mi e I TUKh 
' n T 11 1 i diti inlt fl( e si 
ov \ am< niL i noi d ii gli vii 
lilxia M I il tipo non e di ciue' i 
che 'bussi ( chiede ix’ messo 
Citimelo si liuti di ontiaro in 
cuna in pani vHocta c nn 
gin suoci ìin un nv voi sai io co 
ino foce col uiapooncso Tìkni 
nclh giti delle 2 Ó 0 domenica 
1 in Fnncn 

Dei canpont del momento ne 
nnneheranno pichissimi In 
' questi PlìM Reid (che non In 
moto) Guntranco Bonem c 
I Bitrv Shicno tfcrmi por mfor 
' turni 

1.0 miugion pipi) ib 111.I di v t 
toni \ limo cnmunciue nllhme 
iicino Holx'its cl r aitivT m 
Halli provenente d di InghiUcr 
n dove In disputato quattro 
gaio clcllì ’’foimuh't 750 > \m 


t l< < !H d kI 1 1 I C| 1 I 

t I U II SLIVOI II I sull l pisi l 

b 1-1 \ iMo ' otlen ile d i 

V I II ( e a K ìH to il V inci 
l tU I OD in g 1 (il I) i\ 
(ili ( ^ idiL (1 igl ingle s 
Il ML )" I I » co n la sse 
s !m 1 ) Il o 11 1 C» iLomo \go 
i p. I I u II I di domciuc i 
I (tu II 


T I de cm I di 1 lo n » >» chi te non h umo die sp i k dcei 

( un >io nto d sol e \ s i nge I tuJtn I ivoie oli mi ix*ichc 

tutti dei lolo, 1 l> neon io e | ni i \ mono eoii bi n oh 
I// r o (kllv giand( <rsridi il dii i st u» c*u 1 fj 7 l\i d 

Vi tee I i\e \ ipoli Sui un m su inno in he so uMi li 

ineoit 1) ’ CUI e'sjio pu la dire | m voi i mi < i <1 l tosi ui 
I n dille nti cjuale delle due , iili d nidi nipoUlin he 
^ indi avia tl las iipissue i vijinio ee)i lì vo’i i i 
pi -mUne ilio s>iim d Ilo u qjitlm (uni h n 200 


s( Lidi tto I ì V igil » e' si it 1 d 
(l 1 Ulto ig I U ì Gl J i\< do 
VII I Use hsL ue a i )os i 
Bette gl uno rie suoi m glioii 

.. k oc Ito in’'orUnntosi sul fì 

Vi. / oiìTtl 'rio l'(. I 'Il rir . P IPU Hiiip.i li 11 ' 


<1 1 (1(1 veli inno div i 
1 i due gl iip ) \ e riti piu 

V. . c pii inno con D di v an 
l ug o sugli i tl 1 Li kara si 
disputeta in due m uichL allo 
Ole n 11 pumi .die ore IG 30 
’a socond i con uno schteramen 
to di p.irten/i st ih Ido dall or 
(line d Ulivo della pumi Fn 
li irnlx le m inelu su.inno d 
sjutalp su J 2 gli pili a 1(»1 280 
prt com[)lossiM Uni 322 jbO Li 
cl issific i filale ve i«i (umpditn 
in bise ìM i sommi dei giii o 
in ( ISO (i ini it I in b ise ni! i 
sonmi (le u npi 
Tl i li dui ni i k!h s na r| 
sput il i un Igni (il loi mul i li 
Ih I i M m )l«i 1 1 J")il I 1000 cc 
I isom m sul S int ino cioincn c.a 
nmlocic 1 ino i ( c itoi ò u i 
volo gl intk sn( 
el ( co^ti 1 'Clio 


miehevok' Itila LS\ il suo 
posto giodu'a Mlallni uni 
non si esclu'e un ieci|xio in 
txticmis dilli Stessi niez/1 
da) Sul Ito ile pa tenoxo i 
un le) li//«de l.i viglili ha 

pe ns ito Totonno > Juhano . 

che ha risposto polemicamente | < D inii i n 
die <r g Usldlcigionj » del CU settnninile 

Beinrciini pc non avei eh i , eoi 1 \mbirgo Mi e Usi che i 
in do ticpKiK un «lot ilou (hi j m, i egge pi che li Ulve hi 


I dim 11 4 eir t 1 il I (I 

)) V lU 1 II fu 4 1 (f K l 4 l 

n deh „ » i ve in nle il 

I I ni un } n 1 I loidollo p 

> p u n Vitti in I mie sso 
11 tu mio p 0 5 IK) 1X1 mo 
IHM n I IV ebbi dovuto 
c 1 I le r b HI K sconfitte c >n 
1 I/o ttixn i loi no I i bit 
Idi d 1" 4 sto <h d niu i e i 
scoisi eoi loi no s e \oluii 
*■11 ’isd e olile che dii ste 
liti di gl tlt iCL udì \ti ist isj 
illa t dica i 
di Cop ) i LEI* \ 


N nx)li n \i/ionale Jiiliano i 
st do dillo nell i leplei d 
le mindo thè Berni dini hi , 
ehi un do lui ed 0 1 ind td m 
i//nio (iu indo s<njv i d to 
gliele li eastigm dii Tuo o 
I ru 1 diffude ineOTdio eim IO 
j linda Mi d ei>t.i«io f' in 
' dito >li 4 sosloiHtido elle p^ r 1 
e di IH n n i/ionale b uUi e^ 

IXcento ' * I Juventus (hi tx>i 1 

Por on , ^♦ si npi d Oiiddi 


totip 


tiii c al pi I o (I I lino 4 000 [ V ici) Ci ìie loei tivo di ti 

lue 11 tt Inni ' ""ii p n non conti o <ti donin noi l i inde 
r • D L. • piss.do l pu 

CU^GTlO DOmiDOni Im ck I m iteli vcio e pop io 
I IV in/ indo ’ i Usi che d \ i 

-— --I poh 110 1 hi nenie di p deli 

in riuisto eoid on o i’ p gk o 
lotte i.i xi I secon lo posto 
X gu mtiseo II Copji LI'PN 
Vi d \ iiKili hi ai he dotto 
• M • I f it i 1 1 su I p Itti* I con 1 lu 

g I li) e H s I L n I p 1 td I € pu 

I CORSA* 1 X 111 1 Ci II d nroiimcido igl 

X 1 I otto iigoi I r IV Ole (klli Jiivc 

II CORSA 12 c eh ai issiuio o chi non dii 

2 1 I gl uno degli odo ubi i « in 
MI CORSA 1 1 cnnnndi dlHtlnlo ov\ o 

2 X 1 I (H 1 ut ni/ li «nhiei \-ti > 

IV CORSA 2 1^ Pi di Sei lino Hubiie 

2 svo Pinzino c Pic.issoì 

V CORSA* 2 I Lme<tU o ò conuiuiuc* «1 

1 1 (h U di og n frecci di poh mi 

VI CORSA 1 X I lt iixirto i qinlsnsi risulti 

X 1 lo non soli lido ()C ch^ i pir 


Nella nuova categoria dei mini mosca 


Udella è campione mondiale 
Martinez battuto: squalifica 

AI 12" round il messicano colpisce Titaliano al iene: Udella cade al tappeto, 
non si rialza e l’arbitro squalifica r«ospite» - Franco era in vantaggio di punti 


Dalla nostra redazione 

MU.ANO 4 

Un Attimo prima clic rran 
CO Udella e il mes.slcano Va 
Icntln M.irtlncz .ispiranti al 
la nuova tintura mondiale 
delle 108 libbre salifero sul 
la bllanca nella palesila 
Olimpia una voce anonima 
dKso « Il peso di questo tom 
battimento c atato fKsato In 
clillogiamml 49 060 » 

Si e trattato di una di 


ehlaiaziono .ubiti un non 
Hspondentc alle legoh pugi 
Itstichc Era una trovat.i al 
1 Italiani e poteva magirl 
far invalldire que to campio 
nato del mondo del lesto già 
cosi asburdo SIctome nella 
paleserà imbioslana abbi imo 
vlbto 11 doli Piero Pini un 
«big» del pu„lla c mondili 
c Cl iìianio rivolti a lul pei 
chiarimenti 

Monsieur Pini et lece no 
taic che il lim tc d ix?i>o dei 


VESPA 125 TS 

una nuova Vespa per lutti i giovani 
dai 16 anni in su ! 


m ni mosta risiiti ufficiai 
Munte di 108 libidi pili i 
chilogrammi 48 900 a causa del 
1 uiotondamcnto li difetto 
'lutto il resto c i intasia mes 
sic ma oppure iibltiio degli 
Impicù'iil mll mesi Ad o^nl 
modo MI li bisiuUi Udel i ha 
seguito chilogi mimi 48 500 c 
Mutine^ duecento ^lamml in 
meno quindi tutto regolalo 
a meno in ippaien? i 

Li foll.i milanese malgia 
do i pie/zi In bai La e air 


Un coipo del geiieie Io sci 
glio tanti anni add elio t P.a 
lUl 1 gl inde Roomson sul 
'nneese Ji'an Stock che pio 
vati tolti nei Pil.ì//eÙo i vo tutti i toimcnti dcllnlc'* 
quind lineasse) sua lobii^to i Ebb n< quelli volli Riv 
• ‘ -Sugirobbe la vlttoiU pci ko 


t ih L tinti g i)t itoi (Il potè 
I nnUi//ii 4 ci I iK isi 'rs.jc.,s 
fìsiLO Co p ultoMo d I me* 

’i u I Keeiit 4 i Milk C 4 »ikIi/joiii 
ps Lol »g eh (U li I s(| I idi I ni I 

)) u di d mi '> IO (knxMi 

t nto (X k sl 4 .ssO Ibttlkl 

I U( x 1 ito il I VI,. t I (U I III 

I C 4 1 ) le 1 |/K *1 I •* I 

|H I di) e )iì A-h l k N d s ( 

I che in I s mll I 1 col N inoli 

neh) s iili I* ) il li o’Io 
))v olok o I 1) li di un g o I 
j io < Pl 1 ) All! s(inoie t« 

(il imo e in oi i igk ordito 
X II sLo ìlilt I d< I .r (K J In » 

I hi detto (h( quillo del \i 
) )l no*i ò un ni incoio lutto 
put tl )p oeoo inoco ivo 
\ 1 ''OS I. n II ) I f' L MI.» 1 1 di 
mosti 1/one di l'i otl mo Ino 
e» me s^ > m itio di \ nieio 
j L che 11 I nnhoito diletto non 
po o V e hlx p s ito 1 2 r d( 1 
I 1 1 1 il i s ) *■ ) niM di nv il 

s ( (le n I XM t ITI 
0 I nd MI Ik e I un i i ig onc 
P( ehi q 14 to coni ionio vinui . 
c iis d* I Ito >11 o X ini )(nl in 
I (. Ulivi I 1 «iienop( I 

( I ) n 1 1 t is *‘4 c i> s ,.ni I 

I n h lehb li » 1 ) I |)i ni , 
I (k 11 1 e 1 « Oli eonsi gin 1 
I / I d ^ n on 4 m I » l wm 
j H ! ix ) 1 I l> me n//in 11 

II si in* no f 1 1 loto piove 1 

I) ik ■» IX I IH I I > lo ino 

Mi ) h 10 U p oe)<*l ve (M 

tn IH 1 ito lutino s iiohlH o 
j di « j e XI k due s(|ii idi» 

I l ) IV( Il lite > i ( 11 in 
eo*Ui noi c is I e d le m e \ 

I s I m nt 4 i pi *enoi i n* 

IVI I i e te il b IP P lolo e 
dio luo. T iseHnm i li l>t i 
IH'i lo sc ideilo sj tiaceeiKk 
ebbe ciuenta < i questo pn 
to noi si|)|> ino piop o «i 
iiK ixitHhlx u Igne II sq u 
il 1 d P 11 »l I e he tv i ^ (| 11 
H i,g iv.intL 1 tilomie/zo <1 
Copi I l ri \ ( 114 uol di p OS 
s mo eoiiUo gli ol «lek i (U 
Tvv 4 Mk Elise 14 k> e c nqiu 
kH Ito- mtH cn Iti n ni/o 

II de ne' mi h 1 Co ip i Eu 
IO > I Lon II Pibm i 

I M1 il lui 1 ) d donnni non 
I sri solimi) .. p pilo.» |x 1 
. .... j 1 )i\<\ix)li Oli me K peuic 

c coisinvi * ip Cba V nto d ii . c i etu n o Li/io 

cloloic Cdel u SI piega ^‘ti'* TiXino t f oh ni na Roni i pn 

n g nocch o s <i c a uinuuc | {investono duttimen 
d.illarbltio lianccsc Baldcv u U lotl.i In allo Dici mio mi 

lou cnc ^ub to dopo lout i),(^ monito j gn 

squilillca Maitln*'2 pei co'po niti non hu uin tiid/ione 
irrckolaic Franco Udel vvln i f.i\<)<\ok I.i scc sn si tgtone 
cc cobi squilUdamenlf PCI Ja sculetto 1 « To 

\eijtfi la nuova c ntur« mon | Unse s i il) and iti che al 
diale del mini mosco l j (omo o ansi, imo hi ilio 


SI inno st tini *1 (hll ! a»s 
liu ta et pot *■ t oli are s 
1 e Ug 11 ^ illoiots Se p » ! 

N I X )1 dove e *■ I b 11 io o e 
no i le I IO Ix ilkii i sì 
ehi nijo \4 itos|Httvo s spi 

li* K 4 hlx o d 1 in/i il 1 1 

/ d 

I* is nulo 1 14 Ho n I di Le 


Il CIO diserta 
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[ LISBONA 4 

I I ,.ovc o poitoghesc hn 
c t e Ilo 1 dee > onc d*’l Co 
m’ito Olimpeo di annui a 
I ( (ì lun one de % sesta as 
scmbk i do com it mp cl 
na/ior.i i ouiopel che s s,i 
I ebbe dovuti svoikoie a L' 
ibona di 17 al gu apr e 
I In uno nota del minbt'^-o 
del a Pubbl ca Ist unione m 
potesti pei piovvcd mon 
I to 1 ) quale, xa eblx? st< to im 
posto da ixios che pi ondo 
no pa**! ili cimpq^n de 
I n gl alo li ne con’-'Oit de) 
Poi toga o campagni oiga 
n)2/a a di a s ampa csto a 
pci sc cd t'x'c iJ piese ed ‘ 
governo p ovv oro 

Noj 1 nota si piccM che 
l icispoisibll del contato 
I oh Tip co porioghCM aonno 
app eso a noi g a « n ispet 
nuimenlc > c da .cUcia c r 
col Ile 

\ k'usl iKu/ono del p-o\ 
vcdimcnto Com tato O) m 
pKo Euiopco citava « 1 in 
V o 1 25 apt le del c c o/ o | 
ni e 1 1 s tuaz one )30 t ca i 
del pae-sc > 

A quanto risu la comunque 
h dee s onc di non iene i e a 
piosslma nun one del comlt i 1 
ti ol mp'cl la^ionah europei I 
1 Lisbona saiebbe stiCa presa 
su ini^atuu un itoic dal . 
>0^,10 ano e velico Welsman i 
e non poli ebbe c^seie consldc | 
lata n ne nsun caso definì 


nii'fi'o fi 1 I e de li 1 s ji sqin 
di m I t' e« 1 to L Ih un s ic 
e 'SO SUI siri 0 t M > o\ en 
t 0 pui e in 1 11 1 1 11 Ht II I 
ma 1 HM/1 I Pii Do 1 ini ^ 
[ ] UT /( tl is'» H I tei ih le > " 
i di lue» Ilio un i 1 oh r ri 
j s H i|> 5 n c lon n I' 1 dii s jl 
ees o esumo do )u tj i i duo 
I “ f e milo >.111 \ n n/ I 

Non e siri I?oclo coll) lo d i 
pilmonite \ ik c ii pinchi 
ni sidc I 1 lIJonu'ujc m so 
i e oidi Mi//oni elio ga In gu' 

I di) j <' \ jol i ;> ne li I sfoj 1 1 

' Miti liisfiiii di MifopaCij 

, T Te*)lic,c ^ull i '‘orm 4/ion no 
I S4 .1 I li s[{ i.diflc.i ci G 1 diolo 
j luntu Melili iicniioi i tm 
j ni melerà S iltutt eppure i 
I « \ io) I V pun* mo j] s iceosso 
eoi piociso s opo ci t Hit ire 
1 in d 1 no i (k ,1 i/ on sii f|('] 
)» sn ioti Ne'l 4 Pomi nontic 
I Pi iti mi no i T3 it >,1011) si 
I e I o t nu L I iinpicg > di Spi 
I don Afi he un ai ogg o « 
d ( blx Ixne I L e dliolm un 
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Ad Agnano ciclista contro trottatore 

Oggi Basso sfida 
il cavallo Oldwick 
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In palio la corona dei «mediomassimi» 

Stasera Fourie-Galindez 
«mondiale» della W.B.A. 
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I t ìinpione do mondo dv 
)X?s nu d o m 1S.S n i W B A ) 

II gc it no \ ( *o Crl’l ulc 
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o * id o L s Pi:k d Johm 
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di 1 sjd 1 r ca IO P e 10 Four o 
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mond j]' r. 1 11* e. s 4 o 

bU’jto dj*» vo o di 0 Sì J 
1 'tn 4 Bob Fos cr ie in'S 
ì pu 1* (p** n i id \ b tq u r 
que c x> a Johanusbj g 
Per**c J-ciro che hi 31 ann‘ 

I conscie ito sopì i lui o un 
*a (0 1 con*"ì'jo de sjo 
ìv vc'sa 0 che ■> un « p cch a 
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I I nuov .1 \espa 1-5 TS c un i t 
12 ,> importante dotala di ni ig 
gioie |)Ote'n/a c di dota/ioiu 
fino ad oggi riservate ai mo 
dellt di edindiat.i su(X*UOie 
L.» sigla TS vuol dire 'luiisnio 
Specillo t li nuova Vcspt 
125 Tfo tieea eoni e di l ulti 
« pIuH 4 . L spedalo d.ivveio 

— biuletto (>e)rtaok-,elti all in 
timo dello scudo come sulla 
\ 4 si)a K.iUv 200 

•-dispositivo |xi lalloggianien 
to dcll.i mota di scorta come 
sulla Ralh 200 

• motore poti nzi Ito dot.ilo eh 
nuovo tuiv ISO a tu luci d.i 
8 CV a 5600 gui t 

— nuovo sikn/i itole di scaiic) 
come suiti Nespi H.iltv 200 

• nuovo skti/uttoiL di .ispn 
/ione come sulla \cspi DO 
Sprint veloce 

• Il v.i coni indo treno con tstte 
miuì stelle.! come suoi 
Vospi Sprint veloce e 
)Rd \ 2W 

• nJBa luiigA in dota/i)n^ 


SCHEDA TECNICA 
Alimentazione con iniscel t il 
2 di olio 

Consumo (sieondo nonne 
CUN\i 2 1 IL di misceli o^ni 
lOQ km 

Volocilò max nonne* CLN \) 
yj km II 

Autonomia "0 kin 
Capacita totale serbatolo 

It 7 7 eeompttsa iisuvi U 14 

clie.O 

Peso totale a vuoto V kg 

clic l 

MOTORE 

Tipo 1 1 t» min con iIhIu 
bu/iune loi mie e tiav i o a 
i luci 

Alesaggio inm j1 5 
Corsa nun o7 
Cilindrala cine l-f i 
Rapporto di compressione 1 i 
Potenza ciic.i C\ 8 a 5 btHJ 
gin min 

Dìi li) .inni in su tulli colo o 
che sono e vogliono S4.ntiisi 
gnv.nu eon la nuov i \es'>4 
12) rS poti Ulti) eliieckie inloi 
ni l’ioii 4 pii I Cl itu te 
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foci rudenti .issiti peimetto 
no .1 Ciuùcppe Boighi un pc 
so medio in aMOsi di pie 
\ ilcic sul robusto biosclino 
C indio MoielLl la lobi m 
se ilei.i poiché il eoinbilti 
mento usuila intcìcssinte ccl 
equil biato Tote i qulnd' ,\ 

G usepix? Hussi mutellare Io 
spignolo Anton o Ben/ un 
perditore nuu ilnunte Li 
beiico viene leimilo per ko 
tecnico d ili ii b (in cost i du 
lanle* i quiito lounl 
Con Vilucchi nel i ng h 
folla come scini)ic d venti 
IX) cm ca neivosi e con i' 

1 ine o f ici e II) Ole Iti i piu 
sv in iti u” V ino tl I o i o 
eh niontjo il mil me e ^ M 
rnun Mohiti un miiocch 
no di mestieic '«i i) cch ino 
\ goiosimcnti C»o mino V il 
sf'cchl Ix nelle k ito ed ms o 
so 1 esce ugu ilnu me i p i 
leggiate i/on(' () u petti 
coiaio dell ivvc ai o mi la 
giuiii e impietosH I/jdichu 
I i mi Itti conlitlo Mimun 
Moh it n gli id (gn i in t il mo 
do una putiti che niagu , 
1 tene v i ni )oss bi e d i \ in 1 
ve IO all i V u i I I 

Il prologo del citnponi’o 
mc,nd ile e piutlos j u igo e » 
1 Ilici nenie ina* e pi [ 

I mo .ISSI to Udel! i c Mail ne/ 
non SI se imbuì io un piuno 
nuiUK Ise ondo 4 pci Imcs , 
s U10 elio me'tc i segno ve o 
c smisti 4 de sii II lido s 
1 l i ne itr/o io ind m i u li 
c lo een co d q k sto non 
dice eriibi i medioc i 1 1 
Lo (Unti ( „ U I < npH e s i 
, 1 1/ e le et e nti.imb 
I L i no 1 du i i u uo lo 
' s])e nolo L da sonno non s i 
ved( un e pisod o un solo eo I 
I po degno di un c in ]) oi i o de i 
1 mondo si i i)ui 4 d se le B I 
I mes-,1 iioconuiiut i spu* le 
( h i e su 1 1 stuoi I Lde i le I 
1 cumu i qu i che ) mio di v 11 1 
j tl go ])U 1 dove id ) celile 1 [ 

[ nuH k pio]) i lo /( n ^ 1 1 
I pule biuc i c i)ci lui IX [ 
so Q lesta delk KiH bbit e | 
divvcio uni c ilc,„oi i iKr.i | 
1 tiv i 

Dii decimo is-HiIio i iilmo i 
di Udori i ca i Mutine/ può I 
1 spi IH qua eh* li .,(1 svento j 
iji Uni di os->e lo se i p u | 
' V ng 4 h 4 SiKÌ t e« .,1 4 ^ I t*’ n 
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tictac, una nuova 
esplosione di gusti 
menta,orange,cinnamon 


V iimntc fitto centto ili mi i 
1*1 c(xi un gol cl Gl izi-inl 
Musirclli non c) sì u ,i gu 
d Ite 1 SU4I J ili I D meli 11 
L 1 covci ilo n dime i pc 
(kg)i ac or imcnti ex (lolieb 
, belo pollile anche id un d» 
li (u bit-1 sono dn vero nde ] ^ \cnlo ehiuig^o c , 

tili ib 1 \d ogni modo ni i I0 (4.110 blocc ito poi un 

momento del vinlagklo Udel 1 nusc Li squadi 1 ò stata pc 1 
ku tonduceva con un laigo ( si sotto tu’elt eli) bino ìlk 
vantaggo 1 1 s la vittoil i som rntoio n s4*condi Bob Lovati 
biava oimil siculi I si tiova con pioblciii ri l 

Indubbiamentt Valentin 1 fomi/ionc visto che Carli 1 
Militine/ mciltri. J 1 suo mode selielJi non sembia poter sm d ' 
sto tH ntnclnquc^imo poijto ' *'•c m temoo il mal inno all 1 

nelli kiiduatoilu mondale sosc i sinistri M s io posto 

dei mosca Un .litio pe^o mo dovicbbe gioc ite il suo sosti 
SCI I 1 Ulto Spelati ha potuto tuo n Umile Fi m/on Ma I 

supci 1 c in 4)tto iiprcse ab j ne»n c detto che mii veng 1 schx 

bisl in/1 spente Salvatole J^a | 1 ito Nanni Comunque 1 match 


con lendcndo in *«1 modo fo 
ice 1 suo vecchio maestio 
R l'I i r s* do questo I unico 
t ispotfo pos t vo dei i sconce: 
tìnte’ se it I 

Giuseppe Signori 


eon i gramUi di Fibbn 
(I ) dii! 4 Ix II I V tton I ile 1 
« di ì)> SI piosen* i di fleiU 
UH H se bn«wì//u n sono 
m 1 ) OS 4 (c lo h inno d mo 
' s* 1*0 and m lo ì v ineo o do 
' nienieì scoi sa i Uoiogna) c 


sportflash-sporfflash-sportfiash'sportflash 


• IL PRESIDENTE DEL CONI^ AVV GIULIO ONESTI, 
ha ricevuto ieri una delegazione somala, composta dat 
signori prof Mohamud Hasnn Nur, Direttore Generale del 
Ministero del Lavoro c Sport, e Mohamud Ali Ahmcd, 
Direttore della Seziono dei Lavoratori dell'Ufficio Politico 
Nazionale, accompagnata da Ugo Ristori, Presidente 
dell'UISP Nel corso dol cordiale colloquio sono state osa* 
minate e studiate le forme di collaborazione fra lo sport 
Italiano c quello somalo 

• IL NUOVO PRIMATO ilabano do 1500 m stile libero 
o stato oticnufo da Sergio Affronto nel corso della Coppa 
Lalina in corso di svolgimento a L»s Palmas L'italiano 
Si e classificato terzo col tempo di 16'30"2 <p p dello stesso 
Alfrontc 16'38"2) nella gara vinta dal brasiliano Madrugo 
in 15'S6"2 primo sudamericano a scendere sotto 1 16 

• UN CAVALLO CHE PARTECIPAVA alla seconda cors.i 
in progr.ìmma ieri all'Ippodromo di Agnano - Jim Bean — 
e morto ad alcune centinaia di metri dal traguardo Jim 
Bean, .*hc era guidato da un « gentleman *, si era aitar 
doto alla partenzo, rimanendo ultimo dopo un giro, im 
provvisanicnte, si ò abbottulo sulla pista privo di vita 
E' morto, secondo II referto del veterlnano, per un coi 
lasso Nella stessa riunione alcuni incidenti sono accaduti 
al tornine della settima corsa alla quale, secondo un grup 
PO di spettatori, sarebbe stata data una falsa partenza 

che avrebbe avvantogglato uno dei cavalli Gli spettatori, 
dopo aver rumoreggiato, hanno invaso lo pista dalla quale 
sono stali allontanati dalla forza pubblica Uno degli spet 
toton ha tentato di colpire con un bastone un cavallo, 
altri icvccc hanno fatto una sassaloln contro i vetri po 
stcriori dell'ufficio di direzione frantumandoli, la forza 
pubblica ha identificato alcuni dei facinorosi La corsa c 
stata annullala 
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Pubblicati dieci punti per la concordia, il lavoro, la libertà dei popolo i Conferenza stampa della presidenza del Comitato Italia-Vietnam 

IL GRP ORGANIZZA LA NUOVA VITA | Gli accordi di Parigi 
NELLE ZONE LIBERATE DEL VIETNAM i base di ogni soluzione 

Forte denuncia da parte del governo della RDV dei tentativi USA di prolungare l'«agonia di morte» i „ i * , u j w i j • r*- ni j u- „ * j i 

del regime di Saigon - La gente costretta dai fantocci a fuggire rientra nelle proprie case | grp e della rdv - L'inerzia del governo italiano e le falsificazioni della rai-tv 


Dal nostro corrispondente f 

HANOI, 4. 

Il >:ìiun(i(ni pubbllai una ! 
irlsror*<>j>a denuncia deU’affer* ' 
ma/rione del ministro della | 
Difesa desìi USA, Schleslnser, | 
•alla ^x>jxslblUtà di un nuovo i 
Intervento aereo desìi Stati 
Uniti nel Sud Vietnam. E' 
Oue»ta una dichiarazione che 
«rende chiara la criminale 
politica desìi americani con* 
tro U nottua popolo in due* 
5 tl ultimi slomh). II quoti* 
diano elenca ifli «atti di sa* 

I. bota-sslo asU Accordi di Pa* 
i risi compiuti per salvare la 


cricca di Thieu dalla sconflt- 
Ui e le calunnie, le faUslflca* 
'filoni, e Kli interventi negli 
iLffarl Intorni del Vietnam del 
sud». Le minacce di Schle* 
.singer non pos.sono impedire 
l’avanzfUa deire.sorclto e del 
popolo del sud. Esse mostra¬ 
no .solo la o.'Stina^lone di Wa¬ 
shington». conclude 11 com¬ 
mento del giornale di Hanoi. 

Ma IJ fatto politico più Im¬ 
portante ò oggi la pubblica¬ 
zione del «dieci punti poli¬ 
tici per edificare e difendere 
lo zone liberate»; a questi è 
dcdtc.ato redltorlnle. Lo spiri¬ 
to del documento, afferma 


I iWfuincian. è «di astilcuroxe 
alla popolazione delle nuove 
I regioni liberate il diritto di 
I dl.s.porre del proprio destino». 
I Sono previste misure di vlgl- 
’ lanza contro il nemico e si 
ol'ferma la neces.'^lta di dlslrug- 
geeme lo apparato coercitivo. 
Sopivittutto sono elencat*' le 
m'isure por porre le basi di 
una nuova vita foixlata sul 
principi della democrazia e 
della concordia nazionale. 11 
documento afferma la ugua- 
gllanzii del sessi, delle nazio¬ 
nalità, delle religioni e la li¬ 
berta di culto e proibisce 
ogni attività Ispirata alla ven- 


il gigantesco « Galaxy » si è schiantato al suolo poco dopo il decollo 

L’improvvisa sciagura 
all’aeroporto di Saigon 


SAIGON. 4 

Il gigantesco aereo Galaxy 
C-'y che avrebbe dovuto por¬ 
tare oggi da Saigon agli Sta¬ 
ti Uniti 243 orfani vietnamiti, 
è precipitato poco dopo 11 de¬ 
collo, schiantandosi al suolo 
A sei chilometri dal centro 
della capitale sud-vietnamlta. 
Oltre al bambini, tutti dagli 
otto me.sl al dodici anni di 
età. c’erano a bordo quaran¬ 
taquattro assistenti, due In 
fermlerl di volo, e sedici mem¬ 
bri di equipaggio. I superstiti 
•ono, secondo le ultime noti- 
■ zie, un centinaio di orfani c 
da 15 a 20 adulti, compreso 
11 pilota dell'aereo. Dennls 
Traynor, che è rimasto Illeso. 

SI è cosi conclusa tragica¬ 
mente una operazione che era 
•tata avviata aU’lnsegna del¬ 
la speculazione politica, della 
Improvvisazione e della Irre- 
•ponsabllltà. Il Galaxy preci¬ 
pitato oggi era U primo appa¬ 
recchio Impegnato nella « ope¬ 
razione babt/li/t)> (operazione 
ponte del bamblnU ordinata 
ieri sera dal presidente Ford i 
per portare negli Stati Uniti , 
duemila orfani, Lo stesso Ford | 
€ sua moglie avrebbero dovu- | 
to recar.sl ad accogliere li ca- j 
rlco umano aU'acroporto di 
TravLs, In California. 

Il Galaxy. stando alle pri¬ 
me Informazioni, era giunto , 
» 40 chilometri da Saigon ed i 
i era già a 9.000 metri di quo- | 
ta, quando sono cominciati a 
i manifestarsi « inconvenienti 
sulla pressurizzazione». Sem- 
t bra che uno sportello di coda , 
j non fos.se chiuso bene. Il pi- i 
Iota tornava indietro, scen- I 


dendo a tremila metri, ma 
quando si apprestava a scen¬ 
dere sulla pista di Tan Son 
Nhut l’aereo precipitava di 
coda, urtava contro la riva 
del fiume Saigon, c faceva un 
balzo di 200 metri andando 
a schiantarsi, spezzandosi In I 
tre tronconi, al di là del fiu¬ 
me, In mezzo alle risale. 

I bambini orano stati siste¬ 
mati In parte sul ponte su¬ 
periore. In dieci per ogni tre 
sedili por adulti. GU altri era¬ 
no stati sistemati sul i>onte 
inferiore deU’aereo. de.stlnato 
al grandi carichi, direttamen¬ 
te sul pavimento. Quelli che 
si sono salvati erano quelli 
sistemati sul ponte superiore. 
Per quelli di sotto, non c'è 
stato nulla da fare. 

II Galaxy è il più grande 
aereo del mondo; ha una aper¬ 
tura d’ali di 75 metri, la .som¬ 
mità del timone di ceda è 
alta da terra 21 metri, la fu¬ 
soliera è lunga 70 metri. E' 
lo stesso tipo di aereo utiliz¬ 
zato per trasportare a Saigon, 
in questi giorni, pezzi di ar¬ 
tiglieria e altre armi per 
Thieu. 

A Washington l'ente per lo 
sviluppo Internazionale, re¬ 
sponsabile del ponte aereo, ha 
detto che 1 voli continueran¬ 
no. ma il deputato Lee Aspln 
ha chiesto che tutti 1 Galaxy 
C‘5 siano Immediatamente 
bloccati. Lo stesso ministro 
delia difesa Schlesinger ave- 1 
va tempo fa dichiarato che , 
in questo tipo di aerei r«af- | 
fatteamento alare» si mani* ■ 
festa più rapidamente del pre- . 
visto. In.somma, non era un I 


aereo sicuro: e tuttavia al 
Pentagono ora si insinua an¬ 
che l'ipotesi di Un atto di 
.sabotaggio. 

L'operazione per il trasfe¬ 
rimento del bambini era co¬ 
minciata già l'altro giorno, su 
basi private. Clnquantasette 
orfani erano stati caricati su 
un DC -8 della World Airways, 
€ il pilota era partito igno¬ 
rando le dl.spo.slzlonl in con¬ 
trario della torre di control¬ 
lo di Saigon, Avrebbero dovu¬ 
to partire 200 bambini, ma le 
stesse autorità di Saigon .si 
erano opposte alla partenza. 

Le principali organizzazio¬ 
ni che SI erano impegnate 
nella fornitura degli orfani 
facevano sapere che non a- 
vrebbero piu consegnato i 
bambini loro affidati, ma cln¬ 
quantasette bambini venivano 
letteralmente ra.sirellatl da 
chi aveva orguni/zato quo.sto 
« ponte privato » e portati a 
bordo. Il pilota poi. come si 
e detto, decollava .senzjL 11 
permesso della torre di con¬ 
trollo, rl.schlando un dl.sa.stro. 

Ijh tragedia dc'gU orfani 
sfruttati da alcuni per far 
denaro, da altri por ragioni 
politiche, e ancora più grave 
.se si pensa che essi .sono U 
frutto della presenza e della 
guerra americana nel Viet¬ 
nam, che fino ad oggi sono 
.stati lasciati in una .situazio¬ 
ne orribile, e che ora si vor¬ 
rebbe sradicarli da quello che 
è il loro paese per trasferirli 
in un mondo estraneo. A me¬ 
no che un dl.sa.stro aereo, co¬ 
me è accaduto oggi, non tron¬ 
chi loro addirittura la vita. 


Il regime cambogiano abbandona 
le basi lontane dalla capitale 


PHNOM PENH. 4. 

Il regime di Phnom Penh 
ha varato oggi quella che pò» 
irebbe essere definita la 
« strategia della disperazio¬ 
ne»; per lappare le falle che 
si aprono ad ogni momen¬ 
to nel perimetro difensivo di 
l. phnom Penh, esso ha deciso 
’dl far alfluire nella capitale 
truppe dalle guarnigioni iso¬ 
late spai'se In Camicia. Eli- 
cotteri sono stati Inviati a 
prelevare soldati a Takeo, 83 
chilometri piu a sud, Kom- 
jpong SeiU 120 Km. a ovest, 
ia collina Phnom Bassct, a 
1 20 Km. dalla città. Questa mi- 
'•ura era stata evitata fino al¬ 
l’ultimo perché avrebbe si¬ 
gnificato rindebollmento delle 
guarnigioni sparso nel paese e 
^reso piu facile la loro caduta. 
■ Il regime controlla In tutto 
una dozzina di ba.sl. 

Secondo l'AP, 1 soldati che 
) iono siati fatti affluire Im- 
‘ mediatamente sul vari fron¬ 
ti di Phnom Penh sono « tut- 
tl male armati e con 11 mora¬ 
le a pezzi ». 

I punti che appaiono più 
deboli nel perimetro dlfensl- 
To si trovano a IO Km. a 
nord c 8 Km. a nord-est del¬ 


la capitale. Le forze di libera¬ 
zione d’altra parte sono già 
giimte a 5 Km. daU’aeropor* 
to, ad ovest starebbero fa¬ 
cendo affluire rinforzi, che 
confluiscono verso Phnom 
Penh In bicicletta. Sono le 
stesse forze che hanno an¬ 
nientato la guarnigione di 
Neak Luong, sul Mekong. 

L’aeroporto di Pochentong, 
sul quale continuano ad af¬ 
fluire le armi e le munizio¬ 
ni portate dagli aerei ameri¬ 
cani, ha rlccNTito oggi un to¬ 
tale di duecento razzi spara¬ 
ti dalle forze di llberarlone, 
quattro volte più della ncrma- 
le media quotidiana. Le stesse 
agenzie informavano che ne¬ 
gli ambienti stessi del regime 
si comincia a ritenere inuti¬ 
le e controproducente il pon¬ 
te aereo USA, dato che ar¬ 
mi e munizioni mandate da¬ 
gli americani sembrano tro¬ 
vare subito la strada delle 
zone Ubere. 

Il « Presidente ad interim » 
ha avuto un lungo colloquio 
con Tambasc latore america¬ 
no John Gunther Dean, che 
è 11 vero padrone di Phnom 
Penh. Il « vice premier » Pan 


.3othl ha detto che l'ordine 
é di « tenere Phnom Penh a 
quaLslasl costo». Ma intanto 
['ambasciata americana ha fat¬ 
to partire 86 del suol dipen¬ 
denti per Bangkok e altri 
30 per Saigon. Il governo di 
Phnom Penh ha intanto cspul- 
so dalla città uno dei corri¬ 
spondenti deH'AFP, accusato 
di avere .scritto dispacci «ten¬ 
denziosi ». 

. Da Ball, in Indonesia, il 
« primo ininlstro » Long Bo- 
ret. che accompagna Lon Noi 
In esilio, ha dichiarato che 
«non ci arrenderemo mal ». 
A Pechino il capo legale del- 
lo stato cambogiano, Noro- 
dom Slhanuk, ha annuncia- 
to che alla liberazione di 
Phnom Penh sarà concessa 
una amnistia generale al tra¬ 
ditori, e.sclu.sl i « sette » già 
me.ssl al bando delia vita na¬ 
zionale, cinque del quali so¬ 
no già aU'estero. Slhanuk po¬ 
ne al capi del regime l'alter¬ 
nativa tra 11 la.sciare subi¬ 
to la Ctimbogla o « larsi i^er- 
donare dal popolo npudUin- 
do l’impenalismo USA, depo¬ 
nendo le armi e Invitando 
la Resistenza a prendere pos¬ 
sesso della capitale ». 


Arresti ordinati da Van Thieu 
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temporiino.i o che procederà \ 
alla nconquisUi dei territori | 
perduti qualunque sia il tempo t 
che ci vorrà. Ha ciato la colpa | 
della cli-sfatta al fatto che i 1 
«comunisti» hanno più armi 
e munizioni, che gli aiuti ame- > 
ricani sono chminuav. eUo que* i 
•to ila fatto diminuire il mo- ! 
rale dei soldati, che m questa I 
diminuzione di morale si sono | 
inseriti gli agitatori « coniu- j 
Ipisti 4 * buddisti V e persino I 
icmiltente inglese BBC, le cui [ 
pnti/ic «sbagliate» hanno l'atto ' 
fuggire i soldati ancora [)nma i 
clu* N'enissero <itt<iccati. 

Dopo queste stravaganti giu- 
•tilìca/ioni o dopo aver vio¬ 
lato per anni gli Acfordi di 
, Parigi. Tlueu ha avuto firn- 
prontitudine di dire che egli 
è [)ronlo .1 negoziare sulla 
ba '■e di questi stessi accordi, j 

Il discoi-M) di TIm-u li.t rical- | 
cato le (lichiara/ioni rilasciate t 
alla p.irLi-nzct cLd gen WeViind. [ 
che se ne torna a Washington 
per r.lerire a Ford. Kgli h.i 
I detta che i.i < ritirala « delle 
forze dt 'riueii i-tM ba-atiì su 
• un -onf) c'inc‘Ito strale , 
gico >. che il redime può re¬ 


spingere •< la massiccia inva¬ 
sione dal Nord» .se noi ap|X)g- 
giamo d popolo del Vietnam 
del Sud nel modo che esso 
merita. Il gon. Weyand aveva 
poi espresso « il forte app<jg- 
gio personale del presidente 
Ford ». 

Ia' forze che dovrebbero 
battersi per Thieu hanno oggi 
invece continuato a battersi 
fra di loro. Nel porto di Vung 
Tau. I)b chi'ometri a sud-est 
ili Saigon, ha detto il coman¬ 
dante militare della zon.i, < i 
marines sparano ni rangers e 
I rangers ai marines ». La po¬ 
lizia militare, qui come altro¬ 
ve, è impegnata a disarmare 
i soldati e ad ammassare i 
profughi. In maggioranza do¬ 
vrebbero essere mandati nella 
tristemente nota ìsoUi di Phu 
Qu(jc. 

Mentre negli ambienti di 
Thieu si continua a parlare 
di ^r contiofiensive » e di prò 
getti di sl^archi sulle costo |K‘r 
r.conquistart- i centi'i di Ph.in 
U.iiig, Ph.in Tliiet e Cam 
Itanh. i stildali del reginio 
Nonii impegnati .i sc.j\ate una 
p’i'l'Hida ’nnco.i .uitiearro no 
gli immediati dintorni di Sa.- 


gt*n c ad erigere posti eli 
blocco nella .stessa città. Scon¬ 
tri con le lorze di liberazione 
vengono segnalati dalla zona 
del delta dei Mekong. 

Sintomo del disfacimento de¬ 
gli stessi eomniuli deH’eser- 
ciLo. la notte scoi-«,a quattro 
ufficiali deU'av ui/ione m sono 
impadroniti dt un aereo -dler- 
culosv, Vi lianno caricato le 
famiglie e la parentela tm to¬ 
tale 53 fi.i donne e bambini) 
c sono atterrati ptn a Singfi- 
poro, dove sono stali .ll're^t<ltl. 
• « • 
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L’n'ennesim.i manovra po¬ 
litica s; questo il giudizio del 
governo nvoluzionaruj provvi¬ 
sorio sul nuovo governo che 
sarà formato a Saigon da 
Tlueu. l'n port.uoce della 
deh-gazione del (IKP ai ne 
go/iati della Celle Saint 
Cloud (Parigi) h.i precisato; 
" Nea non nego/ier«*m(i con i! 
nuovo gabinetto di Tlueu 
CliKxhamo che Tli.eu e la sua 
ei’KC.i se ne vad.ino (. lasci¬ 
no i! posio a uomim nuov i de 
eiM a operare per la r>ac.e, 
rinriipenden/a nazion.de c la 
eoncifrd.a >. 


detu e alla divisione della 
popolazione, Afferma la ne¬ 
cessita di o.s.stcurai'e gradual¬ 
mente Il lavoro al dl.soccupa- 
tl; di incoraggiare gli uomi¬ 
ni d'affari, i contudlrrl, 1 pe¬ 
scatori a contlnufire la loro 
attività: a creare condizioni 
favoirevoli per lo .sviluppo del¬ 
l’economia. .a rimettere In fun¬ 
zione nipidamente gli ospe¬ 
dali. a incoraggiare le siine 
attività culturali e a valoriz¬ 
zare l talenti dena scienza 
e delia tecnica. 

A que.sto propo.s!to. scrive 
Nkandan, «molti stranieri 
.sono restati nelle zone libera¬ 
te ed hanno volontariamente 
continuato nelle loro attivi¬ 
tà» Viene riaffermata, la po¬ 
litica in .sette pinti verso 1 
soldati dell’esercito di Saigon, 
che possono contare nwn solo 
sulla clemenza, ma anche .sul¬ 
la pas.slbllltà del pieno Inse¬ 
rimento nella vita attiva «.se¬ 
condo l de.siderl e le capaci¬ 
tà di ciascuno», con la prò- 
me.s.sa di ricompensa nel ca¬ 
so di azioni meritorie. 

SI osserva eh#» In questo 
documento il GRP dimo¬ 
stra Ir .sua volontà di appli¬ 
care una politica di concor¬ 
dia nazionale che è in netto 
contra.sto con quanto avvie¬ 
ne a Saigon. Come scrive 11 
Shandan, gU americani e 
Thieu hanno montato «la ca- 
ta.strofe del rifugiati che sa¬ 
rebbero bloccati nelle regioni 
controllate dal GRP. e ao- 
vrebbero es.scre aiutati per 
poter T'iUQvnare nel cosiddetto 
mondo libero. Ma la mi.s^na 
alla quale è stata condin- 
nata la F>opolaz,iono soggetUi 
alla evacuazione forzixta. or¬ 
ganizsata dalla cricca di Thieu 
e la vita che riprende nor¬ 
malmente ft Hué e Da Narg 
e nelle altro città liberate, mo- 
.strano chiaramente dove .sia 
la luco c dove l’o.'icurltà. e 
confutano tutte le faLslflcazioni 
degli americani e del loro 
valletti», concludo II glom.ale. 

Massimo Loche 


HANOI, 4. [ 

Una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli Rsterl della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam afferma che qual-sia.sl 
hfor/o del governo america¬ 
no per prolungare «l’agonia 
di morte» del governo di Sai¬ 
gon è Inutile e priverebbe li 
ploipolo americano di altro de¬ 
naro. La dichiarazione aggiun¬ 
ge che il governo degli USA 
deve Immedlftta.mente cessa* | 
re il tnusporto aereo di armi i 
e materiale bellico al gover* ' 
r» di Thieu. porre fine alla 
evacuazione forzata della po- 
p>olazlone e ritirare «.senza 
indugio» dalle acque del Viet¬ 
nam tutte le unità navali. 

Un portavoce della amba¬ 
sciata deUa RDV a Nuova Delhi 
ha dichiarato che M Governo 
rivoluzionarlo provvisorio del 
Vietnam del Sud ha messo 
In guardia navi e aenel stra¬ 
nieri dal penetrare senza 
preventiva RUtorl2zazlone del 
GRP nelle acque territoria¬ 
li o nelilo spazio aereo del 
Vietnam dei Sud. Il porta¬ 
voce, che rendeva pubblica 
una dichiarazione del GRP, 
ha detto che le forze di hoe- 
razlone « non tollereranno al¬ 
cuna violazione della .sovra¬ 
nità del Vietnam del Sud c'a 
parte di aerei e navi stra¬ 
niere». 

Jje aijenzlc di stampa ANSA 
e APP hamo diffuso ampi 
stralci del «dieci punti» del 
GRP. 

' Nel primo punto il GRP 
' chiede a tutti 1 .servizi c.M- 
stenti di continuare il pro¬ 
prio lavoro e di attuare la 
politica del Governo rivoiu'^jo- 
I narlo, affermando che occor- 
I re far scomparire tutte le 
j conseguenze del passato; «Bi- 
I sogna abolire radicalmente U 
j vecxjhio sistema, le sue kg- 
, gl e 1 .suol regolamenti»; «oc- 
I corre sciogliere tutti i par- 
I liti reazionari e le altre or- 
; ganlzzazionl politiche a! icr- 
: vizio deIJ'lmpcriali.smo e del 
' governo fantoccio». 

I Nell’articolo due li GRP si 
! pronurxcla per «ruguaslbn/a 
' del se.sst, la libertà di co- 
' scienza e di culto, raccoman- 
! dando un’uguaglianza tr.'» tut- 
I te le religioni». Nelt’artleolo 
j terzo. Il GRP proibisce «ogni 
attività che .semini la divisio¬ 
ne, l'odio, li .‘«o.stxetto in se¬ 
no al popolo o alle minoran¬ 
ze etniche. Al contrarlo tutti 
quanti, .^nza distinzioni di 
averi, rozza, confessione e 
convinzione polìtica, dovran¬ 
no unlnsl e pre.sUtrsl «.‘-.si- 
.stonzH reciproca per .'dllica- 
re la zona liberata c costrui¬ 
re una vita nuova». 

L’ar'lcolo quattro, che ga- 
rantl.sce il diritto al lavon^. 
enunc'a anche «l'obbligo per 
tutti di mantenere l'ordine e 
Ja sicurezza, e di appoggia¬ 
re la rivoluzione». 

Ai sensi cieli'articolo cinque, 
tutti i beni d#’ir«ammlnistra' 
zlone fanbxjclo.' pn.s.->ano ..ot- 
! to la ge.sttoi'KJ del GRP nien- 
i tre «tutte le altre lmpre.se 
I Indu.stn.ill, artigianali , om- 
t mercirtll, ecc, che non han- 
I no alcun vincolo finanziano 
; con lo Stato .salgone.sc, .sono 
I invitate a proseguire Ut loro 
i attività al .servizio delTeco- 
I nomla nazionale e della vita 
normale del popolo». 

Ncirarticolo novo il GRP 
chiede una «applicazione ri¬ 
gorosa delle consegne di be¬ 
nevolenza ]>i?t confronti dei 
milluu’l di parte uvver.sa che 
hanno abb<Andonato le file de*, 
nemico. Viene garantito a lut- 
' li 1 mililarl. poliziotti e fun- 
{ ,uonarl del regime fantoccio 
1 rimasti di pro.ona volonl.! ne.- 
lo zo.nc liberate e notiflcari 
' presso gU org.ini di potere 
Iv)|)oLu'<-. un ixj.iio di lavoro 
’ o li r.torno .vi propri luoghi 
natali 

I e've/,:oiie di coloro che 


I .si .sanumo opposti alla rivo- ! 
' !ii 2 ione e che dovranno es.se- i 
^ re- puniti, afferma il GRP ’ 
j ne-l suo ultimo articolo, le per- 
1 ft»one e 1 beni degli .stranie- 
[ ri .saranno g*aniJititl». <,S?a- 
I ranno bene accolti, «onolude 
I 11 GRP. quegli stranieri che 
ha)V)o contribuito alla causa 
dell'Indipendenza, della liber¬ 
tà e deiredlflcazlone del Pae¬ 
se nel Sud Vietnam», 
i La vitii riprende nelle citta * 
I liberate. Ad Huè. Danang « l 
1 nelle altre città gli impianti 
I Indtisiriail sono di nuovo in | 
funzione. Centirfcaln di mi- j 
j gitala di abitanti delle cam- j 
pagne e delie città degli al- | 
tiplanl centrali, deportati dal* i 
le truppe di Tlilou In ritira- ; 
ta, fanno ritorno al propri j 
luoghi nativi, usando m#^zi 
di trasporto messi a disposi¬ 
zione dagli organi di potere 
3 X>polare. ' 


GII accordi di Parigi rcslano 
la base t>er la .soluzione po¬ 
litica della guerra che conti¬ 
nua m Sud Vietniiin e che 
.sarebbe terminata due anni 
la .se il governo degli Stati 
Uniti e li regime di Snigon 
aves-sero rispettato gli impe¬ 
gni sottascrlttl. Questo il giu¬ 
dizio dato dalla presidenza del 
Comitato nazionale Italla-Viet- 
nnm. m una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina a I^o- 
ma dall’on, Riccardo Lombar¬ 
di. presidente del Comitato, 
daj sen. Franco Calamandrei 
(PCI), da Livio Labor (PSD, 
da Angelo Gennari (ACLI) e 
da Franco Galluppl. consiglie¬ 
re regionale del Lazio. Era 
presente l’Incaricato di affari 
della RDV a Roma, Huynh 
Tieng. 

E’ un giudizio — come ha 
detto Lombardi — che si ri¬ 
chiama alle valutazioni che 
dànno in questi giorni la stam- 


! pa nord vletiìamlta e 11 GRP, 
1 quali insistono energicamen- 
t U* .sulla necessità di trovare 
I u.n.i .soluzione politica ai con- 
! nulo, applicando gli accordi 
' parigini, e non as.sumono toni 
trlonfalUstici. come potrebbe 
anche essere giustificato da¬ 
gli importanti successi delle 
forze di liberazione. 

La RDV c il GRP In.slstono 
in .sostanza per la stessa so- 
j luzione politica indicata dal 
1 trattato del 27 gennaio 1973; 

«è questo il segno — ha ag- 
1 giunto Lombardi — di una vl- 
, .sione che punta a una solu¬ 
zione durevole di pace, di li- 
i bertà e di unità ». 

[ Lombardi ha poi denuncialo 
[ l'atteggiamento inerte del go* 
I verno italiano che equivale — 

' ha detto — «alla completa 
I ignoranza del GRP. con cui 
I non ha rapporti ufficiali né 
I informali, a differenza di altri 
‘ pae.si atlantici». Gravi sono 


state poi Je posizioni negalho 
nei (’onfroi;ti del GRP del de 
legato Italiano alla conlerenva 
deirONU sul diritto .nterna- 
z.Oliale di gucrrfi, e del rap- 
pre.sentante Italiano R;ra.s.sem- 
blea per decidere un prestito 
della Banca mondiale .vi re¬ 
gime di Saigon Ce Infine da 
notare che non e .stato ancora 
nominato l'ambiiusc;,itore ita 
liano a Hanoi (a due anni 
dal rcLuprcKo riconoscimento' 
e che l'Italia continua a in¬ 
viare «aiuti uin.snit.Tn» .solo al 
regime d: Saigon pres.so cui 
si continua a tenere un am- 
ba.sc'latore, 

Concludendo lyomb.ardi ha 
annunciato che gl: avvenimen¬ 
ti in conso hanno .su.scjtato una 
nuova ondata di offerte e d. 
proposte da pirto di organiz 
zazioni democratiche per In 
.solidarietà materiale con il 
GRP e ha letto due telegram¬ 
mi di ade.sione alle iniziai.ve 


Per la loro decisione di rimanere nelle diocesi 

Il Vaticano approva i vescovi sudvietnamiti 

Un annuncio della radio vaticana - Le posizioni dei cattolici di Saigon sulla lotta alla corruzione e per la pace 


« I vescovi del Vietnam 
(sud) non hanno lasciato « 
non la.sceranno le loro dio¬ 
cesi qualunque a:a l’evoluzio¬ 
ne degli avvenimenti in corso 
nel Paese», Questa d-lclhara- 
zione deirarclve.->covo di Sai¬ 
gon. mons. Paul Nguyen Vnn 
Blnh. è .st.ata trAt»mo.s.sa Ieri 
dalla Radio vaticana. 

L’arcivescovo di Saigon ha 
aggiunto che «questa deci¬ 
sione ha trovato 11 con.M?n»o 
d: tutti ‘ presuli del Paese, 1 
quali hanno ritenuto di Inter¬ 
pretare anche il pensiero del¬ 
la S. Sode ». Ha pure fatto 
notare che t ve.scovl erano già 
pervenuti a questo orienta¬ 
mento .sin dal gennaio sconso 
quando, di fronte alVaggra* 
varsl della .situazione, tenne¬ 
ro la loro oifoomblea generale 
per una valuwzlone comune 
del « dopo-Thleu ». 

La Radio vaticana, per far 
rimarcare che la decisione 
dei vescovi é In perfetta ar¬ 
monia con le Indicazioni da¬ 
te dalla S. Sede, che ha se- 
jrulto co.stantcmente l'evolver- 


1 ai della «itua/ione. ha riferl- 
j to una dichiarazione rilascia¬ 
ta al giornalisti dal portavoce 
vaticano, prof Ales.sandrlnl. 
11 quale ha detto che « l ve¬ 
scovi -caliolici rimorranno 
nelle loro sedi come del re.sto 
é normale che avvenga». 

In verità olcunl di e.ss; non 
si comportarono casi nel 1954 
' allorché prelerlrono abbondo- 
I nare le loro dloce.si alimen- 
. landò, così, un clim.i di di- 
v.bione. in uno .spirito ci; ero- 
1 data caro al defunto cardi- 
I naie americano Spollman. ma 
I é .significativo che oggi 1 ve- 
j .scovi del Sud Vietnam si .sia¬ 
no comportati diverfamente. 
ossia come è normale che 
avn'onga .secondo la S. Sede. 
In tal modo. I vescovi potrà n- 
1 no contribuire a quelle prò- 
i spettlve di pace, di concordia 
nazionale per le quali sia il 
I GRP che la cosiddetta « terza 
1 forza» (cattolici, buddisti, 
democratici, ecc.) da tempo 
lavorano trovando soltanto 
nella cricca che fa c.ipo a 
I Thieu e al suo; .sostenitori lo 


unico ostacolo. 

Bisogna dire che i vescovi 
sudvietnamitl già prima ma. 
soprattutto, dopo la firma 
degli accordi di Parigi comin- 
cia."ono a prendere le distan¬ 
ze. In una lettera pastorale 
del .settembre 1973. i vescovi 
u.sano la prima volta la paro- 
' la «Tham Nhung» (che al- 
‘ gniflca: corruzione); vili no- 
' .--tro Paese può perdersi a cau- 
I SM della corruzione, .soprattut- 
to quando essa ha origine ne- 
’ gli ambienti reeiponsablli ». 

I Nello scorso gennaio. 5 ve- 
( scovi r.chiamano fermamente 
I 11 governo di Saigon a far ces- 
1 sare le repre.s.sioni. a svolge- 
! re un'azione seria contro le 
« ingiustizie sociali e la cor¬ 
ruzione » mentre Iniziative 
comuni di cattolici e buddisti 
danno luogo a manifestazio¬ 
ni di chiara opposizione al re* 
g;me di Thieu e alla guerra. 
Ormai, non si tratta più di 
gruppi isolati, ma sono gli e- 
sponentl più qualificati del 
I buddismo e del cattolicesimo, 
I unitamente ad altre forze, ad 


opporsi a Thieu 

«I nostri soldati c li no¬ 
stro popolo — dichiara padre 
Tran Huu Thanh, fondatore 
del «Movimento contro la 
corruzione » che con l’appog¬ 
gio de) vescovi si e prc.sentato 
come punto di coagulo del 
cattolici contro Thieu — han¬ 
no perso f.ducla a cavLsa della 
corruzione del governo La 
corruzione sta soffocando il 
no.stro paese: occorre elim.- 
narlfi. '■ Quanto al problema 
dei comunisti, padre Thanh 
afferma; « Dobbiamo accet¬ 
tarne l'e.slsienza, se non al¬ 
tro perchè il Trattato di Pa¬ 
rigi prevede la loro presenza 
nella vita nazionale e .se non 
•1 accetta la volontà e.spre.ssa 
nel testo del Trattato, non .si 
potrà mai arrivare «Ila pace... 
Una soluzione militare come 
le vede Thieu è pura utopia ». 

Le prospettivo di pace di¬ 
penderanno daVla volontà po¬ 
litica delle varie forze di crea¬ 
re una concordia nazionale. 

Alceste Santini 


in tal .'-'cn.sD del Cc'ni.Uto Ita 
l.M V.ctn^4rTi da p.i,”V d»'; pro- 
's,d<’nt. de.;*' regio¬ 

nali dcl.'Kin.l,,!, Arin.trol., e 
della To.si.ijiM. Gitbbuggian:. 

.Anche Cilamimdrei ha irusi- 
.stiio siill.i l'.ilidita d''g;. ac¬ 
cordi d; Par.gl ' con .c v:on- 

f. tte di quc.ste ' .mane Thieu 

paga il f o dell .irrogan/a con 
( u) h.i gnorato gli ac«.ordi e 
degli ,ittai.vh; che per due «n 
n. ha mo.s.-.o a. territori am¬ 
ministrati d'i) GRP'i, ha r: 
bndito .x\ dell'impe¬ 

gno del GR]^ o della RDV’ 
per una .soluzione jx)litica e 
ha iX'.-.to in ev.d<“nza l’altcf- 

g, amento err.tto e negativo, 
assunto d.i alcun org.ini d; 
.stamp<i Ila,..ini « dalla RAI- 
TV' cu. Mve-.a ai connato an¬ 
che Lomb.trd. 

per quel.o che r.guMrda la 
RAI TV Oiiam.indivi ha reoo 
noto che il CXun.tuto Italia- 
Vietnam hi invialo una let 
tera <1. protessi al d.rettore 
del telegiornale. Circa l'iner- 
zi.i del go\erno. Calamandre»! 
ha r.icconl.uo le nsjio.sta data¬ 
gli da un sotto-»cgretano agli 
Ester) a cui aveva sollecitato 
una presa di ix>Mzione: «Covi 
vuo,’ Che CI occupiamo di 
qu(>stioni piu gr.md] d: noi?», 
gl. ha n. :X).sto 11 solto-scgre- 
tar.o. 

Gennari, a conclu.sione della 
ronierenza .stampa, ha jxD.sto 
in rilievo i) .significato d«l 
tallo ohe 1 \escovj è' cui dio¬ 
cesi .sono nelle province l.be- 
r.ite non .ibbiano obbindonato 
le loro .sedi (come era avvi¬ 
ntilo nel '.‘si» 0. mando la 
stampa americana, ha parlato 
(ielle responsab.litii di Thieu 
del dramma de. uroiughi (a*- 
c’unc centin.tla di migliaia di 
IX’r'one su noie m.llon: di 
.ibitant delle proi-'nce libera¬ 
te I 

L'on. rrac.in.'.,ni . de.la pre- 
.sideiva di It.i'a V'etnam e 
.segretar.o de a C'omm..>.s,one 
e.ster. cicll.i Ciimera iche non 
c jxituto .nterven re alla con- 
JerenAv .st.impu. ha .soltol'i- 
noato in u.ia .su.i dich.ar.a/lo- 
ne .i\ noc#'ss]'.a che governo 
.trthano — (he ha r-apportl 
solo con S.iigon — «lavvi. im- 
med.atamonte contatti con 11 
GRP <* con :.( terza compo¬ 
nente p#'r slab hre : necessari 
ruppoi'ii c compere .1 do\'e- 
rosO TKono.sc mento diploma¬ 
tico >. andie al f.ne d. favo¬ 
rire la co.stituz.one del jfo- 
verno d. conciliazione imeio- 
nale richiedo d.iv), accordi dt 
Parigi. 
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bébybrut 

secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 


COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 

“GIUSTO” 

in ogni 

“confezione speciale” 
3 Top bébybrut 
e calice omaggio 


DA CASA CANGIA 
QUALITÀ’ E TRADIZIONE 



ut 
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«Qio bd 



































^G. 14/ fatti nel mondo 

Come piattaforma per la Assemblea Costituente 


In molteplici settori industriali 


l’Unità / sabato 5 aprile 1975 

DC, Meridione, Regioni 


I partiti portoghesi accettano dura*’ndf progetti 
il «patto» proposto dai militari Sf'itotoTuS 
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imbarazzata autodifesa dell'ambasciatore americano Cariucci in una con¬ 
ferenza stampa - I capi del PDC dai presidente Costa Comes 


Il pinno interesserà le maggiori aziende italiano 
Il governatore della Banca d'Italia Guido Carli c 
stato ricevuto da Kossighin 
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4 T ]> i IM) 1 i poi o^lusi 
hinno ciccott ito oi.ii il p it ' 
to iiroixis 0 Imo cl d Mo\ uncn 
t> clcic lot/i i ni itt coint nu 
t«o tondimcnt «. dt 1 1 ilui i 
“ Culi co->tiUi/on I c che '>011 
^ e botili (1(1 \sscnibci dell i 
I iI2, ipiiN Li i)toi>o-»ti c nu 
ruf i 1 un docjiiunto •'Ul qut!< 

[ 1 piriti Cl no eh imiti » pii 

nunci iiM inlio p ovodo 

tu il Conscio (idi i n\olu 
7 ,nt con t n 1 un uol > dii 
C«nt« td ivrcl im controllo 
s il .iti \ t i Ic^ si (tis i m mo 
rio die SI I i)oil Ito u ini 1 
P o I unni i di nnno\ ,mento d« l 
• sttiiiiurc socnli dii piisi 
T' pio otto pii\cdo clic li nuo 

V I C tln co titu/ion ik lesti jn 

V koic pi un poiioclo di cinque 
nnni 

Oiim intinto il picsidonto Co¬ 
si I Cioincs hci iicoeulo su loro 
ridi est! il nuovo soRictaiio 
Ctncrik dd PDC dottor Costi 
Fuiueira e iltii esponenti ddla 
comn>ssiort politici dello stos 
so pirtito In pixccdon/a il m 
c« prt idc nU democristiano dd 
« Bundest (H •!> tcdcsco-occidcnt t 
lo Vori H isscl c 1 rimbascialo- 
r* tedesco occident de Bo\ \i 
Cl prcs dento della Unione de 
r n'opta avov ino ivuto una iiu 
niont (U luoio con li dilezione 
dtl PDC 


Le dichiarazioni 
deU’ambasciatore 
Frank Carluccì 

Dal nostro inviato 

LISBONA 4 

I portoghesi posisono dor 
mre trsanqullll «Nesbtmo piu 
dei? US\ è loro amico e 
segue con tanta simpatia c 
appoggio II processo rlvolu 
2 onar 0 In corso dal 25 apri 
le» Giacca marrone pania 
*oni A scacchi sorridente e 
tcconcllsccndento anche alle 
domande piu «mbarazzantl 
1 ambasciatore USA Frank 
Carluccì ha recitato con di 
s nvo'tura da professionista 
un vero e piopro sho^o di 
narui al giornalisti portoghe 
III e stranieri ins itati ad un 
Incontro «chiarificatore» con 
camer^kano» di L‘sbona co« 
me ormai lo chiamano tutti 
qui dopo il go pe dell’ll mar 
/o 

Oornl ftt aveva definito «in 
s nua«5 onl irresponsabili» le 
notizie c gli art coli apparsi 
u la stampa portoghese che 
denunciavano le Ingerenze de 
g i StaU Un'tl e del loro rap 
presentante diplomatico nel 
p u recenti avvenimenti po 
’i cl registratisi nel paese 
o ivcva invitato ' giornalisti 
« I mettcìsl In contatto con 
1 mbasL at«i americana per 
ottcnt.ro tutti 1 chiarimenti 
che desiderano) E stato ‘n 
vece I minu->tero de’Iinfor 
ma? ono portoghese ad offri 
re t C«\i ucci questa oppor* 
umlti'i 

Clic rc-M aveva da dire 
Car uccW Nessuno si attcn 
dova ovviamente delle «con 
tCb-5 on <Non sono un uo* 
mo de la CIA e posso garan 
t re che nella mia ambascia 
ta non c 0 nessuno che lavo- 
r\ per quel servizio» «Soro 
un d plomat’co di carriera 
venuto in Portogallo per far 
si che lo re ozlonl con ‘I 
nuovo governo di Lisbona sla 
no le piu buone possibili » 

I/' piovo’’ <11 Senato ame 
renilo non approverebbe a 
njmni di un ambasc atore 
che sii egito a la CIA» (Car 
ucc sorso a sul a Inchiesta 
ch^' lo stc-.so Senato amer 
c mo ha aoeito sulle att viti 
' egad del sc’*v zi segreti 
USA c sul operilo di tant' 
I fri suo co cghl per rove 
«c are gove ni democratici o 
«scomodi per g l USA) 

C 1 Cl c’’ g l eh odono Non 
ne sa nu i E al ora parila 
mo de la sua carrier i In 
c 1 z.ino i g orna tt portoghe 
fi Di c domindc c r ipo 
» e>cc un rtritto cloquen 
de l uomo c del «d'ploma 
tico che asc 1 aperti tutti 
g I nterrogatlvl sollevati dal 
i stampa di Lisbona n que 

ultimo settimane E ve 
0 che lei lavorava presso 
ambasciata statunitense in 
Congo al’epoca dcllassass’ 
n o di Lumumba'’ «SI ma 
non ero che un piccolo fun 
7 onarlo secondo segretario 


e non c Cl tro mi i (on i • 
t no di Lumumba An/L lui 1 
Cl t c Ilo di a de^ ra de’ Con j 
grosso UbA per avere appog ' 
glalo I uniti del Congo al 
ciacca della secess onc de 
Katanga» 

Perche fu c'-pu o dal go 
verno della Tanzar a i 1 «'poca 
degli avvenimenti di Zan/i 
bar qu ile pcrsoni non gri 
ta’’ «Fu un cqu vogo Mi 
accusirono di aver parato al 
tc crono con un co lc„ i da Dar 
cs Siam di <mun/lonl) 
Prain'’C')Cio l issonm/a che 
nelli 1 nguc in? esc csste Ira 
anirnofution e ?)1 umi?Io7i Io 
pir IVO d (innnoriiiion Cam 
monlmcnto) c non di 77ruju 
210711 LiUirll i della sala non 
o scompone 

F in Brasile nlopoci del 
rovesciamento del governo 
progressista di Joao Goulart 
nel 1964'’ Carluccì non na 
scende o meglio non smentì 
sce II molo avuto dalla CIA 
in quella occasione Fa solo 
una questione di dato « Io 
arrivai dopo il rovesc amen . 
to di Goulart» Non ha nien 
to di dire sulla catena di ns 
sassinll e di ellmlna7lonl di 
uomini politici democratici 
cui l «gorilla» brasiliani ’ 
struitl dai suol «amerikanU 
si abb indorarono per tutto 
il periodo della suia perma 
nenza n Braille 

Si r torna al Portogallo Che 
ha da d re su' suol contatti 
con 1 golp stl spinoUst’? «L 11 
marzo non mi sono mosso 
daUambasciata Noi non sa 
mo imp Icatl nel golpe So 
no responsabile di tutte le 
attivila americane In Porto 
gallo e posso ass curarle che 
non cl sono state e non ci 
saranno ingerenze della CIA 
In questo paese Del resto 
— ammette — tutti 1 paesi 
hanno l loro servizi d Infor 
I maz one» 

I Che cosa slgntt'cano le 
«preoccupazioni» e le «'n 
qulotudln'» espresso da K s 
s'nger sulla evoluzione j» 
litica portoghese'’ Caducei 
cerca di sminuire II slgnlfl 
cato m naccloso di quel’e d' 
chlarazlonl Dice di ignorare 
che il suo Segretar 0 di Sta 
to abbia dello Siamo in 
qu'eti nel osservare una evo 
luzlone in cui si scorge il 
pericolo che il processo de 
mocratlco si tiasiorml in una 
Impostura» 

Qualcuno g loia rilegge os 
servando che neg l archivi do 
lo red vzlonl dei giorna i por 
toghesl non si trovano dlchla 
razioni di quella stessa per 
«onal tA politica che parlino 
di «impostura» a proposito 
del Portogallo di prima der 
23 aprile 

Carluccì non raccogric La 
battuta Insiòte sulla <slm 
palla e 1 «appoggio» degli 
Stati Un t' <al processo rivo 
luzionaiio portoghese» c con 
c ude con 1 ada del < padri 
no > prospettando la promes 
SI di una plogg’a di mll'on' 
di dollari (45 per Icsattez/a) 
che g USA avrebbero deciso | 
di concedere a L sbona come 
a uto e co’»aborazlone eco j 
nom ca nel prossimo futuro ' 

Franco Fabiani 

Tito auspica 
buoni rapporti 
con l'Albania | 

I 

BILGRVDO 4 , 

11 picsidcnlc jugosl'i\o 'lito j 
In rivolto un .ippcilo 11 dui I 
ginti albanesi pcuht instauu 
no buoni i ippoiLi con h Juj,o 
si ivia Tito che piti u i agli 
attivisti cKIlv legione autono 
ma di Kosovo hi detto clic r,' 
altinli r ipi>oiti con Tuana so 
no in khoii di quinto ciano an 
ni l i « L \lb m j — ha iggiun 
to — come indie It lugoslavii 
de sditi c ustoria o i propri i 
induxndin/4i su 1 1 ♦. bisc no 
poss imo instaui iic i ncstii lap 
polli i sviluppirc li colJiboii 
/lom «Jugoslivi, c Albini! 
Innno un 1 gl imk import in/ t 
iKi 1 1 p (Cc c p 1 1 1 st ibihla 
nei Bikini c se Belgrado o j 
j 'lumi (ontuuj is>tio ad essere 1 
' in eontiaslo ciò ix, lebiio (s 
i SCIC si tintalo di alili per n 
I li rloiuc » 
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Riprende il lavoro sui docks 

LONDRA — Dopo cinque settimane di sciopero sono tornati al 
lavoro qli 11 500 portuali di Londra La ripresa deU'atlIvItà >- 
che aveva paralizzalo Integralmente ogni traffico commerciale — 
« stata adottata a stragrande maggioranza nel corso di una as¬ 
semblea La vertenza era stata causata dall impiego di personale 
dipendente da ditte privale, nelle operazioni di carico e scarico, 
a danno dei lavoratori del porto 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA 4 

Un V 1 --I 0 pro..i\m’ni di 
,,iand piokCU dovubbeti 
ìlici //a^e nei pros.slmi anni | 
1 rap 301 Li economie i tornine 
c (1 tecn c c scientifici li i 

I nos IO P.ICSC c 1 URSS II | 
pnno pjcvederebbt a qu<w 

10 iJsu’ti unv seie d Im | 
pianti che az onde ital anc do 

\ •'ebbero costruire nel tcni , 
toro soviet co I sottou in 

11 lessai sìiebbero quell de 
i sideiui >. a eh mi i c ici 

gin nucleaie tleltionici Indù 
stri i mectinlci I sovietici 
come o stilo pucisato i 
Mosca — sono nfalti 'ntcìe 
S.Ì illv le ih//a/ionc di a 
tun progett che già sono Ma 1 
ti pioposti da a/jtndc Ital i 
ne In pul colale si pai a d ' 
tic mpiantl che la P'nò dor 
dovi ebbe rei i/zait ne 1 URSS 
e che dovrebbero pero Imi 
taisi all i estrazione del ma 
temo ieiroòo In un secondo 
tempo ittraveiso un or g na 
e sistemi di condutture 1, ma 
torlale Cbtratto dovrebbe esse 
re trasportato in Italia per la 
fase conclusiva della lavora 
rione 

Atri progett ilguaidano 
stilb imenti eh mici per l qua 
c Inlorcssita J i MontedLson 
Anche per e centrali nuc ea 
li sono in corso trattative con 
la Plnmcccinlca e la Breda 

II plano prevede poi una col 
laborazione noi campo della 
elettronica con la Selcnla E 


noi u 111 d cussonc lev«n 
tualc p iilecipa/ onc de 1 1 1 nt 
a a costiu/ione d un ..-inde 
stibihmcnto <li «escaviton 
mcccan c Ne cam}X) de c 1 
commosse al Ila i vi dovieb [ 
bc po es.serc un accoido con 
a 1 Incinteli per i realizza 1 
zione d 6 lavi esterna 

PicgcUi ed idee sono per 1 
or I ilio studio dcgil enti so 1 
Mete Lunedi manto a Mo 
sca il soltoscgiciano agli este 
r on Ctittanel (thè in que 
stl o ni ha avuto col oqu' 
a contilo de i se enra c 
tocnic i e li ministc-I deg 1 [ 
cstei t de commcicio e te [ 
roi imeri accordo qu n | 
quennalc di cooerizionc eco I 
nom c i tri nostro paese e ' 
1 URSS 

Il presidente del conslg o 
soviet co Kossvghin ha ree 
auto stimane a, Crcmj'no '1 
govcinntore de U Banca d Ita 
Ila Guido Cirli giunto In 
URSS pei colloqui con enti so 
V et cl lA TASS Informa che 
«nella coidiale conversazione 
presenti 1 presidente della 
Banca di Stato dell URSS Me 
fodjl Sveshnikov 11 prcslden 
te del i Biinca per il com 
merde estero del URSS (Vne 
shloigbank) Juilj Ivinov e 
lalto lun/ionar'o della Banci. 
d Italia L CantuUi si c pii 
lato del rìpjjoit valutai! eco | 
nom cl 0 di coll ìbora/iorc fra ' 
^ due paes > I 

Carlo Benedetti i 


Pensioni: accordo definitivo 


(Dalla ffnaia fìUf^ina) 

dcazìalc (unificazione dei re 
Qinìì pcn'>ìOìusliLì arceììn 
mento e nscos«fio77e unìftLa 
la dei contiibuti I\PS 
rWAM SCAU 7/07d7;70 delle 
pc'^lioni dei laioratori anin 
77 0 77/7 Witrutturazionc del 
ì I\P^) 

Secondo 1 piovisou foi 
niul.ìtft di h commi sione 
mista sindacìtim nlstero de 
Lavoio 1 m niml di ix>ns o 
ne ( ittinlmcntc solo pe 
quelle eiogale di! INPS poi 
quelle sociali c per quel e de 


gl n 1 ] d ( iv ili pel i c le 
thi ( 1 soidomin ) uimno 
11 seguente nnd-imenlo 

«dd pr mo genn no 1^T6 
L 61B 0 

-- drt primo gonna 0 1077 
L ”1 "'>n 

dì pruno gonna o 
L 80 (ilio 

Pii quanlo j l. laroi k ix? i 
s n 1 smioi 0 1 , ni n in 

(Unir IO s, I di ] IO 4(10 
mrliipl c ilo per punì mitii 
r, piu a c fi I n pcrcen 
Un le 

Lat oido d e sp ^ lome 
hi sotto neaio il iomji 


gno Lama in uii dkhiaa 
7ione 1 lise ila lo icen?!© 
rippresen a < una ronciui^ftì 
iuiportanie per tutti ? lai'O 
raion peni! per la prima 
To/V/ 77 £:7/ro;;a « sfa'o s'rr 
bPifo un criterio pcn loni^t^ 
co che noi (a d cjue'i^n re 
il hu‘'ione un 1at*o pura ncn 
f/''S7s/(77 ale nia che ìa 
rende paifc intcamnte di 
*u io 111 oh Cl del e ic'ri 
hiuioni LaoQancio dc'le pen- 
•7 0 7? alla dniannca ^n^aiial» 
rappir cnia in aues*o serata 
un succcs\n per fitto ?’ 7770r? 
do del /a7 07o 


L’inchiesta su piazza Fontana 

(Diillii Diimn niisiiiii) I ^ ° De 1 Amico o vino E cii questi neh*. 

' In t Atti n STnn, T?. c* n ,>. 1 %.. , r, ......«..e, . 


Proposta alla riunione di Vienna dei Comuni d'Europa 

(MILLABORIUIONE DI FRONTIERA 
TRA ITALIA, SVIZZERA, AUSTRIA 

I tre Paesi confinanti dovrebbero concordare le iniziative per la difesa delle acque e del terri¬ 
torio nelle zone alpine • Interventi degli italiani De Sabbata, Pucci, Novelli, Satanassi, Serafini 


Dal nostro inviato 

\lf SN\ 4 

U piofissiom (li kdo nel 

I un oiK europea di cui lo tu 
bunc euioiXMstichc sono pei so 
hto ktnciosc dispensatrici han 
no (X)co o nessun significato hc 
ai proponiti — come e stato dot 
to nella seconda g ornata dogli 
Mali Generali del Consiglio dei 
comuni dCuioptt — non si at 
tomp ignano le izioni Dopo la 
«pisseielli» della seduta iniu 
gin tic oggi nel dibiUilo dello 
commissioni si e issistito « 
qualche iniercssin c tentativo di 
t ir Liscue 1 Hssi-^e euroix.i do 
gli cotti locali e rogiomih dalle 
sccclio del Isti lUo//» e citili 
r tinlii i CUI ici iviv ino f Uto 
di contriltue dxhiui/ioni di 
sconforto o di cuniplel i shdiicia 

Nella sin reli/iono alla com 
missione iwhtic i il se greto io 
(Klli se/one it ilnn i d<l CCF 
Lmlxito Serafini In inpostito 
il discorso sull Unione tmopea 
sotto un pDlilo Ixn cU finito 
non SI tru i di eliadersi o 
uiemo ILuiopi unti ma se 
(luest I uiop .1 sua o no uni (O 
NtiiizioiK domoei itic I Li tiu 

II onc di Nunna — li i dotto — 
devo eh edere elle il piouelto 
di t nniu (inope i iftickiio dii 

1 ultimo Vdticc (1 Pnigi al pii 
mo min silo bcUa ImcUmms 
>* a tiisUiit) lìiidìimnU ixi 
li sui t isfoirn i/icuc n off, t 
Ivo st liuto po teo LUI opto il 
F alimento (Ih inopi Oh Stili 
C enei i i a ,v i inno meno eh o 
dell (ho nel p ogeUo si pie 
vi-o eh i unente un ),o\eiiio 
euioi>co elle c-non ek,\ i i esstu 
n ,mm ito (h gove n u /onoli 
ini jiHiiUac re iTonsibilo ri 
ficnte il P 1 1 niK ni , e ni oiKO V 
I qiiisl » 1 1 \ i pe uiiv ile 
il cl segno di uni so*, ita on 
1 poi che Sei il in ipoti//i >► d 
vcis,i> da o„n m nie lo e si 
s e nt( a ovo-sl o td <1 me n 

d / Olle (li SUJ> IO k te 11 bill 

si o//..ituic ck d e n I steli 
industri do < li ni n u i d 
uno sviluppo ni i to j n ) ilo 
d illa i igiono ni i il pi ol ito v 
Ji q lesi i /i< 1 d V 7110 np 
gn USI gli Km 1 ili c tutte e 
loi/e (knioeral Ih 

Xnelie il e« ip «n , G > D 
S ibi) it I soviet 11 7 n 1 / on i e 
do i I ( g i 0 i k intono me o 

1 IXltOl l ]0( I lì so O l H U( 
clu 11 elisi s( t lU ed e eo io 
m c dell I uio|) i ernie piu u 
gente I iflermi/oiu d uno i 
te 1 n itiv i de m )ei i e i e he sol 
ti ig,.. i il e ) U H nt 1 li kt 
SI 1 (k Ilo nuiil n 1 / 0 ni < fi 
LI lolli eiic s< n ) st del n i 
m( le intt dii 1 1 ne-p i tle 
ni > 1 i i cl il [ n « ,n ,, i i 

te t > ess le l i | i ck i d o 

cupriti Mi , s e i tlu I 
({scorso su t /IO 11 dt \ e 

eoi cg u *<1 q i ) ili m pu i 
t trilli mov t IH nto e con > 
ni e > • SOCI I ( >.ÌK ec 1 1 1 (k 
niue it//l/0le (Iole siiitluie 
e muli tuie si \<v,!irfu> peise 
gu t Si to 111 qv II |,o 

st j \ I |>ot- i « ssi t e 1 e I un l uo 

1 ) u il ck Ut uitonom tedi 
pi tu 1 )e ili o pc 1 Ino s\ 
iup )o ili 11 e n 7 d ii iin men 
d \ e I M \ f|l t , |1 I )Os t > I)( 
S bb it I h i ri( t 1 , i 1 elle k isti 
tu/ucii i utoiM eh II mie i svol 
g u eomiiiU o\ 1 um / m il <l i 
\ 1 inno IVI 1 ( e [1 le 11 n >i 
solo di s , 1 \ g t lì I 11 ( nn d 
niig! Ol ue le ite i it i dt le p, 
litieiic 111/ rii I ( Ih o eosa 
e «iti II i ( 1 n 1/ on i h> e eoi 
I spf 1 ( I kI p nd« rv i Se 
n ri inu )\e i t e leciten e i 

te di ink i r o di q i l i v oh 
1 nehianu a in L uopi non i»o 


p iiralii ee c non sfi ut ,ti ee 
r siti «ano k liti i moit i pii I 
elle quesU c il lite n tKgUvi i 
sehieumo di tiov uli «11 jnlcr 
no stesso delle isliui/joni euto 
ixi > Bisogna mini'c id una 
Fmopi che sippia rendersi « m 
dipetidctite d dia crisi del dol 
hro» rispettosi dei diruti di 
tutti i popo i favotevolc al pto 
grosso dell! politica di disten 
sione atlraveiso lo sviluppo del 
la coopcpn/ionc . 

Lavorando su questi temi si 
può dare uno slxicco positivo il I 
contiasU) eimiso anche ogg 
nel dibattito fia la pres, d 
coseten/a che occorre mutue i I 
volto dell Europi c li delusicnc i 
per co che si c fitto fino 
ad ir i" 

I inglesi Ut ghs hi volito ii 
coidflic che il suo pusi. t an 
cord die prese col chleinmi se 
apMitoncie o meno dJa CEE 


1 liquidisi \fo/( I In dillo d 
UiK I ihc I p oge lo 1 nell 
in ns Ksi su 1 1 cali i L i for 
/ i IXI indile IV ioti nella co 
siiu/oiu dj unPuropi diviisi 
— t stili lì iisposta dd \ i 
reggino (ilio Pucci — va tio 
viti nell iggregi/ione t ixllo 
impeg IO dei i> ndae iti c dei ixii 
t 1 che già IIV 07 ino pc 1 al 
filminone di uni soviet i pu 
gllsll•^ Ecco PCI che — h I a„ 
giunto il compagno Vngo o Si 
imissj sindaco di loili — un, 
l inopi veiimenli nuovi poiri 
eostitunsi solo con Ui piilcci 
pi/u,nc di liille lo loi/c dcin» 
CI itichc intjlaseiste che oj^gi s 
bittono poi ni indire iv inti d 
processo d eliseti iconomie.a 
e soe ale dei loto ixicsi 
Degl) Nove li eiiKiglupIO (k 
PCI ne'l Consiglio comunik rii 
IOlino hi (k'^lo che bisogni fa 
re degli Stati Oencrali ^oeei 


soie (Il uno st I nbio di esjx 
ran/( su probUmi u ili de lo 
e Illa «. delle regioni p< i cici t 
un nnvimento rii bisso che 
pinti dii r( di/z.,/tino rii una 
1 II opi elfeli V imeiue demoen 
t e i 

\« I iKiiiK iDsk o c e st I a un i 
c »ntorcn/i stampi jn cui il boi 
gomistiodi Jnnsliiuck Lugger 
Si e soffermilo su uni ipotesi 
(Il col iboi 1 /one «flou dici i 
nt le /(me alpini fra lidia \u 
Htr i t Svi/zen su, piobemi 
riti i difesa delle lequc dei tia 
sporti ( ck 11, p,«n f e mone U i 
iiloinle Nell \Ito Reno dtual 
mene si vi jcili/zanrio uni 
fonili di cooiiorizione fiinco- 
( hot co leilose i nell i/ionc con 
lio I inqiim imcmo del grande 
f uim I Inoli SI conducici inno 
cluniani 

Pier Giorgio Betti 


del i Casso/onc (il difejiborc 
d Gannettlni aveva già so 
eva'o conf t'o di tompeten 
/a) e pui Quatsi coiti che si 
rebbero stati estromessi dal e 
Indagini DAmbrosio e Alcs 
sandrlnl proseguirono il loro 
ca limino consegue ido -isu 
tati che nessuna for.A potrà 
canee] a e Prop lo n questo 
Uil mo pc odo ciano stat 
nccolti mo tepllc clementi a 
cirlco del deputato del MSI 
Pino Rautl 

Una qu -id c na d giorni fn 
Il colonne lo Genoves brac 
CIO destjo del gene-ale Malct 
t aveva va-cato Jt sogl n del 
1 ufficio di DAmbr<3so II col 
loquio c coperto dal segreto 
istruttorio ma la nostra im 
pressione e che que la tonver 
(sazlonc fu piuttosto Impor 
tante Molti alt-i atti Istrut 
tori sono stati comp uti nel 
periodo che cono fra il 7 
gennaio e oggi dal mag strati 
milanesi La Cassazione ha 
deciso per I lo-o annullamen 
to Che line faranno dunque 
1 verbali degl! nteirogato- 
dl Vola d Henke d Betia 
moti di Se-pieri di Pina d' 1 
di De Boecard’ Saranno get | 
tali nell nccnei tore’^ Do i 
\ranno essere i potuti dal ' 
g ud ce st-ut o-e d Catan 

A tre decisioni infine sono 
state pzesc dal a puma se/lo 
no de la Cassa/ onc DAmbro 
s o po a prosegu -0 siiutlo 


rn coni o Landò Del Amico 
Atti o Mont B-unoRffese- 
Corrado Zeni c Carlo Gw alli 
Si t"itt« come (' noto d-”lla 
quest one do fininznmcntl 
a P no Raul Ag i atti del 
pioces.so f guiano due et'ere 
in cu s )xa U d qu nd ci m 
ioni ve ■'i' dì pc!-o le-c* 
Mont ì Raut su questa pu 
te L. ud ( 1 m mesi pot-an 
no p osegu -e ic ndag n Ma 
per fniio p esum bilme Ite 
doviamo n c--ogarc anche 
Pmo Riuti E se dovesse av 
■vera-SI che j deputato mS'» 
no g a fonda*o-e di «Ordne 
Nuovo 7 ricevette i quali-n 
per f mnz are 1 suo gruppo 
evers vo icsponsib e di ave 
re messo in atto g i attenta 
ti dinamltudl d'» cui 

m nati ne la strap.e d p azza 
Fontana’’ Che cosa accad-à 
allora'’ Veri i sol evalo un al 
tro conflitto r so vendo 1 
qua o ancoia una volta la 
Cassar one dee dera di nan 
dare tutto ì Catinza-o’’ 

I sup-em g urici hanno 
pieso anche un «It o p-ovve 
dime nto hanno affidato a 
Padova inchiesta miI’x mo-'c 
d abc-toMuiiro pori eri" 
tiovito cidavcrc' ne la trom 
ba de le sca c n circostanze 
anco-a da chia-l:e Anche 
ques'I neh «"sM venne aper 
t« eia D \mbros o qua e n 
duo d om cidio volonta-io 
P-anco Preda e Miss m ano 
Ftch 1 

La paro a f ne dunque 6 
stata posa « e ndag n de 
g 4d cl mllancs Nonostante 
tu 0 lo 0 a\o-o non c sta 


o vino E da questi nch<« 
fila che p^r la o-ima vota 
sono s ite messe a nudo le 
comp «L * i d ni s m funr'o* 
na-i anndit ic^-i ippi-atl 
d' lo s atD 

Qua e sa i de t no di 
qu'* la jnch e ta i o-i d ''fiel 
le d e Non abb an o k suna 
rigoie d dub nrf* de In se 
1 età t de rp „ io de ),)u 
die d Citan/.a o E an* 
c<i 0 clx es mpe*.hcrinno 
tJf e oocae^e tx*- g un 
gei e I lece timo Ho dcr*. 
vc-ili Mi mo o tempo ve—à 
:ncv t ìb mente ]x* du'o In 
dng ì de cale lui o -1 in 
corso o-d nnu da niigst-at' 
m ancs nsch i io o-i d a 
ver-’ un osi o ov noso 

Li dee sjone del a Cassa? o 
ne nfatt colpisce so 5nttut 
’o DAnib-oso e Ae sind-ln^ 
ma nnc a un oggi t \o iwer 
t men o anche a quini e- 
sclus qualifici* drgeiti d^l 
SID erano n nziomti a for 
ni e a io-o colalxira/ one a 
mag strati m anc E tu tA 
va Ih ve- 1 1 eh- si tende a 
faoffo(a-e vcr-a comunque 
a i ucf 

G 1 t s -u o- di DAm 
b OS o e A < ssandi n ìon po 
t ai no esbcre b"ucia La -e 
qu toni do PM n cu ai 
pi « dell* tì e comp c •à 
ron ]X>' 1 ì esse o d hi ut t La 
V guai e p ess onc delle for 
70 d'Arno nt c le s dovi t mn 
n lesa e con tì i v o o cn^'r 
L I p* r^climi-e che f nal 
mt ( \on,.a accorila t ittA 
i V a u IM Osco ia de”ft 
*■ -a e d ) ìz i Fon' ina 


La DC insiste nella manovra 


Con grandi manifestazioni popolari 


L’Ungheria ha festeggiato 
i 30 anni della liberazione 

Esaltata la partecipazione del popolo ungherese alla vittoria sul fascismo 
Onorificenze statali a operai, dirigenti, intellettuali, artisti 


I Dal nostro corrispondente 
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I LUngher i hi fcstCr.-.ao 
I oggi 1 30 annveixiuo de i 
I 1 Per (zone dal na/il isosmo 
i con uni gl inde manl*'esMzlo 
t no eli popo 0 HO m «i «ovini 
1 btudent 0 oix/i li hmno sii 
ilio sUminc sul \ a e Do/sa 
innegg andò i a pace il so 
c a sino e I 1 I Ti ciz a uiu (io 
j òov t ca I corteo c ì Mito 
piccedulo da ma pinta m 
, l'iic nel coiso de a qua e 
I ono stili p*'escnnii 1 piu le 
centi arm imenti i dot iz onc 
i lesele to ungh<?iese Pa-t 
COI Ile cuiiosit i hanno suscita 
I 70 k un 1 1 m ssl stiche dotate 
I de pu moderni vcitoi ta li 
[ Cl àss ite vino « i ,-iandc 
I m in fcst i/ionc pojxi ire do p 
gl/ oni dti p u -.i social oti cu 

I 10]X? 

' IH de e i/ioiH so\ ( t ( I «. I 
, guidati da IV K ipilcnov m 
I /retino de CC del PCUfc» 
que i j ili, u L d i Ivan P«> xi 
de UUic o poi Ileo del PC bu 
, giio quel i cecoslovicci da 
1 Jo-.(l Koitik H jrcMJcn/a 
I del ComitiLo ccntia c quella 
' tede->ca da \ltiod Ncummn 
del Uf''ic o po Itico de a SED 
I q ic i polacc i d i J in fe d ik 
I segrotai o de CC de PGUP 
1 quella |u«osla a di Cvijctm 
Mijatov L de 0 - picsdcn/i 
1 della Ligi cki comun stl lugo 
savi quelli romeni da Paul 
, N culoscu Misi membro de 
I lo csfcullvo de Pillilo lomu 
j n sta lotnono 

IS( 1 i g oim‘<ì d o! (o o 
ni d 1 0-1 «’i ano stati dipo 
I te al monumento de sodilo 
I so cl co c i e lombo de cì 
dui! ameiicam n loM jugo 
s IVI romeni c» bu -,in moil 
per II I bora/ione del urrlto 
i 0 ingheicse Questi sera un 
glande t ccvlmon o e sia‘o o*" 
torto da prò dento de a Re 


pubb c« popo ìK unt,herc->e 
Pii Loòonc/ In Pai limonio 
I In occìsonc del iO anni 
vci 11 o dt a ibeia/onc -lO 
I no si Ilo issegnaLc nurncioòo 
onoilllccnzc stilli i opc a 
I d - A.cm m'c tiiuii litòti 
Come ( 1 o o c c ish d 
-Igont un.,hciesi fu ono o pu 
fedo i o tenaci i cale ck i 
se spio h l Oliano c quando ^ i 
mo U poix) dFuiopi si L ino 
stiollall di clo-sso icirb e 
p( so doloccuxi /0 I- * \n c 
li UnUtei i subiva anco: t 
do inno do e ciò hoc 
c Ile di b /,.1 is ì I inl^ 
I mi«« ì del na/smo eie ìci 
I quilche mi.se iiusciioio «d 
I m)5oi ( tiiroic u pao c 
finche 1 à 1 i \ sov et a non 
' k sp\//o \ ì 

Lì libei 1 / onc do Unr,he- i 
il o iti ì dell i Al n it 1 los i 
Ini/all IO scllcmb c IW > 
cono Uic 4 iptlc 1<)45 LUn 
^hcr i co ne In i cordato d 
I iccontc o su so K ida eoa 
I (ono ido ìdo XI Coigif'so 
I del PObL non s qulnd 
1 bei Ita dì o i itti iver o 
I un n-»u e/Jono poxiliie ma 
credo ch( pos ano al et tiih 
I nnqu 1 imcntc Indetto 
che de i vitto u stoiici su 
lise smo i pi-tcc pc inchc 
popo o ungherese Su mo * 
t fioì ido Europi hmno otti 
lo conunl pit ot p.i 
g mi unjìotcs conquisi indo 
ì noil o ix)po o o loro c s 
m i 

] Puiono comun stl ungho 
I ro-il chi neg i anni de fn a 
I smo d Hoithv c neg anni 
ancor p u du de 1 occup i/ o 
! ne m/ ì c de lo loic de le 
tioc ‘ tcciUc combiltnono 
nsi me ib Imcn c per rlscalt i 
ic il loro pioso Al cidJl ne 
U lo'tc dandosi nv un putì 
colare ptns ero c stato rivo to 
m questi mm di-i o iloi 
de Pari lo o de Fion e pa 
l o* ICO popo a c ) dee ne ri’ 


man cs a/oni n lutto i pie 
se O ic a questo eie nonio 
ni/oìie che giustamente 
V cnc e\ ito n^omc con mo 
dest i e con oigogUo nc a 
milite 1 /one di questi oi 
I ni vengono sololncitl aìtil 
I clic c imeni il molo svo o 
da I Unione Soviet ca nel i 
ben/ one c nc i i nisc la de 
1 Unghcru e g ind'* cani 
i m no su I \ i del o sviluppo 
econom co o >ocl i c comp uto 
I d( pusc n quest 10 anni 
I 11 O ma le taso de k mani 
fcst 1 / o e 1 loio c ir il’e c 
CC ebi il vo non « curino x?io 
ne 1 ve o culluiHC ilxastl 
>onsnie il i goie ciltco del 

I esame stouco di questi 30 
anni fitto jxi esemplo di Ki 
di- ICO cusonede Con„us 

o dol Palli o o 1 ì to livello 
del I ri ogni cnemitograh 

II 30 ann d c m ma un 

j gheiee i coi'>o n que ti 
I o n m a neces^ la di 
„unid iie I '■ ilU’'o Nessun li 
c o ot m no l sco gc n 
qu( si ..IO n ì c J d sco si su 
I L miX7„n eco ione poi 1 
pio s mi mn 

Ri/onai//uo 1 pioccssì 
produil VI uni ont no e f ca 
I c a dell industi i e 1 1 su i com 
1 petitnila sui mcrca iteim 
/orni fai fionto li posanl 
effctl del a c SI «.conomica 
mondi! o qucit 1 temi che i 
I coiiono spe so c che s'ambiano 
adduiltuia metteie in ombi i i 
buoni 1 sulla* rigguntl nc 
ne 1974 e que 1 che g a si 
I nicinnu icl mo por i’ 19"5 
P-oni o 1 a tio e-i 1 U*’’’ c o 
cen no di st it s (a hi u so 
noi dui jx*- bmostio 
gemi o Icbb-i 0 i proclu 
/ onc industiiìlc è aumentata 
I de 1 b 9 1 pezzi nlcrni de 

4 3 1 >^1111 industriali d 

1 c Cl 1 7 


Guido Bimbi 


(Dalla puma fnigitna) 
nuovo genovese con un atteg 
^lamento oggclt vo consapc 
volc quindi delle rciponsabi 
llta della crisi che si i ìperta 
li DC tenti la stiaoi del v 
sortita propagandlstli a una 
sortita fondati ul sol to ai 
gomenlo nntlautonomlstico 
de’ia tiaspoòi/ one in sede lo 
cale del c al can/e vl-ent' su 
scala ni/lonae Cosi kicendo 
la segreteria de mira d i un 
1 ito a precoslitulrsi un irma 
elettoralistica per nccogicie 
intorno a se 1 settori piu con 
soiv alori o dall altro cerca di 
premem oul PSI 
In seguito alla dee * one del 
soc a ist genovesi la Die/io 
ne del PSI aveva firorn evi 
ato di entrale nel me-ito 
della solu7 one idottala noi 
capoluogo jgurc dicendo che 
ques a scaturiva ria uni ci si 
p-ovoca'’a dn altr e che co 
munque era flutto di una 1 
noa scKualistì che prtsu3pon(' 

I ìulonom a In ques n im 
tei n — de,., i oi gan loc ili dol 
jirtto Alcuni dir gcnt sodi 
llst come on Vlttoieh di 
V ino dal canto loio un giud 
/o postivo sull operato del 
PSI I Genova 

leil i lesponsab e dolli se 
7 one enti loca i dol PSI *4 
vano Libi ola c tornato su 
laigomcnto nel corso d una 
liunionc na/iom ( di pa t lo 
dui a Ile la quale liaino plo^o 
li paiola anche a Ili esonnon 
t socia st E li hi dolio di 
condiv dolo « / compoita nen 
lo del PSI f/r7/o? oso (n o all i 
^ohuionc da a al a cnsi 1 
Ni’l ha sogLiun o ìitrnia 
Ito c usto il Q idi o dato dai 
7/os/r/ coiiipacfni sulle taiulti 
7 siici e (is\uvte dalla ciisi del 
0( 77fro S/77 7 Sh// 710/ (ClpO 11070 
aurt causi a da uspoiisabì 
Ita altrui clie si sono pio 

lUllQClte nel (17/7/70 filici 

soìu^ one dahi — ha dot’o pc 
ru Lnbioli abbiano delle 
proooc7//7f7../077/ piiclid in pr 
no ÌUOQO essa c coslata una 
d/i/s70/70 allinteino del par 
t to e in secondo luoao per la 
sj; 7 prcai/cfa tc luto aneli 
confo deda niancarua di ad( 
anaio sosfec/no in ( onsic/hn 
(oniuna e li io 1 /onc a 
q ICS e divhni i/ o i d li 
bi ola s ( parli o «del i c\(n 
f uaJjt ( di un i 1 lun on n\/ o 
n i e quadi paini i con la p i- 
toc pa/onc do. li < o-.pcrt 
do puri ti govorm v - u 1 

II n (1 1^0 nsomma poi 

disc jtoio la s tu (/lono < 1 e il ì 
si In l gur i Tx> s’o so La 
b-o a avrebbe doto che uni 
pioposta de genero snobbo 
s ata IV m/ U i d \1 ai 10 

leg ona e do PSI in L gur ( 
Landi ma 1 inlorm i/ion^ non 
ha trovato conio mi a Geno 
va Comunque Libi olo Im d 
eh ari o che \ piopo-^t 1 rr 
ouaida un incontro d re 
<5;j07/s(;b// deoh uflici cnt o 
ca ì de quattro pnrt t della 
?naddìoian-a sui /7rob(o77// a 
perii velia leoione ìiaiiic d 
rz7/r/ proposta jjostiia e ne 

l f liti ni i Uì esprr a pi 
C e e e I elio accolta 
Lon Bc-ol«d hx nvoo d 


eh ai ito che un oventua e ver 
tee sul a situazione genovese 
sarebbe < ?7/oppor/M77o oche 
n ogni caso dovrebbe es.serc 
a D ro/ione dol part to a do 
clde-c Lon Quorci respon 
sabllo dol a so/lone autonomie 
JocnM dol PSI ha detto che 
al a DC igine sembri is ano 
saltati i nerii tanto mane 
stlficata appare in sua dei 
siove di uprnc la crisi al a 
Reaione Nell itt-^gglnmento 
de ho soggiunto Querc si r 
*rovail 11(0 fondamenta 0 
di questo pait to c cioi ila 
sua zc7ca../077r caenionica pc 
ra tio 7?oa7/(/fo sorretta da un 
chiaro discpno politico ihc 
1 0 770 spinta al punto dr mor 
tificene ì pr/77c};7 stessi su cui 
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